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Le razzie 


-lON LE RAZZIE che ban- 
J de di trenta o quaranta 
iovani hanno compiuto in 
cgozi e supermarket di 
;oma, i fenomeni di delin- 
uenza hanno compiuto un 
ltro salto di qualità. Sia¬ 
lo ora davanti a rapine 
ffettuatc da gruppi nume¬ 
osi. Solo il Popolo può 
rendere sul serio, fino a 
sbastirci su ragionamenti 
politici », naturalmente ri- 
oltl unicamente a sinistra, 
f ridicole coperture ideolo- 
iche (la • riappropriazione 
iroletaria ») che 1 razziato- 
i stavolta si sono dati. Qui 
a politica c'entra si. ma in 
utt’aRro senso, più com- 
ilesso e mediato. C’entra 
ome ricerca delle cause 
oncrete di un fenomeno la 
ui estensione e la cui peri- 
olosltà sono innegabili e la 
ui soluzione non i certo di 
meve termine. 

-Vogliamo dire subito ed 
isplicitamente, però, che la 
icerca delle cause non è 
icerca di giustificazioni. 11 
>overo ragazzo che, spinto 
laila fame, ruba il pezzo di 
>ane nella bottega o la me- 
a nel frutteto si * riappro- 
>ria » di un bisogno elemen- 
,are. Il padrone che gli spa- 
■a addosso o il codice che 
[li propina anni e anni di 
jalera sono espressioni di 
in modo cieco e mostruoso 
i’intendere la difesa della 
iroprietà. Ma la molla che 
ipinge gruppi di giovani a 
>rganizzarsi in bande e a 
-azziare pellicce ed elettro* 
iomestici è d'altra natura, 
'fasce senza dubbio da una 
indizione profonda di in¬ 
felicità, di ignoranza, di so- 
itudlne; nasce dunque — co¬ 
me no? — dall’ingiustizia: 
ma da un'ingiustizia soffer¬ 
ta in maniera oscura, non 
.-apita, e quindi non affron¬ 
tata in termini di lotta, ben- 
il tal termini di rifiuto sen¬ 
ta prospettive. 

Per questo le analisi che 
restano puramente sul ter¬ 
reno sociologico o psicolo¬ 
gico non ci convincono mal 
M tU0O. non el sembrano 
poter esaurire la nostra in¬ 
quietudine dinanzi a questi 
latti. SI tratta di strumenti 
che hanno o possono avere 
validità scientifica, che non 
vanno dunque respinti e 
anzi vanno utilizzati a fini 
di informazione e di cono¬ 
scenza. Tuttavia queste for¬ 
me di indagine devono es¬ 
sere inserite, ci pare, in 
una visione il più possibile 
organica delle tensioni so¬ 
ciali e politiche, In un ap¬ 
profondimento volto ad ac¬ 
certare da un lato le respon¬ 
sabilità reali, dirette, e dal¬ 
l’altro lato te cose da cam¬ 
biare. 

* Altrimenti l’indagine In¬ 
duce alla disperazione, op¬ 
pure alla nostalgia, non ser¬ 
ve a spingere avanti sia la 
definizione culturale dei fat¬ 
ti sia il necessario movi¬ 
mento di lotta, cioè non ser¬ 
vo a quello che dev’essere 
sempre l’obiettivo delle for¬ 
ze avanzate: conoscere per 
trasformare. 

E » PER QUESTA ragione 
che. anche nelle re¬ 
centissimo discussioni con 
Pier Paolo Pasolini, cì ap¬ 
pariva riduttiva l’interpre¬ 
tazione secondo cui fosse 
solo da attribuire all’imita¬ 
zione di modelli e ambizio¬ 
ni « borghesi » lo scatena¬ 
mento di violenza nelle bor¬ 
gate romane o nelle coree 
milanesi. Poiché, al limite, 
ciò metteva in discussione 
la giusta volontà di « vivere 
meglio » da parte degli stra¬ 
ti proletari o sottoproletari, 
e inevitabilmente si conclu¬ 
deva in un guardare mitica¬ 
mente al passato anziché nel- 
l’aspirare a una società •mo¬ 
dernamente più giusta, nella 
quale cl si batte per l’ugua- 
• glianza all’attuale livello 
delie forze produttive e del¬ 
le possibilità che esse pos¬ 
sono offrire, e che Invece 
vengono negate da questa 
determinata struttura so- 
• clale. 

E’ ancora per questa ra¬ 
gione che ci sentiamo più 
ehe mai portati a insistere 
in ogni occasione sulla ne¬ 
cessità di distinguere, di co¬ 
gliere ogni fenomeno nella 
sua specificità. Abbiamo di 
conseguenza rifiutato la co- 
.moda identificazione (como¬ 
da per i reazionari c 1 qua¬ 
lunquisti) tra l'orgia sadi- 
,ca c sanguinaria dei giovani 
■ fascisti-bene del Circeo 
>(davvero «Salò o le 120 
.giornate di Sodoma»!) e 
1 certe indegne aggressioni di 
i borgatari ai danni di ragaz¬ 
ze o coppiette. Diversi sono 
| il contesto, l’ispirazione, lo 


scopo, vorremmo dire lo sfo¬ 
go. Se ci si arresta al giu¬ 
dizio di imitazione si co¬ 
prono. volutamente o no, le 
condizioni storiche in cui 
questa e quella violenza si 
inseriscono. Se il fascismo è 
sempre violenza, ne dedur¬ 
remo — antistoricamente — 
che ogni violenza è sempre 
fascista? 

La orrenda strage di Ver¬ 
celli (Vercelli, non Roma o 
Milano) è anch’cssa una 
esplosione di violenza. Ma 
di famiglie massacrate sono 
piene pure le antiche tra¬ 
gedie di Eschilo e di Shake¬ 
speare. stermini nobilitati 
dall’arte, ma nati da moti¬ 
vi in sé non meno sordidi: 
odi tra parenti, meschini in¬ 
teressi, bassi giochi di po¬ 
tere. Dunque? 

G UAI a scadere nel gene¬ 
rico, dove l’indignazio¬ 
ne e il ben giustificato ti- ■ 
more del cittadino finiscono 
con lo stemperarsi e con lo 
sfociare in assurde condan¬ 
ne: contro « Roma », contro 
« le nuove generazioni ». Le 
nuove generazioni sono una 
splendida forza che, contro 
una società la quale non sa 
offrire che ostilità e dinie¬ 
ghi, si batte per una vita 
degna, per lavorare, per con¬ 
quistare la cultura. Roma è 
una città vilmente violata 
dal parassitismo e dalla 
speculazione, ma è una cit¬ 
tà che reagisce con corag¬ 
gio, non si lascia inganna¬ 
re. dà 635 mila voti ai co¬ 
munisti, il 46 per cento alle 
sinistre, il 68 per cento 
al « no » nel referendum. 
Dunque? 

Con ostinazione, dinanzi 
all’innegabile e preoccupan¬ 
te estendersi di fatti de¬ 
linquenziali che investono 
anche strati giovanili e 
quartieri popolari, continue¬ 
remo a richiamarci e a ri¬ 
chiamare ai dati struttura¬ 
li e alle relative responsa¬ 
bilità politiche. Questi dati 
sono la mancanza di lavoro 
e di prospettive di occupa¬ 
zione; sono il sistema scola¬ 
stico che non sa dare né 
spazi, né Insegnamento ra¬ 
zionale, né sicurezza di sboc¬ 
chi: sono le case che o man¬ 
cano o costano cifre pazze¬ 
sche; sono le città degrada¬ 
te e inabitabili, negate al 
contatto umano, prive di at¬ 
trezzature per il tempo li¬ 
bero. Su queste storture 
orienteremo, con ostinazio¬ 
ne, la nostra lotta basando¬ 
ci sui risultati già conse¬ 
guiti per andare avanti. 

r , MODELLO perverso da 
rifiutare non è l’ambizio¬ 
ne dì «stare meglio»; è il 
modello offerto da una clas¬ 
se dominante e da un par¬ 
tito dominante che fomen¬ 
tano e coprono con l’impu¬ 
nità 11 privilegio, la corru¬ 
zione, Invasione fiscale, l’ar¬ 
rangiarsi a spese della col¬ 
lettività. E tutto ciò ha no¬ 
mi e cognomi. 

Né dunque astratto mora¬ 
lismo né economicismo vol¬ 
gare. Nella nostra battaglia 
i temi di riforma sono sem¬ 
pre intrecciati con l’esigen¬ 
za della partecipazione, del¬ 
la presenza democratica, 
dell’invito a fare politica, 
a essere protagonisti. Que¬ 
sto è quanto proponlano ai 
giovani, contro l’isolamen¬ 
to e la disgregazione. E’ ii 
discorso che facevamo que¬ 
st'estate, quando nelle città 
e nei paesi dove la gente 
• non aveva niente da fare » 
Indicavamo i punti di rife¬ 
rimento delle manifestazio¬ 
ni e delle iniziative cultura¬ 
li attorno alla stampa comu¬ 
nista. Ma è un discorso che, 
nelle varie formo di artico¬ 
lazione democratica che oc¬ 
corre suscitare e far vivere, 
deve durare tutto l’anno, tut¬ 
ti gli anni. 

Lo sentiamo profonda¬ 
mente come un compito del 
nostro partito, della nostra 
organizzazione giovanile. Pe¬ 
rò ancora una volta non 
eravamo d’accordo con Pa¬ 
solini (è significativamente 
indispensabile continuare a 
discutere con lui), quando 
vedeva nel PCI e nella FGCI 
una sorta di mondo Incon¬ 
taminato all'lntemo di un 
mondo irrecuperabile. SI. 
siamo una forza grande e 
pulita. Ma non slamo e non 
vogliamo essere un conven¬ 
to dove il giovane viene trat¬ 
to a sicura salvazione. Vo¬ 
gliamo adoperare questa for¬ 
za dentro la società, per 
agire sull’intera società, per 
mutaria c rinnovarla. 

Luca Pa voli ni 


Chiusi i negozi a Roma 
in segno di protesta 
dopo le rapine dei teppisti 
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Mentre il dittatore vive le s ue ultime ore 

Ondata di arresti a Madrid 
nelle file deir opposizione 

L’estrema destra si prepara a scatenare la violenza per arginare la crisi del regime ■ Il leader de fluii Giménez si offre come avvocato 
al compagno Simón Sànchez Monterò, arrestato al capezzale della moglie inferma - Appello alla solidarietà e alia vigilanza dell’Europa 


I colloqui 
a Roma fra 
le delegazioni 
del PCF 
e del PCI 

AU’ Istituto di studi 
comunisti « Paimiro To¬ 
gliatti > alle Frattocchic 
hanno avuto inizio ieri gli 
incontri fra la delegazione 
del Partito comunista fran¬ 
cese. guidata dal compa¬ 
gno Georges Marchais. se¬ 
gretario generale, e com¬ 
posta dai compagni Gusta¬ 
ve Ansart e Jean Kanapa, 
dell'Urficio politico, e Char¬ 
les Fitcrman del CC. e la 
delegazione dei PCI, capeg¬ 
giata dal segretario gene¬ 
rale Enrico Berlinguer, e 
composta dal compagni 
Gian Carlo Pajetta. della 
Direzione. Piero Pieralli, 
delia segreteria, Luciano 
Gruppi e Giulietta Fibbi 
del CC. Ieri sera, i com¬ 
pagni Marchais e Ber¬ 
linguer sono stati intervi¬ 
stati dal «Telegiornale». 
Nella foto: Marchais e 
Berlinguer in una pausa 
dei lavori. 
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Mentre è in corso la definizione del programma a medio termine 

Si vuole condizionare 
col «piano» ! contratti 

Il vice presidente del consiglio Le Malfa pone una questione di 
compatibilità tra le rivendicazioni sindacali e gli obiettivi eco* 
nomici - Giovedì in commissione alla Camera inizia la discussione 


Il vice presidente de) con¬ 
siglio La Malfa, nel contesto 
delle consultazioni del gover¬ 
no con 1 partiti della maggio¬ 
ranza sulla bozza di program¬ 
ma economico, ha esposto Ieri 
alla direzione del partito re¬ 
pubblicano le linee del plano 
a medio termine. La Malfa ha 
confermato la esistenza di 
una prima stesura del docu¬ 
mento « a medio termine » 
fatta dal ministro Colombo e 
contenente la elencazione del¬ 
le spese aggiuntive che 11 Te¬ 
soro potrà effettuare nel pros¬ 
simi tre o quattro anni In al¬ 
cuni settori. Sulla base del 
documento Colombo 11 gover¬ 
no, ha precisato La Malfa, ha 
« provveduto ad una succes¬ 
siva qualificazione, da altri 
punti di vista, del documento 
stesso», mettendo «a fuoco 
ed approfondendo la analisi 
per l settori che si potevano 
considerare tn più gravi con¬ 
dizioni di crisi quale il settore 
Industriale». Al centro della 
seconda stesura del documen¬ 
to è stata, cioè, posta la que¬ 
stione della crisi del settore 
Industriale. 

Dalla esposizione fatta da 
La Malfa alla direzione del 
suo partito come dato di mag¬ 
giore rilievo politico emergo¬ 
no Innanzitutto le considera¬ 
zioni che egli ha fatto sulle 
condizioni di attuabilità del 
plano a medio termine, Secon¬ 
do il vice presidente del con¬ 
siglio, la spesa prevista per 1 
vari settori sarà possibile solo 
se le forze sociali e gli organi 
amministrativi del settore 
pubblico e privato non deter¬ 
mineranno un aumento «del¬ 
ie spese di gestione che vada 
oltre certi limiti»; in caso 
contrarlo « è Inutile parlare 
se è credibile un certo pro¬ 
gramma di investimenti. Quel 
programma salterà in tutto o 
in parte e non per colpa del 
governo ». 

La Malfa ha aggiunto che 
secondo lui « il volume quan¬ 
titativo che stanno prendendo 
le rivendicazioni remunerati¬ 
ve nel campo pubblico e pri¬ 
vato In queste prime setti¬ 
mane non è tale da rendere 
tranquillo II governo e da dar¬ 
gli la certezza che la azione 
rtvendtcativa sia contenuta 
nei limiti compatibili con il 
programma a medio termine 
che si intende predisporre ». 

Attraverso una pressione 
sulle rivendicazioni contrat¬ 
tuali In corso viene ripropo¬ 


sto, come si vede, un raccor¬ 
do automatico tra Investimen¬ 
ti e salari che 1 sindacati han¬ 
no sempre respinto e che non 
ha nessun fondamento ogget¬ 
tivo. E lo ha ancor meno oggi. 
Le piattaforme sindacali già 
elaborate sono largamente no¬ 
te ed è incontestabile che 
esse siano Ispirate al più 
grande senso di responsabili¬ 
tà proprio perché l sindacati 
hanno messo al centro della i 
loro azione innanzitutto la * 


questione della occupazione. 

E del resto, mentre si tace, 
come si tace nel documento 
del governo (sla nella versio¬ 
ne Colombo che nella versio¬ 
ne La Malfa) su) modo come 
si intende procedere per re¬ 
perire le risorse finanziarie 
necessarie agli Investimenti, 
mentre si tace sulla politica 

I. ». 

(Segue in ultima) 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 15 

n presidente Ford è arri¬ 
vato a Parigi questa mattina 
con una scorta di 600 perso¬ 
ne (300 giornalisti e 200 
esperti, guardie del corpo, 
consiglieri, ecc.) e quindici 
tonnellate di materiale (te¬ 
lefonico ed elettronico, so¬ 
prattutto, per restare In con¬ 
tatto permanente con gli 
Stati Uniti). Egli è stato 11 
primo ad essere accolto sul¬ 
la scalinata del Castello di 
Ramboulllet, affondato In un 
parco gocciolante di pioggia. 


I metalmeccanici: 
con il governo 
un confronto 
sostenuto 
da un movimento 
di massa nel paese 

I metalmeccanici — 1 cui delegati sono riuniti a Milano 
nella Conferenza nazionale della FLM — propongono, 
mentre definiscono la piattaforma contrattuale, di an¬ 
dare ad una « stretta » nel confronto con 11 governo sul 
problemi della riconversione produttiva e di un program¬ 
ma economico. GU obiettivi del sindacato devono essere 
sostenuti da un più Incisivo e coordinato movimento di 
massa; perciò si è proposto, tra l'altro, uno sciopero ge¬ 
nerale nell'Industria In coincidenza con la manifestazione 
del 12 dicembre a Napoli per il Mezzogiorno. E’ stato 
proposto altresi, nelle conclusioni di Oiorgio Benvenuto, 
di convocare una conferenza nazionale sulla piccola e 
media Impresa, con la partecipazione delle forze politi- 
che. Durante la giornata di Ieri è Intervenuto tra l’altro 

II ministro delle Informazioni dell’Angola Joao Benltez 
Martlncs. I disoccupati di Napoli hanno letto un loro 
appello. Tra gli Intervenuti è da segnalare quello del 
segretario confederale della UIL. Vanni, Oggi 1 1200 de¬ 
legati discuteranno e approveranno In via definitiva 1 
vari punti della piattaforma che verrà poi Inviata alle 
controparti. 
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Dal nostro inviato 

MADRID, 15 

La seconde lese delle « oparaclon lucere a — la « fase 
arancione » che preceda immediatamente la scomparsa di 
Franco o provodo II « massimo di repressione » sullo oppo¬ 
sizioni — ha forse avuto inizio questa notte quando la polizia 
ha dato il via ad una serie di gravi arresti tra le forze 
democratiche. Era una fase attesa e contro la quaie erano 
state prese, dall’opposizione, 
misure di clandestinità ed è 
per questo che il numero de¬ 
gli arrestati risulta, per il 
momento, limitato a sette 
esponenti, ma si sa che mol¬ 
ti altri sono ricercati dopo 
essere riusciti a sfuggire la 
cattura. La retata ha avuto 
inizio stanotte all'1,45. quan¬ 
do la polizia ha arrestato 
nella clinica « Los nardos » 
il compagno Slmòn Sànchez 
Monterò, al quale giù in oc¬ 
casione di precedenti arresti 
era stata rivolta l’accusa — 
non provata — di appartenere 
alla direzione del partito co¬ 
munista spagnolo. Una cat¬ 
tura facile, questa, in quanto 
Sànchez Monterò si trovava 
nella cllnica per assistere la 
moglie, Carmen, operata due 
giorni fa per un tumore allo 
stomaco. L'anziano militante 

— ha superato la sessantina 

— é stato portato via. sotto 
gii occhi della moglie, senza 
che gli venisse data alcuna 
spiegazione dell'arresto. 

Un quarto d'ora dopo, qua¬ 
si contemporaneamente, sono 
stati arrestati il compagno 
Salvador Ruiz Soler, disegna¬ 
tore grafico, dirigente delie 
« comisiones obreras »; il 
compagno Narciso Gonzales. 
un calzolaio, che nelle car¬ 
ceri franchiste (e in partico¬ 
lare in quelle di Burgos) è 
stato già rinchiuso per più 
di venti anni; poi lo scrittore 
Armando Lopez Salinas, l’av¬ 
vocato Victor Cardie!, l'inse¬ 
gnante Pedro Ruiz. l'operaio 
Timòteo Ruiz Sànchez. Anche 
questi erano stati altre volte 
accusati — ma l’accusa non 
era mai stata provata — di 
appartenere al PCE e di far 
parte del gruppo dirigente 
delle « comisiones obreras ». 

La risonanza più grande 
l'ha avuta l'arresto di Simòn 
Sànchez Monterò, una figura 
conosciutissima negli ambien¬ 
ti dei democratici spagnoli 
per il suo costante impegno: 
appena avuta notizia dell'ar¬ 
resto il professor Ruiz Gimé¬ 
nez, leader della sinistra de¬ 
mocristiana, si è recato alla 
clinica « Los nardos » offren¬ 
do a Carmen Sànchez tutto il 
suo aiuto sotto ogni forma: 
in denaro — per le spese del 
ricovero che potrebbero di- j 
ventare insostenibili por la ' 
donna ormai rimasta soia e I 
in condizioni di salute estre- | 
mamente precarie - e in 
consulenza professionale. Se 
la solidarietà, clic ormai da 
anni opera per fornire aiuti 
economici alle famiglie dei 
detenuti politici, può rendere 
superflua l'offerta di aiuto 
finanziario da parte di Ruiz 
Giménez. il significato e la 
gravità dei fatti renderanno 
invece utilissima la parteci¬ 
pazione attiva dell'avvocato 
di maggior prestigio di tutta 
)s Spagna e di una persona¬ 
lità politica nota a livello 
internazionale. 

Né Ruiz Giménez né I le¬ 
gali che hanno immediata¬ 
mente assunto la difesa degli 
arrestati sanno però quali 
sono i « reati » contestati : tut¬ 
ti gii arresi i sono avvenuti 
senza spiegazioni e d'altra 
parte i difensori potranno in¬ 
contrarsi con gii assititi solo 
quando questi si presenteran¬ 
no davanti al tribunale per 
l'ordine pubblico, il che in 
teoria dovrebbe accadere lu¬ 
nedi o martedì, mn non è 
detto che avvenga: «l’opera- 
ción lucerò » non dà molto 
peso a queste sottigliezze le¬ 
gali. 

La risonanza de! fatto è as¬ 
sai grande e colpisce un'opi¬ 
nione pubblica clic aveva ri¬ 
tenuto di poter individuare in 
certe recenti iniziative del po¬ 
tere una propensione a un | 
diverso tipo di rapporti; ap- I 
punto di fronte a questa ri I 
sonanza gli ambienti del re¬ 
gime hanno fatto circolare 
privatamente la voce che non 
si trattava di misure repres¬ 
sive. ma — al contrario — di 
misure di protezione: con la 
morte di Franco si scatenerà 

— è dato per scontato — la 
violenza dell'estrema destra 
diretta a distruggere, anche 

Kino Marmilo 

(Segue in ultima) 


Un ulteriore deterioramento della crisi 

Una parte 
dei leaders 
portoghesi 
lascia in segreto 
Lisbona 

Soares e numerosi deputati all'Assemblea costi¬ 
tuente hanno raggiunto Oporto - Nella città ieri 
si sono ripetute le violenze anticomuniste - Oggi 
nella capitale manifestazione indetta dai Comi¬ 
tati operai - Decisa la sostituzione di De Carvalho? 

SI è ulteriormente aggravata la crisi In Portogallo. Men¬ 
tre ad Oporto si rinnovano gli atti di violenza si ha 
notizia che il segretario del partito socialista. Mario 
Soares e il segretario del PPD (socialdemocratico), 
Francisco Sa Carnelro hanno abbandonato «precipito¬ 
samente » e « in segreto » Lisbona per il nord dopo che 
lo stesso PSP aveva fatto appello alla mobilitazione dei 
suoi sostenitori contro 11 presumo pericolo di un « colpo 
di stato delia sinistra ». A Oporto sono giunti anche 
numerosi deputati dell’Assemblea Costituente, pare in 
numero sufficiente a raggiungere il quorum per indire 
Una riunione. Una manifestazione avra luogo oggi nella 
capitale portoghese per iniziativa del segretariato dei 
comitati operai. Il segretario del PCP Alvaro Cunhal. 
attualmente In visita a Budapest, ha rilasciato oggi una 
intervista alla radio ungherese nella quale, rispondendo 
alle accuse del socialisti, afferma che i comunisti si bat¬ 
tono per la democrazia e il socialismo e che la rivolu¬ 
zione portoghese, a causa di manovre di destra sta at¬ 
traversando una gravissima crisi. Secondo « fonti mili¬ 
tari » una riunione ristretta di ufficiali avrebbe avuto 
luogo la scorsa notte con la partecipazione del presiden¬ 
te della Repubblica Costa Gomes per preparare la desti¬ 
tuzione di De Carvalho da comandante del copcon. 

A PAG. là 


Aperti ieri i lavori del « vertice » 

PRIME DIFFICOLTA 
PER UN ACCORDO 
FRA I SEI A PARIGI 

Ford, G«card d'Eslaing, Schmid!, Wilson, Takeo Niki e Moro discutono i problemi 
economici e monetari mondiali - Proteste degli esclusi - Domani le conclusioni 


dal presidente della Repub¬ 
blica francese. E poi. secon¬ 
do un'«ordine di potenza» 
economica, sono arrivati gli 
altri, accompagnati dal ri¬ 
spettivi ministri degli esteri 
e delle finanze: 11 cancellie¬ 
re tedesco Helmut Schmldt, 
11 premier giapponese Takeo 
Mlkl, 11 premier britannico 
Wilson e 11 presidente de) 
consiglio Aldo Moro. 

I lavori sono cominciati 
questa sera alle 18 e dovran¬ 
no terminare alle 15 di lune¬ 
di (complessivamente sono 
previste 30 ore di discussio¬ 
ne) allorché 1 Sei si separe¬ 


ranno soltanto con una stret¬ 
ta di mano, poiché, secondo 
le ultime notizie, si è rinun¬ 
ciato a un comunicato di bi¬ 
lancio dell’incontro in ra¬ 
gione alla difficoltà delia sua 
stesura e cioè alla concilia¬ 
zione delle divergenze esisten¬ 
ti tra 1 Sei suU’orlentamento 
generale della libertà degli 
scambi, della stabilizzazione 
del cambi e cosi via. 

Giscard d’Eslaing, promo¬ 
tore di questo vertice, ha te- 

Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima) 


11 «seminano» di Rambouillet 


Dal nostro inviato 

PARIGI, 15 

U « seminario » sullo sialo 
del mondo capitalistico è co* 
minciato oggi pomeriggio a 
Rambouillet. La definizione 
non è nostra. E’ ormai, quel- 
la che ricorre più spesso sia 
net commenti dei giornali che 
nelle dichiarazioni dei prota- 
gonisti. « Seminario» nel lin¬ 
guaggio corrente vuol dire 
« studio », « riflessioni », « con¬ 
fronto » su un determinato 
problema o su una serie di 
problemi. I sei di Rambouillet, 
per loro stessa ammissione, 
vogliono riflettere, appunto, e 
confrontare le idee sulla crt- 
si del mondo capitalistico e sul¬ 
la possibilità che da questa cri¬ 
si si esca m modo coordina¬ 
lo. L'obiettivo è limitato e am¬ 
bizioso nel tempo stesso. E’ 
limitato perché sembra tmpU- 
cita, nella definizione stessa 
delle riunioni, la prima del 
genere nello storia del mondo 
capitalistico, una messa in 
guardia contro l'attesa di ri¬ 
sultati spettacolari. E? ambi¬ 
zioso perchè nè questa riu¬ 
nione nè altre che ne potram 
no segutre basteranno a mo¬ 
dificare in profondità lo sta¬ 
to delle cose. 

Se si vedono le cose in que¬ 
sta ottica si comprende an¬ 
che quanto marginale sarà, ri¬ 
spetto alla sostanza delle que.- 
stion-i, la divisione dei compi¬ 
ti decisa al momento della 
convocazione del vertice: Ford 
che parla delle questioni mo¬ 


rale con i suoi rifleset socia¬ 
li, politici, istituzionali. Abbia¬ 
mo ricordato ieri i datt in 
cui la crisi st riassume. Ma 
esst vanno visti in un conte¬ 
sto anche più generale. A che 
punto sono, ad esempio, i rap¬ 
porti Est-Ovest e in quale mi¬ 
sura essi incidono sullo stato 
delle cose nel mondo capita¬ 
listico? Quali sono le prospet¬ 
tive del rapporto tra mondo 
capitalistico e Terzo Mondo? 
Con quali posizioni il mondo 
capitalistico s4 presenterà ai- 


presa della espansione. Ci può 
essere anzi di peggio. Da Ram- 
bouiUct cioè possono persino 
uscire nuove lacerazioni an¬ 
ziché un serio tentativo di 
risposte coordinate. Una lace¬ 
razione, prima di tutto, tra p/t 
Stati Uniti e gli altri, visto 
clic gli Stati Uniti non sem¬ 
brano affatto disposti a ri¬ 
nunciare ai punti di forza che 
essi hanno tn mano. Ma an¬ 
che lacerazioni tra gli altri, 
tra la Germania Federale, ad 
esempio, sempre più lanciata 
alla ricerca di una egemo- 


I nm sull'Europa Occidentale e 
« Nord-Sud », ossia all incontro , ln r.rnn Ft Trinava Rem nrfi ten¬ 


di Parigi del 16 dicembre tra 
paesi consumatori di energia, 
paesi produttori e paesi con¬ 
sumatori non produttori ap¬ 
partenenti all'area del Terzo 
Mondo? Dalle risposte che ver¬ 
ranno date a questi interro¬ 
gativi e a ognuno di essi di¬ 
pende in grande misura il ri¬ 
sultato del « seminano » di 
Rambouillet. 

Ma anche ammesso che ven¬ 
ga su questi problemi, una ri¬ 
sposta che possa essere consi¬ 
derata una ipotesi di lavoro 
comune — comune cioè allo 
assteme del mondo capitalisti¬ 
co — rimarrebbe, come rimar¬ 
rà, pur sempre il tatto che da 
Rambouillet non verranno ri¬ 
cette atte a superare i nodi 
di fondo della crisi: la disoc¬ 
cupazione, l’inflazione, la re¬ 
cessione, la spinta al protezio¬ 
nismo e quindi alle chiusure 
nazionali. Non a caso Kissin- 
ger ha lanciato Videa della isti- 


netaric; Giscard dei rapporti \ tuzionalizzazione di questi ver- 


con il Terzo Mondo, Schmidt 
dell’energia e cosi via. In 
realtà tutti parlano di tutto 
e ognuna avendo ben presen¬ 
te che il problema dominan¬ 
te è la crisi economica gene¬ 


tici o seminari di vertice. E’ 
tl segno che da questo non 
et st deve attendere gran che 
poiché la tendenza prevalente 
oggi è all’accentuarsi della cri¬ 
si economica e non a una n- 


la Gran Bretagna sempre ten¬ 
tata di riprendere il largo ri¬ 
spetto all’Europa: tra Italia e 
Francia, sempre alleate e al 
tempo stesso concorrenti nel¬ 
la politica mediterranea: tra 
Giappone e Comunità euro¬ 
pea — se di Comunità euro¬ 
pea si può parlare — alla ri¬ 
cerca di aree di penetra¬ 
zione in Asia e nell'America 
Latina. Il « seminarlo », per¬ 
ciò. rischia di assumere un ca¬ 
rattere che nessuno dei par¬ 
tecipanti si augura che abbia: 
il carattere, cioè, di uno scon¬ 
tro multilaterale anziché di 
un coordinamento dell’azione 
per uscire dalla crisi. I fatti 
— è ben noto — sono testar¬ 
di. E 1 fatti dicono che la 
assieme del mondo capitoli- 
sfoco non è in grado, oggi, al 
di fuori di una svolta profon¬ 
da nel senso di una autenti¬ 
ca ricerca di coopcrazione «• 
teruaztoualc, di indicare solu¬ 
zioni persuasive per uscire 
dalla crisi e nemmeno per ar¬ 
rivare ad una azione coordi¬ 
nata per limitare i danni che 
nc derivano, 

Alberto Jacoviello 


NELL’INTERNO 


Bilancio di un 
viaggio in USA 

Colloquio con i compagni 
Segro e Calamandrei, mem¬ 
bri della delegazione par¬ 
lamentare che si è recata 
negli Stati Uniti. 

A PAG. 2 

Se si investe 
in computers 

Inizia un'inchiesta sull'in¬ 
formatica nella economia 
italiana. La produzione 
dei calcolatori. 

A PAG. 3 


L'assurda 

strage di Vercelli 

La figlia e (( fidanzato 
hanno confessato. Anche 
un terzo killer, fermato, 
ha partecipato alla ucci¬ 
sione delie cinque persone 
a Vercelli. A PAG. 5 

Sardegna: rapilo 
un deputato de 

Pietro Riccio, deputato de, 
è stato rapito a scopo Hi 
estorsione. E' un noto e 
facoltoso avvocato. 

A PAG. 5 


Incontro a Luanda con 
mercenari catturati 

Il governo angolano ha pre¬ 
sentato ai giornalisti due 
mercenari portoghesi cat¬ 
turati mentre combatteva 
no per il FLNA. 

A PAG. 19 

«Derby» n. 102 
Lazio - Roma 

Oggi all'* Olimpico » si gio¬ 
ca il ««derby » n. 102: chi 
perde piomba nella crisi. 

A PAG. 17 
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SETTIMANA POLITICA 


Fisco e politica economica 


Con l'approvazione della 
legge fiscale da parte della 
Camera — il provvedimen¬ 
to dovrà tornare ora al Se¬ 
nato, in terza lettura, per 
ottenere il varo definiti¬ 
vo —, viene in una certa 
maniera a concludersi una 
discussione che, con fasi al¬ 
terne, ha percorso quasi tut¬ 
ta un'annata di vita politi¬ 
ca e parlamentare. E var¬ 
rebbe la pena di ricordare 
le fasi di questo dibattito 
per verificare come intorno 
alla questione essenziale, 
che è quella dell'ingiustizia 
del nostro sistema fiscale e 
della sua provata ineffieien- 
la (ed essere inefficienti in 
questo campo vuol dire es¬ 
tere doppiamente Ingiusti, 

S olché. come ben sappiamo, 
modo di far pagare 1 la¬ 
voratori lo si trova sempre 
e con relativa facilità) si 
alano Intrecciate vicende 
politiche tra le più singola¬ 
ri, anche se a loro modo si¬ 
gnificative: basti pensare 
alla polemica sul cumulo 
familiare del redditi scate¬ 
nata dal sen. Fanfani per 
•copi miseramente elettora¬ 
listici, senza un'ombra di 
-autocritica per il fatto che 
le responsabilità di una leg¬ 
ge pessimamente congegna¬ 
to dovevano essere fatte 
risalire In primo luogo alla 
'DC e al PSDI, c naturai- 
'mente a ministri delie Fi¬ 
nanze del tipo dei Vaisecchi, 
dei Preti e dei Tanassi. 

Motivando la propria 
astensione, i deputati comu¬ 
nisti hanno rilevato alcuni 
risultati positivi frutto del 
dibattito parlamentare — a 
Palazzo Madama ed a Mon¬ 
tecitorio —, dall’aumento 
delle detrazioni alla ridu¬ 
zione delle aliquote di im¬ 
posta soprattutto per le fa¬ 
sce di reddito che riguarda¬ 
no 1 lavoratori e i piccoli 
produttori, dalla correzione 
del « cumulo » (che scatte¬ 
rà a sette milioni e non più 
a cinque) alla liquidazione 
. di alcune esenzioni Ingiusti¬ 
ficate; ma — con 11 discor- 
: so di DI Giulio — hanno 
‘ anche sottolineato che rima- 
: ne nella legge il « grosso 
■ punto «aro » del famigera¬ 
to articolo 31, 11 premio 
concesso dal ministro Vi¬ 
li santini e dal governo alla 
pressione corporativa del fi¬ 
nanziari. 

Ora, anche sul plano dei 
, lavori parlamentari, l'obiet- 
r tlvo passa dai problemi del 
> fisco a quelli della politica 



VISENTINI — Un 

< grosso punto nero » 

economica. E' imminente 
presso la commissione Bi¬ 
lancio della Camera la di¬ 
scussione sulla < bozza > di 
programma a medio termine 
che il governo ha già pre¬ 
sentato ai sindacati. 

Per le forze politiche, 
non mancano dunque le oc¬ 
casioni per misurarsi sui 
problemi concreti, sui con¬ 
tenuti. E in questo ambito 
un compito particolare spet¬ 
ta certamente alla Democra¬ 
zia cristiana, partito che re¬ 
centemente — e sia pure In 
mezzo a incertezze e a con¬ 
trasti interni — ha ricono¬ 
sciuto la necessità di un 
confronto serio sui proble¬ 
mi della crisi del Paese, e 
che ora deve chiarire e pre¬ 
cisare ì propri intendimen¬ 
ti. La Direzione democri¬ 
stiana ha convocato per do¬ 
menica prossima il Consiglio 
nazionale del partito, e 
l’on. Zaccagnini ha detto di 
voler presentare in questa 
sede una seria piattaforma 
politica valida tanto per 
l’immediato che per la pro¬ 
spettiva congressuale. Egli 
vuole dal CN del proprio 
partito un voto « politico ». 

E’ scontato comunque che 
Fanfani e i dorotel di Pic¬ 
coli si faranno nuovamen¬ 
te vivi non' soltanto sulle 
questioni generali (la loro 
nostalgia per la politica del- 



DE MITA — Forze de 
aggregare 


la « contrapposizione » e del¬ 
la rottura è del resto dichia¬ 
rata), ma anche nella di¬ 
sputa sulla data del pros¬ 
simo Congresso. Anticipare 
di qualche settimana lassi- 
se nazionale del partito è 
diventata per loro quasi una 
questione capitale; e ciò 
sicuramente corrisponde al 
peso di certi interessi di 
bottega, ma anche alla con¬ 
sapevolezza che 11 tempo 
non lavora per I gruppi più 
conservatori, né per una lo¬ 
gica di corrente di vecchio 
tipo. Anche per questo, a 
Zaccagnini, che non perde 
occasione per riaffermare 
la necessità di un Congres¬ 
so di tipo nuovo, senza rigi¬ 
de discipline di gruppo, non 
saranno risparmiati i colpi. 

Egli cerca semnlicemente 
di introdurre, sulle macerie 
della vecchia • gestione » 
della segreteria, qualche in¬ 
novazione tendente a met¬ 
tere in funzione meccani¬ 
smi di partito da tempo pa¬ 
ralizzati. Ma solo per questo 
fatto i già stato accusato di 
voler spostare « pericfilosa¬ 
mente » a sinistra la DC: at¬ 
to che, agli occhi di qual¬ 
cuno, riveste ancora il ca¬ 
rattere del più grave del 
delitti di cui possa mac¬ 
chiarsi un democristiano. 

I tempi cambiano però, 
sia pure con troppe lentez¬ 
ze e vischiosità, anche al¬ 
l'interno della DC. Ed è sta¬ 
to il rappresentante di un 
settore moderato, l’on. Gul- 
lotti, a dichiarare che Zac- 
cagnìnl non si deve toccare, 
perché egli raporesenta un 
processo di vitale importan¬ 
za per ia DC. L'on. De Mita 
ha precisato che precipitare 
1 tempi del confronto inter¬ 
no allo Scudo crociato vor¬ 
rebbe dire oggi far correre 
« grossi rischi » alla DC stes¬ 
sa e al Paese: ci sarebbe — 
ha detto — la crisi di go¬ 
verno. e poi le elezioni an¬ 
ticipate con lo scontro di 
blocchi contrapposti. La via, 
secondo 11 ministro basista, 
dovrebbe essere Inyeco quel¬ 
la dell’Iniziativa per 1’ • ag¬ 
gregazione delle forze omo¬ 
genee », superando l'antica 
legge delle correnti, e pun¬ 
tando su convergenze che 
dovrebbero andare • da For¬ 
imi a Moro, da Zaccagnini, 
alle sinistre e a Rumore. 
E’ uno dei progetti in vista 
del CN democristiano. Non 
ne mancheranno certamente 
anche altri. 

Candiano Falaschi 


A colloquio con i compagni Segre e Calamandrei, membri della delegazione parlamentare che si è recata negli Stati Uniti 

Italia-USA, bilancio di un viaggio 

L'approfondimento della conoscenza reciproca, essenziale per uno sviluppo delle relazioni all'altezza delle rispettive realtà - Le 
tappe della visita e gli incontri con autorevoli esponenti della politica, dell'economia, della cultura e delle forze armate americane 


Era in sospeso da otto an¬ 
ni la restituzione della visi¬ 
ta che una delegazione del 
Congresso USA aveva com¬ 
piuto nel nostro paese su In¬ 
vito del parlamento italiano. 
Le cause di questo ritardo 
erano state molteplici, e non 
sempre separabili dall'intensi¬ 
tà delle vicende politiche In¬ 
terne. Ora finalmente que¬ 
sta restituzione è andata In 
porto: per una settimana, al¬ 
l'Inizio di questo mese, una 
delegazione diretta dal sena¬ 
tore Vedovato, e della quale 
facevano parte tra gli altri 
l'on. Andreottl, il socialista 
Pietro Lezzi e 1 compagni 
Sergio Segre e Franco Cala¬ 
mandrei, ha compiuto un 
viaggio attraverso gli Stati 
Uniti. 

Primo contatto 

Questo nostro primo con¬ 
tatto con la realtà statuni¬ 
tense è stato di vivo interes¬ 
se, rilevano subito Segre e 
Calamandrei in un collo¬ 
quio per l'Unità: 11 viaggio 
cui abbiamo preso parte ha 
Indicato che l'approfondimen¬ 
to della conoscenza recipro¬ 
ca è essenziale per uno svi¬ 
luppo delle relazioni tra 1 due 
paesi all'altezza e sulla ba¬ 
se delle loro rispettive realtà. 

Dov’è stata la delegazione, 
e con chi s’è incontrata? La 
prima tappa è stata Wash¬ 
ington dove la delegazione ha 
avuto 1 suol primi contatti 


Tra oggi e domani 
si vota in 
123 comuni 

Oltre 323mlla elettori sono 
chiamati a rinnovare, tra og¬ 
gi e domattina, le ammini¬ 
strazioni di 123 comuni spar¬ 
si un po' dovunque per 11 Pae¬ 
se ma con prevalenza nel 
Centro-Sud. Qui sono peraltro 
concentrati 1 più Importanti 
comuni Interessati alla torna¬ 
ta elettorale: Sulmona (pro¬ 
vincia dell'Aquila), Qluliano- 
va (Teramo), Oaeta (Latina) 
e Putlgnano (Bari). 

In più di tre quarti del 
comuni al voterà con 11 si¬ 
stema maggioritario, trattan¬ 
dosi di centri con popolazione 
inferiore al 5 mila abitanti; 
con il sistema proporzionale 
Invece in altri 29, più grandi. 
In questo gruppo di comuni si 
concentrano due terzi degli 
elettori Interessati alla con¬ 
sultazione. 


[ A Castrignano dei Greci, in provincia di Lecce 

\ — ■■ -— - - - »■ 

Ì Un intero paese difende 
j il «tempo pieno» a scuola 

| Un’esperienza minacciata dall’attacco delle forze più retrive • Genitori e insegnanti di ogni orienta» 
: : mento politico non vogliono rinunciare aH’iniziativa che ha mutato il rapporto dei bambini con ia cultura 


i Dal nostro inviato 

CASTRIGNANO DEI GRECI 
', (Lecce), 15 

! «Vogliamo che 11 "tempo 
. pieno" prosegua anche que¬ 
st'anno e mantenga Imtnu- 
■ tati contenuti e metodi di 
S- Insegnamento. Per questo sla- 
1 mo disposti a batterci con 
[tutte le nostre forze, convln- 
ftl di difendere, assieme agli 
1 Interessi del nostri figli, an- 
ohe quelli di tutti 1 bambini 
> di Castrignano ». Il genitore 
", che spiega cosi le sue ragioni 
di partecipazione alla lotta 
ì» per la difesa del « tempo pie- 
' no » nella scuola elementare 
'i di Castrignano, è membro 
■(' del direttivo della locale se- 
j? alone della Democrazia cri- 
' stlana e nel corso della di- 
scusatone sottolinea questa 
'* sua appartenenza politica. 
4 Non vuole Infatti che la DC 
? In blocco venga coinvolta In 
f questo « affare » che vede le 
? forze più arretrate e conser- 
'■ «strici schierato all'attacco 
' àei « tempo pieno » con mo- 
>; di e strumenti rlesumatl dal 
1 • 18 aprile del ’48. 

>! La riunione a cui asslstla- 
- mo non è stata convocata da 
!' nessuno, basta l'arrivo di un 

* giornalista In paese per dare 
j luogo a un dibattito cui par- 
'teclpano più di trenta per- 
' eone. Insegnanti elementari e 

* genitori. Vogliono tutti spie- 
) garcl le loro ragioni e farci 

fi comprendere la situazione 
.; che si è venuta creando da 
quando alcuni elementi della 
DC hanno tentato di llqul- 
. i dare il « tempo pieno ». 

La prima cosa che colpisce 
è la grande carica di pas¬ 
sione civile da cui sono ani- 
. matl 1 genitori e I maestri col 
il quali parliamo e che ha con- 
,!» taglato praticamente tutta la 
>? popolazione di Castrignano 
; (un piccolo centro decimato 
-I dall’emigrazione che conta 
■t oggi poco più di tremila abl- 

( tanti). E' un paese dove la 
,DC ha riconquistato 11 Co¬ 
mune anche il 15 giugno, ma 
è straordinario constatare co- 
! me l'avanzata delle forze de- 
1 mocratlche In tutto il Paese 
■ (anche a Castrignano. del 
!.. resto, la lista di sinistra è 
arrivata assai vicino al sue- 
e cesso, con un distacco di so- 
. li 60 voti dalla DC) abbia 
j trovato anche qui una rispon- 
v denza fedele eppure originale, 
Sul terreno della scuola ed 
l. In particolare proprio sul 
4 «tempo pieno» si e andata 
}, negli ultimi due anni sgreto- 
< landò la divisione artificiosa 
fra le forze popolari, sicché 


con un processo lento ma 
Inarrestabile è venuto qui 
maturando fra t lavoratori, 
nella loro veste di genitori, 
la consapevolezza di Interes¬ 
si comuni e di una comune 
volontà di battersi assieme 
per difenderli. E ora, quindi, 
dopo 11 15 giugno, le forze 
di ispirazione fanfanlana 
(nella provincia di Lecce as¬ 
sai radicate) hanno deciso 
di soffocare sul nascere qual¬ 
siasi « clima » di confronto 

Nel quadro di questa vo¬ 
lontà restauratrice. 11 « tem¬ 
po pieno » di Castrignano del 
Greci è venuto ad assumere 11 
ruolo di protagonista. 

I fatti sono lineari. Tre 
anni fa, anche per merito 
di un direttore didattico sen¬ 
sibilmente attento al nuovi 
indirizzi della sperimentazio¬ 
ne. prese II via In alcune se¬ 
zioni (attualmente sei) della 
scuola elementare di Castri- 
gnano 11 « tempo pieno ». Il 
piccolo nucleo di maestri e 
maestre che fu chiamato a 
realizzarlo venne scelto dal 
direttore non con criteri bu¬ 
rocratici o clientelar! — e 
proprio di questo oggi le for¬ 
ze più arretrate gli fanno 
colpa — ma tenendo presen¬ 
ti Impegno e qualificazione 
culturale. I risultati sono ve¬ 
nuti lentamente ma hanno 
conquistato adesioni convinte 
e numerose. I genitori hanno 
visto man mano « crescere » 

1 figli ed è stata per tutti 
loro (veramente senza diffe¬ 
renza alcuna fra comunisti, 
socialisti, democristiani, sen¬ 
za partito), una eccezionale 
e meravigliosa scoperta. 

« Mio figlio — è una madre, 
anch’essa democristiana che 
parla — ha imparato a par¬ 
lare con tutti, adulti e coeta¬ 
nei, senza timidezza o arro¬ 
ganza. ragiona, critica, di¬ 
fende le proprie opinioni, co¬ 
nosce mogissime cose e più 
ancora ne vuole sapere; e 
poi fa piacere vedere la gioia 
con cui va a scuola, studia, 
si impegna. Che guesto sia il 
risultato del “ tempo pieno " 
lo so di sicuro, perché un al¬ 
tro mio figlio, pure già alle 
medie e non meno Intelligen¬ 
te di liti, è Incomparabilmen¬ 
te meno "colto", "saggio", 
” curioso ", So benissimo — 
continua — che alcuni miei 
amici di partito hanno detto 
che le inchieste fatte dagli 
alunni del " tempo pieno " 
sull'emigrazione, sullo stato 
igienico delle abitazioni, sul- 
l’alimentazione, sul dialetto 
sono state iniziative di pro¬ 
paganda "marxiste ", ma cre¬ 
do che una simile sciocchez¬ 


za non meriti neppure ri¬ 
sposta. Nessun genitore che 
come noi veda con orgoglio 
e soddisfazione maturare il 
proprio figlio grazie alla scuo¬ 
la, può condividere Queste ac¬ 
cuse ». 

«Adesso che abbiamo visto 
nei fatti che c’è un modo nuo¬ 
vo di far scuola, come po¬ 
tremmo rinunciarci? » ag¬ 
giunge un altro padre. 


Proprio da questa grande 
«scoperta» su quanto può 
dare la scuola al bambini In 
termini culturali, morali, so¬ 
ciali. nasce l'attacco furioso 
contro U « tempo pieno ». 

Ma 1 genitori ormai hanno 
capito troppe cose e non è 
piu cosi facile calpestarne la 
volontà. 

Marisa Musu 


SI dibattito sulle « garanzie » 


Articolo di Vittorelli 
sui rapporti PCI-PSI 


L'on. Vittorelli, della dire¬ 
zione del PSI, scrive oggi sul 
Lavoro che nel chiedere ai 
comunisti prove di indipen¬ 
denza si deve evitare di oltre¬ 
passare il segno. Chieste e ot¬ 
tenute una serie di garanzie 
(come la conquista e difesa 
di una società democratica 
e pluralistica, la ricerca di 
una via democratica, garante 
delle libertà civili, al sociali¬ 
smo, la tutela della sovranità 
e indipendenza nazionale, 
eco.) « ogni richiesta supple¬ 
mentare, mirante a ottenere 
la rottura globale del PCI col 
mondo comunista, è arbitra¬ 
rla e destinata a produrre ef¬ 
fetti più negativi che positi¬ 
vi ». 


Dopo aver notato che la cre¬ 
scerli? credibilità del PCI ha 
consentito il nascere di un 
nuovo quadro politico in cui 
maggioranze e governi po¬ 
tranno farsi in base non alle 
discriminanti Ideologiche, ma 
alle affinità programmatiche, 
Vittorelli aggiunge: «non te¬ 
miamo di affermare che esi¬ 
stono oggi, fra PCI e PSI 
maggiori affinità ideologiche., 
storiche, culturali e politiche, 
che fra PCI c PCUS ». E con¬ 
clude: «prima di pensare a 
nuovi governi o a nuove mag¬ 
gioranze. socialisti e comuni¬ 
sti farebbero bene a gestire 
In modo nuovo Questa loro 
affinità ». 


Alle. Regioni i fondi 
per i piani disviluppo 


La Gazzetta ufficiale di 
venerdì ha pubblicato il de¬ 
creto ministeriale 18 settem¬ 
bre 1973 relativo alla « ripar¬ 
tizione tra le Regioni a sta¬ 
tuto ordinarlo e speciale e 
le province autonome di 
Trento e Bolzano della som¬ 
ma di lire 100 miliardi, por¬ 
tata In aumento al fondo per 
11 finanziamento dei pro¬ 
grammi regionali di sviluppo, 
relativo all'anno finanziarlo 
1975 ». 

La ripartizione della speesa 
tra le singole Regioni è de¬ 
terminata come segue: Pie¬ 
monte L. 7 •*»» , 20 .000; Valle 


d'Aosta 390.000.000; Liguria 
1.630.000.000; Lombardia b mi¬ 
liardi e 270.000.000; Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia 1.880.000.000; Ve¬ 
neto 6.150.000.000: Emilia-Ro¬ 
magna 5.290.000.000; Marche 
3.820.000.000; Toscana 4 mi¬ 
liardi e 250.000.000; Umbria 
2,370.000.000; Trento 960 mi¬ 
lioni; Bolzano 1.080.000.000; 
Lazio 6.360.000.000; Campa¬ 
nia 8.730.000.000: Abruzzo 
3.840.000.000; Molise 2 miliar¬ 
di e 400.000.000: Puglia 10 mi¬ 
liardi; Basilicata 3.87.000.000; 
Calabria 9.030.000,000; Sicilia 
10.800.000.000; Sardegna 4 mi¬ 
liardi e 480400. 000. 


nel corso di una cena offer¬ 
ta dall'ambasciatore Italiano 
Gala. Poi un'intera giornata 

al Congresso, assistendo ai 
lavori di varie commissioni; 
gl’incontri con lo speaker 
della Camera del rappresen¬ 
tanti Cari Albera (che ha 
offerto una colazione In ono¬ 
re degli ospiti); I numerosi 
colloqui con parlamentari de¬ 
mocratici e repubblicani tra 
cui 1 rispettivi leaders Man¬ 
sfield e Scott, l’ex candidato 
alla presidenza Humphrey. 11 
sen. Pastore e 11 sen. Rodino, 

11 grande accusatore di Ni- 
xon nella vicenda dell'im- 
peochment, La tappa di 
Washington è stata comple¬ 
tata da un omcgglo al cimi¬ 
tero di Arllngton dove sono 
sepolti John e Robert Ken¬ 
nedy, da una visita al Lin¬ 
coln Memoria!, e infine dalla 
partecipazione al ricevimen¬ 
to dato dall'ambasciata di 
Italia In occasione del 4 no¬ 
vembre con larga partecipa¬ 
zione di parlamentari e di 
personalità governative, a 
cominciare da esponenti del 
Dipartimento di stato. 

Fin da queste prime gior¬ 
nate, rilevano ora Segre e 
Calamandrei, la visita si è 
positivamente caratterizzata 
come un contributo allo svi¬ 
luppo delle relazioni tra 11 
Congresso USA e 11 parla¬ 
mento Italiano nell'articolata 
fisionomia democratica che 
lo caratterizza. Non a caso 
del resto, nel diversi brindi¬ 
si che sono stati scambiati, 
l'accento é stato posto con in¬ 
sistenza sul contributo che 1 
due paesi hanno dato Insie¬ 
me trentanni fa alla vitto¬ 
ria sul fascismo e sul nazi¬ 
smo. Con uguale chiarezza, 
essi aggiungono, è emerso il 
fatto che l’amicizia tra 1 due 
naes! è un'esigenza di cui tut¬ 
te le forze politiche demo¬ 
cratiche. dal loro diversi pun¬ 
ti di vista, si sentono respon¬ 
sabili e portatrici. La cordia¬ 
lità stessa deU'accogltenza 
che è stata riservata alla de¬ 
legazione ne è una testimo¬ 
nianza. 

L’Intenso programma predi¬ 
sposto dal Congresso (con vi¬ 
site In diversi stati dell’Unio¬ 
ne. compiute con un aereo 
speciale e con l’accompagna¬ 
mento del segretario genera¬ 
le del Congresso, signor Salnt- 
Clalre) è proseguito con una 
sosta a Colorado Springs. Qui 
la delegazione é stata rice¬ 
vuta prima al NORAD. il co¬ 
mando unificato USA-Canadà 
per la difesa Rerea costruito 
all'Interno della montagna 
Cheyenne: e poi all'Accade¬ 
mia aeronautica degli Sta¬ 
ti Uniti. Al NORAD. su uno 
de! e-randl schermi di control¬ 
lo di tutti I corpi meccanici 
che si spostano Intorno alla 
Terra, la delegazione ha po¬ 
tuto tra l'altro verificare la 
ubicazione e 11 movimento del 
satellite Italiano San Marco 
che In quel momento si tro¬ 
vava sopra 11 Mar Rosso. 

Ma. precisa subito Franco 
Calamandrei, le conversazio¬ 
ni svoltesi nel due centri con 
generali e altri alti ufficiali 
dell’aviazione USA (tra cui 
anche I docenti di scienze po¬ 
litiche dell’Accademia) han¬ 
no toccato temi ben più am¬ 
pi di quello della ricerca spa¬ 
ziale. Investendo quelli oggi 
fondamentali per la pace nel 
mondo, dell'equilibrio strate¬ 
gico e degli accordi USA- 
URSS per limitare la corsa 
agli armamenti. In particola¬ 
re nei ricevimenti seguiti 
alla visita, e nelle conversa¬ 
zioni che in quelle occasioni 
abbiamo avuto, aggiunge Se¬ 
gre. è stato possibile riscon¬ 
trare un Interessante grado 
di conoscenza della attuazio¬ 
ne Italiana e una volontà d! 
conoscerne meglio l proble¬ 
mi e I termini attuali. 

Impianti NASA 

La tappa successiva, a Las 
Vegas, ha permesso alla de¬ 
legazione di visitare la gran¬ 
de diga tra 11 Nevada e l'Ari- 
zona che fu realizzata negli 
anni '30 e porta 11 nome del 
presidente Hoover. Il viag¬ 
gio ha poi toccato Phoenix. 
nell'Arizona, e Houston, nel 
Texas dove, oltre alla visita 
al centro di cardiochirurgia 
diretto dal pror. Cooley, c'è 
stata quella agli Impianti del¬ 
la NASA. La delegazione ha 
così potuto tra l'altro cono¬ 
scere In tutti 1 particolari 1 
programmi per la realizza¬ 
zione della spoletta spaziale 
che tra qualche anno dovreb¬ 
be assicurare 1! traffico tra 
la terra e I laboratori spa¬ 
ziali. In questo quadro, gli 
accompagnatori della delega¬ 
zione hanno richiamato II si¬ 
gnificato e anche il valore 
scientifico dell’impresa Apoi- 
lo-Soyuz e più In generale 
della collaborazione spaziale 
intemazionale. 

L'ultima tappa del viaggio 
è stata New York dove la 
delegazione è stata ospite del¬ 
l'ambasciatore italiano al- 
i'ONU Piero Vinci; ha potu¬ 
to realizzare un intenso pro¬ 
gramma di incontri predispo¬ 
sto dal console generale Vie- 
ri Traxler; ha partecipato ad 
una colazione con autorevoli 
esponenti della vita statuni¬ 
tense tra cui 11 prof. Gard- 
ner. della Columbia Univer¬ 
sity e sottosegretario agli 
esteri con Kennedy: il vice¬ 
presidente della Chase Man¬ 
hattan Bank (Domenlck G. 
Scaglione): numerosi giorna¬ 
listi tra cu! I! vice-presiden¬ 
te dell'Assoclated Press Stan¬ 
ley M. Swlnton. La delega- 
glone ha anche assistito al- 
I'ONU alle più travagliate e 
tese fasi del dibattito del¬ 
l'Assemblea generale sulla 
questione del sionismo; ed ha 
infine partecipato ad un ri¬ 
cevimento offerto in suo ono¬ 
re al Metropolitan Club dal 
gruppo esponenti Italiani di 
New York promosso dal rap¬ 


presentanti In USA delle 
maggiori Imprese finanziarie 
e Industriali Italiane, pubbli¬ 
che e private, per contribuire 
a fornire all'opinione pubbli¬ 
ca statunitense un'immagine 
oggettiva della realtà Ita¬ 
liana. 

Proprio da questi esponen¬ 
ti è stata sottolineata con 
forza, rileva ancora Calaman¬ 
drei che ha compiuto la vi¬ 
sita anche ncira veste di 
vice presidente del gruppo bi¬ 
laterale Italia-USA di cui è 
presidente il ministro An¬ 
dresti, l’esigenza che le re¬ 
lazioni ltalo-statunitensl si 
sviluppino non solo sul pia¬ 
no governativo o su quello, 
già Intenso, delle relazioni 
economiche; ma anche crean¬ 
do relazioni sempre più fe¬ 
conde sul terreno culturale 
e civile, si da far sempre 
meglio valutare negli Stati 
Uniti le grandi potenzialità 
di lavoro e di imprenditoria¬ 
lità di cui malta dispone. A 
questo ha corrisposto da par¬ 
te degl'interlocutori america¬ 
ni della delegazione un vivo 
interesse a che condizioni 
sempre più favorevoli si de¬ 
terminino per un frequente 
contatto tra 1 due parla¬ 
menti. Nelle forze democra¬ 
tiche presenti della delega¬ 
zione Italiana tutto ciò ha 
contribuito a rafforzare la 
consapevolezza della necessi¬ 
tà di un Impegno In tale di¬ 
rezione. 

La positiva esperienza della 
delegazione — ne concludo¬ 
no 1 compagni Segre e Cala¬ 
mandrei — ha Indicato del 
resto che la sua larga rap¬ 
presentatività può essere con¬ 
siderata una premessa utile 
per una sempre migliore co¬ 
noscenza reciproca: e per un 
rapporto che. impostato sul 
rispetto delle diverse realtà 
nazionali, acquisti In avveni¬ 
re un più Intenso e articola¬ 
to sviluppo. 

Giorgio Frasca Polara 


Seminario 
a Roma sulle 
Forze armate 

Promosso dal Centro per la 
riforma dello Stato, al terrà 
il 21 novembre prossimo a 
Roma, Palazzo de' Oinnaai, 
un seminario sul problemi 
militari basato su due punti 
fondamentali: 1) prospettive 
e orientamenti per la rifor¬ 
ma democratica delle forze 
armate e della giustizia mili¬ 
tare (relatore on. Alberto Ma- 
laguglnl); 2) Il nuovo Rego¬ 
lamento di disciplina milita¬ 
re (rei. on. Aldo D'Alessio). 
Le conclusioni saranno tratte 
dall'on. Pietro Ingrao. 


Il significato dell'incontro fra PCF e PCI a Roma 


Intervista del Telegiornale 
a Marchais e Berlinguer 

Una dichiarazione comune, che sarà diffusa oggi, sottolineerà la prospettiva 
della via democratica al socialismo - A proposito della Conferenza dei Partiti 

comunisti europei 


Presso l’Istituto di studi 
comunisti «Paimiro Togliat¬ 
ti » alle Frattocchle hanno 
avuto inizio ieri gli Incontri 
fra la delegazione del Parti¬ 
to comunista francese, gui¬ 
data dal compagno Georges 
Marchais, segretario genera¬ 
le, e composta dal compagni 
Gustave Ansart e Jean Ka- 
napa, dell’Ufficio politico, e 
Charles Flterman del CC. e 
la delegazione del PCI, ca¬ 
peggiata dal segretario gene¬ 
rale Enrico Berlinguer, e com¬ 
posta dal compagni Giancar¬ 
lo Pajetta, della Direzione, 
Piero Pleralll, della segre¬ 
teria, Luciano Gruppi e Giu¬ 
lietta Fibbl del CC. Un co¬ 
municato dell’ufficio stampa 
del PCI Informa che domani 
sarà diramata una dichiara¬ 
zione comune. 

I compagni Marchais e Ber¬ 
linguer Bono stati Intervista¬ 
ti. Ieri sera, dal Telegiornale 
e hanno risposto a queste 
domande: 

DOMANDA: « Di fronte al 
dibattito aperto nei Partiti 
comunisti e netta sinistra eu¬ 
ropea, perché, dopo l'Incontro 
di Parigi, siete tornati ad in¬ 
contrarvi a Roma? ». 

MARCHAIS: «Avevamo già 
previsto di proseguire 1 col 
foqul e di concluderli a Ro¬ 
ma adottando un documen¬ 
to comune, unico, per im¬ 
portanza, nella storia del no¬ 
stri due Partiti. In esso sta¬ 
biliremo delle posizioni Iden¬ 
tiche nella lotta per la de¬ 
mocrazia ed 11 socialismo. 
Tutto ciò è sufficiente a sot¬ 
tolineare l’Importanza di que¬ 
sto nuovo incontro di Roma ». 

DOMANDA ; « Onorevole 

Berlinguer, di fronte alle po¬ 
sizioni diverse che pure esi¬ 
stono, come si pone Questo 
documento comune con il 
PCF? ». 

BERLINGUER: « S! tratta 
di un contributo che 1 co¬ 
munisti Italiani e francesi 
Intendono dare allo sviluppo 
dell’azione generale delle for¬ 
ze di slniatra ed operale nel¬ 
l'Europa occidentale. La so¬ 
stanza mi sembra che possa 
essere cosi riassunta: ci tro¬ 
viamo di fronte ad una crisi 


sempre più acuta del siste¬ 
ma capitalistico, su scala mon¬ 
diale ed In particolare nel¬ 
l'Europa occidentale. Di fron¬ 
te a questa crisi, no) sentia¬ 
mo di avere non soltanto del¬ 
le responsabilità crescenti nel 
nostri paesi, e delle respon¬ 
sabilità che si riferiscono agli 
obbiettivi comuni nella lotta 
delle classi lavoratrici, ma an¬ 
che delle responsabilità più 
generali, che sono quelle di 
indicare delle vie di uscita 
da questa crisi e di indicare 
al tempo stesso, con la mas¬ 
sima chiarezza, quali sono 
le trasformazioni nelle strut¬ 
ture sociali, sulla via del so¬ 
cialismo, per le quali noi vo¬ 
gliamo combattere sottoli¬ 
neando In modo particolare 
11 carattere democratico di 
queste trasformazioni, cioè 
quella che sla 1 compagni 
francesi che noi chiamiamo 
la via democratica al socia¬ 
lismo ». 

DOMANDA: « In Questo 

senso, la strategia dei vostri 
rispettivi Partiti Comunisti 
non è solo una strategia na¬ 
zionale, ma anche una stra¬ 
tegia europea: in essa si po¬ 
ne anche la preparazione del¬ 
la Conferenza dei PC europei. 
Qual è la posizione del co¬ 
munisti francesi? ». 

MARCHAIS: « La Confe¬ 
renza del Partiti comunisti e 
operai d'EuTopa ha obbiettivi 
limitati: di decisioni, cioè, su 
obbiettivi comuni nella lotta 
per la coesistenza pacifica. 
Evidentemente è escluso che 
la Conferenza decida una 
strategia comune. Ogni Par¬ 
tito decide In piena indipen¬ 
denza e senza condizionamen¬ 
ti la politica rispondente alle 
condizioni del proprio Paese. 
Di conseguenza la Conferen¬ 
za ha degli obbiettivi limi¬ 
tati e tuttavia rispondenti 
agli Interessi del popoli. In 
quanto la lotta per la pace 
è conforme agli Interessi del 
popoli dell'Europa ». 

DOMANDA: «Toma fuori il 
problema della strategia delle 
vie nazionali, dell'autonomia 
e l'Indipendenza di ciascun 
partito comunista. L'incontro 


tra lei, onorevole Berlinguer, 
e Marchais. anche nella pro¬ 
spettiva della Conferenza eu¬ 
ropea. favorirà la convoca¬ 
zione di quella assise? ». 

BERLINGUER: «Sulle que¬ 
stioni delle vie nazionali, nel 
senso delia necessità che ogni 
Partito sia pienamente auto¬ 
nomo e faccia corrispondere 
la propria strategia alle con¬ 
dizioni specifiche del proprio 
Paese, c’è pieno accordo tra 
noi e 1 francesi. Come ha det¬ 
to il compagno Marchais, 
questo non esclude che cl 
debba e cl possa essere una 
solidarietà internazionale, che 
In certi casi si estende a 
tutto 11 movimento operalo e 
a tutti 1 Paesi socialisti e an¬ 
che, più In generale, a tutte 
le forze popolari democrati¬ 
che e pacifiche del mondo, 
per gl! obbiettivi e gli Inte¬ 
ressi comuni. Ma nell'ambito 
di questa strategia generale, 
che tende a risolvere 1 proble¬ 
mi fondamentali della pace, 
noi sottolineiamo In questo 
momento (e vi poniamo par¬ 
ticolarmente l'accento) I com¬ 
piti che sono specifici del mo¬ 
vimento operalo e democrati¬ 
co dell'Occidetne europeo». 


Animato dibattito a Palermo con Andreotti e Moriino 

Le regioni del Sud chiedono 
di gestire la legge speciale 

Il ministro del Bilancio, invece, ha sostenuto ancora la continuità della Cassa 
che ha ostacolato la programmazione - La crisi economica impone una 
scelta che punti sulla mobilitazione delle risorse utilizzando le autonomie 


Giovedì riunione 
della Consulta 
della montagna 

Giovedì 20 allo ora 9,30, 
praaio la Dirozlont dal Parti» 
to è convocata la riunione 
delia Consulta nazionale del» 
la montagna, »ul seguente or¬ 
dine del giorno» 1) Il Congrev 
40 deU’UNCEM Indetto a Fi¬ 
renze nel giorni 11-12-13 di¬ 
cembre e le porzione del PCI 
•ut temi già Indicati dall'Unlo- 
na <ral. Battio!); 2) I plani 
plurlannall della Comunità 
montane e quelli atrelclo per 
l'utilizzazione de] tondi già ee- 
tegnet! alle Regioni dallo Sta» 
to per le Comunità montane 
(rei. Tebet); 3) Inquedremen- 
to della Consulta. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 15 
Le regioni meridionali riven¬ 
dicano la titolarità delle fon¬ 
damentali scelte di politica 
economica per uscire dalla cri¬ 
si con un'energica sterzata 
meridionalistica. Questa posi¬ 
zione, che fa leva sull'esigen¬ 
za largamente condivisa di 
rivedere 1 criteri e il caratte¬ 
re dell'» intervento straordi¬ 
nario » e le funzioni della Cas¬ 
sa del mezzogiorno, è stata e- 
spressa oggi a Palermo dal 
rappresentanti delle regioni 
meridionali al ministro del 
Bilancio e per il Mezzogior¬ 
no Andreottl e al ministro 
per le Regioni, Morllno. ne! 
corso di un incontro ospitato 
dalla presidenza della Regio¬ 
ne siciliana. 

Al convegno, cui seguirà — 
come ha annunciato Morllno 
— un altro Incontro col pre¬ 
sidente del Consiglio, hanno 
partecipato l rappresentanti 
delle giunte di pressoché tutte 
le regioni meridionali e nu¬ 
merose delegazioni del grup¬ 
pi consiliari. Il dibattito è en¬ 
trato subito nel vivo, benché 
una brevissima introduzione 
del ministro Andreotti non 
abbia contenuto soverchie in¬ 
dicazioni sulla linea del go¬ 
verno, salvo conlermare la 
volontà di conservare in qual¬ 
che modo la Cassa. 

Tutti 1 rappresentanti delle 
Regioni che sono intervenuti 
in mattinata, Invece, seppu¬ 
re con varie sfumature, han¬ 
no messo in luce 11 carattere 
dispersivo e frammentario del¬ 
ibi intervento straordinario». 
Secondo 11 presidente della 
Regione Campanta, Mancino, 
il potere pubblico, al cospetto 
della crisi, è di fronte a una 
Importante alternativa: orien¬ 
tare lo sviluppo In senso me¬ 
ridionalistico, oppure perseve¬ 
rare in una linea di subordi¬ 
nazione alle esigenze dei gran¬ 
di gruppi monopolistici. Per 
l'assessore regionale al Lavo¬ 
ri pubblici della Sardegna, 
Puddu. si è assistito finora ad 
una permanente «sovrapposi¬ 
zione » dell'.ntervento della 
Cassa sugli sforzi unitari di 
programmazione espressi dal¬ 
le forze autonomistiche. Ana¬ 
logamente. Il presidente della 
Regione Calabria, Perugini, 
ha denunciato le carenze ope¬ 


rative e quantitative degli 
« interventi a pioggia » met¬ 
tendo questi In relazione con 
la parallela vanificazione de¬ 
gli Impegni strappati allo Sta¬ 
to dalle popolazioni con ! pac¬ 
chetti del CIPE per la Cala¬ 
bria e la Sicilia. 

Dal dibattito sono emerse 
anche alcune precise richie¬ 
ste e proposte: In apertura 11 
presidente della Regione si¬ 
ciliana Bonliglio aveva riven¬ 
dicato al movimento regiona¬ 
lista meridionale la maturità 
politica necessaria per inter¬ 
venire sulle scelte di politica 
economica nazionale. Entran¬ 
do nel merito degli obiettivi 
posti dalla prossima scadenza 
della legge sulla Cassa del 
Mezzogiorno, il presidente del¬ 
la Regione Campania Manci¬ 
no, ne ha proposto la trasfor¬ 
mazione in « grande agenzia 


Oggi a Firenze 

Manifestazione 
popolare per 
ia riforma 
dell'assistenza 

SI svolge oggi a Firen¬ 
ze, presso la sala del 500 
di Palazzo Vecchio, una | 
manifestazione a sostegno 
deil'inlziativa di legge po¬ 
polare per lo scioglimento 
degli enti Inutili (oltre | 
50 mila) e per una reale 
riforma dell'assistenza at¬ 
traverso '1 passaggio alle 
regioni delle competenze 
In materia di servizi so¬ 
ciali, Alla manifestazio¬ 
ne. promossa da un comi¬ 
tato di cui fanno parte 
partiti politici democrati¬ 
ci. associazioni di handi¬ 
cappati, Inabili minorati, 
sindacati, associazioni di 
operatori sociali ecc. par¬ 
teciperanno fra gli altri 
la compagna Adriana Lo¬ 
di, deputato al parlamen¬ 
to. e Marino Carboni, pre¬ 
sidente nazionale delle 
Adi. 


tecnica » al servizio della pro¬ 
grammazione regionale, alla 
luce del bilancio fallimentare 
dell'attuaie struttura. Un bi¬ 
lancio, la cui negatività non 
solo operativa, ma anche po¬ 
litico-democratica (nel con¬ 
fronti delle spinte program¬ 
matrici emerse Invece a livel¬ 
lo regionale) è stata esami¬ 
nata da) presidente del grup¬ 
po parlamentare comunista 
all'Assemblea regionale sic)- I 
liana. De Pasquale, che ha I 
richiamato a questo proposito 
l’esperienza del « programma 
di Interventi » per 1.080 mlliar- 1 
di varato dalla Regione slcl- ! 
liana e della legge 268 per la 
Sardegna, come esempi tipici 
deirinizlatlvs delle regioni 
meridionali per l'avvio della 
programmazione cui non ha 
corrisposto la necessaria re¬ 
visione del criteri di interven¬ 
to dello Stato nel Mezzogior¬ 
no. Il capogruppo comunista 
al Consiglio della Regione 
Puglia, Papapietro, ha dal 
canto suo sottolineato come 
la seconda legislatura delle 
regioni ordinarie affronti In 
questo periodo alcune scaden¬ 
ze che investono responsabi¬ 
lità governative centrali, con 
i la traduzione de! programmi 
regionali in piani e progetti, 
ed ha denunciato la perico¬ 
losità delle affermazioni fat- 
I te dal ministro Morllno nel 
suo intervento al convegno a 
I proposito delia pretesa « ne- : 
cessltà di rendere compatibile ; 
la democrazia regionalistica I 
con l’efficienza dell'interven- ; 
1 to urgente », che è il paraven- 
\ to, — ha detto papapietro — 
dietro cui si è sempre celalo 
i 11 tentativo di sottrarre al si- 
stema delle autonomie ì pote¬ 
ri fondamentali di program- i 
mazione. 

! I lavori sono proseguiti nel 
la serata. i 
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H SUCCESSI 


Stefano Merli 
FRONTE ANTIFASCISTA 
E POLITICA DI CLASSE 
Socialisti e comunisti 
In Italia 
1923-1939 

« Movimento operaio ». 
pp. lvj-336, L. 4.100 

Evgenll Peiukanla 
LA TEORIA GENERALE 
DEL DIRITTO 
E IL MARXISMO 

-on un saggio introduttiva 
di Umberto Cerront 
«Ideologia e società», 
pp. 200, L 3.000 

Henryk Groaamann 
SAGGI 

SULLA TEORIA 
DELLE CRISI 

Dialettica e melodica 
del Capitale 

a cura e con un saggio 
Introduttivo 

di Gabriella M. Bonacohl 
« Ideologia e società », 
pp. xi-264, L. 4.000 

SINDACATO 
E PICCOLA IMPRESA 
Strategia del capitale 
e azione sindacale 
nel decentramento 
produttivo 
a cura della FLM 
di Bergamo 
« Movimento operato », 
pp. 240, L 2100 

Guido Bagllon! 

IL SINDACATO 
DELL'AUTONOMIA 
L'evoluzione delle Clal 
nella pratica e nella cuWar 
- Movimento operaio », 
pp 2%, l 3 000 
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Tutta la Federazioni del¬ 
la FOCI devono treemet- 
tara alla Direziona della 
FOCI I dati del tessera¬ 
mento 1976 entro la gior¬ 
nata di lunedi 17 novem¬ 
bre. 


Mariano D'Antonio 
SVILUPPO E CRISI 
DEL CAPITALISMO 
ITALIANO 
1951-1972 

i « Movimento operaio », 
iiuarta edizione, 
pp, 28S, L 3 5 00 

Arcangelo Leone de Caatri* 
IL DECADENTISMO 

< ITALIANO 

1 « Ideologia c società • 
seconda edizione, 
pp 264, L 4 000 
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FORTEBRACCIO 
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SE NO, PARTI PERDENTE 


« Caro Fortcbraccio. visto 
che tu da qualche tempo 
ti occupi anche di questio¬ 
ni famigliare voglio pre¬ 
sentarti anche la mia spe¬ 
rando che tu poi voglia dir¬ 
mi, magari nella tua rubri¬ 
ca domenicale, perché cre¬ 
do che altre ragazze, non 
poche, siano nel mio caso 
o analogo, ciò che ne pensi. 
Ti scrivo da Torino dove 
mi trovo di passaggio e lo 
faccio apposta perché non 
voglio che si capisca chi 
sono io dato che la mia fa¬ 
miglia nella città in cui vi¬ 
viamo è molto conosciuta. 
Eccoti il quadro: un padre 
che, credo anzi ne sono si¬ 
cura, è ricco e guadagna 
molto denaro, una madre 
che assiste alle nostre ba¬ 
ruffe, che sono spesso delle 
vere liti, e non fa che ripe¬ 
tere al papà e a me: " Dio 
vi perdoni, Dio vi perdoni " 
e altri tre figli più giovani 
di me che ho già compiuto 
vent'anni e che un po' per 
ché sono piccoli un po' per 
svogliatezza non si occupa¬ 
no di politica. Poi abbiamo 
in casa una parente vec¬ 
chissima che ha sempre vis¬ 
suto con noi e che sta dal¬ 
la mia parte, ma non per 
affetto ma proprio perché 
dice di pensarla così. 

« Devi sapere che mio pa¬ 
dre i comunisti li munge¬ 
rebbe a colazione e a cena, 
dice che sono la rovina del¬ 
l'Italia e che il solo uomo 
che abbiamo è Fontani, Tu 
non sai a che punto può at- 
rivare di anticomunismo: 
mi vergogno persino, per 
lui, a ripeterti quello che 
è arrivato al punto di dire, 
quando qualcuno di sinistra 
è stato arrestato o gli è 
successo anche di peggio. 
Se io gli ribatto che i co¬ 
munisti sono onesti, lui di¬ 
ce che molte cose che po¬ 
trebbero rubarci non le ru¬ 
bano per potercele portar 
, via poi tutte in una volta 
con più gusto, quando sarà 
il loro momento. Io. invece, 
sono stata per qualche an¬ 
no extraparlamentare, ma 
da un po' di tempo mi sono 
avvicinata a voi. ho votato 
per voi e vi trovo con i 
piedi per terra e la min 
parente vecchia, che per 
noi è molto più di una non¬ 
na. tanto che tutti credono 
che lo sia, é ancora più 
accanita di me e ha il van¬ 
taggio che con lei mio pa¬ 
dre alza meno la voce e 
si lascia dire delle cose 
che se gliele dicessi io non 
so cosa farebbe e direbbe. 

«Ora tu mi dirai: ''Per¬ 
ché mi scrivi queste co¬ 
se? ”, Perché ti voglio do¬ 
mandare un consiglio. Mio 
padre si infuria, strepita, 
batte i pugni sulla tavola 
ma poi esce e se ne va per 
il suo lavoro, ma io prati¬ 
camente resto in casa tut¬ 
to il giorno, quando non 
esco con amici, e vedo mia 
madre poveretta che rima¬ 
ne sconvolta e col suo la¬ 
gnoso " Dio ti perdoni. Dio 
ti perdoni " mi scongiura rii 
lasciar perdere le discus¬ 
sioni e di non fare arrab¬ 
biare papà, che ha tante 
preoccupazioni (non so ve¬ 
ramente quali) e anche la 
nonna (ti ho detto che la 
chiamiamo cosi) è dell'opi¬ 
nione che non convenga 
passare la vita a litigare, 
per quanto sia la prima ad 
ammettere che lei poi, quan¬ 
do capita il momento, non 
ò capace di star zitta. Ora 
tu cosa ne dici? A pare 
che mio padre è un vero 
provocatore, non è anche 
un mio dovere fargli sen¬ 
tire le nostre ragioni e non 
lasciarlo mai nell'illusione 
che abbia ragione lui e 
con lui i suoi degni amici, 
quelli che tu chiami " lor 
signori"? Non è. ripeto, 
un dovere, il mio? Tua 
XY - Torino >. 


Cara ragazza, comincia¬ 
mo col mettere le cose a 
posto: non è vero, come 
tu scrivi, che io mi oc¬ 
cupi di « questioni fami¬ 
gliar! » (io direi: fami¬ 
liari. ma pazienza), mi oc¬ 
cupo solo di cose politiche. 
Se, per arrivare al discor¬ 
so politico (che è il solo 
a cui tenpo), debbo basar¬ 
mi su situazioni familiari, 
naturolmente non le igno¬ 
ro. Ciò detto, vorrei ag¬ 
giungere che la tua lettera 
ha il pregio di essere, al¬ 
meno per me. assai diver¬ 
tente. ma non mi sento di 
risponderli se non inizian¬ 
do con una domanda molto 
seria: tu che cosa fai? la¬ 
vori o « resti in casa tut¬ 
to il giorno, quando non 
esci con amici *■? Perché 
a me. vedi, questa storta 
dei « figli di papà vite è 
uno dei cavalli dì battaglia 


dei nostri avversari, mi ha 
sempre dato molto fastidio, 
e confesso sinceramente 
che quando sento qualcu¬ 
no di (or signori che dice: 
« Quello lì fa il rivoluziona¬ 
rio con i soldi di suo pa¬ 
ure ». non riesco a supe¬ 
rare un senso mortificante 
dì disagio. So benissimo 
quanto e come si esageri 
al riguardo e come, in real¬ 
tà, i giovani accusati di vo¬ 
lere fare la rivoluzione (co¬ 
me dicono quelli della mag¬ 
gioranza silenziosa) con i 
soldi di papà siano meno, 
immensamente meno, di 
quanto si dica, mentre co¬ 
nosco molti giovani che 
cercano di cavarsela da so¬ 
li, rifiutando gli agi e i 
privilegi che la famiglia 
potrebbe loro assicurare, 
ma è un fatto che la gen¬ 
te giovane o meno giovane 
che sia, se vuol dire la 
sua deve avere le carte in 
regola e lavorare. 

Questo è il primo punto: 
lavorare. Invece ho l'im¬ 
pressione che da questo 
orecchio tu non ci senta o 
preferisca non sentirci. Tuo 
padre sbraita e poi va, a 
modo suo, a rubare: è una 
fatica anche quella. Ma fu 
difendi i comunisti e finita 
la rissa te ne stai a gin¬ 
gillarti nella casa calda 
che tuo padre paga, stesa 
sui divani che tuo padre 
ha fatto imbottire. E allora 
come la mettiamo? lo non 
ti dico che tu debba tro¬ 
varti un lavoro e abban¬ 
donare la famiglia. a//ron- 
tando eroismi da vegetaria¬ 
ni. ma dico che un lavoro 

10 devi avere e che sia 
un lavoro serio, che li con¬ 
senta di dire la tua con 
sicurezza e con dignità. Al¬ 
trimenti parti perdente. * 
che comunista sei? Vuoi 
scommettere che tuo pa¬ 
dre. con una operaia da¬ 
vanti. con un pendolare di 
fronte, con uno di quegli 
operai che stanno in ansia 
per il loro posto all'Inno- 
centi, con un immigrato di 
Cinisello, batterebbe meno 
i pugni sul tavolo e forse 
finirebbe per stare zitto 
lui? Ma tu che cosa conti 
per tuo padre e che cosa 
vuoi che pensi del tuo voto 
comunista se è lui che ti 
paga le camicette di Saint 
Laurent? 

Mi dispiace, cara ragaz¬ 
za di aver finito per sgri¬ 
darti, mentre le tue risse 
a me che son mezzo roma¬ 
gnolo non dispiacciono af¬ 
fatto, in fin dei conti. Ma 
tieni anche conto delle im¬ 
plorazioni di tua madre, la 
quale invoca su di te il 
perdono di Dio. ignorando, 
forse, che é più facile che 
ti perdoni lui che non io 
e noi tutti. Heine, il gran¬ 
de poeta tedesco, aveva una 
moglie bellissima ma inno¬ 
cente e ingenua, la quale, 
sia detto fra parentesi, non 
aveva mai capito bene per¬ 
ché tutta la gente, specie 
quella di gran nome, noeti, 
pittori, scrittori, scienziati, 
tenesse in così gran conto 

11 marito. Heine fu per lun¬ 
ghi anni malatissimo e la 
moglie lo curava amorevol¬ 
mente. lln giorno che, nel 
suo candore, la donna se¬ 
guitava a ripetergli: « En¬ 
rico. Enrico, rassegnati. 
Vedrai che il Signore, las¬ 
sù, ti perdonerà ». i! poe¬ 
ta. bonario, le rispose: « Lo 
so, cara, che mi perdonerà. 
E' il suo mestiere ». 

E da ultimo, un episodio, 
anch'esso innocente, per la 
tua « nonna » che mi piace 
moltissimo. Una vecchissi¬ 
ma marchesa aveva tòsto 
tutto Era nata sotto Lui¬ 
gi XV. aveva tòsto la pre¬ 
sa deila Bastiglia e il Ter¬ 
rore, aveva vissuto l'epo¬ 
pea napoleonica. Diventata 
giacobina e miscredente, 
tale era rimasta anche do- 
po il Congresso di Vienna 
e in piena Restaurazione. 
Ora. verso il ’30,. stava mo¬ 
rendo placidamente e i ni¬ 
poti. che erano cresciuti in 
piena reazione, conformisti 
e piissimi, vedendola pres¬ 
so alla morte la scongiuraro¬ 
no di accettare la visita di 
un prete. La vecchia signo¬ 
ra accettò di buon grado e, 
venuto il sacerdote, gli 
chiese: « Signor abate, il 
Dìo che vedrò tra poco 
lassù, è quello stesso che 
ha creato il mondo? ». « Si. 
signora marchesa », « Allo¬ 
ra. amico mìo. non ditemi 
nulla: so già come lavora », 

Ti saluto, cara ragazza. 
Mettiti a lavorare sul se¬ 
rio e poi litiga finché ti 
pare. E abbracciami la 
nonna 

Fortsbraccio 


_ PAG. 3 / co mm enti e attu alità 

CH E POST O HA L’I NFORMATICA N ELL ’ECONOMIA ITALIANA /1 

Se si investe in computers 

Negli anni cinquanta l'Italia era già in grado di produrre un calcolatore di ricerca - La Olivetti intuì l'importanza del settore ma dovette 
soccombere alla poderosa concorrenza americana - A colloquio con l'amministratore delegato della filiale della Honeywell, l'unica che 
progetti e costruisca cervelli elettronici nel nostro Paese - Il rapporto con la riconversione dell'apparato produttivo e con l'attuale crisi 


Dal nostro inviato 

MILANO, novembre 

Quaiche mese fa la «Oli¬ 
vetti » ha chiesto allo Stato 
122 miliardi «aggiuntivi» per 
sviluppare rapidamente il set¬ 
tore produttivo deU'lnformati* 
ca: 120 miliardi in più, doe 
Olivetti, sono la condizione 
per aumentare l'occupazione 
di selmtla unità entro II 1979. 
In caso contrarlo, perderebbe 
1500 po»stl di lavoro; e. so¬ 
prattutto. la sfida cfeU’lnfor- 
malica. E‘ la sfida degli an¬ 
ni '80. Su di essa si Incrocia¬ 
no strade non secondarle per 
uscire dalla crisi che attana¬ 
glia Il mondo Industrializza¬ 
to occidentale. Già oggi «1 
terzo posto come fatturato, 
dopo l colassi dell’auto e del 
petrolio, secondo tutte le pre¬ 
visioni 11 settore dell'Informa¬ 
tica è destinato a balzare al 
primo posto entro 11 1985. 

La IBM, la grande mul¬ 
tinazionale che da sola con¬ 
trolla Il 50'’r del mercato sta¬ 
tunitense deirinformatlca, ed 
11 56° o del mercato mondiale, 
e la maggiore potenza finan¬ 
ziarla degli Stati Uniti. 

Gli elaboratori elettronici di 
Impiego generale (« genera] 
purpose») erano In tutto lì 
mondo 45.400 alla fine del 
1966, e 130.000 alla fine del 
1974. Da noi, sono passati da 
un migliaio a 5,700. Gli Stati 
Uniti ne hanno 05.000. Il 
boom del « mlnlcrtlcolatoii » 
è Iniziato da meno di dieci 
anni. Ce n’erano In tutto il 
mondo 16.000 nel 1970 (12.000 
negli USA). Sono pa.ssati a 
146.000 nel 1974 (101.00 ne¬ 
gli Stati Uniti). Raramente 
un settore produttivo ha di¬ 
mostrato tanta vitalità, tan¬ 
ta forza espansiva. 

Quando, agli Inizi degli an¬ 
ni '50, nacque In America il 
primo « cervello elettronico » 
(serviva a rlcalcolnre le tralet- I 
torie balistiche del cannoni 
USA), le previsioni del suo 
impiego, ancor più che mode¬ 
ste, si rivelarono ridicole. SI 
pensò infatti che nel mondo 
ci fosse posto per non più 
di 50-100 calcolatori in tutto, 
da Impiegare esclusivamente 
— o quasi — nella ricerca 
scientifica. 

Cinque secoli fa si disse 
che l’invenzione della stam¬ 
pa ad opera di Gutenberg non 
aveva alcun avvenire, perché 
erano troppo pochi coloro che 
sapevano leggere e scrivere. 
Lo stesso errore di prospet¬ 
tiva é stato compiuto con l 
calcolatori. 

Con il termine « informati¬ 
ca » si intende allo «tesso mo¬ 
do scienza dell’Informazione, 
elaborazione automatica dei 
dati, impiego del calcolatori 
elettronici. 

L'InformattcA rende passibi¬ 
le l’automazione degli impìan» 



CALUSO (Torino) — Un reparto dello stabilimento per la produzione di calcolatori della Honeywell 


tl Industriali; consente la pia¬ 
nificazione economica; per¬ 
mette una migliore organiz¬ 
zazione dei servizi sociali e 
della scuola, taciuta lo scam¬ 
bio veloce di comunicazioni 
di ogni tipo. Già l'americana 
Honeywell ha avviato 11 «Mark 
III», un servizio chiamato « tl- 
meshuring ». tempo distribui¬ 
to: dal terminali disseminati 
in tutto il mondo, e forman¬ 
do un semplice numero tele¬ 
fonico, è possibile « Interroga¬ 
re » via satellite un grande ar¬ 
chivio di dati contenuto nel-' 
l’elaboratore di Cleveland, che 
fornisce l’immediata risposta 
ad una serie di quesiti 
In «tempo reale»: ad esem¬ 
pio, la tiratura di quel gior¬ 
no del « N.Y. Times » o le 
ultime quotazioni internazio¬ 
nali del rame. 

La Honeywell. con l’ll r J del 
mercato mondiale dei calcola¬ 
tori, segue a rispettosa distan¬ 
za la potentissima IBM. E' 
interessante conoscere quale 
« trucco » abbia consentito al¬ 
la IBM di costruire 11 suo Im¬ 
pero: si tratta semplicemen¬ 
te del noleggio. Un calcolato- 


1 re, specie prima di avviarne 
la produzione ;n serie, costa 
molto. Soprattutto perché la 
sua realizzazione comporta 
mesi, piu spesso anni di stu¬ 
dio, di ricerche, di sperimen¬ 
tazioni da parte di «ruppi con¬ 
sulenti di specialisti, di scien¬ 
ziati, di tecnici. L’acquisto di 
una sim.le macchina può ri¬ 
sultare insostenibile per qual¬ 
siasi cliente. Ma se la ditta 
costruttrice dispone di un ca- 
I pitale di partenza tale da con- 
; sentirle di dilazionare il recu¬ 
pero del costo di produzione, 
l’affitto del calcolatore diven¬ 
terà per essa, con l'andare de¬ 
gli anni, una autentica mi¬ 
niera d’oro. 

La IBM ha potuto permei- 
I tersi di sopportare la fortis- 
I sima spesa d’avvJo di una si- 
i mlle tecnica di « occupazione 
I del mercato ». Aveva prima di 
| tutto una solida struttura com- 
I mereiaio, E inoltre, la sua at- 
J tlvità di ricerca è sempre sta¬ 
ta sostenuta in varie forme 
da! governo USA. specie attra¬ 
verso commesse militari. Tut¬ 
ti gli altri produttori hanno 
dovuto porsi sulla stessa atra- 


Negli anni '50 anche l'Ila- 
U* — con gli SUD Uniti, la 
Gran Bretagna e la Francia 
— era uno del pochissimi pae¬ 
si capace di produrre un cal¬ 
colatore di ricerca. Esso nac¬ 
que a Pisa, in collaborazio¬ 
ne fra Università e Olivetti. 
Ne e stato celebrato nelle 
scorse settimane il ventenna¬ 
le. 

Quello che aveva realizzato 
l’Ollvettl si chiamava « Elea 
9003 ». una macchina della «se¬ 
conda generazione»: 1 suoi 
componenti elettronici non e- 
rano più le vecchie valvole ter¬ 
moioniche, bensì i « transi¬ 
store ». La terza generazione 
nasce quando al transistor 
succedono J circuiti integrati 
che consentono prodigi di mi¬ 
niaturizzazione. Ma già si va 
verso l’impiego del « la¬ 
ser ». « Elea 9003 » era giudi¬ 
cato al suol tempi fra i più 
avanzati della produzione mon¬ 
diale. Addirittura più avanti 
dei calcolatori USA. 

«Ma cosa vuol fare, quel 
pazzo di Adriano Olivetti? » 
commentarono i benpensanti 


dell'epoca. Adriano Olivetti pe¬ 
rò aveva visto giusto. Era uno 
dei pochi ad Intuire *: futu¬ 
ro del l'I n format Ica. Dovette di¬ 
chiararsi scondito, intorno al 
'62-'03, soltanto perché non dì- 
| sponeva dei mezzi llnanzlarl 
per sostenere Ih ricerca e 1 
grand) costi necessari per con¬ 
quistare spazi adeguati in un 
mercato che forzatamente do¬ 
veva avere dimensioni inter¬ 
nazionali. Nè gli uomini di go¬ 
verno dell'epoca, gli enti e 5 
poter] pubblici mossero un di¬ 
to per sostenere In qualche 
modo lo sforzo di Olivetti. 

Per farsi salvare nel ’63 dal¬ 
la F:at. roilvett) dovette ce¬ 
dere la sua divisione più pre¬ 
stigiosa ma più costosa: '.a 
Divisione Elettronica. Acqui¬ 
stata In un primo tempo dal¬ 
la General Electric (come capi¬ 
tava In Francia alla Bui!). 
Olivetti Elettron'c.a diventava 
poi Honeyweii quando Ih G E 
— come più tardi faranno la 
] Rank-Xerox, la RCA — retta- 
j va la spugna e si ritirava dal 
settore calcolatori. Pochi rie¬ 
scono a reggere alla pressi©- 
J ne dell’IBM. Fra questi, la 


Rivelazioni sulle attività segrete di un organismo di Stato che operò in Francia 

Le liste nere del «Comitato» gollista 

Secondo un ex agonie dello spionaggio, passato alia CIA, tra le personalità da liquidare figuravano Sekou Touré e Habib Burghiba - Sarebbe 
stata la stessa centrale a decidere la soppressione di Enrico Maitei - Le memorie di Mario Faivre sulla fine ad Algeri dell'ammiraglio Darlan 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, novembre . 

I « dossier» neri » del gol¬ 
lismo. le pagine segrete del 
complotti, delle congiure e 
perfino delle esecuzioni tra¬ 
mati ed eseguiti nel nome 
di De Gaulie anche se. spes¬ 
so, a sua insaputa, comincia¬ 
no ad uscire dagli archivi per¬ 
sonali e a trasformarsi In 
memorie, saggi, libri di valo¬ 
re Ineguale e di ineguale at¬ 
tendibilità. ma tuttavia pre¬ 
ziosi per lo storico che vor¬ 
rà, un giorno, ricostruire il 
percorso non certo rettilineo 
e anzi decisamente tortuoso 
delta lunga avventura golli¬ 
sta. Ed è sintomatico che que¬ 
sta pubblicistica tendente a 
far luce sugli aspetti oscu¬ 
ri del gollismo sia frutto del¬ 
la destra monarchica, colo¬ 
nialista o nazionalista, di 
quella destra cioè sulla qua¬ 
le De Gaulie si è spesso ap¬ 
poggiato senza scrupoli per 
poi sbarazzarsene al momen¬ 
to opportuno, quando un ta¬ 
le alleato cominciava a diven¬ 
tare ingombrante o riduttivo 
per la sua Immagine di pa¬ 
dre della patria o per la sua 
azione politica. 

Naturalmente siamo solo 
agli inizi, a briciole di con¬ 
fessioni che hanno spesso lo 
aspetto e li sapore non se¬ 
ducenti di un regolamento di 
conti. Perchè. In effetti, è cer¬ 
to che ben poco ancor oggi 
è noto del rapporti che le¬ 
garono, negli anni quaranta, 
il generale De Gaulie al con¬ 
te di Parigi, pretendente al 
trono di Franchi, o della lot¬ 
ta furibonda per il potere che 
si scatenò negli alt! coman¬ 
di militari francesi distribui¬ 
ti a Londra, Vlchy, Algeri e 
altrove. E se De Gaulie, alla 
fine, appare come »1 giusto 
vincitore di questa lotta, es¬ 
sendo riuscito a incarnare la 
volontà del popolo irance.se 
di riscossa antifa.sci.sta e di 
Indipendenza nazionale, mol¬ 
te pagine della sua azione e 
di quella del servizi segreti 
gollisti mancano alla formu¬ 
lazione di un giudizio stori¬ 
co meno semplicistico e per 
ora quasi sempre agiografico. 

E’ certo, altresì, che ancor 
nulla o quasi è noto del sor¬ 
didi e molteplici complotti 
tramati, durante la guerra di 
Algeria, dalla destra militare 


e coloniale, con la parteci¬ 
pazione attiva di agenti e per¬ 
sonalità golllste, per minare 
V\ quarta repubblica. A De 
Gaulie. indubbiamente, va tl 
merito di aver evitato alla 
Francia la sciagura di uno 
scontro civile e di essere riu¬ 
scito, appoggiandosi sulla mag¬ 
gioranza dell'opinione pub¬ 
blica, ad isolare l'estrema de¬ 
stra. Ma fino a che punto 
il doppio gioco di De Gaulie 
e del gollismo abbia poi pro¬ 
vocato la violenza sanguina¬ 
rla de’l’OAS è Un aspetto 
non ancora chiarito e che 
deve esserlo prima o poi se 
è vero che questo doppio 
gioco che riportò De Gaulie 
«t potere è stato pagato dal 
popolo francese (per non 
parlare di quello algerino) 
con un pesante tributo di 
vite umane. 

Gli americani 

Questo discorso, che meri¬ 
terebbe ben altro .sviluppo, cl 
è sollecitato dalla pubblica¬ 
zione o dalia imminente com¬ 
parsa nelle librerie di due 
volumi: «Abbiamo assassina- 
i to Durian ». di Mario Faivre 
(ed. La tabi e ronde) e « I! 
comitato», di Thyraud de 
I Vosjoll. Patriota sincero ed 
i esponente della destra mo 
narchlca il primo, ex agente 
I segreto 11 secondo, essi con- 
I trlbul.scono, in modo assai dl* 

! verso l'uno dall’altro, a fare 
un po’ di luce sul retroscena 
di cui parlavamo più sopra 
e la cui conoscenza è indi¬ 
spensabile ad una attendibile 
ricostruzione di tutti gli aspet¬ 
ti del gollismo. 

A trenta tré anni di distan¬ 
za dagli avvenimenti raccon¬ 
tati, Mario Faivre conferma, 
come testimonio oculare o 
perfino come organizzatore di 
primo plano, ciò che si sup¬ 
poneva da tempo: e cioè che 
l’ammiraglio Darlan venne 
«giustiziato» ad Algeri il 24 
dicembre 1942 in base ad un 
ordine personale del genera¬ 
le De Gaulie. ritrasmesso dal 
conte di Parigi al giovani 
monarchici che eseguirono io 
attentato. 

Sarebbe troppo lungo qui 
tracciare la complessa situa- 
alone della Francia e delle 
sue colonie nel 1942. In bre¬ 


ve la situazione è questa: gli j 
americani, sbarcati nell’Africa | 
del Nord in novembre, seni- 
pre ostili a De Gaulie di cui 
non sopportano lo spirito di | 
indipendenza, sono propensi f 
a giocare la carta di Durian ! 
che in quel momento si tro- ' 
va ad Algeri e che è il « del¬ 
fino» del maresciallo Petain, 
capo dello stato collaborazio¬ 
nista di Vlchy. 

In altre parole, già nel 1942 
l'America e disposta ad un 
compromesso con le autorità 
francesi «ufficiali» e a so¬ 
stenere, a guerra finita, la 
continuità del regime vJchy- j 
sta: il che indebolisce la po¬ 
sizione di De Gaulie a Lon- i 
dra come rappresentante le- j 
glttlmo della Francia che vuo- ! 
le battersi a fianco degli al¬ 
leati. 

Qualche giorno prima di j 
Natale il generale dell'aero¬ 
nautica D'Astler reca al conte | 
di Parigi, installatosi ad Al¬ 
geri. l'istruzione formale di 
De Gviulle di «eliminare Dar¬ 
lan con tutti 1 mezzi ». Il 
conte di Parigi convoca Hen¬ 
ry D’Ast’.cr, fratello del gene¬ 
rale, giunto da Londra e lo 
abate Cordler e rivela loro 
che Darlan è un traditore. 
La sua permanenza al pote¬ 
re è un pericolo per il paese. 
Durian deve essere liquidato. 

Il 24 dicembre un giovane 
di vent'anni. Fernand Bon- 
nicr De La Chapelle, a.ssassì- 
1 na Darlan a co.’pi di pistola. 
L'arma gli e stata fornita 
da Henry D'Astler. Il «giusti¬ 
ziere» è catturato immedia¬ 
tamente e luci lato due giorni 
; dopo per ordine del genera¬ 
le Giraud che rifiuta di con- 
' cedere la grazia al giovane 
I monarchico Eliminato Dar- 
I !an. piegata l'autorità di Gl- 
j raud, il generale De Gaulie 
diventa il solo rappresentan¬ 
te della Francia antlpetami¬ 
sta ed è con lui. in defini¬ 
tiva. che inglesi ed americani 
dovranno fare i conti. 

Dagli anni quaranta saltia¬ 
mo a piè pari agli anni ses¬ 
santa. a quando cioè 
Oaulk» lia ripreso il potere 
avendo giocato con eccezio¬ 
nale nbilità sulla crisi d'Al¬ 
geria c sulle forze retrive 
che hanno fomentato 11 crol¬ 
lo della quarta repubblica. 
Tradita nel .suol disegni co¬ 
loniali dopo aver appoggiato 
l’ascesa del generale, l’estre¬ 


ma destra coloniale e mili¬ 
tare dà vita all’OAS (Orga- 
nlsation de l'armèe secrete) 
che effettua in due anni cen¬ 
tinaia di attentati, di assas¬ 
sini!, di sabotaggi allo scopo 
di terrorizzare il paese e vol¬ 
gerlo contro 11 vincitore De 
Gaulie. E 11 gollismo, a sua 
volta, organizza un corpo se¬ 
greto di repressione: il « Co¬ 
mitato». 

«Il Comitato» è appunto 
il titolo del libro col quale 
un ex membro di questa or¬ 
ganizzazione, Thyraud de Vo- 
sjoli. rivelandone l’esistenza 
e alcune operazioni delittuo¬ 
se. regola 1 suol conti per¬ 
sonali col gollismo che lo ha 
espulso da) servizi segreti per¬ 
chè lo ha colto a servire non 
soltanto la Francia ma an¬ 
che l'America come agente 
sussidiario della CIA. 

Il libro in questione non 
è ancora uscito ma giornali 
americani e inglesi («Guar¬ 
dia?! », « Heraìd Tribune », 

« Washington Post ») ne han¬ 
no già parlato come di una 
bomba, mentre la stampa 
lrance.se sembra ignorarlo. 
Per carità di patria, forse, o 
per diffidenza. 

Ben Barka 

Secondo i resoconti di que¬ 
sti giornali Thyraud de Vo- 
sjoli rivela in sostanza que¬ 
sto: negli anni sessanta il 
governo francese organizza, 
ad alto livello, un « Comita¬ 
to » incaricato della liquida¬ 
zione fisica degli avversari 
del regime e di complesse 
operazioni di .spionaggio: ne 
fanno parte ufficiali superio¬ 
ri dei servizi segreti e fun¬ 
zionari civili che si riunisco¬ 
no a volte sotto la presiden¬ 
za del primo ministro. 

L'autore chiama in causa, 
in effetti, lo stesso Pompi- 
don «primo ministro dal 1902 
al 1908) al fermando che fu 
un 1 unzioni!rio del suo gabi¬ 
netto a ordinare la liquida¬ 
zione di numerosi francesi 
rifugiatisi in Spagna, in Por¬ 
togallo e altrove alla fine del¬ 
la guerra d'Algeria, molto pro¬ 
babilmente ex terroristi del- 
i'OAS. 

Qui rispunta il caso di uno 
dei più noti agenti segreti 
dell’epoca. Leroy FinvlHc, im¬ 
plicato nell'assassinio del lea¬ 


der dell'opposizione marocchi¬ 
na Ben Barka: Lorey Flnvillc, 
secondo l’autore, fu silurato 
c Imprigionato non per le 
ragioni che sono state rese 
pubbliche ma perchè si ri¬ 
fiutò di eseguire l'ordine di 
liquidazione degl! emigrati 
politici. Quanto alla scarcera¬ 
zione dello stesso Leroy Fin- 
i ville, essa avvenne perchè un 
certo numero di agenti fece¬ 
ro sapere a De Gaulie e a 
Pompldou la loro Intenzione 
di rivelare resistenza del «Co¬ 
mitato » se il loro collega 
non fosse stato rimesso in 
li bertà. 

Nelle liste nere del «Co¬ 
mitato » figurano, a un certo 
momento, capi di staio co¬ 
me Sekou Tourè, che aveva 
respinto la proposta di De 
Gaulie di associare la Guinea 
alla comunità francese, e Ha- 
| blb Burghiba. colpevole di 
i aver appoggiato la lotta del 
| FLN algerino, ma gli svilup¬ 
pi favorevoli del 1 a situazione, 
I molto probabilmente, deter¬ 
minarono la loro successiva 
cancqllazlone. Chi non ven¬ 
ne cancellato fu Enrico Mat¬ 
tel. In efiettl. aiferma l’au¬ 
tore. furono agenti francesi 
appartenenti al « Comitato » a 
sabotarne l’aereo nel 1983 pol¬ 
che il governo francese s’era 
convinto che 1! « patron » del- 
l’ENI cercava di sostituirsi 
agli interessi petroliferi fran¬ 
cesi in Algeria, 
i A quanto sembra Vosjoli 
I non la che confermare una 
ipotesi circolata In lutila sen¬ 
za tuttavia lornlre prove con¬ 
clusive. Tra le operazioni del 
«Comitato» l’autore ricorda 
lo spettacolare «colpo» ese¬ 
guito in un grande albergo 
di Cannes «i danni del sol io- 
.segretario di stato a m erica* 
! no George Ball le cui vali- 
, gl e vennero aperte, private 
j del documenti che esse con 
, tenevano e rimesse poi nel¬ 
l’ordine primitivo dopo foto 
copia dei documenti senza 
| che Ball addormentato, m* 
ne accorgesse. 

Ma quest'ultimo è un «lo 
co quasi divertente in con¬ 
fronto alle altre raccapriccian¬ 
ti rivelazioni di cui è neces¬ 
sario attendere una confer¬ 
ma da fonti eventualmente 
disposte a darla prima che 
siano considerate fondale. 

; Augusto Pancaldi 


Honeywell, che abilmente si 
e appropriata del patrimonio 
non tanto produttivo quanto 
tecnologico e se,enti ileo di 
Olivetti In Italia e di Bull In 
Francia. 

A Pregna na Milanese, già 
sede della Divisione E.et iro¬ 
nica Olivetti, ,1 personale ita- 
l.ano del centro ricerca della 
«Honeywell Information Sy 
stems Italia» iHisli •— circa 
500 addetti, In gran parte lau¬ 
reati — ha ioriemen’e contri¬ 
buito alla progettazione del¬ 
la «Sene 80», un elaborato¬ 
le medio piccolo di elevate pre¬ 
stazioni che rappresenta «t 
tualmentc il prodotto di pun¬ 
ta Honeywell persino sul mer¬ 
cato americano. 

Non senza ragione, dunque, 
l’ing Carlo Perettl, ammini¬ 
stratore delegato c direttore 
generale della His 1 , può di¬ 
chiararci* «Noi slamo l’unt 
ca società multinazionale che 
non soltanto venda, ma an¬ 
che progetti e costruisca cal¬ 
colatori in Ital.a, con il suo 
centro di ricerca di Pregna¬ 
nti e gii stabilimenti di Ca’u 
so, presso Torino » Unlvac e 
Umdata «altra muMinaz'onu 
le USA, la prima, mentre la 
seconda e ’.« ^ocl”‘a nata dal 
Consorzio europeo Ira la tede¬ 
sca Siemens, '.i francese C1I 
e l'olandese Philips; ma Phi¬ 
lips si e già ritiralo dispon¬ 
gono infatti in Italia di sole 
attività commerciali 

11 colosso IBM ida solo ha 
il 56 r , del mercato italiano, 
che per il 90'r e coperto dalle 
muli nazionali americane! di¬ 
spone bensì di uno stabilimen¬ 
to di produzione, a Vimerca- 
te. Ma lo stabilimento non è 
autonomo Lh progettazione è 
tutta americana. Anche mo'ti 
componenti del «sbrama XI > 
e del bassi livelli del «siste¬ 
ma 370 ». realizza 4 ' a V-mer 
cute, vengono da stabilimen¬ 
ti esteri S oche la IBM può 
orgogliosamente allarmare: 
«Chi volesse naziona’lz/nrcl 
non riuscirebbe « prendere) 
che dei muri », La posinone 
della His’l è dunque molto di¬ 
versa. Tuttavia, all'lng. Perct- 
tl, che cl riceve nella sede 
centrale, nel cuora «direzio¬ 
nale» di Milano, riteniamo tì¬ 
glio 1 mente di chiedere’ «per 
quanto remota, la possibilità 
che la Honevwell r'nuncl al¬ 
la sua presenza in Italia, pro¬ 
duttiva e di ricerca oltreche 
commerciale, non dovrebbe 
preoccupare dal punto di vi¬ 
sto de’ nostro In'eresse na 
zionnle 0 ». 

Risponde 1 ’ a m m I n Jstr a tore 
delegato: «Certo, una possi¬ 
bilità teor ca de’ genere esi¬ 
ste. Anche se una convenien¬ 
za de'la Honevwell a rinun¬ 
ciare a! capitale umano rap¬ 
presentalo dal centro di ricer¬ 
ca di Pregna no non appare nè 
prevedibile nè ipoi 'zzabile Ma 
indubbiamente, ''interesse na¬ 
zionale consiglia di radicare 
il .settore nella struttura pro¬ 
duttiva italiana. Proprio per¬ 
ché l’Informatica è certamen¬ 
te da considerarsi un setto¬ 
re traente dell'economia. Il 
problema d'una presenza ita¬ 
liana nel .settore deve essere 
a mio avviso affrontato dagli 
organi di governo competenti. 
In quasi tutti 1 paesi, sotto 
varie forme, c'è un intervento 
dello Stato. Le capacità ita¬ 
liane per fare ricerca e svi¬ 
luppo ci sono, Se si rinunc'a. 
anziché calcolatori si esporte¬ 
ranno cervelli » 

Quali risposte vi sono a que¬ 
sti problemi? Olivetti, come 
abbiamo visto, chiede 122 mi¬ 
liardi alio Stato da aggiunge¬ 
re al suo! stnnz'amentt (63 
miliardi no! 1975> per ricerca 
e sviluppo. Naturalmente, se¬ 
condo ( propri 'ndlrlzzl di M- 
po aziendale Ol'vettl tende 
ad accreditare Promanine di 
azienda in buona salute, per- 
fetta mente all’altezza del tem¬ 
pi, «Negli ultimi anni — ha 
dichiarato recentemente l’am¬ 
ministratore delegalo Ottorino 
Beltrami — l’azienda ha ef¬ 
fettuato torti Investimenti spe¬ 
cificamente rivolti ai nuovi 
prodotti. Questo Impegno del¬ 
l’azienda ha trovato una e- 
spressione concreta nei nuo¬ 
vi sistemi A5, A7 e TC 800 
recentemente annunciti. Con 
questi .sistemi 1» Olivetti si è 
collocata, con una presenza 
molto significativa, su! mer¬ 
cato lnternazionele dell'Infor¬ 
matica. . ». 

I sistemi di cui parla Bel- 
trami sono dei « ternVnall in¬ 
telligenti » delle macchine con¬ 
tabili con capacita di elabo¬ 
razione- «quasi» dei calcola¬ 
tori, Anch'egli riconosce tut¬ 
tavia che la gamma commer¬ 
ciale dell'azienda è comple¬ 
tata da prodotti acquistali al- 


i l'estero «specie in Giappone;, 
Potremmo tarli anche noi, di¬ 
ce. Ma i tempi dj sviluppo d: 
questi prodotti «potrebbero 
essere molto più rapidi qua¬ 
lora am he in Italia — come 
da tempo avviene negli altri 
paesi industria lizzati — si rea¬ 
lizzasse una adeguata politi* 

, ca nazionale di m Imolo e di 
] sostegno deil’mformat ca » 

Il ruolo che l'mtormatica 
può «vere nella situazione d; 
crisi dell'Italia ci pare ben 
definito nel supplemento di *- 
gosto di una rivista autorevo 
le come «Mondo economico». 
Le caratteristiche del setto¬ 
re vi sono cosi rnssunv «e- 
levatissimo va'ore aggiunto; 
consumo irrilevante d! ma¬ 
terie prime e di *• isor.se ener¬ 
getiche; tecnologie produtti¬ 
ve avanzate con grande con 
tenuto innovativo « ricerca e 
progettinone > : modesti rap¬ 
porti cap mie addetto e cap‘ 
tale prodotto; forte .mpiego 
dì forza lavoro " 'nielici.tua 
le" di cui e.>.s'e una amp.a 
dispombi'.tà » 

Finora, l'es.genzu d: una po¬ 
litica nazaona’e del settore è 
s’ata posta con la forza e In 
: deeis.ore neeesvn\e soltanto 
dal movimento «undncu'p. e 
I soprattutto dai comun's 4 ! Già 
1 nell'aprile del 1974. al conve¬ 
gno regionale piemontese or- 
ganvzato dal PCI, viene lan¬ 
ciato il progetto d l un « pla¬ 
no nuziona e de.l'informati¬ 
ca ». Perche occorre un plano 
del venere 0 Lo domand'nmo 
al compagno .-a-n Napoleone 
Co’ajann 1 . del'a commissione 
programma z.one del PCI. 
« Perche — al «ernia Colatali 
ni — l’mform.it’ca è un servi¬ 
zio so^tV I/1RM, che domina 
il nos« ro mercato, invece pen¬ 
sa solo i !’• i’V p u soldi, a ven¬ 
dere march.nc sempre piu gros 
se. anche se po sono uilliz 
za le soltanto al 50’. Non pos. 
s'amo pensa-e di usc're daVa 
crisi senza una riconversione 
prodigava Guai se c! taglias¬ 
simo fuori da’ settori treno- 
log.camen’e pu avanzati. La 
riconversione è col legata in 
prospettiva a'ìo sviluppo del¬ 
la produzione di beni d! inve¬ 
stimento. al'a automazione 
de} processi. Ecco perché oc- 
j coriv l’informatica ». 

Si dice tuttavia che la di- 
1 mansione naziona'o non ho- 
j sta per una industria dl quo* 

| sto tipo Co'.»Ianni è d’accor¬ 
do- « Cj vuole una Industria 
collegat.i -a 1-vero europeo, che 
" apra " anche al mercato del- 
''URSS e del paesi socialisti 
e de; Mediterraneo. Per far 
, questo b -.ogna battere non so- 
; lo La IBM. ni« i condiziona¬ 
menti poMicl della NATO 
Tuttavia non possiamo rinun¬ 
ciare a una 'ndustr'a nazio¬ 
nale. non possiamo presentar¬ 
ci sui memiM esteri solo con 
il "software", cioè progetti 
di utilizzazionf dobbiamo a- 
vere una produzione nostra. 
Fra 1'.altro, ne va di mezzo la 
nostra stessa indipendenza. 
Dobb'nmo acquisire la capaci¬ 
tà dl deridere noi. !n rappor¬ 
to «He nos 4 re esigenze, quali 
.elaboratori ci occorrono». 

Mario Passi 


Morta 

Olga 

Bergolz 


' MOSCA. 10 | 

La poetessa russa Olga 

Bergolz 1 cui versi sullo 

« Assedio di Lenlngra- 1 
1 do» le valsero vasti rieo- I 
i noscimentl nel mondo, è ' 
| morta all’età di 65 anni. 

J E' alla Bergolz che si 
deve II verso famoso inci- , 
so su tutti I monumenti | 
eretti nell'Unione Sovie- 
| tica a ricordo dei caduti 
I della seconda guerra 
i mondiale: « Nessuno 4 di- 
i monticato e niente è di¬ 
menticato ». 

j Tra i suol poemi più 

i noti si ricordano « Lesi- 
| tà », « In memoria del di- 
, tensori » ed eli poema 
di Leningrado». Olga Ber- 
{ golz era nata nel 1910 a 
Leningrado, Iscritta al 
j partito dai 194 0, aveva ri- 
1 ! cevuto l’Ordine di Lenin. 

I Suo marito Boris Korni- 
I lov fu vittima delle re- 
i pressioni staliniane dello 
anno 1937. 

L'annuncio della morte \ 
della Bergolz è stato dato 
1 dall'Unione scrittori «o* 
vietici. , 


DACIA 

MARAINI 

DONNA IN GUERRA 


[ Nel breve spazio di una vacanza al mare, una donna 
i diventa, da pura spettatrice di appetiti e velleità, la pro¬ 
tagonista della propria liberazione. Una stona emblema¬ 
tica, in cui si riflettono i nodi e i problemi che agitano la 
j vita civile di questi anni. Lire 3000, 
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PAG. 4 / economia e lavoro _ 

In occasione della manifestazione del 12 dicembre per il Mezzogiorno 


Impegnate varie categorie dell'industria 


Uno sciopero di tutta l’industria 
proposto dalla Conferenza della FLUII 

Benvenuto conclude a Milano l'assemblea dei delegali FLM - Oggi l'approvazione della piattaforma contrattuale ■ L'intervento di Vanni ■ Una conferenza nazionale sulla pic¬ 
cola impresa • Riaffermata la strategia del sindacato per investimenti e occupazione • Il saluto di un rappresentante del governo angolano - Appello dei disoccupati di Napoli 


Intensa settimana 
di lotta per lavoro 
e nuovi contratti 

Sciopero dei chimici per la Pirelli — La questione della Innocenti 
e la situazione nel settore auto — La vertenza del trasporto aereo 


SETTIMANA SINDACALE 


I metalmeccanici 


Rottura delie trattative 
per il rinnovo del contratto 
dei chimici, conferma che 
nel gruppo Pirelli si inten- 
5 dono licenziare 1,450 lavora¬ 
tori. pesante attacco all’oc- 

■ cupazionc nelle aziende pro¬ 
li duttrici di fibre del gruppo 

■ Montedison, amministrazione 
controllata per la Ducati do- 

- ve incerto è il futuro per 
. 2.500 operai, situazione di 

estrema incertezza per la 
• Innocenti: sono questi solo 
alcuni degli ultimi avveni¬ 
menti che hanno reso ancor 
più fosco il panorama della 
attuazione economica, facen¬ 
do esplodere il problema 
della occupazione in tutta la 
aua drammaticità. Dalla 
cassa integrazione II grande 
padronato sta tentando di 
passare alla ristrutturazione 
« selvaggia », escludendo di 
fatto ogni processo di ricon¬ 
versione produttiva. 

La reazione dei lavoratori 
è fermissima. Scioperi, ma¬ 
nifestazioni hanno avuto per 
protagonisti i chimici, i la¬ 
voratori di tutta Vercelli do¬ 
ve si stanno chiudendo re¬ 
parti delle aziende Monte- 
fibre. Nel Mezzogiorno i la- 
; voratori e le popolazioni del- 

- la Sicilia, delia Sardegna, 
' di Reggio Calabria, di deci- 

■ ne di altri comuni calabresi, 
► In modo particolare, sono 
; protagonisti di un forte mo- 
i to per l’occupazione, la ri- 
' nascita e lo sviluppo. 

t E’ In questa situazione, 
t complessa e difficile, che la 
più grande categoria delia 
? Industria, quella dei mctal- 
v meccanici, si appresta a de- 
i finire le scolte rivendicati¬ 
ve per 11 rinnovo del con- 
' tratto di lavoro. L’assemblea 
, del 1.200 delegati, che si con- 
! elude oggi a Milano, riflet- 
l te le difficoltà della situa- 

■ zione da una parte, ma dà 
V anche il segno della cresci- 

ta politica di massa cui si 
richiamava il compagno Bru- 
'■ no Trentin. Introducendo la 
» tavola rotonda con t rappre¬ 
sa sentantt dei partiti democra- 

- ticl che si è svolta venerdì. 
! Le decisioni che i mctal- 
« meccanici prenderanno, sen¬ 
za dubbio, avranno riflessi 

i non secondari sulla vicenda 
i 1 dell’intero movimento sin- 
; dacale e su quella più gene- 
t rate che sta vivendo il no¬ 
stro paese. Intanto un punto 
fermo è acquisito: la cate- 
goria è Intenzionata a getta- 
re tutto 11 suo peso, la sua 
j. forza, la sua combattività, 

- il suo prestigio, nella lotta 



LAMA — Il tsrreno 
dello scontro 


per l’occupazione. Non c’è 
stato intervento che non ab¬ 
bia avuto al centro tale que¬ 
stione. Solo alcune voci, pre¬ 
sentatesi come più « avanza¬ 
te » ma in realtà arretrate, 
hanno, nei fatti, teso a ri¬ 
portare il sindacato nel chiu¬ 
so del settorialismo, quasi 
che la lotta per mutare gli 
indirizzi economici fosse un 
qualcosa che viene dal¬ 
l’esterno del movimento e 
non un fatto drammatica- 
mente vissuto in questi anni 
da milioni di lavoratori. 

Se dunque è acquisito il 
fatto che l’occupazione de¬ 
ve essere l’elemento centra¬ 
le della strategia del sinda¬ 
cato non altrettanto ci pare 
sia stato colto in pieno il 
valore di questa scelta. SI 
avverte in diversi interventi 
disagio, sfiducia anche nelle 
possibilità di ottenere con¬ 
creti risultati. Non c’è certo 
rinuncia alla lotta. Tutt’al- 
tro. Ma se la si concepisce 
solo come un momento, pur 
necessario, di difesa imme¬ 
diata dall’attacco padronale 
della classe operala c’è il 
rischio, malgrado le volontà 
dichiarato, che si offuschi il 
nesso fra contratto, potere 
di controllo dal basso sulle 
scelte di politica economica 
del governo, sul processo di 
riconversione produttiva e 
occupazione. Perciò diversi 



TRENTIN — Crescita 
politica di massa 


interventi si sono soffermati 
a lungo sul carattere della 
lotta per l’occupazione e gli 
investimenti per far si che 
essa apra una nuova « of¬ 
fensiva » della classe ope¬ 
raia, un terreno di scontro 
— come ha detto il segreta¬ 
rio generale della CGIL, Lu¬ 
ciano Lama — che i lavora¬ 
tori devono saper imporre 
se si vuole cambiare la so¬ 
cietà, le sue strutture, cioè 
la vita degli uomini. 

Non sono quindi problemi 
di poco conto quelli che i 
metalmeccanici stanno af¬ 
frontando. Che ci sia dibat¬ 
tito. discussione, che si con¬ 
frontino le posizioni, che si 
stimolino le Confederazioni 
le quali rappresentano l’uni¬ 
tà del movimento £ fatto po¬ 
sitivo. segno di crescita de¬ 
mocratica. Di fronte al dram¬ 
ma che stanno vivendo un 
milione e mezzo di disoccu¬ 
pati, 800 000 lavoratori in 
cassa integrazione, centinaia 
di migliaia di giovani in cer¬ 
ca di lavoro, valutare gli 
« umori » di questa assem¬ 
blea sul piano degli applau¬ 
si che questo o quel diri¬ 
gente riceve è pura scioc¬ 
chezza. Più grave ancora — 
cosi come taluni giornali 
hanno fatto — è descrivere 
il dibattito come una con¬ 
trapposizione — quasi una 
rissa — fra metalmeccanici 
e altre categorie e soprattut¬ 
to Confederazioni. Nessuno 
certo nega che cl siano stati 
rilievi, critiche all’operato 
della Federazione CGIL, 
CTSL. UH,. Ma ciò che non 
si vuol capire è che tutto 
questo fa parte ormai del 
costume e del metodo di la¬ 
voro di un movimento sin¬ 
dacale che non nasconde la 
testa di fronte alle difficol¬ 
tà, ma cerca di analizzarle, 
di superarle con il contribu¬ 
to di tutti. E’ questa l'essen¬ 
za della democrazia sindaca¬ 
le cosi come è venuta cre¬ 
scendo In questi anni, facen¬ 
do avanzare la democrazia 
nell'intero paese. 

I metalmeccanici ancora 
una volta. In questo proces¬ 
so, sono una comnonente 
fondamentale. Questa as¬ 
semblea lo sta dimostrando 
e ancor più lo dimostreran¬ 
no le lotte che li vedranno 
Impegnati in prima fila in 
un nuovo autunno destinalo 
a lasciare segni profondi 
nella vita e nell'assetto del¬ 
la società italiana 

Alessandro Cardulli 


Dal nostro inviato 

MILANO, 15 

Uno sciopero generale del¬ 
l’Industria il 12 dicembre e 
una conferenza sulla piccola 
e media impresa con la par* 

I tecipazione delle lorze poli¬ 
tiche: sono le proposte prlncl- 
| pali emerse dall'ultima gior- 
; nata di dibattito della confe- 
I renza nazionale dei delegati 
I (domani sarà dedicato alla 
analisi, punto per punto, della 
piattaforma ^vendicativa e 
alla sua approvazione) che ha 
avuto due momenti partico¬ 
larmente significativi nel sa¬ 
luto portato dal ministro del¬ 
la giovane Repubblica popo¬ 
lare dell’Angota e nell’appel¬ 
lo dei comitati del disoccupa¬ 
ti napoletani letto dalla pre¬ 
sidenza dell’asfiemblea. 

La sala in piedi a battere 
ritmicamente le mani, ha ac¬ 
colto Joao Benltez Martlnez. 
ministro della informazione 
dell'Angola libero; una vera 
ovazione ha salutato 11 suo di¬ 
scorso, il primo — come egli 
stesco ha rilevato — che un 
ministro dell’Angola pronunci 
in una assemblea di lavora¬ 
tori In un paese straniero. 
«Sono particolarmente lieto 
che tale paese sla l’Italia — 
ha detto — che ha sempre 
dato un grande sostegno alia 
lotta di liberazione del popolo 
angolano ». il ministro ha 
chiesto che J lavoratori e 1 de¬ 
mocratici continuino a soste¬ 
nere l’Angola e che il gover¬ 
no italiano riconosca la neo- 
repubblica popolare. 

Grandi e calorosi applausi 
anche per il messaggio dei di¬ 
soccupati napoletani, che è 
stato, anzi, un vero e pro¬ 
prio intervento nel dibattito. 
Si sono formati 15 comitati 
che organizzano circa 20 mila 
disoccupati in lotta insieme 
al sindacato per il lavoro. 
Un fatto nuovo ed estrema- 
mente importante, che « ha 
tolto ogni spazio alla stru¬ 
mentalizzazione fascista — 
come sottolinea il documento 
— anche se l’aggravamento 


delle stesse condizioni della 
classe operaia potrà determi¬ 
nare rischi di divisioni e con¬ 
trapposizioni. L'unità, però, 
tra occupati e disoccupati si 
deve ulteriormente rinsaldare 
e sviluppare e noi riteniamo 
che la rapida costituzione del 
consigli di zona sia l'occa¬ 
sione per superare le barrie¬ 
re che ancora c) dividono da 
alcuni settori de! sindacato ». 
I comitati del disoccupati 
hanno anche suggerito alcu¬ 
ni obiettivi concretamente 
raggiungibili. 

Il Mezzogiorno, quindi, un 
nodo centrale della lotta per 

11 lavoro, è stato anche Ieri 
questione emergente della 
conferenza, E Benvenuto, nel¬ 
le sue conclusioni, ha accolto 
e fatta propria la proposta a- 
vanzata da Morra, segretario 
regionale della CGIL della 
Campania, di uno sciopero ge¬ 
nerale durante la manifesta¬ 
zione nazionale di Napoli: il 

12 dicembre l metalmeccani¬ 
ci si fermeranno per 8 ore 
e la PLM chiederà che la 
astensione sia estesa a tutta 
l’industria. 

Numerose le sollecitazioni 
venute dal dibattito. Per Pa¬ 
tì rut della PLM di Palermo, 
anche nel confronto con 11 
governo il Mezzogiorno deve 
avere un posto di rilievo; ri¬ 
levati 1 limiti della azione 
del sindacato su questi aspet¬ 
ti, ha proposto momenti di ri¬ 
flessione e di Iniziativa sul 
ruolo delle regioni merldiona 
li di fronte alla crisi, sulla 
funzione delle Partecipazioni 
statali e su una nuova poli¬ 
tica degli Interventi straordi¬ 
nari da concordare con le re¬ 
gioni del sud. 

Altro tema dominante. 11 
confronto con il governo, In 
particolare lo ha toccato Raf¬ 
faele Vanni: Il problema — 
ha detto il segretario genera¬ 
le della UIL intervenendo In 
mattinata — non è tanto di 
stabilire se questo quadro po¬ 
litico può ottenere c no i ri¬ 
sultati che noi vogliamo, ben¬ 
sì di analizzare, nella nostra 


Chiesto da Cossiga alla Federazione CGil-CISL-UIL 

Rinvio della trattativa 
per il pubblico impiego 


La vertenza per il pubbli¬ 
co impiego sembra destinata 
a subire un’ulteriore lunga 
battuta d’arresto. Il ministro 
per la riforma della Pubbli¬ 
ca amministrazione, Cossiga, 
ha infatti Inviato Ieri una 
lettera ai segretari generali 
della Federazione CGIL, 
CISL e UIL, Lama, Storti e 
Vanni per chiedere un ag¬ 
giornamento dell’Incontro già 
fissato per martedì 18 . alla 
prima decade di dicembre. 

Cossiga gius tifica questa 
sua richiesta adducendo la 
«complessità tecnica e poli¬ 
tica della materia» che met¬ 
terebbe il governo nella Im¬ 
possibilità di elaborare e po¬ 
ter presentare ai rappresen- 
tanti degli statali c della Fe¬ 
derazione CGIL, CISL e UIL 
« proposte che possano costi¬ 
tuire un’utile base per un se¬ 
rio confronto ». 


Secondo Cossiga 11 governo 
sarebbe comunque deciso a 
dare il «concreto avvio ad 
un confronto approfondito » 
sulle richieste presentate dal¬ 
le organizzazioni sindacali. 

L tt richiesta del ministro 
per la riforma burocratica ri¬ 
schia di accentuare lo stato 
di tensione della categoria, 
che dopo lo sciopero nazio¬ 
nale di lunedi scorso, si ap¬ 
presta a programmare una 
serie di azioni sindacali e di 
lotta proprio per accelerare 
la trattativa e darle uno 
sbocco positivo. 

Per martedì è convocata 
una riunione delle segreterie 
dei sindacati confederali di 
categoria e della Federazione 
CGIL, CISL e UIL. per un 
esame della situazione anche 
alla luce della richiesta di 
Cossiga. 
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Si apre martedì a Torino la conferenza nazionale indetta da CGIL, CISL e UIL 


IMPEGNO DEI SINDACATI PER LA RIFORMA 
DEI TRASPORTI E INDUSTRIE COLLEGATE 

Saranno presenti oltre mille delegati — Giovedì giornata di lotta in tutto il paese e manifesta¬ 
zione nel capoluogo piemontese — Garavini illustra gli scopi e gli obiettivi dell’iniziativa 


8i apre martedì a Torino 
la conferenza nazionale sul 
trasporti indetta dalla Fede¬ 
ratone CGIL, CISL. UIL. I 
lavori che saranno aperti da 
una relazione del segretario 
federale Manfron si conclu¬ 
deranno nella giornata di 
mercoledì. Alla conferenza 
parteciperanno oltre mille de¬ 
legati 

Giovedì 20, sempre a To- ] 
rtno, si svolgerà una mantfe- 
stazione nazionale nel corso 
della quale parlerà a nome 
della Federazione unitaria 11 
segretario generale della 
CISL, Bruno Storti. Sarà 
questo li momento culminan¬ 
te della giornata di lotta per 
la riforma del trasporti che 
si articolerà con scioperi di 
quattro ore di tutte le cate¬ 
gorie del settore e delle indu¬ 
strie collegate alla produzione 
dei mezzi di trasporto. Per 1 
ferrovieri e la gente dell’aria 
l’astensione dal lavoro, In con¬ 
siderazione del carattere di 
pubblica utilità del due servi¬ 
zi. sarà però di un’ora, men¬ 
tre per gli autoferrotranvieri 
sarà di due ore. 

Al compagno Sergio Gara- 
vini, segretario della CGIL 
abbiamo chiesto di illustrarci 
gli scopi e gli obiettivi della 
Conferenza di Torino, che po’* 
la prima volta riunisce l 
rappresentanti di tutto il set¬ 
tore trasporto e indotto «La 
produzione del mezzi di tra¬ 
sporto e la gestione del trv 
sporti Impegna duramente la 
lotta del lavoratori per l’oc¬ 


cupazione e i contratti ed è 
uella parte dell’economia eh* 
eve essere indicata come es¬ 
senziale per uscire positiva¬ 
mente dalla crisi economica ». 

E’ necessario — dice Gara- 
vini *— «collegare i problemi 
della produzione automobili¬ 
stica — FIAT. Alfa. Leyland- 
Innocenti, indotto — quel¬ 
li del materiale ferrovia¬ 
rio. a quelli del sistema di 
trasporti su rotala e su stra¬ 
da, di persone e di merci, ur¬ 
bani e di larga distanza c a 
quelli del porti e della navi¬ 
gazione ». 

Osserviamo come il mer¬ 
cato dell’auto abbia subito 
una forte contrazione dimo¬ 
strando il fallimento di quella 
politica che aveva fatto del¬ 
l'automobile « un segno di 
stintlvo» di progresso e del¬ 
l’industria automobilistica il 
settore trainante dell’econo¬ 
mia. «Quello dell’auto — di¬ 
ce Garavini — tende a di¬ 
venire sopratutto un mer¬ 
cato df sostituzione ». Nuove 
prospettive si possono apri¬ 
re — continua — solo asso¬ 
ciando « la difesa dell’occupa. 
zione ne! settore auto — do¬ 
ve esistono situazioni parti¬ 
colarmente acute come di¬ 
mostrano rinnocentl e la Pi- 
i relli — ad una forte spinta 
[ per lo sviluppo della produ¬ 
zione di mezzi di trasporto pe- 
I santi, e per lo sviluppo dei 
i trasporti collettivi, delle fer- 
! rovie, della navigazione e dei 
porti. E’ questo un terreno 
I concreto di lotta per l’occupa¬ 


zione e perché siano soddi¬ 
sfatte esigenze sociali fonda¬ 
mentali ». Si tratta — aggiun¬ 
ge Garavini — di una linea 
«di unificazione di obiettivi 
e di movimento essenziale in 
collegamento con le stesse lot¬ 
te contrattuali ». 

Chiediamo al compagno Ga- 
ravlni perché è stata scelta 
Torino come sede della Con¬ 
ferenza e della manifestazio¬ 
ne. « Perché c'è la FIAT, che 
è il cuore della produzione 
del mezzi di trasporto, rispon¬ 
de, e perché cl consente un 
collegamento con l’azione del 
lavoratori della FIAT che ha 
ottenuto un risultato parziale 
ma significativo nel recente 
accordo». A Torino ci si ri¬ 
promette «un allargamento 
del fronte di lotta, collegando 
le dure azioni nella fabbrica 
con quelle del ferrovieri, de 
gli autoferrotranvieri, del por¬ 
tuali, del marittimi, della gen¬ 
te deH’aria, per l’occupazione 
« per « ambiare 11 sistema del 
trasporti ». 

Cambiare, ma In che senso? 
con quali obiettivi? «Il go 
verno — dice 11 segretario del¬ 
la CGIL — è impegnato a 
presentare un plano generale 
che deve costituire una base 
per la riforma del sistema dei 
trasporti. Ci sono previsioni 
di spesa pubblica per ferro¬ 
vie, porti, navigazione, me¬ 
tropolitana che attendono di 
divenire realtà. Cl sono acuti 
problemi d’occupazione da ri¬ 
solvere nelle aziende produt¬ 
trici di mezzi di trasporto e 


contemporaneamente grosse 
carenze nel sistema del tra¬ 
sporti che è urgente elimi¬ 
nare. Ecco. II nostro obiettivo 
è quello di col legare tutte 
queste esigenze in una linea 
unitaria ». 

Per la Federazione CGIL, 
CISL. UIL la scelta della ri¬ 
forma del trasporti che com¬ 
prenda sia Ih produzione dei 
mezzi sia la gestione è deter¬ 
minante per « la ripresa del- 
l’occupazione, della produ¬ 
zione e degli investimenti >* e 
hn. dunque. « il valore politico 
di una proposta al governo e 
insieme di una Intenzione di 
maggiore unificazione e coor- 
dmamento dell’azione ». 

Il Mezzogiorno costituirà — 
aggiunge Garavini — una 
scelta di assoluta priorità d*l- 
la conferenza di Torino, te¬ 
nendo conto delie necessità 
urgenti per le regioni meridio¬ 
nali in materia di investimen¬ 
ti e di sviluppo del servizi 

Ma per il conseguimento di 
tutti questi obiettivi è necessa¬ 
ria « una larga mobilitazione 
c una pressione sempre mag¬ 
giore dei lavoratori e — dice 
ancora Garavini — un effet¬ 
tivo collegamento con le re¬ 
gioni. le province 1 comuni. 
Un collegamento — conclu¬ 
de — che è però un proble¬ 
ma più generale, anche per 
un censimento su scala lo¬ 
cale delie esigenze alle quali 
deve rispondere in concreto, 
la riforma del trasporti ». 

'• s- 


Concluso ii 
convegno degli 
alimentaristi 

1 lavori della conferenza di 
organizzazione della FIL- 
ZIAT-CGIL si sono conclusi 
ieri con un intervento di 
Andrea Gianfagna. in prece¬ 
denza aveva parlato Nella 
Marcellino che ha lasciato la 
categoria di cui era segre¬ 
tario aggiunto avendo assun¬ 
to la carica di segretario ge¬ 
nerale del sindacato tessili ed 
abbigliamento della CGIL. 

La FILZIAT, ha detto fra 
l’altro Gianfagna, è impe- 
, gnata per la qualificazione 
I e generalizzazione della con¬ 
trattazione articolata su piat¬ 
taforme collegate alle scelte 
per l'occupazione e gli inve¬ 
stimenti, per gii obiettivi del- 
| l’unità, del rilancio, del ruo- 
l lo del consigli di fabbrica e 
j del superamento delle diffi¬ 
coltà verificatesi sul ruolo po- 
1 litico e democratico del dele¬ 
gato, per la costruzione del 
consigli di zona, per io svi¬ 
luppo delle lotte fabbrica- 
territorio. In stretta saldatu¬ 
ra con gli obiettivi di occu¬ 
pazione e di sviluppo agro- 
industriale, neU’lnsieme dello 
sviluppo generale per un ruo¬ 
lo diverso dello stato e delle 
i partecipazioni statali. 


autonomia di sindacato, che 
cosa si muove e come aggi¬ 
rare i termini del confronto 
per proporre un nuovo mo¬ 
dello di sviluppo, per cam¬ 
biare 1 rapporti di potere nel¬ 
la società senza arrendersi 
ad un compromesso contro i 
lavoratori, senza dimenticare 
gli obbiettivi di Rlminl e non 
esimendosi dall'esprimere un 
giudizio sul confronto eui sin¬ 
goli obbiettivi. 

«E’ chiaro — ha aggiunto 
Vanni — che senza la parte¬ 
cipazione del sindacato alle 
scelte e al controllo, non c’è 
oggi forza polìtica o potere 
pubblico capace di mettere in 
piedi un programma di svi¬ 
luppo. Un cambiamento nella 
fabbrica e nella società, quin¬ 
di. ci può essere solo se I la¬ 
voratori saldano 11 loro pote¬ 
re nella fabbrica con le scel¬ 
te nella società». 

L'azione del governo è sta¬ 
ta giudicata inerte da Gelbu- 
sera della FLM milanese. La 
dimostrazione verrebbe dalle 
vertenze Fiat e Innocenti. In¬ 
fatti, il lìmite maggiore del¬ 
l’accordo recentemente rag¬ 
giunto con il monopolio del¬ 
l'auto è proprio in quei rami 
produttivi legati al trasporto 
pubblico, che languono a cau¬ 
sa delle mancate scelte de) 
governo; per razienda mila¬ 
nese, l’unica proposta concre¬ 
ta finora emersa è lo smem¬ 
bramento della fabbrica che 
i sindacati ritengono inaccet¬ 
tabile. mentre sfumano le ipo¬ 
tesi di riconveredone produt¬ 
tiva. 

Anche la proposta di indire 
la conferenza sulle piccole im¬ 
prese coglie una indicazione 
scaturita dal dibattito. In par¬ 
ticolare se ne è fatte inter¬ 
prete Adele Pesce che ha par¬ 
lato a nome di tutti i sinda¬ 
cati provinciali dell’Emilia 
Romagna: «La riconversione 
industriale — ha detto — non 
riguarda soltanto la Fiat, ma 
anche, necessariamente, la 
piccola impresa ». E la con¬ 
ferenza. la cui data non è 
stata ancora fissata, ma che 
la FLM ha deciso dii indire 
quanto prima, dovrà dare In¬ 
dicazioni sui problemi dell’as- 
soclazlone fra imprese per la 
ricerca scientifica e l’assi¬ 
stenza tecnologica, sulla ge¬ 
stione in comune della distri¬ 
buzione. sui finanziamenti 
pubblici, sul credito eccetera. 

Nelle conclusioni, Giorgio 
Benvenuto ha espresso un se¬ 
vero giudizio sul confronto 
con 11 governo. «Non è pos¬ 
sibile — ha esordito — farci 
logorare in una trattativa In¬ 
concludente che rischia, oltre¬ 
tutto, di farci perdere credi¬ 
bilità. Occorre stanare 11 go¬ 
verno sul nodi reali della cri¬ 
si. cioè sul problemi dell’oc¬ 
cupazione. E’ necessario un 
più deciso impegno delle con¬ 
federazioni perchè le spossan¬ 
ti mediazioni di vertice favo¬ 
riscono in realtà il disegno 
delle forze restauratrici. Ab¬ 
biamo avanzato proposte con¬ 
crete — ha proseguito — sul¬ 
le quali il governo deve dare 
risposte precise. E’ da que¬ 
sti obiettivi che bisogna par¬ 
tire per aprire un confronto 
risolutivo con il governo, sor¬ 
retti da un movimento di lot¬ 
ta che abbia continuità, una 
sua articolazione e una par¬ 
tecipazione di massa del la¬ 
voratori ». 

Benvenuto ha anche pole¬ 
mizzato con le critiche rivolte 
da Manghi, della FLM di Mi¬ 
lano. alle vertenze per l’occu¬ 
pazione. « Le sue preoccupa¬ 
zioni sono giuste — ha detto 
— ma le conseguenze che ne 
trae sono profondamente sba¬ 
gliate, perchè presuppongono, 
con la chiusura all’interno 
della categoria, un ritorno al 
passato. Il problema è. quin¬ 
di, quello di non dichiarare 
forfait di fronte alle difficoltà 
me di fare proposte che inci¬ 
dano 6ulla politica economica 
del governo ». 

La prima parte della piat¬ 
taforma dei metalmeccanici 
vuole avere proprio questo si¬ 
gnificato; essa esprime infat¬ 
ti « la precisa volontà politica 
di discutere gli investimenti 
e la ristrutturazione — ha 
precisato Benvenuto — nella 
quaJe la mobilità non è né 
una generica contropartita, 
né una concessione al padro¬ 
ne. ma una necessità, a certe 
condizioni, per ristrutturare: 
perchè non è possibile difen¬ 
dere l’occupazione cosi come 
è e dove è, né possiamo de¬ 
legare il padrone a risolvere 
questo problema. 

« E’ emerso con chiarezza, 
ha sottolineato ancora Benve¬ 
nuto, che non vogliamo conte¬ 
stare le scelte di fondo dei 
partiti, del Parlamento, delle 
Regioni, bensì vogliamo de¬ 
terminare le condizioni per 
un controlio dal basso di una 
strategia di riconversione, per 
una sua gestione sociale. Per 
quanto riguarda la mobilità, 
vogliamo verificare che esi¬ 
stono due condizioni essenzia¬ 
li: che gli investimenti au¬ 
mentino l’occupazione e che 
l sacrifici servano a realizza¬ 
re una occupazione certa ». 

Anche 6Ul tema delle pic¬ 
cole imprese, dalle conclusio¬ 
ni di Benvenuto sono venuti 
ulteriori chiarimenti: «Non 
abbiamo mai ignorato che 
hanno caratteristiche profon¬ 
damente diverse da quelle 
grandi. Per questo, chiediamo 
sedi di confronto a livello ter¬ 
ritoriale, con gli enti locali 
e le regioni, capaci di va'o- 
rizzarne il ruolo. Il nostro 
obicttivo è dare alle piccole 
aziende punti di riferimento 
certi nel territorio e nello Sta¬ 
to. con la scelta di una nuova 
politica economica nel loro 
confronti ». 

Stefano Cingolani 


Una nuova grando settimana di lotte quel- Diamo qui di seguito un parziale panorama 
la che si apre domani. Al centro dell'inizio- I delle Iniziative sindacali riguardanti le di- 
Uva sindacale figurano ancora I problemi verse categorìe e delie fotte fn corso In «?- 
dell'occupazione e dei rinnovi contrattuali. ! cune grosse fabbriche. 


Per l'occupazione 


Sciopero generale domani 
nell'industria di Napoli 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 15 

Lunedi a Napoli 1 lavoratori 
dell’industria scendono in 
sciopero per l’occupazione. 
Lo sciopero generale, deciso 
nell’ultima riunione del co¬ 
mitato direttivo provinciale 
della federazione CGIL, CISL. 
UIL, avrà la durata di 4 ore. 
Alla manifestazione che è 
stata indetta In concomitan¬ 
za con lo sciopero partecipe¬ 
rà Giorgio Benvenuto della 
federazione nazionale uni¬ 
taria. 

Non prenderanno parte al¬ 
lo sciopero gli edili l quali 
hanno già proclamato lo scio¬ 
pero provinciale della cate¬ 
goria per l’altro lunedi. Mag¬ 
giore forza ed incisività han¬ 
no inteso dare 1 chimici al¬ 
la loro partecipazione, e per 
questo hanno esteso lo scio¬ 
pero a tutta la Campania per 
l’intera giornata. Ciò per sot¬ 
tolineare la gravità della si¬ 
tuazione in cui si trova il 
settore nella regione per l'at¬ 
tacco sferrato dal padronato, 
in particolare da quello mul¬ 
tinazionale. Lo si rileva an¬ 
che nel documento con cui 
il direttivo unitario ha Illu¬ 
strato gli obiettivi dello scio¬ 
pero. Questi — è detto — si 
collegano alle gravi questio¬ 
ni della Angus, della Richard- 
son-Merrell e della General 


Instruments. neH’ambito più 
generale dell’azione a soste¬ 
gno dell’occupazione nella 
area napoletana. 

Un’altra questione, tornata 
drammaticamente alla ribal¬ 
ta in questi giorni è quella 
del cantieri Sec-Sud. 1 cui la¬ 
voratori, dopo anni di lotta 
per difendere il posto dt la¬ 
voro, quando tutto sembrava 
risolto per il meglio, vedo¬ 
no ora rimettere ogni cosa 
in discussione. 

Intanto, contemporanea¬ 
mente allo sciopero, lunedì 
avrà luogo presso il governo 
l’annunciato incontro per la 
Merrell. l'Angus e la General 
Instruments. Significativa la 
decisione di 17 slndacl di re¬ 
carsi a Roma con le delega¬ 
zioni a testimoniare l’impe¬ 
gno del comuni e la pressio¬ 
ne popolare in difesa del po¬ 
sti di lavoro minacciati. 

Essi hanno anche Inviato 
un telegramma alla Presi¬ 
denza del consiglio in cui sol¬ 
lecitano interventi concreti c 
definitivi. Per parte loro i 
parlamentari comunisti na¬ 
poletani hanno ribadito pres¬ 
so 11 ministro Andreottl la 
necessità che le vertenze sia¬ 
no risolte con urgenza anche 
in considerazione della dram¬ 
matica situazione napoletana 
già caratterizzata da vasti e 
gravissimi fenomeni di disoc¬ 
cupazione. 


Confronto col governo 


La riforma del credito 
condiziona i piani 
di sviluppo agricolo 

Il Tesoro regalerebbe alle banche 
ventotto miliardi sui tassi d’interesse 


Uno dei punti di trattativa 
tra 11 movimento sindacale e 
11 governo è il rilanlco del¬ 
l’agricoltura e la sua collo¬ 
cazione. come impegno prio¬ 
ritario. nel piano di svilup¬ 
po a medio termine. Un pun¬ 
to fondamentale è il credito. 
Proprio in questi giorni è 
stato annunciato un decreto 
con cui 11 tasso per 1 prestiti 
di esercizio verrebbe ridotto 
dal 14.5 al 12e quello per 
i mutui di miglioramento dal 
13.80 al 13.40. Sarebbero inol¬ 
tre diminuiti i tassi a carico 
degli agricoltori per il solo 
credito di esercizio. In tal 
modo però, fissando questi 
tassi, il costo del denaro per 
l’agricoltura si attesterebbe 
su livelli superiori a quelli of¬ 
ferti dal mercato del capitali. 
Non è un mistero per nes¬ 
suno che 1 tassi normali sul 
mercato siano oggi del 12% 
e anche dell’31 per quanto ri¬ 
guarda 1 prestiti a lungo ter¬ 
mine. e si scende al 9.50-10% 
per 5 prestiti a breve. 

Con le differenze in più che 
il decreto regaJa. consideran¬ 
do la quantità di prestiti di 
esercizio e di miglioramento 
fatti in media ogni anno, 11 
sistema bancario verrebbe a 
lucrare una cifra di circa 28- 
28 miliardi, diminuendo la 
quantità dì credito agevola¬ 
to ottenibile. 

Il problema del finanzia¬ 
mento dell’agricoltura non è 
comunque risolvibile solamen¬ 
te aggiustando l’interesse. E’ 
tutta la meccanica di eroga¬ 
zione, la plefcoricità delle leg¬ 
gi, gli strumenti sorpassati, 
la totale indipendenza degli 
istituti che debbono essere 
rivisti per una programmazio¬ 
ne unitaria dell’agricoltura. 
E' necessario che le Regioni 
abbiano anche il controllo 
su tutti i mezzi di finanzia¬ 
mento: quelli CEE, quelli 
dello Stato italiano, quelli 
provenienti dal sistema cre¬ 
ditizio. 

In questi giorni si sta par¬ 
lando di uno schema di ri¬ 
forma del credito che il mi¬ 
nistro Marcora intenderebbe 
trasformare in disegno di 
legge. 

Si dovrebbero affrontare 
almeno tre questioni. La pri¬ 
ma è quella di garantire un 
flusso di finanziamenti ab¬ 
bastanza stabile. A tale sco¬ 
po pensare che l’emissione di 
obbligazioni e le anticipa¬ 
zioni dì banche ad istituti 
speciali sia la soluzione mi¬ 
gliore è illusorio, in quanto 
abbiamo constatato l’anno 
passato che gli istituti ape 
ciali sono rimasti senza soldi 
perché le banche non hanno 
anticipato fondi. Sarebbe mol¬ 
to più sicuro un meccanismo, 
del resto già usato per altri 
settori, che vìncoli per il set¬ 
tore agricolo una quota del¬ 
le riserva obbligatorie del si¬ 


stema bancario in titoli e- 
messi da istituti speciali. 

Il secondo problema da af¬ 
frontare è che la Regione de¬ 
ve In qualche modo control¬ 
lare la destinazione del cre¬ 
dito attraverso istituti regio¬ 
nali, che si sostituiscano a 
tutti gli enti attualmente o- 
perantl. che potrebbe condi¬ 
zionare la concessione alle 
norme di attuazione del piani 
di sviluppo: si avrebbe una 
soluzione positiva e una con¬ 
nessione tra credito, investi¬ 
menti e programmazione. 

Terza questione è la modi¬ 
fica delle forme del credito e 
delle garanzie. La cambiale 
agraria ed il credito in na¬ 
tura hanno fatto il loro tem¬ 
po e vanno sostituiti con nuo¬ 
ve forme (ad esempio conti 
correnti agrari con partico¬ 
lari caratteristiche), come 
vanno pure riviste tutte le 
forme di prestiti a breve ter¬ 
mine per arrivare ad un solo 
tipo che dovrebbe corrispon¬ 
dere nella sostanza alle esi¬ 
genze del capitale circolante. 
Dovrebbe essere affrontato il 
problema delle garanzie in¬ 
troducendo il principio del 
credito assistito tecnicamen¬ 
te da organismi pubblici, o 
organizzazioni c loro istitu¬ 
ti ma sotto il controllo dei 
primi, i quali garantiscono la 
fattibilità e la convenienza 
deirinlziativa da finanziare c 
la seguano nella sua attua¬ 
zione. 


CHIMICI — La FederaziO 
ne unitaria lavoratori chimici 
ha richiesto un incontro ur¬ 
gentissimo con il ministro del 
Lavoro Toros m relazione al¬ 
ia decisione assunta dalla Pi¬ 
relli nei giorni scorsi di pro¬ 
cedere al licenziamento di 
1450 lavoratori negli stabili¬ 
menti di Superga c dell’area 
milanese. Si è Intanto appre¬ 
so che l’incontro tra le parti 
avrà luogo mercoledì presso 
ìj ministro dellTndustria, Do- 
nat-Cattin. 

Nel frattempo, come già 
annunciato, domani lunedi 
17 tutti 1 lavoratori del 
gruppo scendono in sciopero 
per quattro ore in risposta 
alla decisione padronale: so¬ 
no previsti comizi, cortei, ma¬ 
nifestazioni e assemblee in 
tutte le aziende del gruppo. 
In particolare a Milano si 
svolgerà nella mattinata una 
manifestazione a cui parteci¬ 
peranno tutti i lavoratori Pi¬ 
relli dell'area milanese e una 
delegazione della Pirelli di 
Torino. 

INNOCENTI — Sabato 
prossimo il comitato Intermi¬ 
nisteriale per la programma¬ 
zione economica affronterà 1 
problemi complessivi deri¬ 
vanti dallo stato di crisi del 
settore del l’automobile. La 
situazione appare meno pe¬ 
sante di qualche tempo fa. 
dopo 1 positivi esiti dei con¬ 
fronti tra i sindacati e Fiat 
e Alfa Romeo, che sembrano 
aver allontanato per il 3976 
pericoli di licenziamenti. Ma 
1 grossi nodi restano ancora 
tutti da risolvere e il caso 
delia innocentl-Leyland è 
quello più spinoso. Varie pro¬ 
poste sono al vaglio dei mi¬ 
nistri del Lavoro c dell'Indù- 
stria, delle autorità regiona¬ 
li lombarde, della FLM per 
riconvertire l’intera azienda 
milanese o per il riassorbi¬ 
mento di quei lavoratori per 

I quali le lettere di licenzia¬ 
mento sono state « fermate » 
dalla proroga concessa dai 
dirigenti britannici. 

TRASPORTO AEREO - 

II direttivo nazionale FULAT 
si è riunito per valutare gli 
ultimi sviluppi della vertenza 
per il contratto nel settore 
del trasporto aereo a seguito 
deirintervento del vice pre¬ 
sidente del consiglio. 

In un suo comunicato, il 
direttivo sottolinea che la 
presidenza del consiglio de¬ 
ve sciogliere Immediatamente 
le riserve in direzione di uno 
sbocco rapido e positivo del¬ 
la vertenza. 11 direttivo sot¬ 
tolinea altresì che non esi¬ 
stono alternative al contrat¬ 
to unico che comprenda tut¬ 
ti i lavoratori del trasporto 
aereo, con le articolazioni op¬ 
portune per gli istituti non 
unificabili e le garanzie di 
gestione autonoma che sal¬ 
vaguardino la libertà asso¬ 
ciativa ed il pluralismo sin¬ 
dacale. 

Il direttivo della FULAT 
conferma poi lo sciopero ge¬ 
nerale della categoria già In¬ 
detto per 11 24 novembre 
« quale momento di risposta 
ad ulteriori posizioni dilato¬ 
rie o negative del governo e 
delle controparti ». 


Ripresa in ottobre 
nella vendita 
delle automobili 

Nel mese di ottobre sono 
stati Immatricolati 111.501 au¬ 
toveicoli suddivisi in- 92,597 
autovetture; 471 autobus; 
6.942 autoveicoli industriali; 
11.561 motoveicoli Rispetto 
agli autoveicoli immatricolati 
nello stesso mese dell’anno 
precedente, si è registrato un 
aumento di 2 066 unità, pari 
all’1.89 per cento. Per quanto 
concerne le singole categorie. 
risultano 1 un aumento di 
3.535 unità per le autovetture; 
una diminuzione di 125 unità 
per gli autobus; una diminu¬ 
zione di 1.980 unità per gli 
autoveicoli industriali: un au¬ 
mento di 636 unità per 1 mo¬ 
toveicoli. Nei 30 mesi del 1975 
le immatricolazioni di auto 
sono diminuite del 21%. 


Carlo Pagliani 


1 Per CALVIZIE 
! totale o parziale 
Trapianto capillare 
passivo che risolve 
tutti i Vs. problemi 

Sistema brevettato 
INTERPELLATECI 

TOP. DRAK IN TESTA NEL MONDO 
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Stava rientrando a casa dopo un comizio 

Un deputato de 
noto avvocato 
rapito 
a Oristano 

■ per estorsione 

» 

!" Un dirigente del suo partito che lo ac- 
^ compagnava si è presentato ai carabi- 
' nieri stravolto raccontando come era 
\ avvenuto il sequestro: « Solo ora ho 
| potuto dare l’allarme altrimenti i ban- 
| diti mi avrebbero ucciso » - Le prime 
Jj indagini - Enorme impressione - Spes- 
! so nei processi difensore dei banditi 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 15 

Un deputato democristiano, 
l’on. Pietro Riccio, 52 anni, 
sposato con cinque figli, è 
stato sequestrato dai banditi 
ieri a tarda sera mentre 
rientrava nella sua abitazio¬ 
ne di Oristano dal piccolo 
centro agricolo di Osuni do¬ 
ve aveva presenziato a una 
manifestazione elettorale per 
le amministrative di domeni¬ 
ca, assieme a un altro diri¬ 
gente locale del suo partito, 
Antonello Pala, di 34 anni. 
Quest'ultimo, sì è presentato 
all'alba nella caserma dei ca¬ 
rabinieri di Oristano per de¬ 
scrivere la meccanica del ra¬ 
pimento. « Prima non potevo 
— ha detto spaventato ai mi¬ 
liti dell’arma — i bnndlti ave¬ 
vano minacciato di uccidermi 
nel caso mi fossi allontanato 
dal posto In cui ero stato la¬ 
sciato. Essi si erano portati 
via l’on. Riccio avvertendo 
che non ero lo il bersaglio, 
ma non avrebbero esitato ad 
ammazzarmi se avessi dato 
l’allnrme prima dell’alba ». 

Ancora terrorizzato dalla 
brutta avventura, il giovane 
dirigente de ha fatto fatica 
a descrivere i momenti del 
sequestro. Terminata una riu¬ 
nione nella sede del partito 
e intrattenutisi nelle case di 
amici, lui e l’on. Riccio si 
erano diretti a Oristano ver¬ 
so le 20. 

Ad alcuni chilometri da 
Osuni ecco 1 banditi. Quat¬ 
tro. cinque, sei, dieci. Anto¬ 
nello Pala non sa precisare. 
Ricorda solo che l'on. Riccio 
era stato costretto a blocca¬ 


re la macchina. Non c’era al¬ 
tra possibilità: i banditi, con 
mitra e pistole puntate, ap¬ 
parivano decisi a fare fuoco 
se il deputato non si fosse 
fermato all’intimazione di alt. 

« Siamo stati invitati a scen¬ 
dere — precisa il Pala — a 
me hanno legato le mani, tra¬ 
scinandomi nella cunetta e in¬ 
timandomi di non muovermi 
fino all'alba, pena la morte. 

Infine sono risaliti sull’au¬ 
to con l’on. Riccio facendo 
marcia indietro verso il pae¬ 
se ». E* certo che non sono 
tornati ad Osuni. I banditi, 
con l’ostaggio, hanno prose¬ 
guito fino a una zona imper¬ 
via delle montagne barbari- 
cine. Lo si deduce dal fatto 
che la Citroen dell’on. Ric¬ 
cio è stata ritrovata verso 
le sette di stamane nella cam¬ 
pagna tra Teti e Austis In 
provincia di Nuoro. 


Una antica 
logica criminale 

L’on. Riccio — che è anche 
un noto penalista sardo e 
ha difeso nella sua lunga 
carriera forense decine e de¬ 
cine di banditi — non avreb¬ 
be mal immaginato che sa¬ 
rebbe caduto vittima egli 
stesso di questa antica logi¬ 
ca criminale. 

Raramente in Sardegna so¬ 
no stati presi avvocati e uo¬ 
mini politici (ad eccezione 
del dirigente repubblicano 
Alberto Maria Saba a Sassa¬ 
ri e della moglie del vicepre¬ 
sidente dell’Assemblea sarda, 


1 on. Gardu a Nuoro, per ra¬ 
gioni che nello stesso ambien¬ 
te furono ritenute « assur¬ 
de e inspiega bili »). 

Il deputato de non aveva, 
quindi, mai avuto dei sospet¬ 
ti. « Anzi — dicono le due 
figlie che lo avevano cerca¬ 
to per varie ore durante la 
notte nella campagna del* 
rOrlstane.se, prima di avverti¬ 
re 1 carabinieri e la polizia — 
aveva anche telefonato a no¬ 
stra madre dopo la manife¬ 
stazione di Osuni per avver¬ 
tirla che sarebbe rientrato 
ad Oristano verso le 23. Pri¬ 
ma doveva visitare alcune 
case di amici del partito». 

Queste visite erano termi¬ 
nate da 15-20 minuti quando 
l’on. Riccio e l'accompagna¬ 
tore sono incappati nel bloc¬ 
co stradale preparato dai 
banditi. Dai primi accerta¬ 
menti, risulta agli inquiren¬ 
ti che li parlamentare ha op¬ 
posto una certa resistenza. (Il 
vetro della macchina è rima¬ 
sto infranto durante una 
breve colluttazione), ma si é 
subito arreso, sopraffatto dai 
malviventi e intimorito dalle 
armi spianate. 

Gli uomini che lo hanno 
rapito dovevano aver prepa¬ 
rato il sequestro nei minimi 
dettagli. 

E’ un atto criminale tipico 
della Sardegna interna? Que¬ 
sto interrogativo se lo pongo¬ 
no in molti, ritenendo il nuo¬ 
vo episodio di banditismo cla¬ 
moroso e, in larga parte, 
fuori della norma. In realtà, 
non è stato sequestrato solo 
un parlamentare. L'on. Riccio 
— già sindaco di Oristano 


per molti anni e dirigente 
provinciale e regionale de — 
è molto più conosciuto come 
avvocato di grido, almeno 
nell’ambiente dei banditi, e 
come grosso proprietario. La 
sua carriera polìtica ha avu¬ 
to una svolta nella battaglia 
per la quarta provincia sar¬ 
da a favore della quale si era 
battuto guadagnandosi fi¬ 
nalmente reiezione a deputa¬ 
to dopo tanti tentativi anda¬ 
ti a vuoto. 

Proveniva da Sedilo, un 
paese dell’alto Oristanese, co¬ 
nosciuto fino dagli inizi del 
secolo per le sue faide feroci 
e per gli efferati delitti. 

Nessi con 
la professione ? 

L'on, Riccio, come avvoca¬ 
to. è stato sempre tra i più 
richiesti per processi di assas¬ 
sinio, abigeato, sequestri di 
persona. I rapitori potevano 
avere di lui una conoscenza 
minuziosa e non recente. Si 
dirà: ma perché proprio un 
politico e un avvocato? La 
politica non dovrebbe avere 
nessuna incidenza nella sto¬ 
ria. Potrebbero esserci del 
nessi con la professione di av¬ 
vocato. col ruolo spesso cen¬ 
trale nei processi relativi al 
più clamorosi episodi di cri¬ 
minalità. Potrebbe anche trat¬ 
tarsi di un caso anche slegato 
dalla matrice tradizionale del 
banditismo. 

Giuseppe Podda 



L'on. Pietro Riccio, Il deputato de rapito 


Pertini in 
Sardegna 

Il ministro del l’Int orno. 
Gu!, e della Pubblica Amm:-’ 
n istruzione. Cossi gii, appena 
avuta notizia del rapimento 
del l'on. Pietro Riccio si sono 
recati dal presidente della 
Camera, on. Pertini. per ma¬ 
nifestargli il profondo rincre¬ 
scimento del governo ed assi¬ 
curarlo che è in corso ìì mas¬ 
simo sforzo da parte di tutte 

10 forze dell'ordine al fine di 
liberare il deputato e perse¬ 
guire 1 responsabili che. con 

11 loro operato. « hanno an¬ 
che reso oltraggio al Parla¬ 
mento ». 

Pertini, che ha espresso 
« sdegno e condanna » per 
questo grave episodio di cri¬ 
minalità e inquietante epi¬ 
sodio di criminalità, è parti¬ 
to in serata per la Sardegna 
con un aereo speciale, insie¬ 
me al ministro Cossign, al 
capogruppo dei deputati de. 
Piccoli ed al sottosegretario 
all’Interno on, Zamberletti. 

« Sdegno e sgomento » per 
l’atto di banditismo, che of¬ 
fende anche « Ja dignità e la 
sovranità della rappresentan¬ 
za democraticamente eletta d; 
tutto il popolo italiano», so¬ 
no stati manifestati dalla se¬ 
greteria della DC. 



VERCELLI — Il corpo di una dolio vittime della strage viene trasportato alla medicina legalo 


p. 


Vercelli sconvolta dalla strage 

Nessuno riesce a capire 
perché tanta efferatezza 

Orrore e dolore — Una presa di posizione della Giunta comu¬ 
nale — Le condoglianze ai parenti — Impressione ovunque 


Dal nostro corrispondente 

5 VERCELLI. 15. 

Vercelli continua ad essere 
: sotto choc dopo l'agghlac- 
■ dante carneficina di cui sono 
f rimaste vittime le famiglie 
Graneris e Zambon. La gen- 
. te si interroga. Ne parla. Leg- 
,ge 1 giornali. Li commenta. 
Ascolta la radio e vede la te¬ 
levisione. Cerca una spiega¬ 
rtene logica, umana: tenta 
di definire possibilmente una 


!' Padre e figlio 
torturati a morte 
a New York 

f NEW YORK. 15 

'tt' Un uomo di 80 anni è 
stato percosso a morte e 
. suo figlio, di 50 anni, è 
stato più volte ustionato 
con sigarette da due rapl- 
• natorl che 11 avevano tenuti 
fin ostaggio per 46 ore nel 
Moro appartamento e cerca¬ 
vano di Impossessarsi del 
; loro denaro. 

h La polizia ha precisato 
‘Che 1 due malviventi, mer- 
Icoledl scorso, si erano in- 
jtroclottl nell’appartamento 
:di John wildmann, e di suo 
figlio, Matthew, nel quar¬ 
tiere di Manhattan e 11 ave- 
. vano Imbavagliati c legati a 
'■due sedie, mentre metteva- 
f no a soqquadro la casa. 
t>- Irritati per avere trovato 
-solamente 55 dollari In con¬ 
stanti, 1 due rapinatori han- 
Ino torturato le loro vitti- 
ime sino a quando Matthew 
fha acconsentito ad accorci- 
bpagnare uno del banditi 
[nella banca in cui teneva 
! depositati tutti 1 risparmi 
della famiglia, 3.995 dollari 
<2 milioni e 800.000 lire). 


realtà del fatti, che possa 
dare una « ragione » di come 
sla stato possibile giungere 
a tanta efferatezza: come si 
sla potuto studiare un plano 
— perché di plano si tratta, 
ormai non ci sono dubbi — 
cosi crudele, e condurlo a 
termine, poi, con una ag¬ 
ghiacciante freddezza. 

La gente è sconvolta. Ver¬ 
celli è una città di provincia. 
Una città dove esistono gros¬ 
si problemi per quanto ri¬ 
guarda il lavoro. L'attenzione 
della gente, In questi giorni, 
era tutta concentrata In que¬ 
sta direzione, nel tentativo 
di respingere l'attacco al li¬ 
velli occupazionali. Ora l'at¬ 
tenzione si è spezzata e l’In¬ 
teresse della cittadinanza si 
è dovuto spostare verso un 
episodio Incredibile e alluci¬ 
nante. 

Nel negozi e per la strada 
non si parla che del « fat¬ 
tacelo»; cl si chiede come 
mal una ragazza di 18 anni, 
benvoluta dal genitori, che 
aveva appena terminato gli 
studi al Liceo artistico della 
nostra città, alla quale si 
prospettava una vita felice 
di sposa, abbia potuto pen¬ 
sare o comunque « essere 
. presente » all’uccisione di 
i tutti l suol cari: padre, ma- 
i dre, fratello, nonno e nonna. 
Ad un massacro che nella 
storia della criminalità non 
ha. negli ultimi anni, molti 
altri termini di paragone. 

La famiglia Graneris — lo 
abbiamo scritto — era sem¬ 
pre apparsa molto unita. 
C'era affiatamento completo 
tra I suoi componenti, oltre 
che affetto profondo. Il pa¬ 
dre e la madre gestivano un 
negozio di gommista molto 
avviato In Corso Piume. I fi¬ 
gli lo frequentavano nelle 
ore libere. Per 11 figlio Pao¬ 
lo, poi. era un punto d'ono¬ 
re aiutare 1 genitori. I mesi 
di vacanza 11 trascorreva In¬ 
fatti nel negozio. Il padre 
esponeva con grande orgo¬ 
glio 1 quadri della figlia nel¬ 
la vetrina. Negli ultimi mesi, 
perù, 1 rapporti tra la ragaz¬ 
za e 1 genitori si erano In¬ 
crinati per via del legame 
che si era stabilito tra Dò- 
retta e Guido Budini. Scre¬ 
zi che vertevano sul matri¬ 


monio, le sue modalità ma 
che ben presto erano stati 
superati. 

E allora perché Doretta ha 
agito come ha agito? Tutto 
porta a pensare che ella ab¬ 
bia avuto una parte decisiva 
nella vicenda, anche se non 
ha ancora confessato appie¬ 
no. Voleva l'eredità e i soldi 
dei genitori: voleva diventa¬ 
re lei padrona della villetta 
dove abitavano 1 Graneris e 
gli Zambon? Ma come aveva 
potuto pensare di ottenere 
tutto questo con una strage? 

Vercelli, nel suo giudizio, é 
serena come sempre, come 
sempre equanime: non chie¬ 
de pene di morte, non chiede 
altre vittime da aggiungere 
alle cinque. Chiede solo giu¬ 
stizia. che la vicenda sla 
chiarita fino In fondo e che 
1 colpevoli paghino. 

La Giunta comunale, ren¬ 
dendosi interprete di questi 
sentimenti, ha emanato un 
comunicato in cui è detto: 
« Un delitto di incredibile ef¬ 
feratezza ha stroncato la vi¬ 
ta di un Intero nucleo fa¬ 
miliare — cinque persone, di 
cui un ragazzo di 13 anni — 
destando in tutta l’opinione 
pubblica di Vercelli senti¬ 
menti di profondo sgomento 
e raccapriccio. Un delitto 
che. dalle prime indagini, 
non trova una motivazione e 
che. proprio per questo, ac¬ 
cresce 1 motivi di orrore, Cl 
troviamo di fronte a un caso 
di delitto gratuito. Ormai di¬ 
ventato oggetto di consumo, 
che può trovare le sue ra¬ 
dici soltanto nella follia o 
nella bestialità criminale. Un 
delitto che non ha riscontri 
nella storia recente ed an¬ 
tica di Vercelli, che pure è 
stata teatro di vicende e si¬ 
tuazioni difficili e tragiche 
che hanno lacerato In pro¬ 
fondità il suo tessuto so¬ 
ciale ». 

«La Giunta municipale — 
conclude il comunicato — at¬ 
tonita di fronte alla mostruo¬ 
sità de! delitto, fa propri 1 
sentimenti di turbamento 
che hanno sconvolto la citta¬ 
dinanza ed esprime 11 suo 
cordoglio al parenti delle vit¬ 
time ». 

Francesco Leale 


Figlia, fidanzata e a mico avevano prepa ra to d a tempo un folle piano 


Una strage per i soldi di famiglia 

Dalle ancora confuse confessioni si delineano i ruoli del terzetto • Lei che voleva tutto il patrimonio; lui, il giovane fascistoide maniaco di armi; 
l’altro, un killer allevato negli ambienti delie violenze nere - Altri due fermi nel pomeriggio di ieri - Il massacro opera di una vera e propria banda? 


Dal nostro inviato 

VERCELLI, 15 

Non tutto è ancora chiaro 
nella strage di via Martiri 
del lager, ma i fatti che si 
stanno accertando in que¬ 
ste ore appaiono anche più 
crudeli e ripugnanti, nella 
loro meccanica, di quanto 
si fosse pensato in un pri¬ 
mo momento. Il massacro è 
stato freddamente premedi¬ 
tato, eseguito con gelida de¬ 
terminazione, sorprendendo 
le cinque vittime che ave¬ 
vano accolto in casa, sicu¬ 
ramente con gioia, coloro 
che dovevano poi trasfor¬ 
marsi nei loro spietati as¬ 
sassini. 

Doretta Graneris — figlia 
18enne di Sergio e Itala Gra¬ 
neris, sorella del 13enne Pao¬ 
lo, nipote di Romolo e Mar¬ 
gherita Zambon. i cinque 
uccisi a revolverate — era 
presente, Insieme a altre 
due persone, quando i suol 
familiari sono stati ammaz¬ 
zati. Lo ha ammesso. « Cl 
sono dichiarazioni in questo 
senso della ragazza » ha det¬ 
to oggi 11 procuratore della 
Repubblica, dr. Flavio Toni- 
nell!. E* una confessione? Il 
magistrato ha risposto di 
no, che non ci sono confes¬ 
sioni, Invitando alla caute¬ 
la. Doretta Graneris ha 
partecipato materialmente 
all’eccidio sparando sul suol 
congiunti? «Non si può di¬ 
re, per ora, chi ha sparato. 
Non vogliamo ancora parla¬ 
re di una soluzione del ca¬ 
so. Ma abbiamo elementi 
che cl consentono di muo¬ 
verci In una precisa dire¬ 
zione ». 

Nella stanza della strage 
si trovava anche il fidan¬ 
zato della ragazza, il nova¬ 
rese Guido Badinl, e c’era 
pure una terza persona di 
cui il procuratore della Re¬ 
pubblica non ha fatto il no¬ 
me. Il magistrato ha però 
confermato che 1 fermati so¬ 
no tre, e il terzo è un giova¬ 
ne di Trecate, Antonio 
D’Elia, di 19 anni, anche lui, 
come il Badinl, ben noto ne¬ 
gli ambienti dell’estrema de¬ 
stra e frequentatore di sedi 
fasciste. 

Conosciuto col nomignolo 
di « caparossa » per il colore 
del suol capelli, il D’Elia è 
pregiudicato per furto ed ò 
considerato uno specialista 
nello scasslnamento delle 
cassefortl. 


Gioco a 
scaricabarile 

Il riserbo del procuratore 
della Repubblica, la sua pru¬ 
denza sembrano avere due 
motivazioni. La prima è che 
l’indagine è ancora in corso 
e che altre persone potreb¬ 
bero risultare in qualche mo¬ 
do coinvolte nell’atroce vi¬ 
cenda. L'altra è che fra 1 tre 
autori del bestiale massacro 
è probabilmente Iniziato un 
drammatico gioco a scarica¬ 
barile: ognuno accusa gli 
altri, forse per alleggerire le 
proprie responsabilità di 
fronte alla giustizia. Anni fa 
accadde qualcosa di slmile 
con la vicenda dei coniugi 
Bebawi, egiziani, ciascuno 
del quali indicava l’altro co¬ 
me responsabile dell’uccisio¬ 
ne di un giovane studente. 
Furono entrambi assolti per 
insufficienza di prove e si 
resero uccel di bosco, ma è 
assai improbabile che la 
strage di Vercelli possa ave¬ 
re lo stesso Infelice esito sul 
piano dell'accertamento dei¬ 
le responsabilità. Doretta 
Graneris, il Badinl e il 
D’Elia sono stati sottoposti 
alla prova del guanto di pa¬ 
raffina e l’esito del test — 
atteso nei prossimi giorni — 
potrebbe rivelarsi di grande 
utilità. 

Quel che è certo, è che 
Doretta ha cominciato a 
« cantare » mettendo nel guai 
i suol compari. Ritenuta non 
molto intelligente ma deci¬ 
sa, fredda, la ragazza viene 
indicata come la « mente » 
che avrebbe partorito lo spa¬ 
ventoso delitto. 

I moventi potrebbero esse¬ 



Doretta Graneris 



Guido Badinl Antonio D’Elia 


re molti, anche se nessun 
movente, come è ovvio, può 
spiegare la disumana fero¬ 
cia degli assassini. Si parla 
di « interessi », un termine 
certo troppo eufemistico per 
indicare la truce determina¬ 
zione di liquidare tutta la 
famiglia Graneris per impa¬ 
dronirsi del suol non grandi 
averi. Restando l’unico mem¬ 
bro vivente della famiglia, 
Doretta avrebbe ereditato 
tutto, dalla villetta situata 
alla periferia di Vercelli allo 
avviato negozio di gommista 
del padre, in corso Fiume, ai 
risparmi, a qualche gioiello, 
E non si trovano parole per 
commentare questo orrendo 
« progetto ». 

Secondo altri, Doretta sa¬ 
rebbe stata spinta anche 
dalla volontà di « vendicar¬ 
si » dell'» Incomprensione » 
dei genitori. E’ difficile dire 
se questa Ipotesi abbia qual¬ 


che fondamento. Certo è che 
i Graneris, pur soffrendo 
per l’allontanamento di Do¬ 
retta che due mesi fa ave¬ 
va lasciato l’abitazione pa¬ 
terna per andare a vivere a 
Novara col Badini, avevano 
fatto l’impossibile per ricon¬ 
ciliarsi con la figlia, col¬ 
mandola anche di regali. 
Forse credevano di esserci 
riusciti, se è vero che la ra¬ 
gazza e il Badini. in questi 
ultimi tempi, erano stati vi¬ 
sti più volte nella villetta 
dei Graneris. Forse ne erano 
pienamente convinti, l’altra 
sera, quando hanno aperto 
la porta a Doretta e agli 
uomini che erano con lei. 

Come è stata compiuta la 
strage? Come vi si è giunti? 

! Qui bisogna rifarsi alle in¬ 
discrezioni, alle voci, anche 
se la loro attendibilità sem¬ 
bra certa. Da tempo la gio¬ 
vane Graneris e il suo ami- 


Una parola 


Forse non era tanto « eman¬ 
cipata », una parola che è sta¬ 
ta spesso, a torio, ripetuta e 
salta stampa e alla radio per 
Qoretta Graneris. Queste fu¬ 
ghe da casa, queste smanie di 
indipendenza coi mobili pa¬ 
gati da papà: il motoscafo 
ancorato sul lago Viveri no pa¬ 
gato da papà ; la roulotte, lus¬ 
suosa, pagata da papà e il 
matrimonio « come mi pare », 
ma sempre con tanto di ar- 
«ent prelevato dal conto di 
famiglia, non sono emanci¬ 
pazione. 

Emancipazione, anche per 
un giovane di diciotto anni. 


a sproposito 


è sopraffino senso della re¬ 
sponsabilità, scrupoloso senso 
del dovere, giusto esercizio dei 
propri diritti; vuol dire so¬ 
pratutto rispetto di sé e deoli 
altri, ricerca di un sistema 
di valori a cui ancorare la 
propria esperienza e il proprio 
« destino ». L’anarchia di off ni 
affetto, la prepotenza, la ri¬ 
bellione cieca non hanno nulla 
a che vedere né con Qualsiasi 
tipo di emancipazione né con 
qualsiasi livello di maturità, 
che sono valori profondi, dif¬ 
ficili conquiste, sui quali nes¬ 
suno ha il diritto di equivoca¬ 
re. 


co, il Badini, pensavano al 
delitto. Avevano però biso¬ 
gno di qualcuno che li aiu¬ 
tasse a compiere il non fa¬ 
cile «lavoro» di assassinare 
rapidamente, e senza lascia¬ 
re tracce compromettenti, 
cinque persone. Pare che 
avessero preso contatto con 
due persone di Trecate, Giu¬ 
lio Marsigliese di vent’anni, 
e il trentenne Antonio Co- 
riolanl. che avevano rifiuta¬ 
to. Poi. nella terribile vicen¬ 
da di morte, compare il no¬ 
me del D’Elia. Giovedì 13, 
la Doretta, 11 Badinl e il 
D’Elia vanno ad Arese con 
un’auto, una 500 rossa affit¬ 
tata all’ACI di Novara, e da¬ 
vanti allo stabilimento della 
Alfa Romeo rubano una 
Simca 1300 che sarebbe ri¬ 
sultata intestata all’operaio 
Mario Costantino, abitante a 
Cornaredo. 

La meccanica 
del delitto 

Sempre stando alle indi¬ 
screzioni, i tre raggiungono 
Vercelli, lasciano la «500» 
all’estrema periferia della 
città, in una zona appartata 
lungo la strada per Casale — 
all’altezza dello stabilimento 
Cornunghia — e con la «Sim¬ 
ca » raggiungono la villetta 
del Graneris. 

L’ora della strage viene 
collocata tra le 21 e le 22, 
perchè alle 22 qualcuno af¬ 
ferma di aver visto il grup¬ 
petto uscire dalla casa di via 
Martiri del lager e salire sul¬ 
l’auto. Cosa sia accaduto 
nell’abitazione dei Graneris 
ancora non si sa con preci¬ 
sione. Ma vale la pena di 
riferire alcuni particolari re¬ 
si noti dal procuratore della 
Repubblica. Aveva subito 
colpito gli Inquirenti — ha 
detto il dottor Tonlnelli — 
l'atteggiamento tranquillo, 
quasi sereno, del due uomini 
trovati uccisi sulle sedie, e 
in contrasto con questo il 
fatto che 1 corpi delle due 
donne si trovavano sotto il 
tavolo, come in un disperato 
tentativo di salvezza. Anche 
il ragazzo sembrava esser 
stato colpito mentre cercava 
di sottrarsi al massacro. Ap¬ 
pariva evidente che Sergio 
Graneris e suo suocero, ucci¬ 
si per primi, erano stati col¬ 
ti di sorpresa da qualcuno di 
cui non sospettavano mini¬ 
mamente e che fino a quel 
momento era stato accanto 
a loro nella stanza. Tutti 
poi erano colpiti al capo, e 
anche questo significava che 
chi aveva sparato voleva es¬ 
ser certo di non lasciare del 
testimoni: certamente, dun¬ 
que, lo conoscevano. 

Compiuto l’eccidio, Doretta 
e i suol spietati accoliti so¬ 
no tornati sul luogo dove 
avevano lasciato la «500», e 
Il hanno dato alle fiamme la 
« Simca » per distruggere al¬ 
tre possibili prove a loro ca¬ 
rico. Poi sono partiti per 
Novara. Strada facendo, han¬ 
no gettato le pistole della 
strage, una nel fiume Sesia, 
l’altra in mezzo ai campi. 
Queste armi, entrambe di 
calibro 7,65, non sono anco¬ 
ra state trovate e, secondo 
le dichiarazioni degli inqui¬ 
renti, finora non si è accer¬ 
tato con quante pistole sia 
stato compiuto il massacro 

A dare la prova della col¬ 
pevolezza del Badini. sareb¬ 
be stato un bossolo, trovato 
sul sedile della «Ford Escort» 
di proprietà del giovane. Il 
bossol o apparteneva a un 
proiettile esploso qualche 
giorno prima della strage 
dal Badini, che si teneva in 
costante esercizio con le ar¬ 
mi. Il fatto che il colpo fos¬ 
se partito — come avrebbe 
stabilito la polizia scientifi¬ 
ca — da una delle pistole 
usate dagli assassini, ha con¬ 
fermato la colpevolezza del 
ragioniere novarese. Costui 
è stato interrogato anche 
oggi. Quando è stato porta¬ 
to in questura indossava un 
giaccone verde di panno. Chi 
gli è stato vicino, lo ha vi¬ 
sto spaventato, col volto du¬ 
ro, reso stranamente mobile 
da un tic nervoso. Al passare 
dei funzionari e dei gradua- 


| ti di polizia s’inchinava con 
aria ossequiosa. 

} Del Badinl, oltre la sua 
! simpatia per i fascisti — si 
1 dice anche che abbia fatto 
| parte delta « Giovane Ita¬ 
lia » — sono note la mania 
per le armi e la passione per 
le auto potenti. Un hobby 
piuttosto costoso, soprattut¬ 
to per un impiegato che in | 
questo periodo era anche i 
senza lavoro. 

I Nonostante le scarse dispo- j 
| nlbilltà economiche (pare fos- j 
| se soltanto proprietario di una ; 
villetta lasciatagli dai geni¬ 
tori) amava 1 ristoranti oo- 
stosi di piazza Cavour a No¬ 
vara e ci teneva a mantenere , 
aggiornata la sua collezione f 
! d’armi. J 

Forse solo 1 prossimi giorni ; 
I potranno dire chi ha vera- ; 
mente svolto 11 ruolo prlnct- : 
pale nel mettere a punto il 
programma dell'agghmccian- 
te strage che ha sconvolto la 
opinione pubblica vercellese. 

Forse molte cose potrà spie¬ 
garle lo psichiatra. E’ signi¬ 
ficativa una frase pronuncia¬ 
ta dal procuratore della Re¬ 
pubblica. Tonlnelli: «Abbia¬ 
mo subito puntato sulla ra¬ 
gazza perché ci siamo resi 
conto che doveva essere il 
punto più debole ». Forse non 1 
tutti gli altri anelli dell’orri¬ 
bile catena sono già stati in¬ 
dividuati. Gli accertamenti 
continuano, potrebbero esser¬ 
ci sorprese. Finora i fermi 
della Graneris. del Badinl e 
del D’Elia non sono stati 
trasformati in ordini di cat¬ 
tura. anche se, a questo 
punto, ciò sembra avere un 
significato puramente proce¬ 
durale. Il provvedimento di 
fermo è stato però adottato, 
nel pomeriggio di oggi, an¬ 
che nei confronti del Marsi- 


■ gliese e del Corcolanè per 
l chiarire la loro posizione. I 
| due. che non hanno un'occu- 
| pazione ben definita e pare 
I siano amici del D'Elia, sono 
I stati accompagnati alla que- 
’ stura di Vercelli. La strage 
potrebbe essere stata opera 
di una vera e propria ban¬ 
da? E’ una eventualità che 
non viene scartata: casi come 
non si può escludere a prio¬ 
ri che gli assassìni fossero 
drogati. 

I funerali delle cinque vitti¬ 
me si svolgeranno alle 15,30 
di lunedi. 

Pier Giorgio Beiti 


Arrestati 
a Roma due 
di « Ordine nero » 

I fratelli Euro e Marco Ca¬ 
stori. rispettivamente di 19 e 
di 2Z anni, già implicati nelle 
indagini sugl! attentati com¬ 
piuti da «Ordine nero» nella 
primavera del 1974. sono sta¬ 
ti arrestati a Roma dai fun¬ 
zionari dell’ufficio politico 
che li avevano denunciati al¬ 
la Procura della Repubblica 
per ricvtituzione del partito 
fascista. 

I due. dopo una serie di 
quattordici attentati in Emi¬ 
lia. Toscana e Umbria, tra 
marzo e maggio del 1974. ri¬ 
vendicati da « Ordine nero ». 
erano stati colpiti da ordine 
di cattura ed erano espatri it¬ 
ti In Svizzera. Arrestati dopo 
alcuni mesi dalla polizia el¬ 
vetica. erano stati consegna¬ 
ti alle autorità di polizia ita¬ 
liane. 


Amministrazione 

della Provincia di Perugia 

A breve scadenza saranno indette, col me¬ 
todo di cui all'art. 73, lettera c), del R.D. 23 
maggio 1924, n. 827, e con la procedura pre¬ 
vista dai successivi articoli 76 e 89, lette¬ 
ra a), le sottonotate licitazioni private per gli 
importi a base d’asta a fianco indicati (I.V.A. 
a carico dell’Amministrazione Provinciale): 

1) Lavori di ampliamento e di sistemazio¬ 

ne dell’ala Nord-Ovest vecchio edificio dello 
Istituto Tecnico Agrario « Augusto Ciuffelli » 
di Todi L. 43.847.224 

2) Lavori di costruzione della nuova sede 

per il Centro dell’Infanzia, in Perugia, locali¬ 
tà S. Margherita L. 120.000.000 

Coloro che desiderano essere invitati a 
partecipare alle gare suddette, dovranno ri¬ 
chiederlo con apposita istanza in bollo entro 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(Vinci Grossi) 


A.S.N.U. - Firenze 

Via Baccio da Montelupo. 50 

VENDE I SEGUENTI VEICOLI: 

2 OM-Lupetto ribaltabile, cabina 4 posti, anno I960 
1 FIAT 662 multibenna cassoni 3 me., anno 1965 
1 FIAT 642 multibenna cassoni 6 me., anno 1959 
1 OM-TIgre compressione rifiuti MACCHI 13 me., anno 1963 
Cassoni multibenna 6 me. e 3 me. 

Informazioni al telefoni 780907//780246 
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La discussione sui caso Quinian 

COME MUOVERSI 
SUI NUOVI CONFINI 
TRA VITA E MORTE? 

La scienza della rianimazione ha creato una ter¬ 
za dimensione tra l’una e l’altra, che ripropo¬ 
ne il drammatico quesito: se le macchine pro¬ 
lungano l’esistenza o negano il diritto di morire 


L'eco della vicenda ameri¬ 
cana che vede torà anche per 
decisione di un giudice» co¬ 
stretta in un lettino d'un 
ospedale del New Jersey una 
ragazza ormai ridotta a uno 
stato larvale, chiusa com'è 
da sette mesi in un coma pro¬ 
fondo, ha contagiato il pub¬ 
blico Italiano e Pha sospinto 
verso curiosità e Interessi per 
una. questione di aperta pro¬ 
blematicità e contltttualità, 
che non costituisce d: certo 
terreno agevole di confronto 
e di dibattito per la nostra 
cultura tradizionale. Molte so¬ 
no state, durante gli sviluppi 
di questa vicenda, le sollecl- 
tazionl di tipo speculativo — 
e consumistico, nel meccani* 
smi di una non corretta Infor¬ 
mazione — che hanno ritar¬ 
dato o reso confusi 1 tentativi 
di analisi, le chiarificazioni, 
le prese di posizione spesso 
coraggiose, anche di ordine 
morale, che pure sono venute. 

Un problema, di tipo squisi¬ 
tamente scientifico, si pone 
subito. L'ha riassunto nei suol 
termini essenziali, a nostro 
avviso molto bene, all’indo¬ 
mani della sentenza II Neto 
York Times, uno dei più au¬ 
torevoli portavoce dell'opinio¬ 
ne pubblica americana, che 
ha criticato aspramente 11 
verdetto del giudice, in un 
editoriale Intitolato « L’incu- 
bo Quinian». Ha scritto il 
quotidiano: « Senza peraltro 
risolvere questo complesso 
caso, il giudice Muir ha man¬ 
cato di riconoscere che la vec¬ 
chia distinzione fra la vita 
e la morte è stata rimpiazza¬ 
ta da tre stadi: piena vita, 
morte completa e «zi terzo 
stadio intermedio, vegetativo, 
durante il quale i resti di ciò 
che era un essere umano pos¬ 
sono artificialmente essere 
mantenuti in condizione di 
svolgere funzioni biologiche 
fondamentali, senza tuttavia 
speranza dt risveglio dall’oblio 
del coma ». 

Perché il giornale ameri¬ 
cano parla esplicitamente di 
un terzo stadio? Perché la 
medicina. In particolare la 
scienza della rianimazione, ha 
fatto negli ultimi anni gran¬ 
di progressi, riuscendo a 
mantenere In condizioni di 
vita vegetativa individui to¬ 
talmente decerebrati, In una 
situazione clinica,, cioè, In 
cui il paziente non interagi¬ 
sce con l'ambiente circostan¬ 
te, è chiuso con l’esterno e 
non è in grado di comuni¬ 
care minimamente con esso. 
Il decerebrato, Insomma. ha 
un cervello completamente e 
definitivamente distrutto. In 
cut è cessata ogni attività. 

Ciò accade, ad esempio. 

S uando li paziente è colpito 
a paralisi del nuclei respi¬ 
ratori e non è più In grado di 
svolgere un'attività polmona¬ 
re spontanea: Il coma è al¬ 
lora profondo ed egli si tro¬ 
va In uno stato di sopravvi¬ 
venza apparente, prolungato 
mediante respiratore automa¬ 
tico. Apparente, perché In 
realtà l’unico organo che con- 
t'nua a funzionare è 11 cuore. 
Un tale stato può protrarsi 
per giorni, a volte per un me¬ 
se intero: in casi eccezionali, 
anche di più. 

Questa qualità di « vita » 
necessita di una stretta Inte¬ 
grazione uomo-macchina (an¬ 
zi. riduce 11 primo ad un’ao- 
pendice della seconda) e fa 
leva sugli aspetti più esaspe¬ 
ratamente tecntc'sticl delia 
medicina moderna. Per un 
moralista cattolico molto no¬ 
to. padre Bernard Haerlng. 
nel casi di irreversibile coma 
profondo, piuttosto che di con¬ 
tinuazione della vita sarebbe 
più proprio parlare di « pe¬ 
noso prolungamento della 
morte»; e «morta» viene 
considerata da molti neuro¬ 
chirurghi Karen Ann Quln- 
lan. appunto In quanto la sua 
attività cerebrale risulta nul¬ 
la. Senza dire poi dello spe¬ 
cialissimo « accanimento te¬ 
rapeutico» — macabro. In un 
delirio di presunzione di im¬ 
mortalità — che mostra quel¬ 
la legione di medici spagnoli 
che puntella un Franco or¬ 
mai Imbalsamato. 

Dunque, la separazione net¬ 


ta che per secoli é stata fat¬ 
ta tra vita e morte naturale, 
considerata nel complesso del¬ 
le funzioni biologiche, resiste 
oggi solo in forza di pura 
convenzionalità. Oltre l’inva- 
llcabile. è il limite stesso tra 
vita e morte che si è fatto 
più largo, e quindi più labile. 
E qui si torna, a nostro avvi¬ 
so, al problema dell'uomo co¬ 
me appendice della macchi¬ 
na: ad un «originale» tenta¬ 
tivo, cioè, di integrazione che. 
in assenza di attività cere¬ 
brale <e la vita dell'uomo si 
identifica con questa», of¬ 
fre un ricambio surrogato per 
11 mantenimento di altri or¬ 
gani e tessuti. 

Intorno a questi temi s: è 
venuto pure precisando, e non 
già da oggi, un particolare 
concetto del «diritto di mo¬ 
rire » e. in modo speculare, 
una riaffermata visione posi¬ 
tiva della vita. « Un caso as¬ 
solutamente eccezionale — ha 
affermato il gesuita Giusep¬ 
pe De Rosa, di Civiltà catto- 
bea, entrando in merito alla 
polemica sulla vicenda di un 
bambino romano che. a quan¬ 
to riferiscono l medici, è tor¬ 
nato a rivivere dopo dlctotto 
mesi di coma *— non può co¬ 
stituire la norma dell'agire 
morale ». Privare, quindi, del¬ 
l'apparecchio di respirazione 
una persona totalmente de- 
cerebrata e In coma prolun¬ 
gato e Irreversibile — ha det¬ 
to Il gesuita — uè pratica le¬ 
cita, e se la famiglia la ri¬ 
chiede, il medico può lecita¬ 
mente accedere al desiderio 
dei parenti. Questo perché 
Vobbligo (ti mantenere in vita 
una persona comporta l’uso 
dei inessi ordinari, non del 
mezzi straordinari, cioè di 
quei mezzi che non soltanto 
sono rari e costosi, ma anche 
non danno nessuna speranza 
di miglioramento e servono 
perciò non tanto a mantene¬ 
re la vita — che nel caso del¬ 
ta mo’te cerebrale ?ion è più 
vita ” 111110110 “ — guanto a 
prolungare la morte ». 

Questa tesi sgombera il cam¬ 
po da Illazioni di tipo oltran¬ 
zista e non si presta In ma¬ 
niera alcuna al ricorso a pra¬ 
tiche r'conduclb’ll n1ì>u?A"R- 
sia - né n quella negativa (che 
si riferisce alla sosnenslone d' 
ogni cura a un maialo che di 
conseguenza, morirà, nroba- 
b'imente un pò prima di quel 
che sarebbe avvenuto se la 
cura fosse continuata), né 
tanto meno all’eutanasia no- 
s'tlva (che presuppone, per 
confo. Ja partecipazione atti¬ 
va del medico che. « per pie- 
tà» o «su richiesta» delTam- 
malato, gli sommln'stra ad 
esemplo una dose letale d! 
morfina). 

D'altra parte, e a dispetto 
della pubblicità che si é da¬ 
ta al caso Qulolan. pare or¬ 
ma* arrecato che negli ospe¬ 
dali nmericani si venga ere- 
neramente ad un peroro fa 
medi"' d| nn7*«nt| 

decerah-aH e si g'unga ad un 
tempo limite (e ad un l'm'f 
pile spose sfan^dinor'®). ol¬ 
tre 11 miai»» «i dee‘de d| pian 
mw-edere Ne n o «sperare la 
ppipa » — cosi esprime V 
Imo'efoso g er<rn umer'rann — 
te éairnes mediche userebbe¬ 
ro nerbino s•*'#* di comodo per 
Intendersi ronv»« , F , o n n , m" , i- 
te a! momento delle pratiche 
di arresto. 

Ouanto ni «diritto alla vi¬ 
ta », credi «reo r h* essa pop 
possa ridotti vament* essere 
assunta come solo dnto b’o- 
lotico essenziale. ma anche 
come valore e b“ne sociale da 
a''crescere e sv‘tuonare N** 
diseenri* che ouoìs*asl r'ferj. 
mento al conceni e al erlt*r* 
che defmWonnn l'individuo n«*’. 
la vita sociale non possa an¬ 
dare disgiunto dalla tutela so¬ 
ciale della vita stessa. C‘ò va 
visto tra l’altro come diritto 
inalienabile alla vita e come 
«diritto di morire». «Da wn 
panfo di vista morale •— ha 
scritto l! Nobel francese Jac¬ 
ques Monod —. la morte do¬ 
vrebbe essere considerata par¬ 
te integrante della vita ». 

Giancarlo Angeloni 



IN FIAMME LA DIMORA DI AMLETO 

Un violento Incendio ha devastato nella notte di venerdì il 
castello di Copenaghen, conosciuto come castello di Amleto 
perché Shakespeare vi ambientò la sua più celebre tragedia. 
I danni provocati dalle fiamme ascendono a diversi milioni 
di corone. 


Una donna, un giudice, una sentenza a Genova 

Manicomio criminale 
mentre chiedeva 
«serena giustizia» 

L'incredibile verdetto al quale si è opposto persino il PM 
Sossi - Una sezione oramai nota - La protesta dei democratici 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. 15 

E’ svenuta fuori dell'aula 
e è stata trasportata In ba¬ 
rella neirinfermeria del re¬ 
parto femminile del carcere 
di Marassi. Giuliana Agrop- 
pi. trentenne, è stata prota¬ 
gonista di una drammatica 
e sorprendente udienza alla 
terza sezione penale del tri¬ 
bunale di Genova. 

Prima di svenire la donna 
s’era sentita leggere un'ordi¬ 
nanza con la quale veniva 
accusata di oltraggio al pre¬ 
sidente del tribunale e spe¬ 
dita In un manicomio crimi¬ 
nale. Per una perizia psi¬ 
chiatrica. certo 1 la stessa 
motivazione che portò In ma¬ 
nicomio criminale Antonia 
Bernardini. 

Che cosa è accaduto In au¬ 
la. stando allo stesso verbale 
redatto dal cancelliere dottor 
La Pietra? La Agroppi do¬ 
veva rispondere di una truffa 
di 7 milioni assieme a suo 
marito, Ciro Tirotta, e a un 
terzo complice. I tre avevano 
raggirato una ditta che fab¬ 
brica giacconi di renna. 

Questi in sostanza l ter¬ 
mini del processo, che non 
appaiono certo sufficienti a 
giustificare il testo deH’ordi- 
nanza che spedisce la Agrop- 
pi In manicomio criminale. 
« considerata la pericolosità 
deinmputata e la sua capa¬ 


cità a delinquere ». Non re¬ 
sta che il comportamento 
processuale deinmputata: es¬ 
sa ha oltraggiato 11 presiden¬ 
te Dettorl. che ha ordinato 
il suo arresto In aula. 

Quali sono le frasi oltrag¬ 
giose riassunte a verbale? La 
prima é la seguente: «Desi¬ 
dererei che lei, presidente, mi 
ascoltasse serenamente». Al¬ 
la collerica reazione dell'in- 
terpellato. che minaccia di 
Incriminarla, l'imputata ag¬ 
giungeva poi una seconda 
frase: «Vede che lei è pre¬ 
venuto contro di me? ». 

Lo stesso dottor Mario Bos¬ 
si, PM di udienza, si era op¬ 
posto airincrlmlnazlone in 
aula deinmputata. pur a- 
vanzando la richiesta della 
nomina di uno psichiatra, 
per poter stabilire il grado di 
capacità mentale dell’Agrop- 
pi. « E' una donna un po' 
balzana », aveva osservato 
Sossi, c anche il difensore 
deinmputata si era associato 
alla richiesta. Il presidente, 
invece, aveva tacitato 11 PM 

E' toccato a uno di questi 
suol collaboratori, dottor Spa¬ 
nò, il compito di leggere la 
ordinanza chp spedisce in 
manicomio criminale l’Agrop- 
pi. Una perfezione formale 
del presidente Dettorl che, 
come oltraggiato, è parte le¬ 
sa nella nuova causa contro 
l’imputata. 

Il commento che piu Insi¬ 


stentemente è stalo ripetuto 
ne) palazzo di giustizia dai 
genovesi è: «Cose che succe¬ 
dono solo alla terza sezione 
del tribunale». «Ma è prò 
prio necessario che succeda 
no queste cose 0 », si chiedo 
no 1 componenti di « Magi 
tiratura democratica» inqui 
siti in questi giorni per aver 
a suo tempo criticato la sen 
tenza della stessa sezione del 
tribunale, che infliggeva quat¬ 
tro anni di carcere allo stu¬ 
dente Panella, considerato 
responsabile morale di una 
manifestazione a favore di 
Valpreda, 

Quando si è avuto notizia 
dell'Incriminazione di tre no 
ti esponenti di « Magistrati» 
ra democratica ». Dettoti ha 
preso U telefono e ha det 
tato allo stenografo della re 
dazione genovese del « Gior¬ 
nale » una lunga dichiarazio¬ 
ne. Chiedeva la destituzione 
dagli incarichi dei giudici di 
» Magistratura democratica » 
che avevano criticato le sue 
sentenze. Il mattino di ve¬ 
nerdì. quando si è avuto ap¬ 
punto Il processo a carico 
della Agroppi, i quotidiani 
locali riportavano una peti¬ 
zione firmata da 130 tra i 
più noti avvocati del foro ge¬ 
novese. che esprimevano so¬ 
lidarietà piena al giudici di 
« Magistratura democratica ». 

Giuseppe Marzolla 


L'indagine in Calabria dei Consiglio superiore della magistratura ha provocato significative reazioni 

Chi ha paura dell'Inchiesta sui giudici 

I conti in tasca ai boss mafiosi — Quando i magistrati sono anche grossi agrari — Ingenti in¬ 
teressi da tutelare — Alcuni casi clamorosi di incompatibilità — Perché le cause di lavoro e 
agrarie finiscono quasi tutte allo stesso modo — Un documento di Magistratura democratica 


Convegno degli agenti UNIPOL a Montecatini 

L’assicurazione auto 
può costare di meno 

Oltre a contenere la tariffa occorre cambiare la legge 

MONTECATINI, 15 

Gl! agenti della .società di assicurazioni UNIPOL stanno 
tenendo qui l'ottava assemblea. Hanno svolto relazioni 11 diret¬ 
tore Carli e l'agente Mugg:a. L’amministratore delegato Zam- 
belli nel suo Intervento ha sintetizzato le scelte della compa¬ 
gnia e le richieste di modifica presentate al ministero dell'In¬ 
dustria Prima di tutto la decisione di non rlpresentare la ta¬ 
riffa fissa per le autovetture. Uno del modi concreti e neces¬ 
sari per ridurre sprechi e costi superflui In questo campo è 
quello delle polizze personalizzate, polizze cioè che richiedono 
una partecipazione degli utenti nella gestione del sinistri. D'al¬ 
tra parte, anche le polizze personalizzate presentate manife¬ 
stano difetti e carenze serie, che possono essere corrette subito, 
come la pretesa assurda di penalizzare anche gli assicurati 
coinvolti in un sinistro dt cut non hanno responsabilità al¬ 
cuna. 

Per quanto riguarda le tariffe. Zumbelll ha ricordato come 
Il forte aumento del costi ha posto alla compagnia 11 problema 
del ritocco anche se In maniera inferiore a quello dell'ANIA. 
Una delle questioni più Importanti è poi 11 rapporto fra ferir¬ 
le e riforma della legge. « Noi slamo d'accordo con quanti so¬ 
stengano che I problemi della assicurazione non sono solo 
quelli tariffari, ma anche quelli di una modifica c di una ri¬ 
forma della legge 990, Fermo restando aulndi l'obiettivo gene¬ 
rale di una riforma democratica della legge e dell'Intero set¬ 
tore Hsslcuratlvo, riteniamo possibile e necessario ottenere en¬ 
tro l'anno e, eontestuHlmcnto, all'approvazione delle tariffe, 
un preciso Impegno del ministro dell'Industria e del governo 
su alcuni punti qualificanti ». 

In sintesi si chiede una generalizzazione del sistema delle 
polizze personalizzate: un aumento dei massimali minimi di 
legge sempre più lnadeguatl; la fissazione di un limite massi¬ 
mo per le spese generali, per le spese provvlglonall e per le 
spese de! conto sinistri; una modifica del modelli ministeria¬ 
li sul bilanci delle compagnie, al fine di rendere I bilanci stessi 
più chiari e trasparenti e risolvere 11 problema dt clflcaci con¬ 
trolli pubblici sulla gestione delle compagnie di assicurazione: 
d! bloccare per un congruo periodo di tempo la concessione d: 
nuove autorizzazioni all'esercizio del ramo autoveicoli; revoca 
dell'autorizzazione alle compagnie che ritardano artificiosa- 
mente il pagamento del sinistri, o che occultano spese di altro 
genere nel conto comune sinistri, o che non forniscono rego¬ 
larmente I dati obbligatori al conto consortile. 


Ieri a Roma presenti oltre 500 delegati e invitati provenienti da tutta Italia 

In assemblea i sottufficiali dell’Aeronautica 

Ribadito il carattere democratico della protesta - I problemi economici e di carriera e quelli del rinno¬ 
vamento delle Forze Armate - Critiche e proposte sul nuovo Regolamento di disciplina 


Oltre 300 delegati e 200 in¬ 
vitati, provenienti da tutta 
Italia, hanno preso parte ieri 
a Roma, nell’aula magna 
dell’Istituto Rlmoldi, alla 
quarta assemblea nazionale 
del sottufficiali dell’Aeronau¬ 
tica militare, promossa dal 
«Coordinamento democrati¬ 
co », allo scopo di puntualiz¬ 
zare la propria posizione sul¬ 
la richiesta di miglioramen¬ 
ti economici, normativi e di 
carriera e per il rinnovamen¬ 
to delle Istituzioni militari. 

La discussione, protrattasi 
dalle quattro del pomeriggio 
fino a notte Inoltrata, si è 
incentrata su tre punti fon¬ 
damentali: la denuncia della 
repressione e l mod: di farvi 
fronte: l’esame deL Regola¬ 
mento di disciplina e le pro¬ 
poste di modifica, le iniziative 
da prendere e le forme di rap¬ 
presentanza da sostenere Sla 
la relaziona che molti inter¬ 
venti. hanno precisato che l 
Bottufticiali dell'Aeronautica 
non Intendono « nc savi et ti¬ 
fo la gerarchia né minare la 


disciplina, ma solo adeguar¬ 
la alla Costituzione repubbli¬ 
cana. garantesido a tutti t mi¬ 
litari forme di rappresentan¬ 
za che consentarw di far 
giungere direttamente, per 
via democratica, le loro ri¬ 
chieste avendo come punto 
di riferimento il Parlamen¬ 
to ». 

Alcuni delegati hanno e- 
spresso la preoccupazione che 
l partiti di sinistra e 11 mo¬ 
vimento popolare nel suo 
complesso, non comprendano 
ti carattere dell'agitazione 
del sottufficiali dell’Aeronau¬ 
tica. che non è e non vuole 
essere - hanno detto — un 
movimento di carattere cor¬ 
porativo né tanto meno ever¬ 
sivo. per una riforma demo¬ 
cratica delle Forze Armate. 

Questi temi sono stati al 
centro deTampla discussio¬ 
ne cui hanno preso parte una 
ventina di delegati. E' stato 
da molti sottolineato che le 
attuali norme di disciplina 
sono una delle cause del ma- 


Forze Armate Chiediamo 
perdo che i partiti democra 
tld. le forze sociali. - Il Par 
lamento allrontlno questi 
problemi senza fermai si al 
solo aspetto economico. «La 
possibilità di tutelare t no¬ 
stri dir Ut!, sul piano econo¬ 
mico, normativo e giuridico 
— dice la relazione su que 
stl problemi letta alla assem¬ 
blea — e anche un mezzo per 
permettere la maturazione et 


ne dele torme da dare alla 
risposta contro lo misure re¬ 
pressive ««non siamo qui per 
piangere ma p«r reagire con 
serietà e con senso di respon- j 
«abilità ») questo elemento è 
stato tenuto presente dai va¬ 
ri oratori, Alcune d’vergen/e 
si sono manifestate sullo 
sbocco da dare alle lorm" di 
rappresentanza Tuttavia qua¬ 
si tultl hanno scartato la 
I Ipotesi di un sindacato cor- 


vile e democratica dei miti- ! porativo iqualcuno ha par- 
fari. spesso frenata dai mo . ] ] a to di col legarsi con le gran- 


dt ni cut avviene il recluta¬ 
mento, l’addestramento e lo 
impiego del personale La ma¬ 
turazione e la coscienza de¬ 
mocratica dei militari — si 
sottolinea — e la prima ga¬ 
ranzia affinchè essi possa¬ 
no esere leali e consapevoli 
difensori delle libere e de¬ 
mocratiche istituzioni che il 
popolo italiano si è conquista¬ 
to con la Resistenza », 
Richiami aU’antifasclsmo 
alla Costituzione cl sono sta¬ 
ti in quasi tutti gli inter¬ 


tessere che serpeggia nelle 1 venti. Anche nella Indicarlo- 


- . Hegu 

di Confederazioni dei lavora¬ 
tori. aìtrl di Iscriversi al sin¬ 
dacato statali) ed hanno de¬ 
nunciato la manovra della 
destra U1 SINAM. sindacato 
del militari, e il suo giorna¬ 
le sono suiti sottoposti a duri 
attacchi) che punta ad uno 
sbocco corporativo 
Molte le adesioni, ira cui 
quella della CdL di Roma 
fha parlato Anton'o Leoni) 
e della FLM nazionale 

s. p. 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO, 15 

«Stiamo facendo 1 conti in 
tasca — cl dice un funzio 
narlo di polizia — al più 
importanti boss mafiosi del¬ 
la provincia di Reggio. E’ la 
prima vodta che la polizia, 
d’intesa con la finanza, com¬ 
pie un lavoro slmile. Quel¬ 
lo che posso dire è che, su 
trenta boss presi sotto tiro, 
abbiamo potuto toccare con 
mano un patrimonio supe¬ 
riore iti cinquanta miliardi. 
SI tratta di ricchezze accu¬ 
mulate freneticamente negli 
ultimi anni (ed abilmente 
camuffate) con l rapimen¬ 
ti soprattutto, ma anche con 
il contrabbando. 1 sub-appal¬ 
ti, le "mazzette”. E non ab¬ 
biamo potuto mettere 11 
naso nelle banche»! 

Come hanno potuto accu¬ 
mulare questa ricchezza le 
cosche fatte di ex-pastori, di 
individui che al massimo nel¬ 
la posizione di partenza pos¬ 
sedevano un automezzo, un 
piccolo appezzamento a oli- 
veto. una casupola? La rispo¬ 
sta a questo interrogativo 
cl riporta al discorso sulle 
connivenze, le protezioni, le 
acquiescenze. 1 silenzi, sul 
quali ha potuto internerai la 
regnatela delle cosche, e che 
ora costituiscono oggetto di 
indagine, almeno per la par¬ 
te — considerevole del re¬ 
sto — che riguarda la « giusti¬ 
zia». deH’lndagine che U Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura ha deciso di condur¬ 
re in Calabria. 

Prendiamo la plana di Gioia 
Tauro, dove, non c’è dubbio, 
è stata localizzata la parie 
più considerevole del patri¬ 
monio appartenente a boss 
mafiosi. Qui c’è una base di 
partenza per tutti: l'olivicol¬ 
tura. che. soltanto come in¬ 
tegrazione comunitaria, dà 
fior di miliardi l’anno. Que¬ 
sti miliardi vengono spartiti 
fra agrari parassiti e gabel- 
loti mafiosi, attraverso una 
ragnatela di corruzione che 
porta assai in alto. 

Alcuni anni fa nella regio¬ 
ne era stato avviato un pro¬ 
cedimento penale che riguar¬ 
dava una colossale truffa in 
materia, ma li processo non 
si è mal fatto: è stato rim¬ 
balzato. per « legittima suspi¬ 
cione » a Bari, e da oltre 
cinque anni attende una con¬ 
clusione. La « legittima suspi¬ 
cione » è scattata perchè tra 
gli imputati cerano parenti 
del procuratore della repub¬ 
blica di Catanzaro, Cinque, 
del sostituto procuratore ge¬ 
nerale Sgromo, de! sostitu¬ 
to procuratore della repub¬ 
blica del cnpoluogo Ansa ni. 

Del resto nella regione re¬ 
siste ancora la figura del ma¬ 
gistrato, « livello di cariche 
direttive, soprattutto, che è 
contemporaneamente agrario 
ed erede dell’alta borghesia 
calabrese. E se non è que¬ 
sto, l’alto magistrato, comun¬ 
que. quAsl sempre è legato 
a filo doppio con il potere, 
rappresentando anzi l'ago del¬ 
la bilancia di particolari e- 
qullibrt. 

Grossi agrari, tanto per fa¬ 
re degli esempi, sono l'ex- 
sostituto procuratore genera¬ 
le Cento, «dispensato da! ser¬ 
vizio » perchè faceva proteg¬ 
gere la sua azienda agricola 
da una cosca mafioaa. il pre¬ 
sidente del tribunale di Pal¬ 
mi. Barbera, il procuratore 
della repubblica della stessa 
città. Sposato da cui azien¬ 
da agricola non è mai stala 
presa di mira dalla mafia 


con i consueti tagli degli al¬ 
beri o furti che rappresenta¬ 
no altrettante forme di pres¬ 
sione). il procuratore della 
repubblica di Reggio, Bellin- 
via, eccetera. 

La magistratura — il discor¬ 
so naturalmente lo riferiamo 
sempre a ben individuati set¬ 
tori — si identifica dunque, 
ancora In Calabria, con il 
potere economico e in par¬ 
ticolare con l’agrario paras¬ 
sitario e con le forme nuo¬ 
ve di parassitismo, per casi 
dire. pubblJco, innestate sul 
vecchio ceppo con l’abbon¬ 
dante messe di intervento or¬ 
dinarlo e straordinario, giun¬ 
te in questi ultimi anni in 
Calabria. 

La domanda che nasce 
spontanea, a questo punto, 
è come possano fare certi 
settori della magistratura, 
che hanno, come si è detto 
contemporaneamente ricchez 
ze da salvaguardare c inte 
ressi da portare avanti, a op 
porsi validamente allo sfre 
nato arricchimento delle co¬ 
sche mafiose. 

La linea di condotta di que¬ 
sti importanti settori della 
magistratura nella regione 
si può meglio rappresenta¬ 
re. del resto, tenendo pre¬ 
senti alcuni esempi di com¬ 
portamento che generalizzia¬ 
mo anche se per fortuna non 
sempre le cose vanno cosi : 
l’estrema celerità e la uni¬ 
vocità dei giudizi nelle cau¬ 
se di natura agraria, le qua¬ 
li vedono sempre soccom¬ 
benti 1 contadini a favore 
degli agrari; l giudizi del la¬ 
voro, che. spesso, In dispre¬ 
gio aperto alla nuova leg¬ 
ge, vengono rinviati nel tem¬ 
po; la persecuzione nei con¬ 
fronti delle amministralo- 
ni comunali popolari, l’inet¬ 
titudine pressoché assoluta 
In materia di speculazione e- 
dillzla e sulle coste, 

Dalla Procura della Re¬ 
pubblica di Palmi, che pu- 


Arresti per le 
violenze MSI 
al liceo 
di Palermo 


PALERMO. 15 

Due universitari aderenti 
al « Fronte della Gioventù ». 
l’organizzazione giovanile del 
MSI-DN. sono stati arrestati 
a Palermo da agenti della 
squadra politica per le ag¬ 
gressioni compiute l’altro 
ieri e ieri davanti alla sede 
del terzo liceo scientifico 

Gli arrestati sono Antoni¬ 
no Anello ed Enrico Torna¬ 
seli). entrambi di 22 anni. So¬ 
no accusati di concorso in 
lesioni personali e di uso e 
detenzione di arma impro¬ 
pria. una chiave Inglese con 
la quale hanno colpito, ieri 
mattina, lo studente dicias¬ 
settenne Gaetano Sole 

« Le Indagini non sono con¬ 
cluse — ha detto stamane 11 
vicequestore Ferdinando Pa¬ 
chino capo della squadra po¬ 
litica della questura di Pa 
lermo — le stiamo prose 
guendo per accertare altre 
responsabilità negli Inciden¬ 
ti davanti al terzo liceo 
scientifico », 

Questa mattina in alcuni 
licei di Palermo gli studenti 
hanno protestato a lungo, 
rifiutandosi di entrare in 
classe. 


re, come si è detto, si tro¬ 
va nell’epicentro della mafia, 
infine, non è mal parLita 
una sola richiesta di soggior¬ 
no obbligato per mafiosi (ol¬ 
tre che dRlle questure, que¬ 
sto compito può essere as¬ 
solto, Infatti, anche dalle pro¬ 
cure della Repubblica). 

Avendo presente, sia pure 
per sommi capi, un cosi in¬ 
quietante sfondo, si compren¬ 
de Il perchè delle reazioni 
« allarmate », « sdegnate ». 

« scandalizzale », registratesi 
finora In Calabria nel con¬ 
fronti della decisione de) Con¬ 
siglio Superiore della Magi¬ 
stratura. 

Ma c’è da dire subito che 
vi sono anche le reazioni giu¬ 
ste e positive. «Magistratura 
democratica calabrese ». una 
associazione che raggruppa 
decine di magistrati delle tm 
province, ha, infatti preso po¬ 
sizione a favore della inda¬ 
gine osservando «come il si¬ 
gnificato di una indagine 
di questo tipo, disposta 
e condotta dallo stesso orga¬ 
no di autogoverno della Ma¬ 
gistratura, lungi dal potersi 
semplicisticamente risolvere 
in un processo alla magistra¬ 
tura calabrese, si fondi sulla 
esigenza di revisione del fun¬ 
zionamento dciristituzlone giu¬ 
diziaria In sede locale e in 
relaziona soprattutto al fe¬ 
nomeno mafioso, particolar¬ 
mente diffuso in alcune re¬ 
gioni del nostro paese». 

Magistratura democratica, 
a questo punto, auspica, «ri¬ 
fiutando ogni reazione detta¬ 
ta da motivi campanilistici e 
di casta, che l'inchiesta pro¬ 
ceda all’accertamento di e- 
ventuall connivenze e respon¬ 
sabilità approfonditamente e 
sollecitamente e che 11 Con¬ 
siglio Superiore della Magi¬ 
stratura ne assicuri la pos¬ 
sibilità del risultati come con 
diizlone di efficacia e di giu¬ 
stificazione stessa del prov¬ 
vedimento ». 

Il documento così prose¬ 
gue: «Magistratura democra¬ 
tica calabrese rileva che il 
valore della deliberazione de) 
Consiglio Superiore della Ma¬ 
gistratura e il senso stesso 
della ricerca disposta è da 
porsi in relazione alla consa¬ 
pevolezza deira mblente socia 
le In cui questa si svolge, 
che è quello di una zona eco¬ 
nomicamente e. quindi politi¬ 
camente e culturalmente de¬ 
pressa. alla elevazione della 
quale ogni provvedimento del¬ 
lo Stato e. per conseguenza, 
anche una autorevisione di 
carattere istituzionale su ba¬ 
si locali, deve necrasariamen- 
te tender? ». 

MagistAtura democratica 
infine sottolinea la esigenza 
che la risoluzione del Consi¬ 
glio Superiore della Maglstra 
tura « non s! esaurisca in 
una operazione di mero con¬ 
trollo burocratico ma div^n 
ga momento di vita democra 
tlca e — poiché il funzio¬ 
namento della Istituzione 
giudiziaria prettamente inte¬ 
sa realizza solo in parte Tarn 
ministrazlone della giustizia 
i che coinvolge l’operato degl: 
organi amministrativi che a 
glscono nel settore e in ge 
nere nelle Istituzioni dello 
Stato nel loro complesso — 
formula voti perche l'esem 
pio di autori flessione critica 
della Magistratura, espressa 
dalla deliberazione del CSM 
venga raccolto dalle lor/e 
politiche nazionali e locali 
e porti all’estensione delle 
competenze della commiss'o 
ne parlamentar* antimafia 
anche alla Regione Calabria» 

Franco Martelli 


Lettere 
all’ Unita 


Contro la violenza 
delia società 
in cui viviamo 

Cari compagni, 

sono stato c sono aiuola 
profondamente addolorato per 
l'atroce line dt Pier Paolo Pa 
solini. , La nottzta dt qveslu 
morte è stato uno degli arre 
rimonti che piu mi ha scosso 
in questi anni; e anch'io, co 
me e stato giù fatto su questo 
giornale, deploro il brutale 
comportamento della TV, che, 
come ha scritto Maurizio Fer 
rara, dopo essersi imposta 
tanti silenzi, in questo caso 
non ha avuto un Tninimo di 
discrezione; e, dopo aver dii 
fuso tendenziose e ambigue 
notizie per pochi giorni, è ri 
caduta nel silenzio, accanto 
nando un fatto che ha scosso 
dolorosamente una vasta par 
te del popolo italiano (e in 
modo particolare voi giovani, 
a cui Pasolini ha insegnato 
e ancora insegnerà molte co 
se) 

Sono molto grato aHUmta 
e a Rinascita per il largo spa 
zio dato — al di là delle odio¬ 
se notizie scandalistiche e al 
di là dell’esasperato e tnfimo 
cronachismo di cui tv questi 
giorni ha tatto e fa uso 
grande parte della stampa 
nazionale — alla morte e 
alla figura e intellct 

tuale di P P Pasolini: e accol¬ 
go con interesse l'inchiesta 
sulla odierna criminalità aper¬ 
ta da Rinascita. 

La stampa del PCI ha detto 
mollo sulla vita e sulla tra¬ 
gica morte di Pasolini, morte 
che una volta ancora, e così 
orrendamente, ci ha fatto ca¬ 
pire come sia violenta la so¬ 
cietà in cut viviamo, E ’ una 
scomparsa dolorosa per tutti 
gli uomini che amano la vita 
e il progresso umano: e do¬ 
vremo essere ancora noi a 
rispondere alle tante domande 
che questa tragedia lascia 
aperte. 

V. GUALANDI 
(Bologna) 


Altre lettere sulla tragica fi¬ 
ne di Pasolini cl sono state 
scritte da Carla BARONCINI 
di Pisa. UNA LETTRICE di 
Cadore, M. BUDA di Cervia. 
Enzo FABBRI di Roma, U. 
MANANI di Venezia, Toni CO- 
MELLI di Milano. Elvira B. 
di Bologna, Francesca ZAM- 
BELLI di Milano, Bruno BA- 
DIN di Padova. Antonio A. 
TROTTA di Milano, Aurelio 
ANTONI di Livorno, Franco 
BORDONI di Napoli. 


Articoli chiari, 
brevi, andare 
subito al sodo 

Caro direttore, 

vedo che molti compagni in¬ 
tervengono per parlare del po¬ 
tenziamento e del migliora¬ 
mento del nostro quotidiano, 
Ti indico a parte alcune mie 
considerazioni e proposte sul 
piano organizzativo perchè si 
possa giungere, come scriveva 
il compagno Remo Musso in 
una sua lettera del 19 settem¬ 
bre, alla formazione di nuovi 
« irriducibili » lettori de/rUnl- 
tù, vorrei muovere alcuni 
rilievi sulla fattura del gior¬ 
nale 

Sarò sincero: /'Unità è un 
giornale « difficile », non solo 
perchè molti compagni non 
hanno un'adeguata preparazio¬ 
ne, ma anche perchè tale lo 
si vuol far restare, con arti¬ 
coli lunghi (o lunghissimi'J, 
molte volte contenenti espres¬ 
sioni incomprensibilt per un 
certo livello di cultura. Il no¬ 
stro giornale, mi ha detto in 
questi giorni un anziano mili¬ 
tante del nostro partito, è un 
giornale che sembra fatto per 
i quadri dirigenti. Con que¬ 
sto giudizio sono d'accordo. 
Devo però dire subito che si 
intravede uno sforzo per mi¬ 
gliorarlo (articoli che conden¬ 
sano e commentano ed affian¬ 
cano l'articolo dove una data 
materia e stata trattata piu 
lungamente). Bisogna andare 
avanti. Essere più concisi e 
piu chiari, andare subito al 
sodo, in modo che l'operaio, 
stanco dal lavoro, possa avere 
con una lettura veloce il suc¬ 
co della situazione. 

G. PESAVENTO 
(Sanremo • Imperla) 


Il dramma 
dei prigionieri 
politici in Iran 

Signor direttore, 
facciamo riferimento alla 
breve notizia pubblicata il 29 
ottobre dal suo giornale sot¬ 
to il titolo « Oggi a Venezia 
conferenza sulla realtà dell'I¬ 
ran » per informarla che quan¬ 
to riferito circa i prigionieri 
in Iran non corrisponde al 
vero 

LETTERA FIRMATA 
dall’Ufficio stampa dell’Amba 
sciata imperiale dell’Iran 
(Roma) 


La lettera, nella sua apodit¬ 
tica laconicità, non richiede¬ 
rebbe ni cuna risposta, tanto 
palese e la sua « non corri- 
spondeo; a al vero». La tragi¬ 
ca condizione delle libertà ci¬ 
vili nell’Iran e delle decine 
di migliaia di prigionieri po¬ 
litici, torturati e assassinati 
dagli aguzzini della SAVAK, 
sono ben note a tutta Topi 
nione pubblica democratica ed 
antifascista, in Italia e nel 
mondo; e ne hanno dato do 
aumentata testimonianza an¬ 
che ì numerosi osservatori 
che, in un modo o nell’altro 
e malgrado la volontà del go¬ 
verno di Teheran, sono rni 
sciti a recarsi in quel tor¬ 
mentato Paese. Un consiglio, 
dunque, al responsabile del- 
l'« imperiale » ufficio stampa: 
si risparmi per il futuro si¬ 
mili fatiche e rinunci a dira¬ 
mare «smenlite», che lascia¬ 
no il tempo che trovano e si 
ritorcono anzi contro i loro 
autori. 


« Beni culturali 
con giraffe» 
e « Italia Nostra » 

( aio direttole, 

ho ietto con interesse kuI 
/‘Unita l'ait tcolu di Ambra 
Carandint su « Beni cultura¬ 
li con giraffe ><, articolo ihe 
mi trova so'-tanziulmentc con- 
senziente. Se. d'altro vanto, 
potrebbe essere dt i ersamen- 
le dato che Cai antimi ripe¬ 
te tutte le tesi che « Italia 
Sosira » sostiene da oltre un 
anno vi articoli, dibattili, in¬ 
contri, conicienze .stampa, ere. 
ecc. contro l'inammtssibtl* 
tentativo di speculazione che 
si vuole ture con lo zoo sa¬ 
fari a Fiumicino E’, quindi, 
unicamente per retti dea re V af¬ 
fermazione dì Curandoti eh* 
solo il 25 ottobre, in una riu¬ 
nione presso una scuola di O 
stia Antica, si sarebbe levata 
la protesta e sarebbe stata da¬ 
ta la piu dui a lezione agli ar¬ 
cheologi ministeriali, che le 
scrivo, Lo stesso documento 
approvato in quella riunione, 
documento che Carandmi cita 
nel suo articolo, ribadisce le 
lesi che « Italia Nostra » ha 
s empie sostenuto in questa 
ed in altre occasioni. 

Quanto alla necessità di af¬ 
fidare la gestione dei Beni 
culturali ullc autorità periferi¬ 
che. nessuno è più d'accordo 
di « Italia Nostra » che pro¬ 
prio in questi giorni ha riaf¬ 
fermato questa esigenza in un 
ampio ed approfondito dibat¬ 
tito tenuto m Roma. Non è, 
però, a mio avviso condividi¬ 
bile la f^do cicca che Caron¬ 
dini ripone in queste struttu¬ 
re. Basta al riguardo ricorda¬ 
re la vicenda della Villa Mi¬ 
ra fiorì nella quale « Italia No¬ 
stra » si è trovata m netta 
contrapposizione con la Cir¬ 
coscrizione che, sotto la spin¬ 
ta soprattutto de! rappresen¬ 
tante comunista nel Consìglio, 
ha accettato che una preci¬ 
sa destinazione di piano r*- 
golatore venisse calpestata, fa¬ 
vorendo. sia pure indiretta¬ 
mente. una grossa speculazio¬ 
ne fondiaria di un ordine re¬ 
ligioso. 

avv. GIORGIO LUCIANI 
Presidente della Sezione ro¬ 
mana di « Itahr Nostra» 


Rispondono li prol Andu-n C« 
Tondini, del Comi luto dneMivr» di 
« lutila Nostra », e Giuseppe Ama¬ 
ti, consigliere per li PCI della 111 
Circoscrizione de) Comune di Roma 

Quattro punti in risposta a 
Giorgio Luciani. I) Non vole¬ 
vo fare la storia delle prote¬ 
ste contro lo zoo-safari, ne 
siate un diritto d’autore in ta¬ 
le materia, visto che avrei « ri¬ 
petuto » le tesi di « Italia No¬ 
stra », che comporta un dirit¬ 
to di citazione. 2) Non ho mal 
affermato che « solo » il 25 ot¬ 
tobre si sarebbe levata la pro¬ 
testa contro la speculazione 
di Fiumicino; ribadisco inve¬ 
ce che solo quel giorno accan 
to alla protesta inevitabilmen¬ 
te elitaria, meritoria e dirai 
scontata di «Italia Nostra», 
si e fatta sentire sul luogo 
quella popolare degli organi¬ 
smi democratici e sindacali di 
base. In fin dei conti sono 
questi ultimi ad csr z espro¬ 
priati di un bene che dovrei) 
bero essere chiamati a gesti 
re. 3) Un seminario di « T’a¬ 
lia Nostra » sulle « norme Spa¬ 
dolini » c’e stato (vi ero rela¬ 
tore) e le sue conclusioni (re¬ 
datte in un secondo tempo) 
rivendicano alle Regioni un di¬ 
ritto di intervento sulla am¬ 
ministrazione dei Beni cultu¬ 
rali (1) che spero significhi di¬ 
pendenza degli organi perde¬ 
rle! dalle Regioni). Ma non 
sono tali seminari a formula¬ 
re le tesi della associazione. 
Per la verità il Consiglio di¬ 
rettivo (di cui faccio parte) 
non si è ancora pronunciato 
in materia, fatto di enorme 
gravità, mentre a Ostia i la¬ 
voratori si sono pronunciati. 
4) La mia fede nel decentra¬ 
mento non è cieca mentre al¬ 
meno miope è chi non vede 
come, senza l’intervento dei 
reali protagonisti, troppe prò- 
teste di « Italia Nostra » ri¬ 
schiano di restare lettera mor¬ 
ta. Senza un tale intervento 
ci troveremmo di fronte ad 
uno degli infiniti gravissimi 
scempi, e nulla più. Con es¬ 
so, vi è un salto di qualità, 
un fatto nuovo di cui ho vo¬ 
luto dare notizia. 

ANDREA CARANDINI 

La questione di Villa Mira- 
fiori fu da me sollevata sulla 
colonne dell’Untfa U8 settem¬ 
bre ’74) e subito dopo nel 
Consiglio della III Circoscri¬ 
zione, soprattutto per sottoli¬ 
neare a quali errori si anda¬ 
va incontro a causa della 
mancata realizzazione di una 
politica di decentramento uni¬ 
versitario e quindi di decon¬ 
gestione. Così come era stato 
impostato « l’affare », unico be¬ 
neficiario risultava ancora u- 
na volta un ordine religioso. 
Ma il caso di Villa Miraflorl, 
per intenderci, era ben diver¬ 
so. tanto per fare un esemp-o, 
da quello di Villa Blanc. Non 
c’era infatti un edificio di par¬ 
ticolare valore artistico e mo¬ 
numentale da difendere, e la 
preoccupazione maggiore, se 
non runica, era quella di tu¬ 
telare il parco di due ettari 
circa e di assicurarne l’uso al- 
la popolazione, senza compro¬ 
mettere la destinazione di pla¬ 
no regolatore. E’ proprio quel¬ 
lo che, sotto la spinta del 
gruppo circoscrizionale comu¬ 
nista. è stato realizzato. La 
convenzione per la cessione 
gratuita del parco al Comune 
dopo molti travagli e pronta, 
e dovrebbe essere stipulata 
molto presto Nel frattempo, 
la scorsa estate il parco e già 
stato utilizzato per i centri ri¬ 
creativi ospitando oltre 150 ra¬ 
gazzi Credo che allorché, for¬ 
se prima della fine dell’anno, 
riusciremo ad aprire al pub¬ 
blico il parco, l’uvv. Luciani 
riconoscerà che per quanto ri¬ 
guarda la vicenda di Villa Mi 
raflon un risultato positivo si 
e ottenuto solo grazie al ruo¬ 
lo svolto dalla Circoscrizione 
ed in particolare dal gruppo , 
comunista che in tutta la vi¬ 
cenda ha profuso il massimo 
impegno per la sai vagliar ri ih e 
l'interesse pubblico 
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La crisi nei paesi capitalistici 
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i Europa CEE: j Hi! 
i quasi doppio ! am 
[in un anno 
[il numero 
dei giovani 


10 

54.431 


RI di Germania 
51.007 


1187.100 


1158.051 


331.500 


[disoccupati 

.v 

f II numero dei giovani in cerca di impie- 
f go è già superiore ad un terzo del totale 
f della forza lavoro disoccupata - Negli USA 
I un disoccupato su due ha meno di 24 anni 


NEL GRAFICO A LATO: le disoccupazione giova* 
nllo nei paesi europei della CEE è salita dal 1973 
al 1974 da 769.346 a 1.145.563 unità, quasi rad¬ 
doppiando (Fonte: UMicio s’. distico CEE). Per 
quanto riguarda l’Italia le cifro di questo tabella 
■ ì riferiscono solo oi giovani l'i-.o ol 19 anni (per 
gli altri Paesi fino ai 24) e comunque sono molto 
inferiori alla realtà. Un reconto rapporto CENSI5 fa 
infatti ascendere a quasi 800 mito il numero dei gio¬ 
vani disoccupati nel nostro Paese, Ivi comprendendo 
gi lietamente la grande achiora dol aottoccupatl e i di¬ 
soccupati a nascosti » (ad esomplo: i giovani diplo¬ 
mati cho, non trovando lavoro, si iscrivono Bifuni- 
versi!* «porendo di trovare occupazione con la 
laurea). 



Regno l nito 


KM 


154.256 

174.122 


| Negli Stati Uniti un disoc- 
| cupato su due ha meno di 
t ventiquattro anni. In Europa 
^ il numero dei giovani in cer* 
[? ca di un impiego è già supe- 
(. riore ad un terzo del totale 
I della forza-lavoro disoccupata. 
J Giovani sono, secondo le rile- 
f vazioni più recenti degli 
6 esperti della Comunità econo- 
f mieti europea, il 47,2 per con¬ 
fi to dei disoccupati in Dani- 
j; marca, il 46 per cento in Fran- 
y eia. il 37,6 per cento nei Pae- 
!» si Bassi, circa il 30 per cento 
I in Germania. Per l'Italia la 
| rilevazione alla line del 1974 
f dà la più alta cifra assoluta 
|t- di giovani disoccupati, che ri- 
f sultano il 33 per cento del 
f totale; ma si tratta di dati 
(ancora lontani dalla realtà: 
( un'indagine campionaria del 
-, CENSIS parla di quasi 800 mi- 
!• la giovani dai 15 ai 24 anni 
if in cerca di lavoro, oltre il 60 
•; per cento sul totale dei disoc- 
ìcupati. E queste proporzioni 
f tendono a crescere. 

Perché proprio i giovani? 

• La crisi ha messo a nudo la 
;i piaga: ma ia malattia della 
4 disoccupazione giovanile, che 
» ha ormai contagiato tutte le 
;ì economie capitalìstiche, co- 
fvava da anni. Non si tratta 
i di un raffreddore stagionale. 
1 ma di un male profondo, che 
■{nasce dallo sviluppo delle più 
I intime contraddizioni del mo¬ 
li do capitalistico di produzione, 
■j. Ripercorrendo la più recen- 
! te storia economica ci si tro- 

• va ad esempio, già all'inizio 
! degli anni '60. di fronte ad 
t un curioso fenomeno negli 
'Stati Uniti: il numero dei 
4. giovani disoccupati (dai 16 
'[ ai 19 anni) cresce ad un ritmo 
! due volte più veloce rispetto 
ì all'aumento della presenza 
! 


dei giovani sui mercato del 
lavoro. Ci si accorge allora 
che l'aumento della disoccu¬ 
pazione dei giovani rappresen¬ 
ta una quota pari ai due ter¬ 
zi delt'intero aumento della 
disoccupazione negli USA dal 
1930 al 1970. E ciò nonostan¬ 
te che negli stessi anni (con¬ 
trariamente a quanto avve¬ 
niva in altri paesi) l'aumen¬ 
to dell'occupazione sia stato 
negli USA complessivamente 
superiore al pur rilevante au¬ 
mento della forza-lavoro di¬ 
sponibile. 

Lo stesso fenomeno, qual* 
che anno più tardi, comincia 
a verificarsi nei Paesi del¬ 
l'Europa occidentale. Ma an¬ 
cora alla fine degli anni '60 
gli esperti non ci fanno mol¬ 
to caso e tendono a ricondur¬ 
re il crescente prevalere dei 
giovani tra i disoccupati a 
motivi di carattere essenzial¬ 
mente congiunturale. Eppure 
già da allora pesanti incer¬ 
tezze si delincavano per l'oc¬ 
cupazione giovanile in Fran¬ 
cia. in Gran Bretagna c in 
altri Paesi ancora. Con la cri¬ 
si economica, poi, la situazio¬ 
ne è precipitata. 

Il capitalismo ha sempre 
avuto bisogno di ciò clic Marx 


! chiama « esercito industria- 
| le » di riserva. Oggi questo 
\ « esercito » è in gran parte 
j costituito dai giovani e dalle 
ragazze. Quando milioni di 
giovani, che rappresentano | 
la forza-lavoro più fresca, più 
disponibile, più capace di ade¬ 
guarsi con rapidità alle esi¬ 
genze delle forme tecnicamen¬ 
te più avanzate di produzio¬ 
ne. vengono forzatamente 
esclusi dall'attività produtti¬ 
va, il fatto avviene perché 
operano — naturalmente in 
forme e circostanze storiche I 
completamente differenti — 
gli stessi meccanismi di fon¬ 
do. la stessa « follia » inna¬ 
ta del capitalismo clic alle 
origini del suo sviluppo ha 
dato egli uomini in pasto 
alle pecore n. spopolando le 
campagne per dare braccia 
alle macelline, o ha storpiato 
intere generazioni con lo 
sfruttamento dei bambini. 

Una legge generale del mo¬ 
do di produzione capitalistico 
i ò per Marx elio « con l'accu¬ 
mulazione del capitale da es¬ 
sa stessa prodotta, la popola¬ 
zione operaia produce in gra¬ 
do sempre più elevato i -mer¬ 
li per rendersi relativamente 
eccedente ». Si crea cosi una 


J IN DISTRIBUZIONE « NUOVA GENERAZIONE» 

£ a In diatribuziono II nuovo numero (183) del quindlclnalo della 
FOCI « Nuovo generazione », Il giornalo contiene tra l'altro un 
articolo di Lucio Lombardo Radicai « Interrogativi sulla vita e 
sulla morto di Pier Paolo Pasolini » o II testo Inedito delflnter- 
vonto dello scrittore scomparso al dibattito sul giovani In occa¬ 
sione del Festival nazionale dell'Unità a Firenze. Inoltro, sul nu¬ 
mero che arriva in questi giorni nolle Fodorazioni continua la ri- 
costruzione della storio della FOCI attraverso I ricordi a le rifles¬ 
sioni di chi l’ha vissuta: questa volto ha scritto Claudio Petruccioli 
sugli anni della « gronde crisi dello FOCI ». Continua anche il 
dibattito precongresauato, mentre due articoli affrontano il teme 
dai cattolici • de] rapporti con 1 marxisti. Completano il numero 
le consueta rubriche su] problemi di vite militare, sport e libri. 


j 

ì Risposta a un articolo del « Corriere della Sera » 


| Una campagna anti-giovani 
\ potrebbe avere successo? 


ir Sul « Corriere della Sera » 
•' una giornalista rifletteva in 
\» vietilo a recenti avvenimenti 
che hanno dato Luogo a mol¬ 
teplici interpretazioni degli o- 
rientamenti dei giovani, am- 
f monendo a respingere una 
possibile pericolosa « campa- 
'■ gna anti-giovani ». E aggiunge- 
!, va: « A generalizzare si fa prc- 
..fiato, presto il discorso si esten- 
de dai giovani criminali ui gio- 
\vani in genere: gli anni ses- 
}, santa dell'idolatria per la gio- 
T -verità sono molto, molto lon¬ 
tani ». Dall'innamoramento al 
\ la delusione, poi si giunge al- 
. l'inganno e al vituperio: di 
\ questo tipo è stato il rappor¬ 
to che l gruppi dominanti han • 
». no cercato di instaurare con 
Ì 1 la gioventù, tra le « magni fi- 
? che sorti del capitalismo », del- 

10 « sviluppo senza Hnc », e 
i la generale crisi che stiamo 
• vivendo. 

Soltanto degli stolti hanno 
r potuto pensare che i giovani 
!accettassero uno stato di co- 
' se che li costringeva alla pus- 
ì sività, ad essere estranei al 
nuovo che maturava in ogni 
); settore della società naziona¬ 
le in questi anni erUuslasman- 
ti e contrastati che et sepa¬ 
rano dalla nascita del centro • 
*. sinistra. Già Togliatti, reperì- 
[/, tinamente messo in soffitta 
\ da una certa « contestazione » 
f nel 1064, cosi intuiva e si e- 
b sprimeva: « A me sembra che 

11 dato fondamentale nell'aiu- 
■ino dette giovani generazioni 
. sia, oggi, una potente spiri- 

, tu alla liberta. Ma libertà in¬ 
tesa nel suo significato e con- 
•[tenuto concreto, come libera¬ 
zione dai vcccht intralci, dal • 
; le secolari costrizioni, come 
avanzata impetuosa verso la 
[ conoscenza e Ut padronanza 
del mondo, verso il possesso 
; dei suoi beni materiali e ver 
so la eguaglianza sociale. Per 

• questo mi sembra ette le gio¬ 
vani generazioni debbano ve- 

r nére considerate — in lutto 
:il mondo - come una forza 

• rivoluzionanu ». 

:> Qu ella « potente spinta alla 
flibertà» si manifestò tritati> 
4 (n forme e modi nuovi: la 
| protesta c l'ir.soddisfazione ■>: 
espressero come tentativo ori¬ 


ginale di liberazione da una 
camicia di forza che teneva 
soggiogati t giovani ad una 
condizione di inferiorità c di 
avvilimento. Lotte di massa 
contro l'autoritarismo, contro 
la scuola di classe, per la pa- ; 
ce e l'indipendenza del Viet- j 
nani: segni indelebili che han• • 
no contrassegnato la cosc-ien- 
za di centinaia di migliaia di 
ragazze e di giovani, che per 
la prima volta si avvicinava 
no alla politica, senza veder¬ 
vi nulla di deteriore. 

In sostanza non si può dire 
| che u movimento operaio ab- \ 
bia smarrito la consapevole :• 

| za della necessità di un rup- 
I porto con la gioventù: nè cre¬ 
do si possa dire che dopo la 
! tempesta è arrivata la qui e- 
I ta. / problemi sono rimasti 
per gran parte insoluti e an¬ 
zi per certi aspetti st sono ag¬ 
gravali. Ma il movimento ope 
I rato è riuscito ad operare 
| una solida saldatura. Il prò- | 
cesso di rinnovamento delle i 
organizzazioni sindacali, i Con- I 
I sigli di fabbrica, l'impegno al- 
\ two di lavoratori-studenti, ini- 
! piegati, tecnici nelle lotte per 
] una maggiore giustizia cd e- 
guaglianza sociale che non si- 
I gni/ichi appiattimento salaria- 
’ le ma avvicinamento tra la¬ 
voro e cultura, m-ìglioramen- 
to dei contenuti c della qua¬ 
lità del lavoro, valorizzazione 
della professionalità, modificu I 
della organizzazione del cavo- I 
ro contro ogni forma di eco J 
noni teismo e di pau periamo: \ 
sono questi ■: segni della cre¬ 
scita della coscienza politica I 
e sonate della classe operaia, [ 
, in particolare della giovane \ 

! classe operaia che si è dima- 1 
! strota all'altezza dei compiti \ 

I nuoci. 

Passi avant-i sono stati fai- 
i ti dal movimento dei lavora- 
i tori-studenti, come a Alitano 
per quanto riguarda il rap- 
: porto con le organizzazioni j 
I sindacali; in modo originate si j 
j stanno organizzando autono- ! 
j inamente i gioca ni disoccupa- ! 

I ti, come a Napoli con i co- | 
i mitati unitari, si estendono 
\ le Conferenze unitarie giova- 
\ itili suU’occupazionc, dui La- ■> 
, z>:o aWEmilia Romagna, per l 


stimolare le Regioni ad inter¬ 
venire c a prospettare solu¬ 
zioni concrete ; in questi an¬ 
ni nel Sud lotte originali so¬ 
no state condotte per le in¬ 
frastrutture civili, le fognatu¬ 
re. l’acqua, i trasport-:, ccc. 

Tra gli studenti ha progre¬ 
dito la prospettiva di un nuo¬ 
vo movimento autonomo ed 
unitario La proposta della 
FGCI di avvture un processo 
di estensione della democra¬ 
zia nella scuola e di costru- { 
ztonc di una struttura uni- j 
tar-iu del movimento ha inte¬ 
ressato gli studenti, contri¬ 
buendo allo sviluppo e all’ar¬ 
ricchimento delle loro lotte 
per cambiare la scuola e la 
società. Nè i giovani som 9 pas¬ 
sivi sui grandi temi dell'epo¬ 
ca nostra, dalla domanda di 
democrazia nelle caserme at¬ 
ta partecipazione alta direzio¬ 
ne della cosa pubblica, dai 
rapporti fra i sessi ai proble¬ 
mi del matrimonio, della ma¬ 
ternità, dell'aborto. 

Per questo pongono l’esi¬ 
genza di nuove forme di or¬ 
ganizzazione democratica, di 
luoghi d-i incontro in cui po¬ 
ter confrontare le esperienze, 
le idee, perche la loro espe¬ 
rienza non sia pa retate. Essi 
aspirano a stare insieme. Na¬ 
scono cosi le « Consulte gio¬ 
vanili », i gruppi culturali, le 
forme originai- 1 , di partecipa- \ 
zionc democratica nel quar j 
tiere. Interessi particolari si > 
canno manifestando per :« j 
musica, to sport, (a cui tura. 5 

Il ruolo di spettatori pass:- : 
vi viene rifiutato da-: giovani. \ 
con la stessa decisione con 
cui esprimono il bisogno di 
determinare « nuove sedi di 
formazione della volontà po¬ 
litica », come scriveva un gio¬ 
vane compagno della FGCI su 
« Nuova Generazione ». Forse 
qualcosa di straordinario vu 
maturando nel profondo dello 
animo della gioventù. Forse 
si tratta dell'esprimersi a un. 
livello più alto di quella spin¬ 
ta alla libertà di cui parlava 
Togliatti nel 1964, perché si 
affermino veramente i valo¬ 
ri nuovi 

Paolo Polo 


sovrapopolazione relativa (re¬ 
lativa perché la sua esisten¬ 
za è in rapporto con i mute- 
voli bisogni dello sfruttamen¬ 
to capitalistico). «Essa for¬ 
ma ~ scrive Marx — un 
esercito industriale di riser¬ 
ro disponibile che appartie¬ 
ne al capitale in maniera as¬ 
soluta come se fosse stato al¬ 
levato a sue spese: crea per 
le sue mute voli esigenze di 
valorizzazione il materiale 
umano sfruttabile sempre 
pronto indipendente dai limi¬ 
ti del reale incremento demo¬ 
grafico ». 

Oltre un secolo fa, all’eser¬ 
cito industriale di riserva 
creato dalle macchine che 
gettavano sul lastrico gli ope¬ 
rai più forti ed abili, corri¬ 
spondeva I*utilizzazione a rit¬ 
mi disumani del lavoro delle 
donne e dei fanciulli. A prima 
vista parrebbe clic con la 
crescente espulsione che oggi 
avviene dalla produzione dei 
giovani c delle donne avven¬ 
ga un processo esattamente 
opposto, che non abbia nien¬ 
te a che vedere con quello 
di allora. Eppure le con¬ 
traddizioni di fondo sono le 
stesse. In realtà quella gio¬ 
vanile è divenuta la forma 
specifica oggi prevalente di 
sovrapopolazione relativa. 

I mezzi di sostentamento 
vengono forniti ai giovani at¬ 
traverso la particolare strut¬ 
tura di organizzazione della 
vita sociale con cui sono di¬ 
rettamente a contatto: la fa¬ 
miglia. In alcuni dei paesi 
capitalistici in cui più forte 
si é fatto il problema della 
disoccupazione giovanile, sono 
state adottate anche specifi¬ 
che forme di assistenza, sus¬ 
sidi, ecc. Ma il sostegno prin¬ 
cipale — in Italia, si può tran¬ 
quillamente dire, l’unico — è 
costituito dalla famiglia, su 
cui pesa non solo il «man¬ 
tenimento » del giovane disoc¬ 
cupato, ma anche, assai spes¬ 
so, il proseguimento « forza¬ 
to » degli studi. Né la presen¬ 
za della famiglia impedisce, 
anzi presuppone, la coesisten¬ 
za di un tale rapporto con 
rimpogolamento del giovane 
disoccupato in formo diverse 
di lavoro « nero ». precario, 
sottoretribuito, ecc. L’alterna¬ 
tiva a questo meccanismo è 
spesso poi quella dì un vero 
e proprio « pauperismo » gio¬ 
vanile le cui gradazioni estre¬ 
me possono andare dalHtipp// 
al malvivente. 

Come il capitalismo del se- ; 
colo scorso, quello degli anni 
’70 è del tutto incurante del¬ 
le conseguenze che tutto ciò 
reca sia nel senso della de¬ 
gradazione sociale (culturale, 
morale e anche dal punto di 
vista generale dei rapporti 
umani), sia degli effetti stret¬ 
tamente economici. Con que¬ 
sta differenza: che i rischi 
questa volta non concernono 
solo la sofferenza di milioni 
di uomini, ma le stesse pos- ! 
sibiliti» generali dello svilup- • 
pi». Le esigenze della produ- | 
zinne moderna, il grado di 
sviluppo tecnico e scientifico j 
che essa presuppone, non j 
consentono infatti di sprecare, j 
senza gravissime conseguen¬ 
ze, le potenzialità di lavoro 
di un'intera generazione. Le i 
cose sono in un secolo cam¬ 
biate nel senso che ben mag- [ 
giori sono i guasti e le con- j 
traddizioni del capitalismo. I 

Le cose sono però cambia- ! 
te anche per un altro verso. 1 
L*n secolo fa Marx vedeva j 
nell'organizzazione di « una ! 
collaborazione sistematica fra ' 
occupati c disoccupati » il 
modo per « infrangere o in¬ 
debolire le conseguenze rovi¬ 
nose sulla propria classe » del¬ 
la legge che presiede alla 
formazione di un esercito in¬ 
dustriale di riserva. Òggi è 
possibile andare oltre. E’ pos¬ 
sibile porre l’obiettivo del¬ 
l'unità dei giovani, e tra i gio¬ 
vani e le forze progressiste, 
non solo per difendersi dalle 
contraddizioni di questo siste- ! 
ma. ma anche per costruirne 
uno diverso. | 

Siegmund Ginzberg 1 


DAL M EZZOGIO RNO UNA STORIA TRAGICA E VER GOGNOSA 

Era stato «affittato» 
il pastorello suicida 

Michele Colonna lavorava dall’alba al tramonto, in una spaventosa solitudine -1 suoi genitori avevano dovuto affittarlo a un 
padrone per 120 mila lire al mese, 12 kg. di formaggio all’anno e 15 quintali di legna - Avrebbe compiuto 16 anni a marzo 



Un pastorello della provincia di Sassari 


Dal nostro inviato 

ALTAMURA. 15. 

La Murgia è chiusa in se 
stessa e lontana, anche se 
non molto geograficamente, 
dalla Puglia industriale dcl- 
ritalsider di Taranto o delle 
fabbriche di Bari. Col nome 
di Murgia si chiama quella 
parte collinare che si esten¬ 
de dal Nord barese (Spinazzo- 
la. Gravina. Alta mura. Sanie- 
ramo) fino al Sud (Noci) ove 
scende più dolcemente e me¬ 
no aspra. Per Murgia Alta 
si intende un vasto altopiano 
roccioso e disabitato ove è 
possibile solo della vecchia 
pastorizia: le uniche sedi 
umane sono costituite dalle 
scarse masserie in cui si rac¬ 
coglie la mano d’opera neces¬ 
saria al mantenimento delle 
rudimentali aziende pastorali 
agricole dell’altopiano. 

In una di queste masserie 
lavorava 11 pastorello quin¬ 
dicenne Michele Colonna 
che nei giorni scorsi è 
stato trovato morto suicida 
— si era sparato un colpo 
di fucile al petto — non 
•molto distante dall’azien¬ 
da del suo padrone, il dr. 
Giacinto Lorusso, uno dei più 
grossi proprietari di Altamu- 
ra. Come si possa togliere la 
vita un ragazzo, quasi un 
bambino, è ancora da accer¬ 
tare a pieno, anche perchè il 
padre nutre qualche dubbio, 
non sappiamo quanto consi¬ 
stente. sui fatto che suo figlio 
abbia potuto compiere quel 
drammatico gesto 

E’ venuto cosi di nuovo al¬ 
la luce un fenomeno, quello 
del bambini mandati a fare 
i pastorelli, che sembrava del 
tutto scomparso. In realtà, 11 
fenomeno era generalizzato fi¬ 
no agli anni ’50. quando que¬ 
sti bambini venivano dati « In 
fitto» al massari grossi fitta¬ 
voli o al padroni delle masse¬ 
rie, durante le fiere paesa¬ 
ne. insieme àgli animali. Le 
fiere più importanti di questo 
triste mercato sì «volgevano il 
1 agosto a Noci, un centro 
della Murgia del sud-est. e II 
15 agosto ad Altnmura per la 
zona dell’Alta Murgia. Il pat¬ 
to di fittanzA era stabilito nei 
minimi dottagli: qualche mi¬ 
gliaio di lire al mese, un chi¬ 
logrammo di sale, uno di for¬ 
maggio. un litro di olio al 
mese, un agnello e la lana 
di una pecora all’anno. SI sta¬ 


biliva Inoltre una visita a ca¬ 
sa 11 giorno di Natale e in 
quello della festa del patrono. 
Dormivano, allora, tutti ve¬ 
stiti sulla paglia nelle stalle 
Insieme al gregge. 

Ora il fenomeno è di pro¬ 
porzioni molto più ridotte, an¬ 
che se la tragica morte del 
pastorello Michele Colonna 
sta a dimostrare che esso per¬ 
siste in tutta la sua gravità, 
non affatto diminuita dalla ri¬ 
duzione del numero del bam¬ 
bini avviati a fare i pastori: 
una riduzione dovuta sia al 
fatto che. nonostante tutto, 
sono migliorate con le lotte 
le condizioni di vita delle fa¬ 
miglie bracciantili dei comu¬ 
ni della Murgia. sia alla cri¬ 
si della vecchia pastorizia del¬ 
la Murgia stessa ove Tesia¬ 
te, per l'assenza delle piog¬ 
ge. non cresce un filo d’erba. 

Non si svolgono più le fiere 
di Noci e di Altamura. ma 11 
reclutamento, sia pure più li¬ 
mitato. di questi bambini, av¬ 
viene in maniera meno ap¬ 
pariscente, attraverso procac¬ 
ciatori che fanno da tramite 
tra i grossi massari o i pro¬ 
prietari e le famiglie. Le con¬ 
dizioni economiche sono re¬ 
lativamente migliorate. Il pa¬ 
storello Michele Colonna oor- 
ceplva 120 mila lire al mese 
(che in una zoaa povera co¬ 
me quella della Murgia è una 
somma di una certa consi¬ 
stenza): 12 kg. di formaggio 
Tanno e 15 quintali di legna; 


andava a casa una volta la 
settimana per il cambio della 
biancheria e ogni quindici 
giorni per il riposo. 

Michele Colonna, che avreb¬ 
be compiuto a marzo 16 an¬ 
ni, lavorava dall’età di un¬ 
dici, appena ultimate le scuo¬ 
le elementari, passando da 
due padroni. Il lavoro di que¬ 
sto pastorello, come quello de¬ 
gli altri che prestano le loro 
attività nelle masserie della 
zona di Altamura. ma anche 
in quelle di Noci fino a Mot- 
tola verso Taranto, comincia 
all'alba, quando devono smuo¬ 
vere il gregge (s! tratta di 
500-600 pecore) per farlo usci¬ 
re dalle stalle che vanno pu¬ 
lite. ammucchiando il letame 
fuori; poi devono aiutare 1 pa¬ 
stori a mungere; mangiare 
quello che passa il padrone e 
muoversi con il gregge sul¬ 
l’altopiano freddo della Mur¬ 
gia. in una solitudine che so¬ 
lo chi è stato In queste zone 
può comprendere, fino a po¬ 
co prima del tramonto. 

Il ritorno alla masseria, 
stando molto attenti a porta¬ 
re indietro tutte le pecore con 
l’ausilio di qualche cane, non 
significa la fine del lavoro, 
perchè bisogna aiutare il pa¬ 
store, o 11 salariato fisso, in 
una serie di altre mansioni, 
dall’abbeveraggio delle peco¬ 
re alla loro sistemazione negli 
ovili a seconda se sono gra¬ 
vide o meno, se cioè vanno 
con gli agnelli o meno. 


E* questo sfrutta mento mino¬ 
rile che rende ancora possi¬ 
bile, se non competitiva, quel¬ 
la vecchia industria armenti- 
zia che esiste ancora sulla 
Murgia. ove a stento, per la 
mancanza di una politica 
montana, si va facendo stra¬ 
da un tipo di allevamento più 
razionale. 

La crisi di questi vecchi al¬ 
levamenti ha ridotto lo sfrut¬ 
tamento minorile nella pasto¬ 
rizia ed 1 ragazzi che non 
vengono più assorbiti da que¬ 
st’attività vengono utilizzati 
nell’edilizia e nell’attività ter¬ 
ziaria in una percentuale che 
non è facile precisare ma che. 
orientativamente, si può indi¬ 
viduare in quel 40'5 di ragaz¬ 
zi che ad Altamura non com¬ 
pleta la scuola delTobbligo e 
nella condizione di sottosvi- , 
luppo della zona che presenta I 
le più alte percentuali di emi* t 
grazione di tutta la provincia I 
di Bari. 

Tutto ciò non giustifica, an¬ 
zi. rende più colpevole, l’as¬ 
senza di qualsiasi controllo 
sullo sfruttamento del lavoro 
minorile da parte degli ispet¬ 
torati del lavoro e la stessa 
mancanza di un qualsiasi in¬ 
tervento della magistratura, 
anche quando viene chiamata 
In causa da episodi bestiali, 
come quello di cui rimase 
vittima, esattamente nel no¬ 
vembre del 1971. 11 pastorel¬ 
lo Gerolomlno Cannlto allora 
undicenne. 


Questo bambino lavorava 
nell'azienda nell’agro di Alta¬ 
mura dell’agrario Erasmo SI- 
monetij, quando, una matti¬ 
na. la sorella del padrone, 
giunta dami vicina Santora- 
mo. sì accorgeva di non ave¬ 
re più l'orologio c*a polso. Il 
padrone non ebbe il minimo 
dubbio che n rubarlo fosse 
stato il piccolo Gerolomlno e 
prese a picchiarlo per sape¬ 
re dove l'aveva nascosto. E 
siccome il ragazzo non parla¬ 
va, perchè non l’aveva ruba¬ 
to. il padrone, dopo avergli 
dato un colpo di uncino sul¬ 
la testa c averlo picchiato con 
una cinghia di cuoio, raggiun¬ 
se il massimo della crudeltà, 
cercando addirittura d! im¬ 
piccarlo. Tra se'nato il pasto¬ 
rello nella stalla, prose una 
grossa corda di quelle che 
servono per Trascinare i buoi 
all'abbeveratoio, fece un nodo 
e lo passò al collo del pasto¬ 
rello. tirando la corda finché 
I il bambino non rimase con 1 
| piedi che toccavano appena 
terra. 

j In quella posizione lo lasciò 
per buona parte della notte, 

I cioè fino alle tre del matti* 

1 no. quando lì padrone andò 
nella stalla per vedere se il 
bambino si era deciso a con¬ 
fessare. E visto che il pasto¬ 
rello non parlava perchè non 
poteva dire quello che non sa¬ 
peva. dato che. non aveva 
commesso il furto, lo lasciò 
in quella posizione da suppli¬ 
zio. A salvare 11 pastorello 
intervenne involontariamente 
una mucca che. sazia ormai 
di mangiare, si spostò dalla 
mnngVitoin adagiandosi a dor¬ 
mire sul pavimento finendo 
vicino al bambino. Per il pa¬ 
storello fu la salvezza, perchè 
ebbe l’intuito di spostare pia¬ 
no piano 1 piedi sul dorso del¬ 
la bestia in modo da potersi 
sollevare e liberarsi cosi dal 
nodo scorsolo e fuggire. 

Questo bestiale episodio 
venne denunciato alla magi¬ 
stratura. reso noto dal nostro 
giornale. Il medico legale del¬ 
la pretura di Altamura con¬ 
statò i segni delle percosse e 
insieme a lui il direttore del¬ 
l’istituto di medicina legale 
dell’università di Bari, prof. 
Carriera. Sono trascorsi più 
di quattro anni, ma del pro¬ 
cesso ancora non si parla. 

Italo Palasciano 
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Fernet nuovo... Fernet diverso... 


























PAG. 8 / echi e notizie 


l'Unità / domenica 16 novembre 1975 


Si estende il movimento popolare contro l’inerzia del Comune 

PALERMO: NASCE NEI RIONI 
UNA POLITICA PER LA CASA 

Manifestazioni e picchetti di famiglie intere nel centro de Ila città - Le « commissioni casa » create nei quartieri 
Quando le donne « escono dalle cucine » • Manovre per sciogliere il consiglio comunale e tentativi di speculazione 


I II 30 novembre scadono i termini della proroga 

Scandalo petrolifero: 

un nuovo capitolo? Vincoli urbanistici: 

i 
i 

/I « rnmanzo ridia benzina > a quella punì* non salo non j “9 O 

vale a dire lo scandalo si può ingabbiare Vindurita "■ -■ “me JT||BI 

vecchio e il piallo di punti sui « politici corrotti * come II V I I M I ■ I I I I I III 

pinna — si e arricchito ieri peraltro .sr tenta di fare, ma j %4LJL JL I .1 JL 

• di un nuora capitolo Un pior- occorra dilatare t termini del *—■* 

!I^r r te Il disinteresse del governo e della Democrazia cristiana 

1 “ rf"'"- Tm'i.v, stor . , 2 fortemente criticato al seminario di Italia Nostra a Roma 


Dalla nostra redazione 

, nomi di questo or(, n ...^.. v . ........ 

m* 1 PALERMO, 15 l’Ano m questi giorni per i I \azion<? del b, 

\lMllffl* il Kll I rvicoli dei quartieri per indi- \ tro canto dirti 
aiClliO. Il rV.1 d , 1d yZv Irt i v ‘ duar * '<■ situazioni di m« Sfosso eruppe 

° <t |ore pericolo e scegliere in eia pilota alci: 

rJTT 1 questa maniera, con un va ancora una voi 

di IUQZI0I18 d f H^?Ì r °hÌÌ2ot C e 0 mn Kll ° rea!p dN b'MMn» P*U Ur- CUlatlvo 111 COI 

■ «tntr e d^e temte miU- gemi, le rapitene cui asse- iiaistat prc.sier 

llnli'mtnen I Comune di P$rmoOhaio. ggS> “ 1 aIl0 " ,i >* r ora It 11 ” n— 
dell intesa E^ancom la classica eoe t.vo del mitro 

■ ■ ^ cla n< ‘ 1 deserto. ti» H movi- per impose d 

la«aip|#l4iwM ^7‘rtminalttn'ulììf .mini ' mento ha dimostrato di aver Consiglio comi 

leqiSlaflVCI nato lungo. Ad esso si rivolge parramenlo de 

“ de d *,,„ P nr'; un'iniziativa di mobilitazione disponibili per 

patfrmd is 5ìS« tSnm* che — oollegando alla denun lare da parte < 

(Wai Nnn L e'H 2 Iirtó jn Iati* d ?.?f lr V**_Y5T t * on ° cl * delle responsabilità de] di imprend'toi 

' v * Non essendo ap tati ciarla fantasia popolare «comitato d'alfar! » fanfanin- mi « 

prodato a risultati concreti durante questo simbolico « as- no°ehe a? cela dietro ?* rae. I Ile d „i I n P, 

Hai^X^Uier«,!S Ì.7 “ 

aitano a, presidio dCla ^ ^ 

aloni rilasciate all'Ans dal „ . , . , cazlone di alcune immediate — ha dichiara 

presideme Blnflgho sulU to m" nJ'nU "deMa cdtà P° SC da l*™ f la,n *■": Eederazic 

pretesa «validità» della mag- u’ r^Mrano nicchett?Bgl tM t,rP r< ' Sa <,uf!lU Klorm daI ?° Mantilno - 
gloranza di centro-sinistra, Il ma^ dlf pr'ndDaU nod d PCi T 0 P! ,clla d 

dibattito politico in Sicilia si P,! a ?y a a Dietro l'Irresponsabile lner- polare dura e 
la piu serrato in- vista del ,1™ d ( ó hi Bitta ! ' la dell'Amministrazione co- I,n città e c, 

dibattito assembleare sul m v!T swÌuom. ndo ad munale si sviluppa Infatti una scinta la cons 

programma di fine legislatu- I afS:;;.,?: articolatissima manovra volta mocratlca del! 

i-a. previsto per martedì. ?? 5 ?«m Sf./dull ad Imporre alla città, mal- ste olci ina 

I socialisti hanno ravvisato hi hlie K r «do 1 gravissimi problemi “ i" 

nelle dichiarazioni di Bonn- d L, bas j, p , r -sul tappeto, il ripristino del- bdltil dt cons.s 

gllo una violazione dell'accor- ^ c 1 lar ? ar ' di l,ÙI,?I U n .n-Am' la tappa di potere mafioso F ^ > ;? r L, a dlv< i n! 

do ed hanno proposto una d , *,”' a d ‘ pu „, a A che l'ha condotta alto sfascio. nlstl dl ln ] 
tnfccrpretAZlone della Intesa rntn.stra/.lone comunale. una parle s j pretendereb- mento volto Ad 

che prospetta la definitiva II nodo più grasso sono la t*. 35 mettere In mora 11 Con- cnlmente e c 
caduta dl oj?nl distinzione tra casa c 1 servizi. In questa sibilo comunale, con tl suo sulla d'rezlone 

majfsrloranza ed opposizione, grande città meridionale do- scioglimento e la nomina dl va di Palermo. 


I r/ollarz aliENl da un « fon- 
, do segreto » controllato e 

torità mun.clpall I compo j fatto stadeje cimai da un 1 omm/ms/rofo dofToIfora pre 
nonti dl questo organismo gì- . mese | lermlni per l'appio- sirìente della stessa comva- 
m nnwt.l trlernl 4 | \azfone del b.Iamv© E d'ai- ' ° ® 1 


nonti dl questo organismo gì- mese | termini per l'appio- 

rano m questi giorni per i I \azione del b.Ianc’o E d'ai- 

vicoli dei quartieri per indi- [ tro canto dietro le quinte 'o 
vlduare le situazioni dl mag stes.%o gruppo dl potere de. 
gfore pericolo e scegliere in già pilota alcune operazioni, 
questa maniera, con un va ancora una volta di tipo spe¬ 
glio reale del bisogni piu ur- culativo m combutta con la 

genti, le famiglie cui asse- It«listai presieduta dal fanfa 


niq del 1972. dieci milioni di delle tangenti alVENI, ad j 
dodarz all'ENI da un * fon- esempio, arrebbe fcjsopno di l 
do segreto » controllalo e un severo chiarimento: an- 1 
omm/ms-frnfn daU'allora pre I die ;w*r non alimentare so- J 


La latitanza del governo ne de' PCI su.la necess là di 
rispetto all'esigenza dt una un pa^sagg.o un reg me 


delicatezza dell’appl’cazlone 
della convenzione al patnmo 


disponibili 

E‘ ancora la classica goc¬ 
cia nel deserto, ma 11 movi¬ 
mento ha dimostrato di aver 


del risanamento non specula¬ 
tivo del centro storico che il 
PCI impose due anni fa ni 


s’peffr a proposito dei conteg■ defìn.tiva riforma urbanisti* t che preveda la concessone i n'o ed li/.o esistente, mentre 


tro canto dietro le quinte 'o ! 0 n,n > Vincenzo Cazzantga, 
ste.s .%0 gruppo di potere de, per ?/ pagamento di una fan- 


gì che VEM stesso avrebbe <*». il diffondersi dell'abusivl- 
1 r,r avn .,i n t n smo, il degradamento dei cen* 

, prFSFHMfo ni ministero cM (n st0l)cl ](l rii of 

l ! lnrìustrta per determinare t fcrta dl abitz/son, n busso 


del'uso del su«->lo «irrompa e ovvio che per le nuove 
guato da un jaJfoi/amento ed fica/onl non ci sono dif- 


del 1 a ’egge «G r » e di una pò 1 ;- 


feria di abtta/jon. a basso tea che j-vMupp, anche 


2 arran ?jM! < ’ dcl !r J 2t Ume ar " ' f " m della casa madre ame- di 15 lire per la benzina e 

un Iniziativa di mobilitazione disponibili per t edilizia popo- . v _, . - . . , 

che — collegando alla denun lare dn parte di un consorzio I nrana ddia Esso (la Exxon), di o lire per il gasolio. 

ci a delle responsabilità de! di imprend'tori edili, dietro dai verbali della sottocommis- Allo stesso modo non si può 

« eomitAto d'Affarl » fanfania- cui s celano i nomi e le t szonp de? Senato USA sulle non fare chiarezza sino allo 

no che si cela dietro la fac- sigle del piu tradl/ionali « pa 1 .* 


il rsrrrho-1 iV davanti ni e' 7 " 1 * 1 M v«i ■ iiu-.nL M iran-murt u\i i«ni« ... 

rorn line HI pflirmo Ali Blo 1 328 per ora ninno Burn a bei: dal blocco gas naturale * previste da un 

I rSSa rz» I, ae r nh 

iS'mai vlma Stó ^ cla n< ‘ 1 decerlo, ma 11 movi- per imposo due anni fa al Ln P’ornale. desu- 

oh» rimJI. In ..lif , pi» ' mento ha dimostrato dl aver Consiglio comunale, all’acca- mendoln da memorandum in- 

cne nmane in sella ni oomu nato lungo. Ad esso si rivolge parramenlo delle ultime aree ,erm della caia madre ame- 

«nt? Indecisione dellaTC à ^Iniziativa dl mobilitazione disponibili per l'edilizia popo- ILIlrlTrrr™) 
chp — co!legando alla denun lare dn parte dl un consorzio n,nna rie,la Ess0 ( ,a Exxon), 
irtI R Hn P ' 7 f c!a dfl1 * responsabilità del di imprend'torl edili, dietro d<71 eerhali della sottocomm ts- 

durante ouevo slmboP?5°< »s “ < ' omUnto d 'Atf«rl » fanfania- cui s celano I nomi e le smne del Senato USA sulle 

SSra 1 ; ss as." ss a'&r.&r» c ! r . r-" « « 

■■ «» ssr.r'esss.i-'.n'st i '""X',z r t P zss. 

i„ , ' cazlone di alcune Immediato — ha dichiaralo 11 segretario . il totale dei versamenti et- 

Durante In giornata intan- , cose da fare — è stata in- dell-. Federazione del PCI NI- fnnnra rii una 

to, in vari punti della città trapresa in questi giorni dal no Mannlno _ la via da bat- • ^ (,un,, *° ! ° v0 J e ft una 

si registrano picchettaggi <11 pci terc e quella dl una lotta po- ™'' , ° damma dt beneficiari e 

massa dei principali nodi dl Dietro l'Irresponsabile lner- polare dura e Intransigente. per scopi molteplici, soprat- 
aloni del movimento di Tolta li* „ c n ° a 1 I ' a cl ! lA c camb ' ata : * <=re- «rito a uommi politici e min,■ 

che si va sviIuoDando ad niunalc si sviluppa Infatti una scluta la consapevolezza de- steri >. ha raggiunto comples- 

opera di una fitto a?t"coi«zfo a a I t ^ 1 Sl m l II ? a J3f}T* a miT mocratlra d « 11( ' Eoi- linamente .quasi 60 milioni 

ne di comitati di auartlere ed TndTT HavwIfm'i nròbb-mi ste °* pl una >'’ randc d lsponl- di dollari ». 

altri organismi dl base per ,C u | ta ppeg u ripristino del- bllltil dl consistenti strati po- Ancora il Wall Street Jour- 

hclenzaT dTouUzfi^neh'Am' ,a ba PPa dl Potere mafioso P°;' irl a diventare 1 protago- na ] h a precisato che i ver■ 

neien/i c cu pulizia nell Am- . ... -it ft oThapIa nlstl dt un imponente movi- __ j: 


gente dovuta dalla società i i..*, ,i-n_ ' lcr , a a «h‘ ,/ | on * a D ^ s,s ., 

w , . muovi aKtMCMfi della benzina costo sul mercato, sono stati 

Tnwfmflzianaie all ente di sta- p pasolfo, sr/i quali si i* denunciati dal sommarlo or¬ 
to ifafiano .tutte forniture di I srafonata la polemica odier- ganizzato a Roma da Italia 
pa, naturale .previste da un no dopo che la commissione u^ti^TsTnoverni 

accordo LNl fesso». j del CIP ha sconfessato l ope- bren 11 presidente Bassani ha 


fico’ta ol’re a quelle d, strut- 
fu:atc e poion/are la pubb!) 


tervento edili/o priv ito aH’in- | ca ammin.s* razione Sul ere- 


temo dei pan. d od li/ a 
economica popolale De’la 
Seta ha sottolineato la ne 
ccv.tà di un collegamento 


Lo stesso giornale, desu • I rato di alcuni ministri i qua- lamentato la mancanza di 


brej. il presidente Bassani ha , dei’a rifoima utbanistica con 


Consiglio comunale, all’acca- I mettdofo da memorandum in- li avevano già deciso rincari P r °P^te da i»rte del gover* 
nnrramento delle „it.i m » «re. , __ h; ,.. P°. che rischia dl «aprire al- 


il piano a medio termine. 
La posizione del PCI nasce 


di'o ha detto che oggi ci so¬ 
no g\ estremi per operare .n 
reg me comen/ onato e non 
è qu'ndi necessaria per acce¬ 
dere ai mutui la propr.etfc 
del suol', bisogna però mu 
tare il quadro operatwo fa 


da concrete valutazioni sullo i volendo gli enti elett.vl 


di 5 fire per il gasolio. 

Allo stesso modo non st può 


la speculazione un immenso I stato dell'economia del Pae- 
patrimonio di aree di grande I se e dell'edilizia In partirò* 


eiata delle due coalizioni cen dronl della città » Contro ta- I 
triste in crisi virtuale al Co- le tenace perseveranza dei 
mime e alla Provincia, l'indi- vecchi metodi del malgoverno 
cazlone dt alcune Immediate — ha dichiaralo il segretario 
case da fare — è slata in* defi-i Federazione del PCI Ni¬ 
tro presa in questi giorni dal no Mannlno — la via da bat- 


i aia —, * -. » multinazionali del petrolio e da '■ scrupolo - e con la neces- , .v,.., 

t tei^ SS^SSS°drt T? ^ .r>ratapn. j .aria sena dacumentazinne _ | 


valore, già destinato ncll’tn 
teresse pubblico a /mw?iom< 
sociali e culturali ». Recla¬ 
mando come esigenza pregiu* 


vecchi metodi del malgoverno ' u^ft. ha inoltre precisato che <?»? fatto denunciato dal cì- 
— ha dichiaralo il segretario i !? totale dei versamenti ef - fato foglio americano, sernn- 
hh MfnT'toTliTITiL nThH,': : l < ' Uun <’ < avore di una dn vili fra , he„cf,cmri delle 


PCI 

Dietro l'Irresponsabile iner¬ 
zia dell*Amministrazione co* 


tere e quella dl una lotta po¬ 
polare dura c intransigente. 


vasta gamma di beneficiart e | elargizioni della Esso vi sa¬ 


no la « distinzione esplicita 
tra rf;rrf/o dt edificazione e 
diritto di proprietà fondia¬ 
ria » ha sollecitato un decre¬ 
to logge che confermando la 


per scopi molteplici, soprat • rebbero anche deferTnmatt mi- efficacia del vincoli, conten¬ 


da città c camb'ata; è ere- ì tutto a uomini politici e mini- msteri. Sarebbe veramente il P a Però una precisa proposta 


wluta 1<l ^^Pevolezza de- sfori », ha raggiunto comples - I C oin,o che gli aumenti chic- 


lare. Da qui !,» noce,ss.la dl 
una riforma che l.mitj la 
rend.ia e dia a! Comuni e 
alle Regioni gli si rumeni! per 
poter ìnlerven •‘e nella gè 
st.one de! tori* torio, che sa 
rapace d conti bu.’e .1 ino 
d ficare il meccanismo de’- 
l'ediluta entrata in rr.sl e a 
salvare quanto c rimasto del 
territorio. 

Esposto, del sindacato edili- 
CGIL, ha ricordato 1 temi di- 


articolatissima manovra volta mocratlca delle masse. Est- swamenie * quasi 60 milioni 

^oTpavllf'rob^i «*«5; U T, K t r T dc T S ,r'- d ‘ 

, . _ .... , , _ r, ninfa n rons st^nt.1 no. a ^ tir -11 cì..»i 


intorpret«zlone della Intesa minorazione comunale, 
che prospetta la definitiva II nodo più grasso sono la 
caduta dl ogni distinzione tra casa c 1 servizi. In questa 
maggioranza ed opposizione, grande città meridionale do- 
mentre alcune dichiarazioni ve, come a Napoli si è mos- 

rilasciate a caldo da espo- so II clan dei Gava. un comi¬ 


che l'ha condotta allo sfascio. 
Da una parte si pretendereb¬ 
be dl mettere in mora il Con- 


1 nistl dl un imponente movi¬ 
mento volto ad incidere radi¬ 
calmente e definitivamente 


colmo che gli aumenti chie- s 2 1 U sn°»? n mi “ota-Shìh 5 C 2 S51 di ì, I . 1 i.m 01 ? fer<?naa naill> 
di Anii» tl0 1 60 giorni prescritti. na ] e sull'edilizia e proposte 

sii recentemente dalle compa- Della Seta, della commls- i un plano decennale dl Inter- 
gme del petrolio dovessero sione economica della Dire- venti per assicurare l'occu* 

andare a coprire anche le zlone del PCI, ha denunciato pazionc, la modifica dell’at- 

« verditc » subite con i faro- l’Incertezza governativa e l'at- tuale rapporto tra interventi 


L’ing Vittorini ha affer¬ 
mato che con la 16? 1 Co¬ 
muni tentano di strutturarsi 
per panificare la gestione 
de l'espansione urbana, mn 
t invano ropposi7sone dell* 
GPA e dei piefrtti Solo alcu¬ 
ne amministrazioni, come quel¬ 
la di Bo’ogna. hanno saputo 
portare avant' process. d, ge¬ 
stione amministrai,va che 
stanno dando i frutti 
Per Tozzctti, del SUNIA, 
la convenzione deve rispon- 


scussi dalla Conferenza nazlo- dere alla domanda sociale dei- 

naie sull'edilizia e proposto la casa In cinque grand! cit- 

un plano decennale di Inter- tà (Roma Mnano Tor,no. 

venti per assicurare l'occu- Napoh. Palermo), ha detto, 

pazionc. la modifica dell’at- con 1 milione e 20(1 mila vani 

tuale rapporto tra Interventi ln cond /ion pcss-me con 81 

c credito, essendosi finora ve- mila famiglie che hanno chic- 

rifìcata una stretta Integra- sto la casa all'IACP. con 58 

z.one tra rendita bancaria ed m |i a sfratti. vJ sono 233 mila 


samenti di cui sopra erano co ” \ e l avo ' teggiamento” della DC che I e credito,'essendosi finora ve¬ 

stati chiaramente * decisi in r . m * cm ** P° r ‘ a (»0 mi- non ha preso ancora alcuna , riflcata una stretta integra- 


sigilo comunale, con tl suo I sulIa direzione amministrati- 


nentt socialdemocratici e re- 
pubblicani. subito dopo la se- 


tato d’affari di stretta fede 
fan fan lana pilotato da Roma 


un commissario. In quanto 
r'mmobllismo della giunta ha 


Vincenzo Vasile 


stati chiaramente « decisi in 
cambio di vantaggi offerii 
alla Esso italiana, come pa¬ 
gamenti differiti, ecc. ». 

E’ evidente, ovviamente, che 


fiorii di dollari solo da parte decisione sui vinco 1 ! che sca- 


f/ella Esso italiana). 


sir. se. 


dono, nonostante le solleci¬ 
tazioni delle forze politiche e 
sindacali, delle Regioni c dei 
Comuni. Ribadendo la posizio¬ 


niate rapporto tra interventi 


edilizia; e, naturalmente, la 
riforma del regime dei suol.. 

Malfatti, deila Lega per le 
Autonomie, ha parlato della 


appartamenti vuoti 


Claudio Notar! 


duta dpU'Assemblpn, rendono dal ministro Gioia ha condot. 
evidente la crisi Irreversibile I to l'iirbanlstlcn nel vicolo cic¬ 


che. comunque sla, contras¬ 
segna Il centrosinistra sici¬ 
liano 

Il segretario regionale sici¬ 
liano del PCI, compagno 
Achille Occhetto. ha rilascia¬ 
to questa mattina una di¬ 
chiarazione nella quale riba¬ 
disce gli obiettivi che 11 PCI 
si è proposto In sede dl trat¬ 
tativa con le altre forze au 
tonomlstlchc. 

«Non abbiamo chiesto e 
non chiediamo — ha preci¬ 
sato Occhetto — la crisi dl 
governo, bensì la realizzazio¬ 
ne dl quella maggioranza 
programmatica che si C ri¬ 
scontrata nell'accordo tra i 
partiti e che. nel rispetto del¬ 
la diversità dl ruoli tra op¬ 
posizione e governo, permet¬ 
te alla Regione di operare 
con efficacia e dl fare fronte 
alle esigenze immediate delle 
popolazioni ». 

Queste caratteristiche di 
fondo del contenuti dell'Inte¬ 
sa che era stata siglata tra 
t cinque partiti, accogliendo 
la sostanza delle proposte 
formulate dal PCI. vengono 
ribadite da Occhetto. che di¬ 
chiara che « come sempre » 
le preoccupazioni del comu¬ 
nisti non prendono le mosse 
dal dati dl schieramento, 
ma. per l'appunto, da esi¬ 
genze concrete e dalla vali¬ 
dità del programmi Voler 
contrapporre a questa esi¬ 
genza responsabile una mi¬ 
serabile guerra dl principio 
volta ad esaltare l'attuale 
maggioranza e a sminuire II 
valore dell'accordo tra 1 par¬ 
titi. come appare dalle di¬ 
chiarazioni dl Bonfigllo, si¬ 
gnificherebbe soltanto — de- 
nuncia Occhetto — mettere 
in evidenza, ancora una vol¬ 
ta, Il carattere dl parte e 
pretestuoso dell'operato dl 
quelle forze politiche che In¬ 
tendono anteporre la logica 
degli schieramenti a quella 
del programmi. 

In concreto 1 comunisti si¬ 
ciliani chiedono che l'attua¬ 
le governo rimanga in carica, 
al fine dl permettere — ha 
dichiarato Occhetto — l'« ap¬ 
provazione e la applicazione 
del programma dl fine legi¬ 
slatura, attraverso un Impe¬ 
gno da parte dl tutte le for¬ 
ze autonomiste. ciascuna con 
la propria autonomia dl giu¬ 
dizio e dl collocazione rispet¬ 
to al governo, e fare In modo 
che tale accordo venga Inte¬ 
gralmente realizzato ». 


Colloquio 
Bufolini-Grlickov 
a Belgrado 

BELGRADO, 15. 

Il compagno Paolo Bufallnl 
membro della wgreterla d*l 
PCI ha avuto oggi un lungo 
colloquio col compagno Alek- 
«andar Grlickov membro del 
comitato esecutivo della lega 
del comunisti iugoslavi. 

Nel corso del colloquio al 
quale era presente anche il 
compagno Wladimir Obrado- 
vie. responsabile della sezione 
eeterl della Lega — c’e stato 
uno scambio di opinioni sulla 
attività del due partiti sul 
plano Interno, sulla collabora¬ 
zione tra li PCI e la Lega e 
su alcuni problemi attuali del 
movimento operalo interna* 
zionale. 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 

DEL 15 NOVEMBRE 1975 


BARI 55 26 9 78 66 | x 

CAGLIARI 11 12 85 51 10 | 1 

FIRENZE 5 45 74 84 72 1 

GENOVA 65 23 51 24 38 2 

MILANO 45 66 71 85 15 x 

NAPOLI 14 65 86 31 72 , 1 


GENOVA 65 23 51 24 38 2 

MILANO 45 66 71 85 15 x 

NAPOLI 14 65 86 31 72 , 1 

PALERMO 49 58 68 19 6 x 

ROMA 39 51 16 27 48 x 

TORINO 42 69 48 46 2 | x 

VENEZIA 25 17 14 43 18 ! 1 

NAPOLI (r «tratto) 1 2 
ROMA (2* estratto) i x 
Le quote- al * 12 * lire 9 mi¬ 
lioni 598.000; egli «11» tire 
381.100, el « 10» (tra 29.000 II 
montepremi è eteto dl 143 mi¬ 
litili 971 mila 646 lire. 


co della speculazione, la fa¬ 
me dl case ha raggiunto li¬ 
velli esplosivi. 

Questa « fame » è cresciuta 
in parallelo con la disgrega¬ 
zione e l’abbandono del pa¬ 
trimonio edilizio, contrade- 
gneto da una serie di paurosi 
crolli registrati ln vari punti 
con cadenza sempre più rav- 
vic'nata. Le «commissioni ca¬ 
sa ». gli organismi dl base 
sorti in ausstc settimane un 
po’ dovunque. aH’lntcmo del 
consigli dl fabbrica e di quar¬ 
tiere (vi partecipano operai, 
studenti, donne de! quartieri) 
hanno raccolto dal vivo una 
statistica inaurante del fab¬ 
bisogno e delle abitazioni mal¬ 
sane. 

Intanto, dal ’fi 8 nd oggi oltre 
venti tremila famigli© paler¬ 
mitane hanno ricevuto a vario 
titolo, daU'ufficlo di igiene, 
dagli assessorati municipali, 
da! genio civile certificati dl 
(«agibilità del loro alloggi Di* 
ciassettemlla sono le doman¬ 
de presentate questa estate 
In occasiona dell’ultimo ban¬ 
do dell'IACP per la casa po¬ 
polare. mentre 2500 soci si so¬ 
no raccolti nel volgere dl po¬ 
co tempo attorno al movimen¬ 
to della eoo De razione a pro¬ 
prietà indivisa 
Da sempre la questione ca¬ 
sa si unisce poi. nel quartieri 
dl Palermo, con quella del 
lavoro. Il riflusso dono 11 
boom deH’edlllrla sneculat.lv* 
ha fatto chiudere diecine dl 
csnt'erl, sicchò la cifra de 11 * 
di«oeeunazione ufficiale nella 
odilìz'a Ha r^gg'unto una pun¬ 
ta record, dl dodic'mlla uni¬ 
tà !avr»retive ner^ute, la più 
alta del dopoguerra. 

« L* domanda effettiva dl 
alloggi a basso costo, cho 
oggi Palermo esprime — di 
chiara Franco PUMI, segre¬ 
tario del STJNI — il può cal¬ 
colare in oltre centomila va¬ 
ni. Di Tronte a queste esigen¬ 
ze. sono soltanto trecentoven- 
totto le case popolari ciuast 
ultimato attualmente disponi¬ 
bili » Attorno a onesti allog¬ 
gi c'ò Stato il tentativo Irre¬ 
sponsabile da parte dell’Am¬ 
ministrazione comunale dl 
scatenare una pericolosi «Ima 
« guerra tra poveri » E uno 
dei meriti che il movimento 
ha avuto In ausate settimane 
à proprio quello dl averla 
scongiurata, sconfiggendo con 
un paziente lavoro dl tessi- 
, tura unitaria, le tentazioni di 
azioni sbagliate suggerite da 
alcuni « gruppetti ». 

Ne! quartieri, intanto, que- 
sto lavoro In cui sono impe¬ 
gnate in prima fila te sezioni 
del PCI comincia a produrre 
i pr'mi frutti. Qui la mancan¬ 
za di strutture di vita asso¬ 
ciata. I dati agghiaccianti del¬ 
la selezione scolastica, del¬ 
l'igiene e della densità abita¬ 
tiva sono lo specchio emble¬ 
matico della degradazione dl 
un modello dl sviluppo della 
città distorto e di rapina, or¬ 
mai entrato in profonda crisi. 
Ma dalla crisi à uscita una 
risposta dl lotta: le donne 
del Borgo, ' dell'Acquasanta, 
della Kalsa (le stesse che se¬ 
condo gli schemi dl recenti 
indagini sociologiche venivano 
raffigurate come 11 punto fo- | 
cale di una struttura familia¬ 
re tipica delle zone emargi¬ 
nate della città meridionale, 
contrassegnata dalla rasse¬ 
gnazione) sono le protagonl- 
ste. Con i loro bambini han¬ 
no partecipato In massa alle 
recenti manifestazioni per la 
I casa e la rinascita. 

Sono « uscite fuori dalle cu¬ 
cine », come dice uno degli 
slogan gridato nei cortei di 
Palermo, ed hanno individua¬ 
to obiettivi e controparti ben 
I preciso Per sgombrare U 
campo da ogni tentativo di 
divisione sara una commis¬ 
sione rappresentativa di tutte 
le forze del Consiglio comu¬ 
nale, aperta al sindacati ed 
1 alle organizzazioni degli In¬ 
quilini. ad effettuare, su prò- 
I posta del PCI. quel censlmen- | 
I to delle abitazioni malsane 
l sottoposte al pericolo dl croi* 
i lo che sinora non era stato 
I neanche abbozzato dalie au- 
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in Itafia dal 1927 


Prodotta dal 1886 

è bevuta ogni giorno da 165 milioni di consumatori 

in 138 Paesi del mondo; 

presente anche nei Paesi dell’Est Europeo, 

la Coca-Cola è in Italia dal 1927. 

Lavoro italiano in un’industria italiana: 

32 stabilimenti di imbottigliamento 

realizzati da imprenditori italiani 

producono nel nostro Paese ogni giorno la Coca-Cola, 

l’aranciata Fanta, l’aperitivo analcolico Beverly, 

l’acqua tonica e l’aranciata amara Kinley. 

La genuinità dei prodotti, l’igienicità del 
processo produttivo, la depurazione dell’acqua 
filtrata e trattata in modo da renderla 
batteriologicamente pura e più leggera, 
sonò garanzia di qualità per tutti i consumatori. 

E poi il prezzo: oggi è uguale a quello del 1946. 

Un bicchiere di Coca-Cola costava cinquanta lire; 

oggi, trentanni dopo, una bottiglia da un litro di Coca-Cola 

costa meno di trecento lire (e sono sei bicchieri). 


Un contributo all’economia locale. 



32 stabilimenti 
di imbottigliamento 


l prodotti Coca-Colo, Fonia, Boverfy, Coppy © Kinley sono imbottigliati in Italia su ou1oris:o5©ne dei proprie*o"i dei marcili MQ&tf »■ 
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i colloquio con Gian Carlo Pajetta sullo stato del PCI nella sua città 

Torino: perché con tanti 
voti così pochi iscritti? 

In città il partito comunista raccoglie oltre trecentomila voti e conta solo diciannovemila tesse¬ 
rati — La capacità di egemonia non è mai venuta meno, ma « oggi non si può fare politica se la 
quantità dei comunisti non compie un salto » — Un discorso inedito di Paimiro Togliatti del 1956 


Ignobile speculazione sui malati inviati all'estero 

«Se vuoi farti operare 
devi andare negli USA» 

Il caso di una donna che ha trovalo nel Policlinico della sua città quel « miracolo » che cercava in Svizzera 


LE «10 GIORNATE» DI 
TESSERAMENTO AL PCI 

già 600 mila 
iscritti per il ’76 

Lo « 10 «tornato » che hanno aperto la campagna di 
tesseramento al partito per II 1976 si sono concluse con 
un significativo risultato: 598,281 compagne e compagni 
hanno già, la tessera del nuovo anno (questa cifra cor¬ 
rispondo al 35 r r della forza complessiva del partito, 
ed ò superiore di 3.017 a quella raggiunta con le « 10 
giornate/) dell'anno scorso). 

Di particolare valore sono 1 dati riguardanti 11 reclu¬ 
tamento e le donne. I nuovi Iscritti sono infatti 27.925 
(rispetto al 24.602 dell'anno scorso alla stessa data) e le 
donne 84.593 (rispetto alle 78.847 del novembre 1974). 

La percentuale media nazionale è stata largamente 
superata da molti Comitati regionali (il Piemonte è al 
59,5%. la Lombardia al 43%, U Friuli Venezia Giulia al 
44%, la Sardegna al 37,5%) e da numerosissime Fede¬ 
razioni (Torino 67%, Verbanla 73%, Biella 84%, Bergamo 
36,6%, Pavia 52%, Trieste 55%, Pordenone 53,5%, Reggio 
Emilia 50.5%. Firenze 58%, Macerata 53,2%, Aquila 47%, 
Taranto 52.5, Capo d'Orlando 69,5%, Sassari 46,4, Gi¬ 
nevra 60%). 

Questi primi risultati sono stati il prodotto della 
ricca iniziativa politica pubblica svolta da una gran 
parte delle nostre organizzazioni sul temi dei partito, 
della sua politica, della sua organizzazione. I frutti non 
sono mancati soprattutto dove l'apertura della campa¬ 
gna di tesseramento ha significato un dibattito sulla 
funzione e la natura del PCI ed è stata occasione di 
una riflessione e di un confronto aperto sulla necessita 
d‘. adeguare la capacita di Iniziativa e le strutture delle 
nostre organizzazioni al nuovi grandi compiti posti dal 
15 giugno e dalla crisi del Paese, Indicando la necessita 
e le reali possibilità di sviluppare ampiamente le carat¬ 
teristiche di lotta e di massa del partito. 


La storia di tre nuovi compagni 


Da simpatizzanti 
a militanti 


Dal nostro inviato 

TORINO. 15 

Questa è la breve storia di 3 nuovi compagni, iscritti 
quest’anno per la prima volta al PCI nella zona centro 
di via Sant'Agosttno a Torino. Storte diverse l’una i 
dall’altra, ma che hanno In comune la spiegazione di 
come del comunisti finiscano per restare per anni del 
semplici compagni di strada e non degli autentici 
militanti. 

L UCIANO ha 33 anni, è nel « gruppi )> ad analizza- 

funzionario di banca. re i sacri testi: mi dice- 

studia Architettura all’u- vo però che la nostra uto- 

niversità ed è alla viglila pia — perché era utopia, 

della laurea (una tesi mol- lo sapevo — poteva essere 

to stimolante su casa e trainante per tutto il mo* 

suolo pubblico). E’ giova- vtmento. E invece non era 

nlle nell’aspetto, chiuso. vero. Quelle discussioni 

severo ma con punte di partivano tutte dal secon- 

Ironia. Viene dai gruppi do plano, mal dal plano 

extraparlamentari (Terza terra che Interessa a me. 

Internazionale) cui appro- Luciano trovò il « plano 
dò nel I960. Il padre è terra » nella sua sezione 

morto nell’ultima guerra, (abita nel quartiere « bor¬ 
ia madre è morta dopo ghese » della Crocetta) do- 

alcuni anni, ha due fra- ve gli diedero alcuni studi 

telli, è sposato con una di sociologia urbanistica 

donna che fa la casalin- da Tare e constatò — è 

ga e non ha figli. Passò lui che lo dice — che lì si 

anche per II « Manifesto » lavorava tutti, che la co- 

c come voto diede scheda sa funzionava. Criticava 

bianca nclte amministra- il « revisionismo » del PCI, 

tlve del '68 non votò af- chiedo, e ora non critica 

fatto nel ’68 e vota PCI più nulla del PCI? No. 

dal 1970. Quando tl stufi Oggi vedo chiaro che ogni 

di tante parole, parole e critica era astratta, che ! 

riunioni senza costrutto a livello operativo serve ; 

— dice — pensi che è ora <iucsto partito e sono con¬ 
dì fare politica c allora vinto che per questa «tra¬ 
passi al PCI. Questo lo da si va al socialismo, as- | 

pensavo anche quando ero solutamente convinto. > 


¥>AOLA ha 24 anni e ha 
un’esperienza in parte 
slmile a quella eli Lucia¬ 
no. Studia giurisprudenza 
c Intanto cerca di fare sup¬ 
plenze nelle scuole. 

La sua é una famiglia 
borghese e tradizionalista 
: e lei, fino al ’68, non si 
era mal occupata di poli¬ 
tica. La ventata rappre¬ 
sentò queU'unno — era 
al Liceo Gioberti — uno 
« choc » e si buttò nel mo¬ 
vimento della contestazio¬ 
ne con una forte carica 
che però, dice oggi, era 
solo superficiale. Dopo c’è 
stato il « Manifesto ». quel¬ 
la che Paola definisce la 
presa di coscienza femmi¬ 
nista e l’ades'.one a un 
gruppo di femministe l°- 
gato a quel gruppo. E’ 
una esperienza che oggi 
giudica n.gat.vament 
non si leggeva mai nulla. 
? non si parlava nemmeno 
di marxismo c si perdeva¬ 
no ore in riunioni inter¬ 
minabili che ci caricavano 
di una avversione viscera¬ 
le — dice così — contro t 
maschi in quanto tali: per 
me aggiunge, presto tutto 


mi sembrò sbagliato. 

Lasciò il gruppo, pur re¬ 
stando femminista e an¬ 
zi era questa sua colloca¬ 
zione Ideologica che la 
tratteneva dall'entrare nel 
PCI che giudicava poco 
sensibile a quel problemi. 

CI sono stati 1 primi studi 
di Marx c soprattutto di 
Engels («Le origini della 
famiglia poi il lavoro 
per le elezioni del 15 giu¬ 
gno c tl coinvolg’.merito m 
sezione e ora l'Iscrizione, 
in questi giorni, al PCI. 

Ma la questione del fem¬ 
minismo? Non ho cambia- ] 

to certo idea. dice, ma la i 

verità è che il femmlnl- | 

smo In sé non ha senso c 
vale solo in quanto que¬ 
stione legata alio sfrutta- 1 

mento capitalistico, al 
problemi del lavoro c della , 
scuola. Un fatto significa- ; 

ttvo, anche se tipico: il 1 

padre con 11 quale lo di¬ 
scussioni politiche erano 
sempre state accese, tolle¬ 
rava che lei aderisse al 
« Manifesto » o al gruppo 
femminista, ma ha reagito 
con una rottura verticale 
quando si è Iscritta al PCI. j 


T ^ULTIMO dei reclutati 
che incontro o meno 
giovane ha 41 anni, si 
chiama Fil.ppo e lavora in 
una casa editrice torine¬ 
se. Ha sempre votato per 
Il PCI. fin dal *58 ma non 
«wev-i mai pensato a iscri¬ 
versi Imo a due anni la 
circa quando s: coinvolse 
n% quartiere dove ab'ta 
nei pi ob’emi della scuola 
ihi due tigli a’ie elemen¬ 
tari) Eletto l’anno scor¬ 
so Cons.gl.o di istitu¬ 
to. tonda tare e animatore 
d. una associa/ione dei 
genitori ha corn.nc.ato a 
lare politica attiva E crvi. 
dico, iscrivermi è diventa¬ 
to un tatto improvvisa¬ 


mente ovvio, naturale. Ma 
come ma: per tanti anni, | 

pur sentendoci un comu- | 

resta a tutti gli cifoli:, 
pur votando PCI regolar- j 
mpnte, non pensava a 1- 
scriversi? Probabilmente, l 

dice, per mici difetti di in- j 

divldualismo. ma anche , 

— credo — perche li PCI | ( 

appariva chiuso, o per ' j 

lo meno non Faceva una j 

aziono abbastanza larga. | j 

di presenza nel quartie- 1 j 

re Ora. insieme a altri : i 

genitori del suo gruppo 
che si sono iscritti con lui. 
è diventato anche membro : 
del Direttivo della seziono, 


Da] nostro inviato 

TORINO, 15 

E' luorl dubbio — dine 
Pajetta — il nostro partito 
qui, e forse anche a Genova, 
più che altrove assomiglia al 
partito delle origini. Certo, di 
strada se ne è fatta In ogni 
campo, ma un carattere re. 
sta. A Torino se facciamo il 
semplice conto degli Iscritti, 
non possiamo capire niente, 
non possiamo capire per e- 
sempio 11 successo del 13 giu¬ 
gno. Il fatto è che In questa 
città cl sono migliala e mi¬ 
gliala dì « comunisti >i che la¬ 
vorano ogni giorno e ogni ora 
come degli attivisti veri e pro¬ 
pri e che Invece non sono 
nemmeno Iscritti, o che non 
comprano l'« Unità » o « Rina¬ 
scita ». Questa era una carat¬ 
teristica appunto del partito 
dell ■ origini, Altrove, In qua¬ 
lunque altra città, questi at¬ 
tivisti « spontanei » sarebbero 
comunisti Iscritti e Invece a 
Torino restano comunisti-atti¬ 
visti senza tessera, dice Pa¬ 
letta. 

Ecco 11 problema — cl pa¬ 
re di capire — di un partito 
che raccoglie 305 mila voti In 
citta, che è il primo partito 
della citta non dal 15 giugno 
scorso, ma dal 1063 e che con¬ 
ta diciannovemila iscritti nel¬ 
la città e di quarantunomlla 
— finora — nella Federazione. 
E' una sproporzione di cui 
cl slamo già occupati c che 
risulta evidentissima alla 
FIAT, dove le proporzioni di 
Iscritti sono anche di uno a 
sessanta rispetto agli operai 
di una fabbrica. 

Gian Carlo Pajetta è stato 
qui a Torino per una settima¬ 
na, partecipando a tutte le ma¬ 
nifestazioni e le riunioni per 
1 dieci giorni del « tesseramen¬ 
to ». Una esperienza diretta e 
che vale di più nel suo caso. 
In quanto a Torino Pajetta è 
di casa da trcnt'annl. Dice: 
lo rifiuterei di affermare che 
questo torinese non è un par¬ 
tito di massa solo perché non 
ha una « massa » di Iscritti. 
Certo, la quantità, 1 numeri, 
sono Importanti, ma c'è del¬ 
l'altro. Intanto c'è quel gran¬ 
de contenitore e quel fatto¬ 
re aggregante che è la fabbri¬ 
ca: poi 11 viaggio In treno o 
In tram. 11 quartiere operalo. 
In fabbrica cl sono più co¬ 
munisti di quanti mai possa¬ 
no essere censiti sulla base 
delle tessere, senza confron¬ 
to. 

Ecco dunque la caratteristi¬ 
ca. la « eccezionalità » della si¬ 
tuazione torinese. Una ecce¬ 
zionalità antica. Pajetta dice 
ancora: un comunista a To¬ 
rino si Incontra e parlo In 
una giornata qualunque con 
più gente — In treno, nel pae¬ 
se dove torna la sera o nel 
quartiere, nel reparto, davan¬ 
ti alla fabbrica — di quanta 
ne incontri In un mese un co¬ 
munista attivista di Napoli 
o di Roma. Altrimenti come 
avremmo fatto a prendere tre- 
centomila voti? 

A Torino 11 Partito comu¬ 
nista d'Italia nacque oltre 
cinquanta anni fa e la sua 
avanguardia. 1 «sanpaollnl» 
(Borgo Itali Paolo, una delle 
vecchie zone « rosse » dove 1 
fascisti non mettevano piede 
nemmeno In pieno regime) 
come Santhlà, 1 fratelli Ne- 
garvllle, Mario c Rita Monta- 
gnana, Antonio Obcrtl, Paro¬ 
di, Gaeta, Bianco e tanti al¬ 
tri. costruirono un partito ri¬ 
goroso, colto e severo che si 
ritrovò «aristocratico» e piut¬ 
tosto chiuso all'alba del 1943. 


Fitta rete 

Esiste un discorso di To¬ 
gliatti praticamente Inedito 
d*« Unità» non lo pubblicò 
ali'cpoca e ora si trova rac¬ 
colto nel volume « Pai miro 
Togliatti — Discorsi di Tori¬ 
no» edito dal Gruppo edito¬ 
riale torinese nel dicembre 
1974 — p«. 301) Indirizzato al 
quadri della Federazione In 
occasione dell’anniversario del¬ 
ta fondazione del Partito. Il 
21 gennaio 1956. e delta inau¬ 
gurazione delta sede di Corso 
Francia del PCI torinese. Era¬ 
no anni oscuri, con la perse¬ 
cuzione violentemente in at¬ 
to contro l comunisti nella 
F.at dt Valletta e con la scon¬ 
fitta — di alcuni mesi pri¬ 
ma — assai bruciante della 
PIOM nella elezione della Com¬ 
missione interna. Gli Iscritti 
de’Li Federazione annunci-iti 
quella sera in cui parlò To¬ 
gliatti erano 40.117 «fra 11 ’63 
e 11 '70 oscilleranno a quote 
ben più basse, fra 1 29 mila 
e I 30 mila»; segretario del¬ 
la Federazione era Antonio 
Roas'o. 

Disse fra l'altro Togliatti 
nel discorso, prezioso anco¬ 
ra oggi: «A Torino noi, nel 
T9 o nel '20, dominavamo la 
città come partito socialista. 
Io cominciai a fare !t segre¬ 
tario amministrativo della se¬ 
zione all’Inizio del 1920. Eb¬ 
bene. vi devo dire che gli 
Iscritti a'la sezione socialista 
non furono mal più di mille¬ 
duecento c rea, e 11 nucleo ri¬ 
voluzionarlo era ancora ohi 
ridotto d! questi 1200.... Ma 
cotnf f icevamo a dominare 
la città? La dom'navamo per¬ 
ché esisteva tutta una rete di 
organizzazioni e tutta una se¬ 
rie di inlz'atlve nostre con le 
quali avvicinavamo tutta o 
quasi tutta la cittadinanza: 
era una organizzazione Hi mas¬ 
sa e rivoluzionaria ». E poco 
più avanti: «Oggi slamo sali¬ 
ti dai mille Iscritti di allora 
a 29 mila, in città. Certo, se 
intorno a questo nucleo d! 
29 mila Iscritti c! fosse una 
rete corrispondente a quella 
ohe esisteva nel 1920 Intorno 
al mille iscritti della sezione 


i socialista, noi potremmo di- 
i re che le cose vanno molto 
' bene. Ma le cose non sono co- 
i si. Slamo saliti dai mille iscrit¬ 
ti al 29 mila di adesso, ma 
non abbiamo moltipllcato nel¬ 
la stessa misura le attività, 
le iniziative. Ecco perché di¬ 
ciamo che questa nostra for¬ 
za. pur essendo grande, non 
è ancora sufficiente ». 


Nuovi ceti 

Togliatti fece poi — in quel¬ 
la occasione — un discorso, 
molto anticipatore sulla 
« nuova città » che era diven¬ 
tata Torino e sulla realtà di 
nuovi ceti che con la fab¬ 
brica avevano ormai rappor¬ 
ti solo « indiretti » e non con¬ 
sapevoli. Ecco quindi l’esigen¬ 
za. diceva, di «uscire dalla 
fabbrica » per investire tutto 
il campo sociale. E conclu¬ 
deva: « Tenete sempre bene in 
mente che noi abbiamo fon¬ 
dato un partito non per crea¬ 
re una bella organizzazione, 
che tenesse fede ai principi: 
abbiamo creato un partito per¬ 
ché vogliamo conquistare tut¬ 
ta la classe operaia e tutto 
il popolo alla lotta per il so¬ 
cialismo ». 

E’ più o meno 11 discorso 
che il Partito a Torino co¬ 
minciò a fare concretamente 
a metà degli anni sessanta e 
Insiste a fare oggi. Anche se 
— va ben detto -- 11 qua¬ 
dro 6 completamente cambia¬ 
to da allora e soprattutto è 
alle spalle la vecchia tentazio¬ 
ne di «chiudersi in fabbri¬ 
ca ». di « isolarsi » nel ghetto 
in cui Fiat e borghesia capi¬ 
talistica volevano chiudere i 
comunisti: un pericolo supe¬ 
rato sia organizzativamente 
che nel profondo, nella men¬ 
talità. 

In fondo — mi dice Gianot¬ 
ti segretario della Federazio¬ 
ne — questa capacità di ege¬ 
monia. di guida del movimen¬ 
to è tanto cresciuta che si 
è dimostrata in fabbrica an¬ 
che quando sembrava meno 
possìbile: per esemplo quan¬ 
do alla Mlraflori. nel '68. cl 
erano settanta iscritti su cin¬ 
quantamila operai, eppure si 
seppe cavalcare la tigre di 


quelle lotte dure e « nuove » 
con decisione e con buon suc¬ 
cesso. La lezione di Togliatti 
cioè, fu bene assimilata. E — 
appunto — si è arrivati al ri¬ 
sultato del 15 giugno scorso: 

, non caduto dall’alto ma frut- 
to di un lungo e tenace la- 
j voro. 

Dice ancora Pajetta che il 
, tema oggi, in effetti, non è 
! più di sola « qualità », del fi- 
, po di partito cioè che vive 
| in città, ma di collocazione, 
di ruolo del partito nella vi¬ 
ta sociale. Occorre trovare uno 
spazio politico specifico: In¬ 
semina, quando un operaio ha 
cessato di occuparsi dei suoi 
problemi sindacali, delle ra¬ 
dici economiche e struttura¬ 
li della sua condizione, de- 
: ve potere trovare il luogo, il 
momento, della politica, del 
discorso ideologico, del con¬ 
fronto. Pajetta fa un esem¬ 
pio: In questi giorni ha in¬ 
contralo operai sia nel «se¬ 
minario» — ad alto livello 
culturale — che si è tenuto 
a Aosta con i quadri comu¬ 
nisti della Fiat, sla davanti al¬ 
la Lingotto-OSA neli’intervai¬ 
lo del lavoro, Ebbene, dice, di 
discorsi economici, anche con 
approfondite analisi sociali e 
ferrea preparazione teorica, 
ne ho sentiti molti a Aosta, 
come pure sì avvertiva 11 il 
superamento di qualunque 
corporativismo di fabbrica o 
di gretto economicismo. Ma 
mancava 11 riferimento spe¬ 
cifico al quadro politico c al- 
: la prospettiva ideologica. E 
I allora — mi domando — co- 
( me possiamo confrontarci sul 
problemi di fondo, di Ideo¬ 
logia. con | cattolici, con gli 
stessi « gruppi » malati di eco¬ 
nomicismo e di settarismo? 

Pajetta conclude cosi la ra- 
I plda conversazione: comun¬ 
que sia, oggi non si può più 
fare politica — letteralmen¬ 
te — se il numero, cioè pro¬ 
prio anche la quantità degli 
iscritti, non fa un salto, se 
lo « specifico » momento po¬ 
litico e ideologico rappresen¬ 
tato dal Partito, non si dispie- 
| ga In tutto il grande spazio 
che è necessario. 

Ugo Baduel 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 15 

« Devi andare da Barnard, 
è l’unico che tl può opera¬ 
re»; «Devi andare In Ame¬ 
rica da Cooley»; «Devi an¬ 
dare in Svizzera da Senning»: 
questo le avevano detto, so¬ 
lenni, tre diversi medici na¬ 
poletani, di quelli che metto¬ 
no bene in vista il diploma 
di specializzazione m cardio¬ 
logia rilasciato dalla «scuo¬ 
la di Torino ». E Concetta Mi- 
«nano, 35 anni di cui quindi¬ 
ci trascorsi a letto per 
una gravissima malformazio¬ 
ne cardiaca e complicazioni 
all’aorta, era più che mai de¬ 
cisa ad andare ad operarsi 
quanto meno in. Svizzera quan¬ 
do, per sua fortuna, le venne 
un’embolia e stette in coma 
per tre giorni. Visto che or¬ 
mai non c’era «più niente 
da fare », i parenti la porta¬ 
rono al vecchio policlinico 
cittadino, dicendo al parroco 
del loro quartiere — Ponti¬ 
celli, la periferia operaia di 
Napoli — di destinare ad al¬ 
tri i nove milioni che era¬ 
no stati raccolti con una sot¬ 
toscrizione popolare nella zo¬ 
na proprio per mandare Con¬ 
cetta in Svizzera. 

Quando riprese i 6ensl Con¬ 
cetta ripetè « voglio andare 
In Svizzera », ma due giorni 
dopo era già in sala opera¬ 
toria, e con un lunghissimo 
intervento le venivano con¬ 
temporaneamente sostituite 
una valvola cardiaca e un 
lungo pezzo dell'aorta. Dopo 
un mese c tornata a casa 
senza aver speso una lira (ha 
pagato tutto la mutua del 
marito, che c un operaio del- 
l'Alfasud) e si sente «torna¬ 
ta a nascere 

Il centro di cardiochirurgia 
vascolare del vecchio policli¬ 
nico l’hanno scoperto in pa¬ 
recchi, qui a Napoli, e fra 
questi c’è il direttore della 
« Cassa soccorso » che assi¬ 
ste i dipendenti della ferrovia 
circumvesuviana. E’ un anzia¬ 
no medico, di quelli che an¬ 
cora vanno a casa dei clien¬ 
ti anche di notte, e che si 
rifiuta sistematicamente di 
« prescrivere medicine » quan¬ 
do-lui sostiene che è nella 
maggioranza dei casi — non 


ce n'è assoluto bisogno. Si 
chiama Ettore Damele, do¬ 
cente universitario di Medi¬ 
cina del lavoro, cardiologo: 
« E’ indecente — quasi gri¬ 
da — questa storia che man¬ 
dano i pazienti all’estero! 
L'ultimo nostro operato al¬ 
l’estero è costato nove milio¬ 
ni, ed è finito sotto 1 ferri 
di uno sconosciuto chirur¬ 
go in una clinichetta di un 
paesino svizzero... E i dena¬ 
ri bisogna mandarli anticipa¬ 
ti, e in valuta straniera. Gli 
svizzeri hanno deciso da un 
pezzo di non accettare più 
stranieri negli ospedali pubbli¬ 
ci, per cui non è vero che !ì 
si opera ai cuore con tutte 
le garanzie, è una illusione, 
uno sporco inganno. Lo di¬ 
co sempre ai miei pazienti: 
buttate i denari e correte il 
rischio di essere male ope¬ 
rati. e poi la cosa più impor¬ 
tante, l’assistenza post-opera¬ 
toria, bisogna farla qui... ». 


La «Cassa 


soccorso » 


Il prof. Daniele tira fuori 
carte e cifre, eloquentissime. 
La «Cassa soccorso» ha fat¬ 
to eseguire al vecchio poli¬ 
clinico già dodici interventi 
di « altissima chirurgia » al 
cuore, operazioni effettuate 
in ipotermia e circolazione 
estracorporea (cioè a cuore 
fermo e con la macchina cuo¬ 
re-polmone che assicura la 
circolazione), di quelli che .t 
sentire certi medici « sì pos- i 
sono fare solo in America » I 
(o in Sudafrlca e In Svizze¬ 
ra), La Cassa ha pagato sem¬ 
plicemente la normale retta 
di degenza, di 28 mila lire al 
giorno, la cifra più alta non 
ha superato jl milione. Per 
l’uitlmo intervento che si do¬ 
vette fnre «per forza» — so¬ 
lito cardiologo esterofilo e pa¬ 
ziente ostinato — in Svizze¬ 
ra, la Cassa dovette anticipa¬ 
re 20 mila franchi svizzeri. 

Il marito della paziente tele¬ 
fonò angosciato da una sco- | 
no6duta «clinica medica-chi- i 


j rurgica » (!) di Genolier. do¬ 
ve erano finiti quando J'ospe¬ 
dale cantonale aveva chiuso 
loro la porta in faccia. 

Alla clinica di Genolier la 
Cassa soccorso deve ancora 
mandare altri 9.500 franchi 
svizzeri: «Col cambio attua¬ 
le — geme il prof. Daniele 

— abbiamo dovuto spendere 
il doppio: meno male che è 
finita questa storia della Sviz¬ 
zera! ». E’ finita perchè la Re¬ 
gione non pagherà piu slmili 
« emigrazioni e perche ci si 
è resi conto che a Napoli — 
come a Parma, Bologna. Ber¬ 
gamo. Pavia-, Varese — c'è 

! un centro di cardlochirur- 
j già efficiente. Con una seri" 
i di caratteristiche: lo dirige 
I un uomo che sostiene pub- 
I blicamente che « in Italia c’è 
1 bisogno di una seria politica 
! di programmazione sanità' 
ria » e che ha messo su il 
centro spandendo appena 98 
milioni. 

Si tratta del prof. Maurizio 
Cotrufo, titolare della catte¬ 
dra dì « Chirurgia del cuore 
e dei grossi vasi » e diretto¬ 
re dell'omonimo istituto che 
ha trovato posto nell’ex ap¬ 
partamento prima riservato 
alle monache a) quinto piano 
di un padiglione de) vecchio 
Policlinico universitario nel 
centro antico della città. E’ 
questo il policlinico di cui cer¬ 
ti gruppi universitari e poli¬ 
tici vorrebbero «liberarsi», 
dopo che è entrato in fun¬ 
zione il mastodontico com¬ 
plesso — tremila posti letto 

— costruito ex novo sulla 
collina dei Camaldoli. ma che 
invece consigli di quartiere, 
sindacati, studenti, categorie 
produttive del centro urba¬ 
no, vogliono mantener»», an¬ 
zi «aprire» perchè diventi 
una efficlentf struttura sani¬ 
taria al servizio della popola¬ 
zione. 

Cotrufo è diventato chirur¬ 
go alla scuola del prof. Zanni- 
ni. ed è poi stato per anni 
ad Houston, con Cooley. cioè 
nell'ospedale dove erano di¬ 
rette quelle due bambine 
abruzzesi definite «inopera¬ 
bili in Italia » e morte una 
sull’aereo della speranza, una 
altra poco dopo. 

La sua esperienza (800 in¬ 
terventi in due anni, di cui 
240 a cuore aperto e in circo¬ 


lazione extracor porro. dui set¬ 
tembre ad ieri 420 interventi 
sull'apparato cardiovascolare 
di cui 128 a cuore aperto) di¬ 
mostra che si può metter su 
un centro del genere senza 
spendere miliardi (altra sco¬ 
moda smltizzazione»; che pe¬ 
ro senza le apparecchiature 
per i complessi accertamen¬ 
ti della «emodinamica » e con 
una sola sala operatoria, non¬ 
ché solo un esemplare per 
ognuna delle complicate mac¬ 
chine occorrenti, non si può 
fare più di un intervento 
giorno; e infine che le ra¬ 
gioni e tl ministro della Sani¬ 
ti devono porsi seriamente ;] 
problema del centri di car¬ 
diochirurgia rapportati al nu¬ 
mero degli abitanti. 


L’intervento 

regionale 

Emilia-Romagna, Veneto e 
Lombardia cl hanno già pen¬ 
sato. hanno istituito centri il 
servizio di due milioni di abi¬ 
tanti con un rapporto ottimale 
affinchè U centro stesso non 
sia inutilmente dispendioso, 
abbia u nnumero di pazienti 
non eccessivo ma non picco¬ 
lo. in grado di assicurare una 
attività di routine e una bas- 
sa incidenza della mortalità 

Cotrufo e convinto che in 
Italia cl s.ano cardiochirur¬ 
ghi bravi e anche in numero 
sufficiente per compier? qui 
tutti quei « iv*:»coli » che ia 
gente — e certi gruppi assai 
interessati alla « emigrazione 
sanitaria » ~ pensa si possa¬ 
no compiere solo all’esterno. 
E’ convinto che possa finire 
lo scandalo delie sottoscrizio¬ 
ni popolari (adesso abbiamo 
perfino una « Associazione na¬ 
zionale assistenza cardiopati¬ 
ci indigenti » — Anaci — gui¬ 
data da quel Cini dii Porto- 
cannone ben noto per le vicen¬ 
de ONMI. che è una specie 
di agenzìa per mandare pa¬ 
zienti all'estero) e che non 
si debba mai più correre !1 
rischio di far morire 1 pa¬ 
zienti durante i tremendi 
viaggi di trasferimento. 

Eleonora Puntillo 
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« Una nuova fase politica 
nel Lazio: proposte e Inizia¬ 
tive di lotta del PCI per lo 
•viluppo economico e il ri¬ 
sanamento della vita pubbli¬ 
ca ». questa la parola d’or- 
dine dell’assemblea retfona- 

• le del dirigenti comunisti te- 
- nutasl nella giornata di Ieri 
' al palazzo del congressi al- 
, l’EUR. Il convegno — se- 
, gnato da una folta presenza 

e da una vivace partecipa¬ 
zione al dibattito — £ stato 
l aperto da una relazione del 
i compagno Paolo Clofl. se- 
‘ gretarto resinale del parti- 
\ to. © concluso da Gerardo 
" Chlaromonte, della segrete¬ 
ria nazionale del PCI. 

Ciofi ha esordito affer¬ 
mando che di fronte alla 
: gravità della crisi 11 partito 
c deve fare un nuovo passo 
avanti per promuovere e svi¬ 
luppare un forte movimento 
politico di massa, dcmocrutl» 
i co c popolare, capace di ar- 
' restare le tendenze al de¬ 
cadimento e l pericoli di In- 
' voiuzione. La gravità della 

• situazione è testimoniata In 
J’ modo drammatico dalla « pia- 
, ga » profonda della condlzio- 

ne giovanile, segnata da una 
disoccupazione in cui trova 
facile alimento la spirate 
della criminalità. 

Pur non essendo dunque 
mal stato esteso come ora il 
•Ulema delle alleanze attor¬ 
no alla classe operala, vera 
barriera contro l pericoli di 
Involuzione, raggravarsi del¬ 
la situazione esige un ap¬ 
pello perché si mobilitino 
tutte le energie e le capa¬ 
cità di lotta delle popolazio¬ 
ni del Lazio, le forze politi¬ 
che e sindacali, le istltuzlo* 


f ni dello Stato e gli enti lo- 
1 cali, gli organismi di buse 
i nel luoghi di lavoro e di stu- 
1 dio (ciascuno per i compiti 
i e 1 ruoti che gli sono propri). 

| A questo punto — ha detto 
; ancora Ciofi — per risponde- 
: re alle esigenze poste dalle 
1 lotte dei lavoratori occorrono 
I una nconsideruzlone e un ag¬ 
giornamento della « vertenza 
[ Lazio». L’elemento specifico 
e rilevante di tale aggiorna- 
I mento e costituito dall’ln- 
I treccio organico tra lotta per 
I lo sviluppo economico e lot- 
I tu per la funzionalità e l'ef¬ 
ficienza deiramminlstrnzio- 
1 ne pubblica e del servizi. 
Passando quindi a parlare 

■ del quadro politico regionale, 
Clofl hn osservato come l’in¬ 
tesa politico-programmatica, 
caratterizzata In senso avan¬ 
zato e Innovatore, sla a un 
passaggio difficile. VI sono 

jeststenze e ostacoli frappo- 
"iti dalle forze conservatrici 
e moderate. All'lnirerno delia 
DC la rlcostltuUa alleunzu 
tra Andreottl e Petruccl ten¬ 
ta di dare un'inlerprelazlone 
restrittiva e Immobile del- 
I l'Intesa, mostrando già in 
; tal modo la persistenza di 

■ una profonda crisi del par- 
! tlto democristiano a Roma 
j e nel Lazio. Ma ciò rivela 

anche la difficoltà e l’tm- 
, paccto della DC a un con- 
1 fronto In campo aperto con 
1 11 nostro partito, e li tenta- 
1 tlvo al tempo stesso di ri- 
• percorrere la vecchia strada 
I della contrapposizione al 
PCI. nella aspirazione a ri¬ 
comporre una maggioranza 
nel cui ambito riguadagnare 
a una posizione subalterna 
il PSf. 


Contraddizioni e resistenze nella DC 


T> correnti oggi maggiorita¬ 
rie nella DC intendono, In al¬ 
tri termini, l’accordo sotto¬ 
scritto alla Regione come una 
1 sorta di copertura per mante¬ 
nere in piedi 11 vecchio siate- 
1 ma di potere c uno scredita- 
; to modo di governare. L'Intesa 
al contrarlo non è fatta per¬ 
ché esse possano continuare 
•d adoperare l vecchi arnesi dei 
, sottogoverno c della lottizza- 
sione, ma per realizzare un 
; profondo cambiamento, secon- 
-. do una linea di moralizza- 
/ sione ed efficienza, che spez- 
. si li clientelismo e faccia le¬ 
va sulla partecipazione del 
Cittadini. 

Nella sfida — con le armi 
:• della capacità politica, della 
efficacia delle proposte e del- 
; l’iniziativa di lotta — rappre¬ 
sentata dall'accordo politico 
programmatico — ha affer¬ 
mato Clofl — fondamentale 
anche se non esclusivo è II 
rapporto unitario tra PCr e 
PSr. che deve essere esteso e 
qualificato.. Rispetto al qua- 
dro politico regionale li ruolo 
del PSI potrà essere ancora 
v - più adeguato e significativo 
nella misura In cui vi sarà un 
•uo solidale e rigoroso Impe- 
' gno nell'attuazione del pro- 
s gramma. 

Un elevato livello di unità 
'• tra comunisti e socialisti ha 
del resto consentito di far 
• prevalere già nella lunga fa¬ 
se delle trattative una larga 
- Intesa, nel quadro di una va- 

> lutazione comune sulle pro¬ 
spettive di una direzione poli¬ 
tica alla Regione con la par* 

, tecipazlone di tutte te forze 
; democratiche e antifusciste, 
da conseguire attraverso una 
fase nella quale l due partiti 
che si richiamano alla clas- 
•© operala avessero una col- 
locazione diversa rispetto al- 

> ]a formazione detto giunta. 
v Voler oggi annullare que- 


I sta diversità di ruoli non ser 
[ ve a nessuno e tanto meno 
alle forze operale e popola¬ 
ri. giacché essa fa parte del¬ 
l’evoluzione reale del proces¬ 
so politico ed è legata non 
alle polemiche talora artifi¬ 
ciose sugli schieramenti che 
proprio all’interno dei PSI 
hanno assunto aspetti lace¬ 
ranti, ma al problemi con¬ 
creti. AI PSI spetta In que¬ 
sto quadro la funzione vera¬ 
mente decisiva di direzione 
della giunta. E al PCI. che 
ribadisce II proprio Impegno 
neU'aUuazione dell’accordo, 
spetta un’altra funzione: di 
critica, di stimolo e di con- 
; trollo nel confronti deirese* 
I cutlvo di cui non fa parte. 

Decisivo è In questa fase 
suscitare una forte iniziati¬ 
va politica diretta anzitutto 
a ottenere l’attuazione del 
programma regionale e Inter¬ 
venti urgenti per l’edilizia. 
ragricoUura. la riorganizza¬ 
zione del sistema del traspor¬ 
ti regionali, l’assetto sanita¬ 
rio. i servizi sociali e gli a^lll 
nido. Quanto aU’occuoazione 
giovanile, un punto di riferi¬ 
mento per discutere la con¬ 
dizione del giovani dovrà es¬ 
sere la conferenza che su 
Questo tema la Regione é 
Im cagnaia a convocare al 
più presto. 

Il nostro partito — ha con¬ 
cluso Clofl — é forza fonda¬ 
mentale e decisiva di oddo- 
Melone al sistema di potere 
delie class* dominanti e del¬ 
la DC. a Roma e nel Lazio. 
In onesta fase cruciale, e in 
previsione della prossima 
scadenza elettorale, verrà 
Remore più me««a a "a prova 
la sua caoacità di essere 
semore nlù e sempre meglio 
Darfifo di mam organizzato¬ 
re delia orotesta e delta lot¬ 
ta e. al temno stesso, partito 
di governo In grado di farsi 
corica d*[ grandi problemi 
del Pae«e. 


La vastità e gravità della crisi 


SI è aperto quindi il dibat¬ 
tito, Il valore del decentra¬ 
mento politico, in quanto 
prelude al coinvolgimento di 
vasti strati sociali è stato 
sottolineato da Bozzetto, ca¬ 
pogruppo della XIV circoscri¬ 
zione. mentre Ferraioli, del¬ 
la lega dei giovani disoccu¬ 
pati ha posto l’accento sulla 
esigenza che 11 partito assu¬ 
ma In prima persona l’obiet¬ 
tivo di dare uno sbocco alle 
nuove generazioni. Sulla ne¬ 
cessità di un maggiore slan¬ 
cio nel tesseramento per rac¬ 
cogliere la spinta del 15 giu¬ 
gno si è soffermata la com¬ 
pagna Glovagnoli di Viterbo. 

Il compagno Parola, della 
segreteria della federazione 
di Roma, da parte sua. ha 
affermato che dal voto del 
15 giugno blsognu partire, 
non per cullarsi sugli allori, 
ma per dar vita a un’azione 
più Incisiva. Parola ha ri¬ 
cordato come, della strategia 
di chi vuole rimettere in di¬ 
scussione il nuovo schiera¬ 
mento politico, faccia parte 
Il rilancio di spinte corpo¬ 
rative che puntano a divide¬ 
re la classe operala e i lavo¬ 
ratori. 

Sulla vastità della crisi che 
•i abbatte duramente sulle 
province del Lazio hanno 
centrato l loro Interventi An¬ 
drea Ferront. di Rieti e Car¬ 
lo Picozza di Latina. La com¬ 
pagna De Santls. di Ceccano, 
ha parlato deireMgcnza di 
decentrare l'attività del par¬ 
tito. cercando un rapporto di¬ 
verso con quelle forze socia¬ 
li che vogliono Intervenne 
in maniera nuova per rinno¬ 
vare il paese 

Rilanciare la vertenza La¬ 
zio, garantendo un'ampia 

f >a rteelpaz ione di massa, c 
a necessità prioritaria -- se¬ 
condo il compagno Cantillo, 
segretario della Camera det 
Lavoro - - per dare sbocco 
alla crisi della regione e su 
VM’tre quell» frattura che 


si può creare tra momento 
della rivendicazione contrat¬ 
tuale e momento dell’Inter¬ 
vento sullo sviluppo economi¬ 
co complessivo del paese. 

Un ruolo nuovo per la clas¬ 
se operala, è stato auspicato 
da Alessandrini della Fatme, 
mentre Bagnato, segretario 
dell’Alleanza contadini, si è 
soffermato sui processi uni¬ 
tari che vanno avanti nelle 
! campagne e che offrono nuo- 
I vi spazi di intervento per 
! mutamenti profondi. Fulo- 
I mi. segretario dellla zona est 
[ di Roma, ha richiamato l’at¬ 
tenzione sulla prossima sca¬ 
denza elettorale, che ha un 
valore nazionale 
Il compagno Petroeelll, se¬ 
gretario della Federazione di 
Roma e membro delia Dire¬ 
zione, si è soffermato sulla 
necessità che l’attuale Inizia¬ 
tiva politica di massa veda 
\ comunisti consapevoli sia 
delle condizioni nuove create 
dai voto del 15 giugno sia 
del tentativi di rivincita. A 
proposito di questi, ha indi¬ 
viduato quattro terreni di 
azione di tale conlroilenslva: 
1) ripresa della strategia del¬ 
la tensione; 2> rilancio del 
corporativismo nelle lotte so¬ 
ciali: 3> deformazione della 
nostra linea politica; 4) ten¬ 
tativo di deviare il confron¬ 
to sul risanamento del paese 
dal suo terreno specìfico per 
traster.rlo a livelli di con¬ 
trapposizione ideologica iln 
• questa line.» s inquadra ad 
| esempio il discorso del cardi* 

' naie vicario Poletti». Di quv- 
| sta scelta e conl**rma anche 
la soluzione della crisi a Uo 
I ma precaria e grave in quan- 
i to ha visto la ricostituzione 
1 del vecchio ;isse Petruccl An 
I dreotti, presentato come car- 
J ta vincente di questa strate¬ 
gia della rivincita. Sull'ln 
I tarvrnto di Potottl -* ha ag 
j giunto Petroselli — non ab 
' Diamo altro da aggiungere 
i se non che esso offre ogget¬ 


tive coperture «ile forze del 
la conservazione, che punta 
no jill'immobtlibino e a non 
risolvere i mah di Roma, 
acuendo le stesse con trucidi 
zionl uH'interno della DC. 

Noi non neghiamo che ci 
possano essere problemi idea 
il per i cattolici, ma aitar 
rinatilo che soltanto risanali 
do e dando un nuovo volto 
a Roma si possono affermare 
quel principi di liberta, di 
convivenza civile, che eleva¬ 
no a un livello piu ulto tutti 
1 rapporti, compresi quelli tra 
Chiesa e Stato. Noi ci distin¬ 
gueremo, nel corso della cam¬ 
pagna elettorale -- ha con¬ 
cluso il segretario delia Fe¬ 
derazione romana — come 
quella forza che resterà sal¬ 
damente legata al tema cen¬ 
trali© : dure un buon governo 
a Roma, senza Integralismi, 
ma ponendo come obiettivo 
centrale la line di ogni Inte¬ 
gralismo. 

Quest’ultimo concetto é sta¬ 
to ribadito dal compagno Da¬ 
ga. sindaco di Tarquinia, Il 
quale ha ricordato come pur 
avendo l comunisti 11 40 per 
cento del suffragi, al Comune 
siano andati a una gestione 
e u una soluzione collegiale 
del problemi. L'utilizzazione 
piena delle risorse regionali, 
e stata sollecitata dal com¬ 
pagno Cervi, segretario della 
zona di Civitavecchia, men¬ 
tre 1 drammatici problemi 
delie borgate e il ruolo demo¬ 
cratico del decentramento so¬ 
no stati ricordati dal compa¬ 
gno Costantini, segretario del¬ 
ia sezione di Gregna. 

Le conclusioni della discus¬ 
sione sono stale quindi trat¬ 
te dui compagno Gerardo 
Chlaromonte, E’ dalla con 
supevolezza dulia crisi del 
mondo capitalistico e dell’Ita- 
Ua. e del pericoli che ad essa 
sono collegati, che nasce la 
linea politica che cerchiamo 
di affermare con 11 movimen¬ 
to di massa e la lotta di tutti 
i lavoratori. 

Assicurare una ulteriore 
avanzata al Paese e alle for¬ 
ze democratiche — ha affer¬ 
mato ancora Chlaromonte — 
significa mandare avanti la 
nostra linea, che punta al¬ 
l’Iniziativa politica unitaria 
delle masse lavoratrici. Più 
urgente che mal si presenta 
perciò la necessità di un for¬ 
te movimento per avviare a 
soluzioni le grandi questioni 
della vita sociale e civile. 
Siamo dunque per lotte giu¬ 
ste ed efficaci, condotte con 
forme adeguate, capaci di svi¬ 
luppare l’unità del lavoratori 
e di raggiungere successi tan¬ 
gibili. 

Si situa In questo contesto 
— ha proseguito Chlaromon¬ 
te — la battaglia per uno svi¬ 
luppo economico e sociale del¬ 
la regione radicalmente nuo¬ 
vo. Centrale è il problema 
della disoccupazione giovani¬ 
le. E grande deve essere lo 
sforzo per dare soluzioni nuo¬ 
ve a questa drammatica que¬ 
stione. Occorre certo puntare 
a dare a tutti questi giovani 
una occupazione stabile ma 
intanto è necessario interro¬ 
garsi subito sulle prospetti¬ 
ve. anche temporanee, che 
si possono loro offrire nell'Im¬ 
mediato. 

DI fronte al movimento 
stanno oggi alcuni grandi 
obiettivi generali. In primo 
luogo occorre ottenere che 
1» giunta regionale superi 
ogni impaccio e applichi il 
programma, rispettando pie¬ 
namente raccordo. Ma bi¬ 
sogna pure insistere perchè 
tutte le grandi energie popo¬ 
lari e democratiche svilup¬ 
pino una iniziativa che si 
inquadri nella lotta per il 
programma a medio termine. 

Di grande aiuto nella bat¬ 
taglia per questo programma 
è la piattaforma con la quale 
la Federazione CGIL, CISL 
e UIL sta affrontando la 
stagione del contratti. Si 
tratta di una linea difficile 
che trova resistenze — da 
cui la Confindustria si sforza 
di trarre profitto — anche 
aU’lnterno del movimento 
sindacale: è la linea che 
pone al primo posto l’occupa¬ 
zione e lo sviluppo, la unità 
tra nord e sud. tra lavoratori 
occupati e disoccupati. La 
nostra presenza politica or¬ 
ganizzata è quindi decisiva 
per dare un preciso orienta¬ 
mento alle grandi masse, 
mentre 11 nostro atteggia¬ 
mento nel confronti del go¬ 
verno — di cui siamo all’op¬ 
posizione — è dettato dalla 
nostra attenzione alle sorti 
generali del Paese, dalla 
consapevolezza delle prospet¬ 
tive incerte che una crisi al 
buio creerebbe per i rinnovi 
contrattuali, per gli stessi 
processi Incerti ma positivi 
che si sono aperti nella DC. 
Quanto ul PSI giudichiamo 
positivamente — ha soggiun¬ 
to Chlaromonte avviandosi a 
concludere -- il nuovo atteg¬ 
giamento assunto da questo 
partito, dopo il 15 giugno, nei 
confronti del centrosinistra. 
Siamo, dunque, per sviluppare 
con 1 compagni socialisti una 
discussione aperta e seria, 
scevra da argomentazioni 
pretestuose, sul modo in cut 
operare per portale Tituba 
fuori dalla crisi. 

La struda del risanamento 
passa auraverso il confron¬ 
to: e molto dipenderà, nella 
campagna elettorale che Ro¬ 
ma si prepara ad all rutilare 
nella prossima primavera, 
dal tatto che prevalga questa 
linea o quella della contrai) 
posizione e dello scontro. Il 
nostro impegno. In ogni caso, 
deve svilupparsi per assicu 
raro la linea dell’Intesa e 
delle convergenze. la sola ca 
pace di assicurare una solu 
zinne complessiva ai proble¬ 
mi di Roma * del Lazio. 




Un aspetto della conferenza regionale dei segretari di sezione « del dirigenti comunisti del Lazio che ha avuto luogo ieri 
nel palazzo del congressi all'EUR 

Misterioso episodio ieri sera davanti ad una discoteca dei Parioli 

GIOVANE RAPITO E RILASCIATO 
DOPO APPENA UN QUARTO D’ORA 

Preso a schiaffi e spinto su un furgone - Fatto scendere dopo cinquecento metri - Sospettato di 
avere simulato un sequestro, dopo l’interrogatorio viene rilasciato - Catturato al posto di un altro? 



Rapito ai posto di un altro e poi subito rilasciato? Forse 
potrebbe essere questa ta spiegazione del misterioso episodio 
di cui è stato protagonista Ieri sera un giovane di vent'nnnl, 

ai Parioli. Altre ipolesi, per il momento, appaiono infatti 
infondate. Ecco i fatti: Antonio Rinaldi. 20 anni, entra in 


E‘ stato probabilmente uno 
« sgarro » commesso contro 
una banda rivale a lare scat¬ 
tar© la spietata vendetta 
contro Umoerto Cappellai*], 
ucciso l’altro ieri sera in una 
officina dì via della Scafa «, I 
F.umicino. I suo: assassini 
(erano in quattro) gl: han¬ 
no scardato addosso tre col¬ 
pi dì lupara e altrettanti di 
pistola calibro 7,65. I proiet¬ 
tili lo hanno trapassato da 
parte a parte al l'altezza della I 
clavicola sinistra e della spal¬ 
la destra. Lo ha accertato 
ieri l'esame esterno eseguito 
sul cadavere. 

L'inchiesta avviata sul* 
l'omicidio ha portato 'alla 
coni erma della prima ipotesi 
che era stata già avviata ieri: 
Umberto Cappellari sarebbe l 
stalo ucciso per vendetta. , 
Questa, almeno per adesso e 
Top:mone piu diffusa tra gli ; 
inquirenti impegnai, nelle | 
indagini su questo cr.mine. | 
che sarebbe maturato negli 
ambienti del ta gl leggitori 
delle bische clandestine, del¬ 
lo spaccio di droga, dello 
sirutlamento della prostitu¬ 
zione e forse anche dei se¬ 
questri di persona. 

Gl! inquirenti sarebbero 
giunti a questa conclusione 
nel corso delle indagini dopo 
l'uccisione di Ettore Ta bar¬ 
rane avvenuta circa un mese 
e mezzo fa. nel suo negozio 
di antiquariato in via Pani- I 
co. Fu assassinato con ven- I 
ti.sette panettoni mentre gìo 
cava a carie. I magistrati — I 
cui è stata affidata Vinchi©* I 
sta ilmposimato e La Cava» 

— avrebbero accertato l’esi¬ 
stenza nella capitale di due 
grosse organizzazioni che ta¬ 
glieggiavano le bische clan¬ 
destine e 1 gestori di locali 
notturni. 

II Tabarrani sarebbe sfato 
« capo di una di queste gung. 
mentre il Cappe!lari avrebbe 
occupato un posto al vertice 
dell’aura organizzazione cri¬ 
minale. I magistrati, dopo 1 
rapporti inviati dagli investi¬ 
gatori hanno firmato quattro 
ordini d; cattura per estor¬ 
sione, nei confronti di altret¬ 
tante persone appartenenti 
alle due organizzazioni. Uno 
dei quattro si trova già in 
carcere, dopo che la polizia i 
gli trovò in macchina una 
pistola. Si chiama Marco | 
Meschino ed ha 31 anni. Gli i 
altri tre. che sarebbero Dani- i 
lo Abbruciati. 31 anni: Frnn* > 


Umberto Cappe!laro 


invece, facevano parte dell» 
gong del Cappellai*!. 

A questi i magistrati hanno 
aggiunto altri due mandati 
di cattura contro Walter Bri- 
gant. (che è stato arrestato 
venerdì! e contro Cesare Nat- 
tl. Il primo è accusato di re¬ 
ticenza. il secondo d: favo¬ 
reggiamento Gli investigato¬ 
ri sarebbero convinti che < 
primi quattro siano in qual- 
che modo implicai: ne):'peri 
sione, sia del Tabarrani che 
de! Cappellai-. 

Intanto sembra cerio che 
Umberto Cappella ri fosse en¬ 
trato da qualche tempo rml 
«giro» d: Danaio Abbruciai! 
componente della banda rtoi- 
la Garbatoli, accusato dj 
aver taglieggiato In bisca 
clandestina che si trova in 
via Prflomblnl a Prima vali* 
e che appartiene a un «pro¬ 
tetto» dal CappeVarl, Arman¬ 
do Casad:o Della banda deli» 
Garba tei la 

Sulla personalità c sulle at¬ 
tività d. Umberto Cappellar! 
gli investigatori, sembrano 
non avere dubbi. Fmo a qual¬ 
che tempo Ja l'uomo facevi 
lo spazzino. Dalla zona della 
Garbatoli», dove ha vissuto 
per molti anni con la mog'ie 
Luciana Ca\ ino e quattro fi¬ 
gli. s. era trasferito da) mar¬ 
zo scorso a Ostia. :n via dell© 
A/zorrc 281. ,n un apparta¬ 
mento che il Comune gli ave¬ 
va assegnato. 

Noto come biscazziere, con 
precedent, per rapina e vio¬ 
lenza. j! Cappellari era anche 
.mplrato — secondo quanta 
afferma la polizia — jn attivi¬ 
tà Uloc'te che usava masche¬ 
rare co?: j) commercio !n ar¬ 
ticoli sanitari 


Chiusa dal pretore 
remittente privata 
« Radio Roma » 

«Radio Roma», una ridile 
quat’ro emittenti private de!- 
)a citi a, da jori sera non tra 
smette p.ù E' stata chiusa 
dagl! agenti dell‘« esropost ». 
per ordine del pretore eli Al 
bano. 

« Radio Roma » mandava tn 
onda i suoi programmi, regi¬ 
strati m uno studio di vm 
Nomontana, attraverso un 
Impianto che era stato m 


Nicollnl «detto «er orimi- 1 Ma’lato nei pressi di Ma¬ 
nale »> di 40; e Roberto Re- I nno. 

tardinoli!, di 33 anni, sono H pretore no ha ordina o 
ancora latitanti. Solo Tutti- ! chiusura, ritenendo che la 
mo del 4 apparteneva »Va i sua attivi» fosse in con'ra- 
banda Tabarrani, gli altri 3, i sto con la riforma della RAT 




L'esterno del « night » trasteverino dopo Tesplosione dello 
bomba 

Forse si è trattato di un'intimidazione 

Bomba contro l’ingresso 
di un «night» a Trastevere 

L'esplosione ha provocato gravi danni alla saraci¬ 
nesca e alla porta interna del locale - In frantumi 
i vetri dello stabile - Un altro attentato a Centocelle 


Un ordigno e stato latto 
I esplodere Ieri mattina, poco 
I dopo le 6, davanti l’Ingresso 
j di un locale notturno. In 
piazza i'onzianl nel quariere 
i Traalewre. il tuqlit <* di so 
lito frequentalo da turisti 
stranieri. In seguito all’esplo 
I sione sono state danneggiate 
i la saracinesca e la porta m- 
, terna del locale Sono andati 
In frantumi anche molti ve¬ 
tri del palazzo sovrastante, e 
l cristalli di una « 1100» tin¬ 
gala Roma 4.W7US) Sul posto 
sono subito giunte « volanti » 
della squadra inob.le e agen¬ 
ti del’u polizia seirnlilicu per 
el lettila'e 1 illievi 

Il », mh t danjìe‘’g.alo v 
chiama « La onerila» e s 
trova a dim a d.stanza di un 
| altro locale, « Lo sear-iboe 
eh lo» J1 inamidano s! rh a 
ma Ino Pitrocchi ed abita 
In via FiKirele 231. 

L'csplos.one si i* \criticata 
alle 6.10 Gli abitanti della 
zona sono sfati svegliati di 
soprassalto L’ordigno, confo 
stonato con polvere nera e 
micci» a lenta combustione. 


era stato sistemato dagli at¬ 
tentatori proprio sotto la sa¬ 
racinesca del locale notturno. 

Non e escluso — ha alter- 
muto un dirigente della Mo- ' 
b.lc - che i responsabili sla 
no del ta gl le ne nitori 
A) vaglio degli inquirenti 
o’e anche un’altra ipotesi: 
qualche giorno la all’interno 
de «Lo prugna » erano state 
arrestati* due uniste stranie¬ 
re, dagli agenti del commis¬ 
sariato Trastevere dopo che 
queste si erano rii lutale di 
pagare 11 conto e avevano op¬ 
posto resistenza al poliziotti 
intervenuti Non M esclude, 
almeno in quest i prima fase 
delle indagini, che . due flit 
ti possano cs*»re In qualche | 
modo cdlegati 

Un'alt'-o attentato, di mi¬ 
noro en*:la. è stato compiuto 
.eri sera poco dooo le 22 30 
contro una hout'aue di via 
dei Castani 223. a Centocplle 
Una bombi carta è esp’osa 
mandando In frani uni* tutte 
lo vetrine Lo scoppio non 
ha provocato «Uri danni a 
persone o cose. I 


una elegante discoteca di via 
musicassette, paga, esce dal i 
negozio. Sul marciapiede vie¬ 
ne aggredito alle spalle da ! 
tre uomini senza armi e a 
volto scoperto: gli danno un 
celione e lo spingono dentro 
un Jurgone «Ford Transita 
Il mezzo parte a tutto gas 
con l’ostaggio e 1 suoi aggres¬ 
sori, tutti intorno ai venti¬ 
cinque anni e piuttosto ro¬ 
busti. 

Un attimo dopo giungono 
le prime chiamate al «113», 
e la polizia va su] posto pol¬ 
ca pire cos’è successo. Gli im¬ 
piegati e la titolare della di¬ 
scoteca raccontano ciò che 
hanno visto, ma mentre 11 
dottor De Miranda -- diri¬ 
gente del commissariato di 
Villa Glori — parla con 1 
testimoni, entra un giovane 
trafelato e malconcio nel ne¬ 
gozio: «Sono quello che han¬ 
no aggredito qui davanti, ho 
perso le chiavi..» dice con 
aria smarrita. E’ Antonio Ri¬ 
naldi, 

Le chiavi vengono restitui¬ 
te, ma subito dopo 11 ragaz¬ 
zo viene accompagnato in 
questura. In principio si so¬ 
spetta d) lui. si pensa alla 
simulazione di un seouestro. 
Antonio Rinaldi è figlio del 
rappresentante in Italia del¬ 
la «Chase Manhattan Bank », 
ed abita in via Massimi 116. 
Viene Interrogato: racconta 
di essere stato tenuto fin dal 
primo momento con )a tosta 
china affinchè non potesse 
guardare in faccia 1 suoi ag¬ 
gressori. e aggiunge di esse¬ 
re stato rilasciato quando II 
furgone non aveva fatto an¬ 
cora cinquecento metri 

Il «Ford Trnnsit » viene 
ritrovato in via Ruggero Fau- 
to. sempre al Parioli, ed un 
testimone racconta di avere 
visto una persona sola scen¬ 
dere ed allontanarsi. 

Dopo un paio d’ore di do¬ 
mande, gli uomini della «mo¬ 
bile » sì rendono conto che 
il ragazzo dice la verità. Su 
uno zigomo porta ancora il 
segno dello schiaffone, e poi 
appare In buona fede. Quin¬ 
di viene riaccompagnato a , 
casa. Ma il mistero rimane j 

Tl furgone è Intestato ad j 
una società da «Termncan»). 
e Tammìnistratore ieri l’ave- j 
va prestato ad un ingegnere \ 
per tare un trasloco L'inge¬ 
gnere a sua volta Taveva af¬ 
fidato ad un operalo per tra¬ 
sportare la merce. Forse co¬ 
storo potrebbero aiutare a 
sciogliere Tenlgma. ma fino 
a tarda sera non si è riu¬ 
sciti a rintracciarli. 


Oggi l’assemblea 
degli invalidi di guerra 

Oggi, alle ù, nella sala 
«Salvo D’Acqu'sto» della ca 
sa madre d. Lungotevere Ca¬ 
stello. e indetta l’assemblea 
dei grandi in va ,d: d. guerra. 
Success, v, unente si passerà 
all’elezione de; rappresentai:- 
t. 

Nella Usta dì «Unità asso¬ 
ciativa» sono candidai, 
compagni Aloiso Elmo, p.c- 
tro Conforti c Quir.no Fan 

tozzi. 


dei Parioli 93. Compra tre ! banda Tabarrani 


Se vuoi arredare meglio.., 

o 


Oggi arreda con noi 
e risparmi il 


ROMA - VIALE TIRRENO 64-64a (Montesacro) 

VIA VOLTURNO 40-40b (Stazione Termini) 


BOCCI ORNO «•«• #rt- 

italitavolo alluni, od 
• tedia 1 (ritoltila 
BOGG1 ORNO Paliaaandro edm- 
ponlbila 5 pani piu tavolo 
piu 6 tadte 

SOGGIORNO Pallaaondro-No- 
ta o bianco a Noe* piu 
tavolo S aadio .... 
SCARPIERA vari colori 
BKOIA Naca • potila o Mi- 
bollita ... 

SEDIA cucina Formica 
TAVOLO allungatalo pl6 4 
••dio * 



SOGGIORNO complvto 

ARMADIO guardaroba 4 «ta- 

f ieni • piu • Noce o 

■ccato. 

ARMADIO guardaroba 4 ala- 

r ioni S piu & Noca o 

■cedo 

ARMADIO guardaroba 4 «ta 
«toni 4 piu 4 Noe* o 

laccate .... 
ARMADIO guardaroba 4 •le¬ 
gioni 3 piu ) Noce o 

laccato 

ARMADIO guardaroba d «ta¬ 
lloni 2 più 2 Noce o 

leccato. 


MATERASSO moli* centimetri 
30 x 1 90 * 80 grandi mar- 

•Sa . 

CUSCINO molla .... 
PENSILE cucina Formica con 
t.matrl SO vari colori 
•ASE cucina Formica conti- 
mairi SO vari colori 
TAVOLO tondo uranio vari 

CAMERALETTO armadio 4 
■Cagioni - «orno • latto 3 
comodini maUraaal > rat) 
CASSAPANCA fpognola Noe# 
CASSAPANCA lartalla Noe* 
SETTIMINO bianco • Noe# - 
• (■gotti 

SALOTTO barocco con comi¬ 
co 6 porri vari colori 
APPENDIABITI Noe* 
GRANDIOSA librarla radica 
Noca ... 

GRANDE credenia Noca 
SEDIA camora uranio Noca 
imbottila velluto pregiato 
vari colori . 

SOGGIORNO componibile 
SALOTTO lotto velluto S 

bacii porli .... 

SPECCHIERA dorato . . . 

LIBRERIA Noe* grand* mi, 3 
COMODINI vari . . 

LIBRERIA Noca Pralina 
MERAVIGLIOSO Salotto m». 
domo o In olilo - pollo 



r- lopcinp 

* 

rtfi - • -i ^ . 


SALOTTO lu*so 


* 




CAMERA letto completa 

ARMADIO guardaroba I ante 
vari colevi. 

ARMADIO guardaroba 4 ante 
vari colori 

ARMADIO guardaroba f anta 
vari colon . . . 

ARMADIO guardaroba S ani* 
vari colore .... 

ARMADI guardaroba vanaala* 
ni S piu S «on coita!tiara 
laccati 1,i 

TAVOLO Pralina con t w 
•otti Noe# . . . 

RETE tipo Ondatlov 


SPALLIERA lotte matrimo¬ 
nialo . . 

SERVANTE Imparo auten¬ 
tico ‘SOO 

TAVOLO Noce allungabile 
Infamalo 

TAVOLO 'SOO intentato au¬ 
tentico 

SCRIVANIA *700 radica S e 
TAPPETO pantano autentico 
con geremie . 

MOBILE! Noe# con ribalto 
lotto . . 

TKOUMEAU autentico con 
celatola ...... 

CREDENZA radica . . . 

TAVOLO premo con «lotti 
CONSOLLE piu «pacchiare 
tonno Barocco '700 dorata 
TAVOLO PaliMendro allunga¬ 
bile . 

GRANO! orlata! tiara antica 
'SOO ..... 

LAMPADARIO moderno 
RIBALTA ‘700 con Bermele 
e caaeottlera grande 
QUADRO con autentico Pan- 
tutti ... 

QUADRO naif Katavla . , 

TAPPETO peraleno tonda et¬ 
neo# con geremia 


ED ALTRI 30.000 ARTICOLI DI MOBILI - SALOTTI 

LAMPADARI - QUADRI - TAPPETI PERSIANI 

Viale Tirreno 64-64a (Montesacro) • Via Volturno 40a-40b (due porte) 

CAUSA LAVORI IN CORSO TERMINE VIALE TIRRENO TRANSITARE PONTE VIALE LIBIA- 
PIAZZA CONCA D ORO C SEGUIRE VIALE TIRRENO DIREZIONE NOMENTANA 


L. 
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A colloquio con i compagni Natalini e Buffa 

«Un passo concreto verso 
la sanatoria delle borgate 
fuori del piano regolatore» 

L’impegno del Comune per la definizione territoriale - La questione 
dell’abusivismo e le responsabilità della DC - Decisiva la lotta dei 
lavoratori e del movimento unitario - Disponibilità al confronto 


Da anni le borgate con¬ 
solidate di fatto — quelle 
cloà nate e .sviluppate al di 
fuori del piano regolatore — 
attendono U per Imct razio¬ 
ne, cioè la loro dclinlzionc 
territoriale. Giovedì .scorso, 
finalmente. l'ammlnistrazlo- 
ne comunale, dopo un in¬ 
contro In Campidoglio con 
l'Unione borgate, ha assun¬ 
to l’Impegno dt procedere 
subito — e contemporanea¬ 
mente per tutte le borgate 

— alla perimetrazione 

Sulla decisione presa dal 

Comune, sul significato che 
essa assume nel problema 
più generale della sanato¬ 
ria per le borgate romane 
e della questione deU'abusl- 
vismo. abbiamo avuto un 
colloquio con l compagni 
Giuliano Natalini, conslgl'e- 
re reg*.onale de! PCI e se¬ 
gretario dell’Unione borga¬ 
te, e Lucio Buffa, consiglie¬ 
re comunale e v.ceprcsiden- 
te della commissione urba¬ 
nistica. 

La prima questione che ò 
•tata affrontata b stata 
quella del rapporto tra II 
problema delle borgate e la 
revisione del piano regola¬ 
tore. che è attualmente m 
discussione. 

« Dopo ir tremila opposi- 
tionì presentate alla varian¬ 
te del piano regolatore dai 
lavoratori delle boi gate sor¬ 
te dopo il r >2 - ha affer¬ 
mato il compagno Natalini 

— t/ problema della sanato¬ 
ria urbanistica delle borga¬ 
te à uno dei temi principali 
del processo dt revisione del 
PRG. D’altra parte tl consi¬ 
glio comunale, deliberando 
ta realizzazione delle reti i • 
driche e fognanti delle bor¬ 
gate consolidate, aveva già 
sancito, in linea di princi¬ 
pio, la sua volontà di pro¬ 
cedere alta sanatoria. Non 
era certo ipotizzabile pro¬ 
seguire nella revisione del 
piano senza fare ulteriori 
passi (n neanft in questa di¬ 
rezione. 


Decisione 


positiva 


Riteniamo positiva, anche 
te tardiva - ha detto anco¬ 
ra Natalini — la decisione 
dt procedere subito alla pe- 
rimetrazione contemporanea 
di tutte le borgate consoli¬ 
date. Questo atto, che à an¬ 
cora lungi dal costituire la 
sanatoria richiesta dai la¬ 
voratori delle borgate, rap¬ 
presenta pero un preciso 
punto di nferimcìito per l'i¬ 
nizio di un dialogo concreto 
e costruttivo con tutte le 
forze democratiche, e con 
gli stessi organi dello Stato, 
per l'avvio effettivo della 
sanatoria e per la lotta con¬ 
tro le nuove lottizzazioni 


abusive cd il vero abusivi 
svio di speculazione ». 

A proposito della comples¬ 
sa e delicata questione dello 
abusivismo giorni fa il ca¬ 
pogruppo della DC al con- 
dgi.o regionale. Publio Fio¬ 
ri. ha presentato una pro¬ 
posta di leggo. 

« F' una proposta demago¬ 
gica e stnimcntale ha ri¬ 
sposto il compagno Bui fa — 
un tentativo, abbastanza mal 
riuscito, di mascherare o dt 
fai dimenticare la lunga op¬ 
posizione della DC ad ogni 
provvedimento positivo net 
confronti delle borgate, ad 
ogni misura sena dt lotta 
contro l’abusivismo ranche 
l’episodio di ma Afan legna si 
e rivelato, in fondo, abba¬ 
stanza presto per quel che 
era ■ un "garofano all’oc¬ 
chiello'’. binano si e no per 
la campagna elettorale). An¬ 
cora negli ultimi tempi, solo 
l’opposizione della DC ha 
provocato il ritardo con 
cut, come rilevava Natalini, 
si e giunti alla decisione, da 
parte della giunta e della 
commissione consiliare, di 
procedere subito alla perirne- 
trazione contemporanea di 
tutte le borgate. E io vor¬ 
rei osservare che questa stes¬ 
sa decisione e la conferma 
intanto della hiuftltfà della 
proposta di legge dcll’avv 
Fiori. La DC non può spera¬ 
re di crearsi così un alibi, 
dopo che non e nascila fin 
qui ad assicurare il rispetto 
degli impegni presi per la 
costruzione delle reti idriche 
e fognanti: e lo stesso Fiori 
faceva parte, come assesso¬ 
re tu facon pubblici, di quel¬ 
la giunta che solo oggi, sot¬ 
to la spinta e la pressione 
dei lavoratori delle borgate 
r delle loro organizzazioni, 
riconosce la priorità delle 
scelte intese a compiere un 
altro passo tn avanti verso 
la sanatoria delle borgate ». 

Bui tema dell'abusivismo 
non esiste soltanto la propo¬ 
sta avanzata alia Regione 
da Fiori. Esistono diverse 
indicazioni, sulle quali più 
volte l comunisti hanno c- 
spresso 11 loro giudizio 

« Hisogna farla finita — b 
Intervenuto a questo punto 
Natalini — con due tipi di 
proposte. Da una parte con 
quelle provocatorie, come 
quelle avanzate da alcuni 
deputati che. per risolvere t 
problemi dell'abusivismo, ri¬ 
propongono l’applicazione 
generalizzata dell'art 13 
della legge ponte, facendo 
ni sostanza paqare i lavora¬ 
tori come gli speculatori, ed 
ignorando i problemi sonali 
e politici che sono atta base 
del fenomeno Dall’altru con 
le proposte demagogiche ed 
irrealizzabilt, apparentemen¬ 
te a favore dei lavoratori, 
come quella presentata alla 
Regione Lazio . che in realtà 
non soltanto tenta di disar¬ 
mare i Comuni nei confron- 


L'elenco delle zone interessate 
alla definizione territoriale 


Bono oltre 70 le borgate 
consolidate - nate dopo il 
1M2 - - per le quali, secondo 
l’Impegno assunto dal Co¬ 
mune. si procederà alla de¬ 
finizione territoriale. La pc- 
rlmetrazione verrà effettua¬ 
ta mediante rtcognizlone 
aerea e sarà contemporanca 
per tutti gli agglomerati. 
Ecco l’elenco delle borgate 
interessate. 

V. Veicntana Vcterc «Fla¬ 
minia); Blancavllla (Caslll- 
na); Morena Sud-Ponte Li¬ 
na ri (parte) - Campo Roma- 
no-Casalottlnl Morena (Tu- 
scolana>; -Massimlna-Massl- 
mllla-Casal Lumbroso (Au¬ 
reli»). Valle Della Storta Cer 
quetta Via Braccìanese iCas 
sla); Villa Spada (Salaria); 
Villa Verde (Casillna) : 
Forno Saraceno Ma zza lupo 
(Bocce») Finocchio A B 
(Casillna >, Valle D Piscina- 
Via Atlante Via Corrlbandl 
t Casillna >: Oasi Santa Mau¬ 
ra (Caslhnai, Montespac 
cato (parte) (Boccea): Cir¬ 
condario di Romanlna (Tu 
scolana ) ; Torre Maura 
(parte) (Casillna >; Focene 
(parte) (Aureli» ). Monte 
delle Capre (Via della Ma 


gliana), Passoseuro (parte) 
(AuvcUa). Prato Cornelio • 
Soriano (via del Mare): Tor 
De’ Cenci (parte) (Ponti¬ 
na); Valle Fiorita Capanna 
Murata iCaslIlna); Collet¬ 
tore prlmarlo-Sallne (via 
dei Mare): Macchia Sapo- 
nara-Mudonnelta (Via del 
Maro; Dragona-Quartacclo 
e zone limìtrofe (Via del 
Mare) Lucrezia Romana 
( Tuscolana i ; Gregna-Oste¬ 
ria dei curato (Tuscolana) ; 
Falcognana «Via Ardcatlna) 
Fiumicino-Via Pesce Luna 
ivia Portuense); Via Mel- 
lano-Valle Porcina (Via del 
Mare) Castelverdc (Prene- 
stlna); Tor Fiscale lAppiai; 
Cinquina e zone limitrofe 
(GRA), Fosso Sant'Andrea- 
Ccntrone iTuscoiana»; Via 
Pernler Longarina (Ostieri 
so. Aurelia Km. 8, Palma 
rolli (Triontule-Boccea): Pe¬ 
dici! Toi Angela-Col te Men 
t uccia (Prcnestma), Ponte 
di Nona ( Prenestlna ), Pra¬ 
to Lungo ( Prenestlna) ; La 
Punta Malafede La Punta 
Bernoccoli (Ostiense); Ca¬ 
stel Di Leva-Castelluccla 
S Paolo Poggefto (via Ar- 
dentina), Formello (via For* 
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PIETRALATA: crescita dei nuovi processi unitari 

Una lotta tenace 
«mi fi J*- per combattere 

I *"|§| :_>» f £ X 

^ fui *lP| , l’emarginazione 

H Dai « lotti delle 7 lire » alle palazzine dell’IACP 

Ancora fermo il piano di zona - Irrisolte 
le annose carenze di servizi sociali e culturali 

m |j«| _ Disoccupazione e delinquenza giovanile 

i ' £■ Sri Ir Ufi ai Lo stretto legame tra PCI e popolo 
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tt della speculazione, e dt 
facilitare la sanatoria an¬ 
che agli speculatori, ma ciò 
thè e più grave semina tra 
t lavoratori delle borgate 
attese e speranze che assai 
difficilmente potrebbero es¬ 
sere soddisfatte. 

Problemi 

complessi 

« Ai lavoratori delle bor¬ 
gate — ha affermato anco¬ 
ra il compagno NataUm — 
occorrono fatti e concreti 
provvedimenti che risolvano 
veramente i loro problemi. 
Su due questioni non si può 
scherzare: la prima b che 
l'applicazione delle sanzioni 
pccuniarte previste dalVart. 
13 della legge ponte non può 
avvenire che in modo dt- 
scriminato, salvando i fauo- 
ratori che, con enorme sa¬ 
crificio, si sono costruiti la 
casa, e condannando senza 
appetto gli speculatori. La 
seconda è che entro il 1975 
deve essere finanziato ed 
avviato il programma per la 
realizzazione delle reti idri¬ 
che e fognanti delle 24 bor¬ 
gate inclUée nel piano 
A C E A )> 

«Noi crediamo - ha ag¬ 
giunto il compagno Buffa, 
concludendo - - che ; pro¬ 
blemi di una sanatoria com¬ 
pleta delle borgate romane, 
in prospettiva, debbano esse¬ 
re risolti nella definitiva re¬ 
visione del PRG di Roma, e 
forse anche sul piano legi¬ 
slativo nazionale e regiona¬ 
le. Decisivo, comunque, b il 
rapporto, che deve essere 
sempre piu stretto, tra il 
Comune, la Regione, ed il 
movimento unitario dt lotta 
delle borgate romane. Tanto 
piu questo fi vero in quanto 
i problemi sono realmente 
complessi, non risolvibili 
certo con tl solo attivismo, 
e non affrontabili con super¬ 
ficialità. I termini concreti 
della sanatoria potranno 
scaturire solo da un aperto 
coft/ro7(fo tra le forze de¬ 
mocratiche, le organizzazio¬ 
ni sindacai/, e soprattutto le 
organizzazioni dei lavoratori 
delle borgate. A questo con¬ 
fronto siamo stati e siamo 
sempre disponibili, con una 
unica pregiudiziale: quella 
della serietà. Chi vuote con- 
f roti tarsi sui grandi proble¬ 
mi della vtta di una citta 
come Roma non può che 
trovare disponibili, come 
sempre: ma tutti debbono 
ricordare che i tempi sono 
cambiati e che non sono 
molti, anzi sono decisamen¬ 
te pochi, i romani iincora 
disposti a considerare le as¬ 
semblee eletttve come pa¬ 
lestre oratorie, e non come 
organi di governo democra¬ 
tico della città ». 
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Un vecchio lollo nella borgate 


Una miseria che pesa, e s) 
nsgomma ai gravi costi della 
crisi economica: l prezzi pa¬ 
gati sono duri e noli col no 
me di disoccupazione. cm»r 
«Inazione Quanti lavorino sta¬ 
bilmente a Pietralata — la 
borgata ad est della città. i 
tra la Tìburtina e la Nomen , 
tana - fi difficile dire 
| Ma alla Casa del Popolo «25 1 
1 aprile» affermano che già 1 
i per alcuni la scotta di orni- l 
1 grnre ha rappresentato con 
I il suo doloroso fardello di in- 
I certezze, una delle poche so 
, luzmnl possibili Quaranta, for¬ 
se piu. se ne sono andati In 
Altura, operai sperla lizzati, a 
lavorare per un'impresa ame¬ 
ricana di costruzioni edili Al 
tri giovani partiranno presto. 

Antiche plaghe 
e contraddizioni 

E’ uno del tanti segni della , 
crisi che Investp la città nel i 
suo complesso, che affligge 
particolarmente 'e zone, co- I 
me questa di cui parliamo. I 
segn.it e duramente ria antl I 
che piaghe e contraddizioni 
.sonali. rese piu gravi dalla I 
crescita distorta delle nuove i 
aggregazioni urbane circo > 
stanti i 

Nella città che cresce a spe/. | 
znnl. distorta nel lungo ser¬ 
pente della Tlburtlna. Pietra 
lata ha conservato pressoché 
intatti fisionomia urbanistica 
■» sociale Per la maggior par 
t te edili, 1 lavoratori che vi 
abitano, un nucleo originarlo ì 
che ha subito pochissime mo 1 
difica7lonl fin da quando le I 
«imbarcate» fasciste del *35 | 
vi riversarono le centinaia di i 
famiglie espulse dal centro I 
storico, dopo gli sventramen- 
| tl nella zona archeologica, di i 


S. Giovanni e Porta Me 
troni» 

E' un pezzo di città che 
sembra lontana, antica In 
cui la gente — con alla testa 
i comunisti — ha conquistato 
con la lotta centimetro per 
centimetro di strada asfalta 
ta. ogni impianto di diurni 
nazione, ogni appartamento 
reso abitabile, decente. Una 
zona « rossa », orgogliosa de] 
le sue tradizioni antifasciste, 
che sbandiera fieramente a 
chi entra nella principale via 
Silvano, le insegne della Ca 
sa del Popolo « 25 aprile» e 
della mozione del PCI. simboli 
e punti di riferimento per il 
riscatto sociale nella lunga 
lolla contro l'emarginazione 

Piu di vent'anm fa. ebbe 
inizio la battaglia per nasfor 
mare ì miserabili «lotti da 7 
lire » — col cesso comune, 
una. due stanze per sei set¬ 
te. anche dieci persone — 
nelle palazzette. anch’ ev.se 
sdrucite, che oggi popolano 
la borgata Gli ultimi «lotti» 
— i numeri Refi — sono sta¬ 
ti distrutti due anni fa. Ma 
ancora resta da fare molto, 
per i servizi, le attrezzature, 
la qualità della vita ovile e 
culturale. E il tipo di proble¬ 
mi. vecchi, chp reclamano an¬ 
cora soluzioni, si sono venuti 
co] tempo aggravando, in- 
tiecciati alle contraddizioni 
nuove dello sviluppo cittadino 

Attorno alla rorcaforte di 
Pietra lata, non ci sono più 
prati bruciati ed inerpicati 
dossi che guardano «D'Ante- 
ne- ci sono gli Insediamenti. 
dellTACP. i quartieri popò 
lari di Setteville. dei Monti 
dp] Pecoraro, le nuove palaz¬ 
zine e villette di via Duran- 
tini, con le stratificazioni piu 
articolate di ceto medio, e di 
media borghesia, dove un af¬ 
fitto costa dalle 100 allo 120 


Dove i cittadini si battono per i più elementari servizi sociali 

La «casa del popolo» unico centro 
di aggregazione e vita associativa 

Aleandri (PSI): « E’ ora che il Comune si muova » ■ Ceccarelli (PSDI): « Va sviluppata la politica unitaria » - Il parroco: « I gio¬ 
vani incontrano le stesse difficoltà dei genitori » ■ Lopez (PCI): « Puntiamo a estendere il collegamento con le altre forze sane » 


meli esci. Meri uzza (Cassia); 
Monti San Paolo Via del 
Mare); Via Flaminia km. 17; 
Via Tiberina; S. Alessandro 
(Tiburtlna) ; Villaggio dei 
Pescatori (Ostiense); Valle- 
ranello (Laurentina); Sei- 
cotta -Trigona (Laurentina); 
Selva Candida Selva Nera- 
Solva Fiorita (Boccea); Po¬ 
dere Buccarl (Trlonfalc-Boc- 
cea); Prato Fiorito (CaslU- 
na); Centro Giano (Ostien¬ 
se). Santa Cornelia (v. Giu- 
stlniana»; Sacrofano km. 5; 
Sacrofano km. 3; Carcari- 
cola (Casillna): Passolom¬ 
bardo (Casillna). Tor Ver¬ 
gata (Casilina): Monte Mi¬ 
gliore (via Ardcatlna); San 
Cleto (via Ardcatlna); Po¬ 
dere Rosa (Nomentana); 
Mulino-Santa Fcllcola (via 
Ardeatlna); Aia Nova (Au- 
velia km. 24), La Pisana 
«via della Pisana); Vermicl* 
no (Tuscolana ): Via Spre- 
camore (via Ardcatlna); In¬ 
fernotto (viale Cristoforo 
Colombo); Osu-Sant’Ellglo 
(Prenestlna); Giardini di 
Corcolle (Prenestlna); Due 
Torri-Villa Verde iCasillna»; 
Acque Fiosso « via del Ma¬ 
re», Casal Tldei. 


La prima cosa che colpi 
sce, entrando nella Casa del j 
Popolo di Pietraia ta. è la ric¬ 
ca presenza di giovani. Non | 
solo nella sala ricreativa, ma ! 
anche c soprattutto nella bi- | 
bUoteca. Questi locali, que¬ 
ste strutture, rappresentano 
l'unico centro di aggregazio¬ 
ne c di vita associativa, ed è 
qui che abbiamo I primi con¬ 
tatti con i cittadini sui prò- 
blemi c Se caratteristiche di 
Pictralata. 

« I problemi nella bor- 
gatu sono tanti — a!(erma 
Vittorio Ballerini, un edile - - 
che II comitato di quartiere 
ha dovuto individuare alcuni 
obiettivi prioritari, sul qua¬ 
li Impostare l'azione di lot 
ta ». L' organismo democrati¬ 
co — cui fa capo 11 PCI. PSI, 
PSDI. DC. la consulta sanità 
ria. la polisportiva Albarossa, 
il SUNIA, li circolo degli an¬ 
ziani. t’ARCI-caccla — ha ela¬ 
borato un programma per lo 
adeguamento del sistema fo¬ 
gnante, per 11 rialzo del li¬ 
vello stradalo (attualmente 
piu basso di quello dcil’Anie 
n r, con tutte le implicazioni 
di carattere igienico e sani¬ 
tario che ciò comporta), per 
l’istituzione di un posto di 
guardia medica permanente, 
per ottenere da parte del 
l’IACP impegni concreti cir¬ 
ca rilluminazionc del cortili n 
la manutenzione dei lotti Su 
questi punti anche la Circu 
scrizione è stata impegnata a 
portare avanti le richieste e 
le proposte dei cittadini 

«Le difficoltà per i giova¬ 
ni di Pietralata — ci dice don 
Aldo, il parroco della chiesta 
di S. Michele Arcangelo quali 
do andiamo a trovai lo nella 
sua parrocchia — nascono 
nell'impatto con 11 mondo del¬ 
la scuola, una struttura arcai 
ca e non in grado di fornire 
al ragazzi gli strumenti ne- 
cessar! per piepararsl alla vi 
ta Abbiamo cosi la prima, ve 
ra. evidente operazione di 
emarginazione, la stessa che 
1 giovani Incontreranno piu 
in là. all'atto di Inserirsi nel 
mondo del lavoro. La stessu. 
se vogliamo, che hanno tro¬ 
vato i loro genitori quando 
arrivarono trent’anni la nel¬ 
la borgata «allora c'era il de 
serto tutt’attorno) dopo esse¬ 
re stati espulsi dalla città ». 

Per quanto riguarda l centri 


di aggrogn/ione per i giova¬ 
ni. esiste un punto di riferi¬ 
mento. la polisportiva Alba¬ 
rossa. Come per la « 2"> Apri¬ 
le ». però, la creazione del 
centro non è un « merito >* 
delle autorità capitoline. So¬ 
no stati l compagni e l citta¬ 
dini. infatti, ad assumere la 
iniziativa, a «spianare la 
strada » — e non solo in sen¬ 
so metalonco — per realizza¬ 
re un campo di calcio Tutto 
cominciò otto anni la. quan- 1 
do si riuscì a « mettere su •* | 
un paio di squadre «ri icia 1 1 | 
Adesso rimpianto ospita 2'*(; i 
ragazzi, che praticano lo sport 
completamente gratis Sono j 
salile a cinque le 1 orinazioni j 
che partecipano a competi¬ 
zioni regolarmente organizza 
te dalla Lega calcio. C’ò per¬ 
sino un settore riservato al 
piu piccoli (cento bambini fi 
no n 11 anni), che cura in 
modo particolare la prepara¬ 
zione fisica. 

«Noi non slamo abituati 
a vederci “concedere" qual¬ 
cosa dall'alto — dice Marcel¬ 
lo la russi — c quindi non ci 
meravigliamo del Hn sensibi¬ 
lità e del raso.cn teismo della 
giunta comunale. Vogliamo 
pero sottolineare questo lai 
to mentre altre società ot¬ 
tengono tondi da parte del 
Comune per poi scomparire 
subito dopo dalla scena, a 
noi non è mai arrivato nes¬ 
sun contributo da parte del¬ 
l’Amministrazione capitali 
na >» 

Su tutti I problemi che in¬ 
vestono Pictralata — il piu 
grave ò quello della man¬ 
canza del servizi — si ò svi¬ 
luppata in quc-.li ultimi an¬ 
ni l’azione unitaria delle Ior¬ 
zo politiche democratiche. 

«Finora riniz.iativa e toc 
rata soprattuto ai comuni¬ 
sti — afferma Lorenzo Alcun- 
drl, il segretario della .sezio¬ 
ne del PSI — ma noi abbia¬ 
mo sempre aderito alle bat 
taglie condotte sui problemi 
di tondo e sugli aspetti par¬ 
ticolari della vita della bor 
gala Ora ò necessario otte¬ 
nere che sia il Comune, in 
prima persona, a prendete 
provvedimenti per il n.>anu 
mento di Pietralata » 

« Anche noi — dice dal suo 
canto Valerlo Ceccarelli, re 
sponsabile della sezione so¬ 
cialdemocratica — siamo sem¬ 
pre stati molto sensibili hIIp 
ri vendi dizioni del cittadini 
per 1» realizzazione dei servi- 



Le nuove palazzine dell'IACP a Pietralata sullo sfondo e. In primo piano, te baracche che 
vanno abbattute 


zi sociali Punti d’mtcs.i con ! 
la DC, il PCI v il PSI, Il 
abbiamo t.rovati piu volte sul 1 
terreno dei singoli problemi 
La politica unitaria, piopno 1 
alla luce dei i isultali thè c , 
stata in grado di produrre, 
va sviluppata ulteriormente». 

E intatti su tutti questi 
problemi e sulle altre questio 
ni che lutei essano da vicino 
In popolazione, come l’aper¬ 
tura di una farmacia, la (rea¬ 
zione di un mercato, reriifioa- 
alone di aule scolastiche, lo i 
sviluppo dell'edilizia crono ' 
mica c popolare, r insostitui¬ 
bile la lotta unitaria, che de- ' 
ve coinvolgere strati sempre 
piu larghi di cittadini, com¬ 
pì osi quelli tenuti nella bor 
gala con i nuovi insediamen¬ 
ti. Proprio per «uscire a co 
gl loro fino in tondo questo 
nuovo aspetto della vita po 
litica, per permettere ai pro¬ 
pri quadri di compieic quel¬ 
la crescita indispensabile por 
affrontare in modo efficace o 
completo questo rinvolto del 
problema, il PCI intende 


aprire un'altra sezione nella 
7on a di via del Durantini 
Ciò anche per allargare 11 
iaggio d'azione c 11 campo 
d'influenza in zone e setto 
ri che fino a ieri venivano 
ignorati perché considerati 
appartenenti ad nitro realtà 
territoriali. 

Il Partito a Pietralata rap 
presenta una grande forza, 
romp testimonia lo «spac¬ 
cato» della composizione po¬ 
litica della borgata. Il PCI 
il 15 giugno ha preso il 33,6 
per cento del voli vale a dire 
il triplo di quelli ottenuti dal 
secondo partito, la DC. con 
il 18 2 Al socialisti e andato 
il 7.2 mentre i missini, pur 
isolati e completamente ine¬ 
sistenti sul plano deU'lnizia- 
liva e della presenza politi¬ 
ca, hanno preso il 7,5 per 
cento. Alla lista di Democra¬ 
zia proletaria hanno dato il 
proprio suffragio solo 71 per¬ 
sone una dato che conferma 
l'assoluta mancanza di lega¬ 
mi delle formazioni estremi¬ 
ste con la popolazione, che 


ha wmpr»* neonowiuto nel 
PCI il solo punto di riferì 
mento valido nella lunga e 
difficile battaglia per ì ser¬ 
vizi sociali, i diritti ovili, 
contro l’abbandono p la de¬ 
gradazione 

«La nostra forza -- ci dice 
; il compagno Gennaro Lopez. 
I segretario della sezione co 
I munita - che e andata di 
i volta in volta aumentando. 
1 fino a raggiungere con Puffi- 
i ma consultazione elettorale 
i una delie punte piu alte del¬ 
l'Italia centro-meridionale, 
cerchiamo di sfruttarla per 
I rendere piu vicini e raggiun 
I giblh gli obiettivi per ì qua¬ 
li si battono i cittadini Noi 
I non ci siamo chiusi in un 
trionlalismo sterile Abbia- 
I mo invece ricercato sempre 
un collegamento e un’intesa 
unitaria con le forze sane del¬ 
la borgata, con coloro ohe si 
battono al fianco della popo¬ 
lazione, per il progresso oi\i- 
i 1 p e sociale dei rfftadinl» 


mila b-e al mese Piu di 
quindicimila abitanti che 
sommati al residenti lungo )• 
fascia sinistra della Ti buri¬ 
na da Pretonarne» all'Anlene. 
raggiungono una popolazione 
di circa cinquantamila per 
sorte 

In questa situazione pesa¬ 
no 1 ritardi, la politica di ab 
I bandonn, Il d.sinteresse che 
ha lasciato irrisolti i probi e 
mi. e ne ha aperti altri, più 
i gravi del piani di zona 
l « 167 ». solo quello di Tiburtl 
no Nord è stato realizzato 
Quello di Pietralata ancora 
attende ie dellbeve di espro 
prio per il terreno Ed altri 
tre piani, previsti, non si sa 
nemmeno quando andranno 
in cantiere infanto, a Pie 
tralata, le fogne continuano a 
gettare liquame dalle loro hoc 
che. nelle giornate piovose, e 
Il fiume si ingrossa, invade 
le stradicciole, le case co¬ 
struite ad un livello jnferio 
| re di tre metri al suo letto 

i 

i 

Completo abbandono 
urbanistico 

All’abbandono urbanistico 
•si aggiunge quello civile t 
culturale, come quasi dapper¬ 
tutto nella periferia romana. 
Nasce anche di qui la delin- 
I quenza giovanile, un feno¬ 
meno che sebbene in misurm 
minore che altrove, anche a 
Pietralata ha assunto pro¬ 
porzioni e caratteristiche in 
quietanti Lo affermano gli 
i stessi cittadini quando ricor¬ 
dano i gruppi di ragazzi sen¬ 
za lavoro, che, a dieci, a ven¬ 
ti, si danno al furto, allo 
scippo, attuando spericolata 
scorribande notturne nel cuo¬ 
re stesso della borgata, e poi 
in città, a bordo di potenti 
motociclette, le «Kawasalci », 
le «Honda», le «Suzuki». 

I giudizi sono diversi. Si 
parla della società che im¬ 
merge nella miseria, nella 
mancanza di prospettive. Al¬ 
tri vedono con chiarezza le 
distorsioni prodotte dal con¬ 
sumismo, l'economia dello 
spreco, la «fame» di oggett) 
che, in condizioni di disoccu¬ 
pazione, spinge al gesto cri¬ 
minale. all'illusorio riscatto 
d) chi non ha nulla da per¬ 
dere. Ma la tesi che viene 
comunemente espressa, e uni¬ 
sce tutti, f questa il teppi¬ 
smo. la delinquenza, non so¬ 
no più quelli, che M manife¬ 
stavano nelle forme tradizio¬ 
nali. ci sono elementi di vio¬ 
lenza In spiegata, assurda, 
non giustificabile O forse — 
aggiungono altri — spiegabi¬ 
le soltanto con una «cadu¬ 
ta » dei valori, la introduzlo 
ne di modelli di comporta¬ 
menti guasti, degenerativi. 

Si ò fatto a questo propo¬ 
sito l’esempio dei «filma», 
della Impressionante serie di 
proiezioni di pellicole dete¬ 
riori. di scarto — sesso e vio¬ 
lenza unica «merce» consu¬ 
mata ~ che si alternano quo¬ 
tidianamente sui cartelloni 
d^l « Nevada ». unico cinema 
della /nnn E' un aspetto cer 
tn non secondario del prò 
blema. che ripropone il tema 
deU’isolamento drammatico 
vissuto dalla borgata. Una 
emarginazione che permane 
dentro l'espansione stessa 
della città, e che scandisce 
ancora uno del più antiohi 
dormitori romani, malgrado 
le dure battaglie combattute 
dai suoi abitanti, e la funzio¬ 
ne positiva e insostituibile 
«volta in queste occasioni 
dal PCT 

Lasciato solo con i suol 
problemi, il popolo di Pietra- 
lata si à difeso, nel tempo, 
facendo quadrato attorno al 
«suo» partito, il partito co¬ 
munista, che da solo racco¬ 
glie piu del cinquanta per 
cento dei suffragi, radicato In 
una lunga prospettiva di lot¬ 
ta e di presenza attiva. 

L'apertura di nuovi pro¬ 
cessi unitari, di un confronto 
imposto da realtà diveree, 
che crescano attorno alla 
borgata, e però oggi la coe¬ 
dizione essenziale e decisiva 
per uscire daH’isolamento. Lo 
stretto legame tra popolo e 
partito - che nella storia di 
Pietralata si è saldato negli 
anni, con la lotta antifasol- 
sta. gli scioperi a rovescio, 
a supplire le carenze de) Co¬ 
mune, in difesa della dome» 
crazia. del progresso social* 
e civile — si misura oggi sul 
terreno del confronto, e ddl 
collegamento della iniziativa 
popolare alle altre spinte rin¬ 
novatrici emergenti nella ao- 
na Tiburtina. Si apre in que¬ 
sto contesto, il tema di una 
« nuova egemonia ». adeguata 
alla situazione emersa con 
il voto del 15 giugno. Non à 
una pagina tutta ancora da 
scrivere, ma una prospettiva 
i cui elementi più significati¬ 
vi sono già tracciati dal qua¬ 
dro politico che. nella borga¬ 
ta, si è venuto delincando In 
questi mesi. 


Guido Dell'Aquila , Duccio Trombacforf 
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Pi 'esso i GRANDI 
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Le conclusioni dei consigli generali CGIL-CISL-UIL 

«Rilancio della vertenza Lazio 
per lo sviluppo della regione» 

Richiesta l'elaborazione di un piano di emergenza per l'utilizzazione di tutte le risorse disponibili e 
dei residui passivi - Necessario stabilire un confronto continuo con l’istituto regionale - L’intervento 
del compagno Leo Canullo - Gli obiettivi della riforma dello Stato e della pubblica amministrazione 


Il rilancio della battaglia attorno al temi della «vertenza Lazio», il rafforzamento delle iniziative dì lotta generali 
• articolate, l'aggregazione di strati sempre più ampi sui problemi del rinnovamento della regione: questi gli obiettivi 
posti al centro del documento approvato all'unanimità (con un solo voto di astensione) dai consigli generali CGIL- 

'CISL-UIL conclusisi l’altro ieri dopo duo giorni di intenso e vivace dibattito. I consigli generali hanno inoltre individuato 
una serie di obiettivi concreti e formulato alcune precise proposte che si muovono su questa linea. Nel documento è 
v chiesta innanzitutto l’elaborazione di un « piano di emergenza regionale per la utilizzazione di tutte le risorse disponibili 

In un rapporto inviato dalla polizia alla magistratura 

Denunciati quindici giovani 
per i saccheggi nei negozi 


I lavoratori del commercio 
■l sono fermati Ieri per un 
quarto d’ora (dalle 11 alle 
11,15) per esprimere la con¬ 
danna del saccheggi compiu¬ 
ti giovedì da gruppi di tep¬ 
pisti alla Standa di Monte¬ 
sacro c nel negozio di arti¬ 
coli musicali Consorti di via¬ 
le Giulio Cesare. La prote¬ 
sta era stata indetta dalla 
Federazione unitaria sinda¬ 
cale di categoria. Il consi¬ 
glio generale della CGIL- 
CISL UIL del Lazio da par¬ 
te sua. ha Invitato tutti 1 
lavoratori alla vigilanza, de¬ 
nunciando 11 carattere provo¬ 
catorio del saccheggi compiu¬ 
ti dal gruppi di delinquenti 
che hanno camuffato la 
razzia presentandole come 
una « rlapproprlazione da 
parte del proletariato gio¬ 
vanile del beni sottratti dal 
capitalismo». L’aggiunto del 
sindaco e 1 consiglieri della 
IV Circoscrizione, dal canto 
loro, hanno espresso lo sde¬ 
gno per gli atti teppistici ed 
hanno chiesto la sollecita 
Individuazione e punizione 
del colpevoli. 

• Le Indagini della polizia 
intanto hanno portato alla 
denuncia di 15 persone. Sono 
tutti ragazzi tra 1 17 e 1 19 an¬ 
ni. I loro nomi sono conte¬ 
nuti in un rapporto comple¬ 
tato Ieri dal funzionari del- 
■ l’ufficio politico della que¬ 
stura, che hanno lavorato so¬ 
prattutto In base agli Iden¬ 
tikit costruiti con le nume¬ 
rosissime testimonianze rac¬ 
colte. Spetterà ’óra alla-Pro¬ 
cura della: Repubblica pren¬ 
dere in esame tutti gli indizi 
a carico del quindici giovani 
e decidere di conseguenza. 
Sembra che alcuni avvisi di 
reato siano stati già firmati. 
, Secondo quanto hanno ac¬ 


certato 1 funzionari della 
questura, in questa prima fa¬ 
se delle Indagini non sareb¬ 
bero emersi elementi concre¬ 
ti di collegamento dei respon¬ 
sabili del saccheggio con or¬ 
ganizzazioni extraparlamen¬ 
tari. Alcuni del giovani Iden¬ 
tificati dall’ufficio politico 
erano già noti agli Investiga¬ 
tori per atti di teppismo com¬ 
piuti nel corso di azioni pro¬ 
vocatorie davanti ad alcune 
scuole. 

Dopo questo primo rappor¬ 
to la polizia sta ora lavoran¬ 
do per raccogliere nuovi In¬ 
dizi ed Identificare tutti gli 
altri giovani che hanno par¬ 
tecipato alle azioni bandite¬ 
sche di giovedì sera. 

I due gesti di banditismo, 
come si ricorderà, sono stati 
compiuti quasi contempora¬ 
neamente da bande di una 
sessantina di Individui, divi¬ 
si in due gruppi. I teppisti 
In entrambi l casi hanno fat¬ 


to Irruzione armati di spran¬ 
ghe di ferro, e si sono appro¬ 
priati di Impianti stereo e 
dischi da Consorti, pellicce 
e vestiti alla Standa. 

Nei grandi magazzini di 
Montesacro hanno anche fe¬ 
rito alla testa con colpi di 
bastone tre dipendenti. Al¬ 
lontanandosi hanno poi ab¬ 
bandonato Insulsi volantini. 


Grave lutto 
della compagna 
Giovanna Vacca 

E' morto, in seguito a un 
grave incidente stradale. Fer¬ 
nando Vacca, fratello della 
nostra cara compagna di la¬ 
voro Giovanna. A Giovanna e 
a tutti i familiari le condo¬ 
glianze più affettuose del 
compagni dell'Unità. 


e del residui passivi ». da in¬ 
dirizzare soprattutto nei cam¬ 
pi deH’edilizia. dell’agricoltu¬ 
ra, di tutte le opere pubbli¬ 
che destinate a realizzare un 
riequilibrato assetto del ter¬ 
ritorio. Su questo punto (co¬ 
me su quelli riguardanti ras¬ 
setto del servizi della Regio¬ 
ne, il consorzio dei trasporti 
e la redazione del primo pla¬ 
no regionale di sviluppo) le 
organizzazioni sindacali chie¬ 
dono un confronto serrato 
e continuo con la Regione. 
Grande rilievo assume nel do¬ 
cumento anche la questione 
della Cassa del Mezzogiorno 
la cui « funzione e i cui me¬ 
todi di intervento scoordina¬ 
to debbono essere superati ». 
Per realizzare questo nuovo 
indirizzo la Cassa deve ope¬ 
rare nel quadro di un dise¬ 
gno programmatico stabilito 
dalla Regione in accordo con 
le forze sociali e 1 sindacati. 

I sindacati — è detto anche 
nel documento — apriranno 
un confronto con le organiz¬ 
zazioni imprenditoriali per 
contrattare a livello azienda¬ 
le e territoriale, i programmi 
di nuovi Impianti, dì ammo¬ 
dernamenti tecnologici, di ri¬ 
strutturazioni e riconversioni 
produttive. l’organizzazione 
del lavoro, nonché il ruolo che 
l'Iniziativa privata può assu¬ 
mere per contribuire al rilan¬ 
cio dell’economia, con parti¬ 
colare riferimento alla piccola 
e media azienda. 

I consigli generali CGIL- 
CISL-UIL ritengono necessa¬ 
rio, proprio per il raggiungi¬ 
mento di questi obiettivi, an¬ 
dare ad una qualificata con¬ 
ferenza sull’occupazione re¬ 
gionale. e la realizzazione di 
gruppi di lavoro della Federa¬ 
zione unitaria per approfon¬ 
dire e specificare ulteriormen¬ 
te 1 temi della piattaforma ri¬ 
vendicativa. 

II documento, come abbia¬ 
mo detto, è stato approvato 
al termine di due giornate di 
lavoro in cui erano stati di¬ 
scussi e approfonditi tutti 1 
temi oggi sul tappeto. Dal 
rapporto tra rinnovi contrat¬ 
tuali e lotta per occupazione 
e riforme, ai problemi del 
pubblico impiego, del caro¬ 
vita. Intervenendo l’altro ieri 
il compagno Canullo, segre¬ 
tario della Camera del Lavo¬ 
ro, ha sottolineato la neces¬ 
sità di una detlnlzìone pun¬ 
tuale della piattaforma pel¬ 
li rilancio della « vertenza 
Lazio » soffermandosi in par¬ 
ticolare su due questioni. 


Manifestazioni per il tesseramene 
oggi ai cinema Broadway e Colossei 

.. ... . . .. __ _DaWk.l 


Nell’ambito della campa¬ 
gna del tesseramento per 
1 70.000 Iscritti al partito 
si svolgeranno oggi due 
manifestazioni. Al cinema 
Broadway, In via del Nar¬ 
cisi (Centocolle), alle ore 
9,30 si terrà un Incontro, 
popolare sul tesseramento - 
femminile, al quale parte¬ 
ciperà la compagna Adria¬ 
na Seronl, della Direzione 
del PCI. All'Iniziativa se¬ 
guirà uno spettacolo con 
Paolo e Ludovica Modu- 


gno. Marisa Fabbri. Adria, 
na Martino e 11 Colletti¬ 
vo «G». 

Un’altra manifestazione, 
sempre oggi, si terrà 
al cinema Colosseo alle 
ore 9.30 per l'apertura del¬ 
la nuova sezione Cello. In- 
.. terverrà 11 compagno Pao¬ 
lo Clofl, segretario regio- ; 
naie del PCI. Partecipe¬ 
ranno Carla Capponi, me¬ 
daglia d’oro della Resisten¬ 
za. e Luis Guastavlno, re¬ 
sponsabile del Partito co¬ 
munista cileni In Italia. 


Ritagliate questo annuncio: vi servirci!! 

DALLA SVEZIA RADIATORI ELETTRICI 
RIVOLUZIONARI A PARETI O TRASFERIBILI 
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Gli unici che scaldano davvero consumando poco: max 
L. 10 ogni ora per ambiente di 50 metri cubi / Ideali per 
ABITAZIONI. UFFICI, ALBERGHI, VILLE, ROULOTTES / In 
città, a! mare, In montagna, ovunque / Non bruciano ossi* 
geno / Nessuna manutenzione / Garanzia cinque anni. 

THIESAi Roma - Via Jacopo Peri, 1 . Tal. 84.56.593 
Ralano (AQ) . Tel. (0864) 72.355 
ESCLUS'J VISTI: 

Frascati - Piazza Mazzini. 19 • Tal. (06) 940.521 

Apriiia • Tel. (06) 923.945 

Crotaeto • Via Gorizia, 14 • Tel. (0564) 26.064 


NATALE 1975 

LE LIBRERIE REMAINDERS 

ROMA - PIAZZA S. SILVESTRO 27/28 

ROMA - PIAZZA VIMINALE 12/13 
ROMA - PIAZZA VITTORIO, 68 

ROMA-VIA A. CLAUDIO, 281 
LATINA-PIAZZA DELLA LIBERTÀ, 36 

FIU66I - VIA MACCHIA D ORO, 4 
PERUGIA-CORSO VANNUCCI. 51 

GAETA-VIA MAZZINI. 23 

VI ATTENDONO 

PER LE VOSTRE STRENNE 

MIGLIAIA DI TITOLI E MILIONI DI LIBRI 
DALL’ARTE ALLA NARRATIVA E PER RAGAZZI 
IN VENDITA CONVENZIONATA A.I.E.- A.L.I. 
CON LO SCONTO REMAINDERS DEL 50% 

REGALATE E REGALATEVI LIBRI 

LIMtniE ACCADIMI* S.F.A.. BIIAHO 


VELOCCIA 

FABBRICA 

Letti d'ottone 


/ Gli attivi degli operai comunisti al Salario e Pomezia 

• La presenza e l’iniziativa 
del PCI nei luoghi 


. Il legame che esiste oggi 
tra la crisi economica e quel- 
• la politica — e le prospettive 
per uscirne — rende più che 
mal necessaria la presenza 
del comunisti all’Interno del 
luoghi di lavoro. Proprio da 
questo dato centrale e parti¬ 
ta la relazione Introduttiva 
del compagno Sergio Garavi- 
ni, all’assemblea degli operai 
comunisti della zona Salarla, 
che ha visto la presenza at- 
■ tenta e 11 contributo di decine 
di lavoratori delle fabbriche 
• degli uffici. Al centro della 


* 

V Sulla campagna di abbo¬ 
namenti e sulla diffusione 
“deU’f/nifà e di Rinascita, la 
i segreteria della Federazione 
^comunista romana, e l’Asso¬ 
ciazione provinciale « Amici 
dell’Unità», hanno emesso 11 
''seguente comunicato: 

*• «E‘ iniziata In questi glor- 
t ni la nuova campagna di 
, abbonamenti a l’Unità c a 
f Rinascita che, dopo II voto 
- del 15 giugno ed l nuovi com- 
^ piti che sono di fronte al 
spartito, quest’anno dovrà as- 
■ sumere l contenuti di una 
ivera e propria svolta nel sen- 
‘k so degli obiettivi e del me- 

• todi di lavoro. Nel corso de- 
lì gli anni passati, la diffusio¬ 
ne e i! lavoro degli abbona- 
. menti ha conseguito impor- 
i tanti e positivi risultati: ma 
► oggi, di fronte al nuovi lm- 

gni politici che abbiamo, 
necessario superare quel 
momenti di ritardo e di in- 
•’sufficenza, ponendoci del nuo- 
f -vi traguardi In vista di lm- 
portanti scadenze politiche. 
; « Lo sviluppo delle lotte dei 

: * lavoratori, richiede un sem- 
)' prc più saldo orientamento 
*: per raggiungere obiettivi 

* chiari e possibili. La stessn 
, prospettiva delie elezioni In 

primavera a Roma, mette 
Snella giusta luce Hmoortan» 
za della funziona dell‘f/n<tà 
“ e di Rinascita. Per questo è 
necessario che In ogni sezio* 
/ ne siano predisposti piani di 
P lavoro articolati, che permet* 
Ir tano di conquistare nuovi 
i. consensi alla nostra stampa, 
k Individuando nuovi luoghi di 
■ * lavoro, scuole, luoghi pubbli- 


iniziativa del PCI — ha detto 
Garavlnl — è la necessità di 
uscire dalla crisi legando i 
problemi sociali e le lotte alle 
prospettive politiche di rin¬ 
novamento. 

L’esigenza che i comunisti 
pongono è quella di un nuo¬ 
vo e diverso sviluppo econo¬ 
mico, in cui non solo sia di¬ 
fesa ma potenziata l’occupa¬ 
zione con chiare scelte di 
priorità che si muovono in¬ 
nanzitutto in direzione del 
Mezzogiorno. Sono scelte que¬ 
ste difficili verso le quali esi- 


cl di ritrovo, consigli di fab¬ 
brica e di Istituto, ambienti 
sociali, dove è possibile re¬ 
capitare ed esporre le nostre 
pubblicazioni, le quali insie¬ 
me a quelle di altre forze 
democratiche, affermino nel 
concreto, la linea del con¬ 
fronto e della tolleranza, lo 
sviluppo delle Intese unitarie. 

«Compito nostro è anche 
quello di stimolare sempre 
più l compagni alla lettura 
deirUnttA e com¬ 

prendendone appieno II va¬ 
lore formativo politico cul¬ 
turale del quadri, specie quel¬ 
li chiamati a ricoprire re¬ 
sponsabilità amministrative 
negli enti locali. Nel quadro 
di sviluppo dell’attività per 
raggiungere nuovi traguardi, 
è importante che ogni sezio¬ 
ne. particolarmente In pro¬ 
vincia. renda oermancnte la 
diffusione deU’C/ntTà e di Ri¬ 
nascita e che ogni organizza¬ 
zione faccia l’abbonamento. 

« Abbiamo di fronte obiet¬ 
tivi importanti, che per es¬ 
sere raggiunti richiedono un 
forte imoegno di tutto 11 par¬ 
tito e della FOCI: tali obiet¬ 
tivi rispondono alla esigenza 
di Intervenire nel movimento 
di loUa. In questa direzione, 
per gli abbonamenti si trat¬ 
ta di raggiungere l 45 milioni 
di lire per VUnità e 17 mi¬ 
lioni per Rinascita, mentre 
per la diffusione domenicale 
de YUmtà gli obiettivi sono: 
60.000 copie per le straordi¬ 
narie e 40.000 per quelle or¬ 
dinarie; oer P‘riuscita l’obiet¬ 
tivo ò di 5.000 copie setti¬ 
manali ». 


di lavoro 

stono ancora Incomprensioni 
e ritardi In alcune zone del 
movimento del lavoratori, che 
1 comunisti debbono Impe¬ 
gnarsi a far superare con la 
loro presenza e la loro Ini¬ 
ziativa chiarificatrice sul po¬ 
sto di lavoro. 

In tutti gli interventi sono 
stati ripresi e approfonditi l 
temi della relazione e affron¬ 
tati 1 diversi problemi. II com¬ 
pagno Forte, del Poligrafico 
dello Stato, ha prospettato la 
possibilità di una eliminazio¬ 
ne graduale degli straordina¬ 
ri, come strumento per II po¬ 
tenziamento dell’occupazione, 
mentre 11 compagno Galanti 
dell’Autovox ha sottolineato 
soprattutto 11 bisogno di un 
rafforzamento delle cellule 
comuniste in tutti 1 luoghi di 
lavoro. 

Concludendo l’attivo, Il 
compagno Trezzlnl, della se¬ 
greteria della Federazione, ha 
ricordato come 1 gravi pro¬ 
blemi, di carattere politico ed 
economico, della capitale, pos¬ 
sono essere risolti solo nello 
ambito di una nuovo prospet¬ 
tiva di sviluppo dell’intera 
regione. SI tratta oggi — ha 
affermato — di sconfiggere 11 
disegno di quelle forze che 
lavorano per creare nella cit¬ 
tà un clima di scontro fron¬ 
tale e di lotta Ideologica In¬ 
sensata. I comunisti devono 
qualificare 11 proprio Impegno 
e la propria presenza politica, 
sviluppando l’Iniziativa per 
la soluzione del problemi con¬ 
creti della popolazione. Lo 
obiettivo, a pochi mesi della 
scadenza elettorale per 11 rin¬ 
novo del Consiglio comunale 
c provinciale è quello di ga¬ 
rantire, attraverso l’Intesa 
fra tutte le forze democrati¬ 
che. Il buon governo di Ro¬ 
ma. 

L’Impegno pieno del comu¬ 
nisti all’Interno del luoghi di 
lavoro ù stato anche 11 tema 
al centro del dibattito e delle 
conclusioni dell’altra assem¬ 
blea operala che si è svolta 
l’altro Ieri a Pomezia. Alla 
riunione, aperta da una re¬ 
lazione del compagno Otta¬ 
viano. e conclusa dal compa¬ 
gno Imbellone della segrete¬ 
ria della Federazione, aveva¬ 
no dato la loro adesione an¬ 
che 11 PSI, 11 PdUP c il coor¬ 
dinamento degli studenti me¬ 
di della zona. La presenza del 
partito nelle fabbriche — è 
stato sottolineato — è un mo¬ 
mento di sostegno delle lotte 
sindacali e soprattutto uno 
strumento per far crescere la 
coscienza del lavoratori e per 
aprire un confronto serio e 
concreto con le altre forze 
I politiche. 


Comunicato della Federazione e degli Amici dell'Unità 

^«Sviluppare la diffusione 
ideila stampa comunista» 


La prima: 11 rapporto orga¬ 
nico da stabilire tra lotta con¬ 
trattuale e politica di svilup¬ 
po economico. In questo qua- 
dor li sindacato deve essere 
in grado di proporre una li¬ 
nea efficace per la difesa e 
lo sviluppo della piccola e 
media azienda rivendicando 
un confronto con la Regione 
c le partecipazioni statali, per 
una radicale revisione della 
politica creditizia 11 control¬ 
lo dell’Intervento della finan¬ 
ziarla regionale, c l’Incenti¬ 
vazione dello sviluppo indu¬ 
striale programmato. 

La seconda questione po¬ 
sta da Canullo e la neccssvà 
che la piattaforma generale 
di politica sindacale nel La¬ 
zio si faccia carico del pro¬ 
blema della riforma dello 
Stato e della pubblica ammi¬ 
nistrazione. attraverso 11 pie¬ 
no sostegno alla lotta degli 
statali per la qualifica fun¬ 
zionale. la richiesta della ri¬ 
strutturazione dei ministeri 
e delle competenze della pre¬ 
sidenza del consiglio. 

Ln questo quadro va affer¬ 
mato subito 11 problema della 
collooaztone del personale de¬ 
gli enti che verranno sciolti 
nell’arco di 2-3 anni che ri¬ 
guardano a Roma ben 30 mi¬ 
la dipendenti. 


• in ferro 

75 ANNI DI ESPERIENZA DI RETE LETTO 

PRESENTA: 


IA NUOVA RETE LETTO CORRETTIVA 


Brevetto Romolo Veloccia 

9 Per le malattie della colonna vertebrale 
non più tavole per la rigidezza 
0 Per la Vostra salute si consiglia, 
anche se state in ottima salute. 

0 Non cigola. 

^ E’ indistruttibile. 

Ha la durata di più generazioni. 

0 Massima igiene. 

• 

STABILIMENTO: Via Tlburtina, 512 • Te). 433955 
VENDITA: Via Lttblcana, 118 • Tel. 750882 

Vìa Tlburtina, 512-B • Tel. 435141 
ROMA 




A ROMA - COMUNICATO - DA DOMANI ORE 9 A PREZZI DI 

FALLIMENTO 

100.000 PANTALONI GRANDI CASE 


Lana - Flanella - Vigogna - Gabardine L. 2.000 ! 


LOTTO N. ! 

PANTALONI 

TREVIRA 

8.500 

2.000 

LOTTO N. 2 

PANTALONI 

VELLUTO MILLE RIGHE 

8.900 

2.000 

LOTTO N. 3 

PANTALONI 

VELLUTO LISCIO 

9.500 

2.000 

LOTTO N. -1 

PANTALONI 

SCI ELASTICIZZATI 

12.500 

2.000 

LOTTO N. 5 

PANTALONI 

DOPO SCI ELASTICIZZATI 

15.000 

2.000 

LOTTO N. li 

PANTALONI 

GABARDINE LANA 

12.000 

2.000 

LOTTO N. 7 

PANTALONI 

WRANGLER 

13.000 

2.000 

LOTTO N. lì 

PANTALONI 

JEANS VELLUTO FRANCESE 

19.500 

2.000 

LOTTO N. 9 

PANTALONI 

FLANELLA LANA PURA 

12.000 

2.000 

LOTTO N. 10 

PANTALONI 

PANNO JEANS 

9.500 

2.000 

LOTTO N. 11 

PANTALONI 

TWEED 

16.000 

2.000 

LOTTO N. 12 

PANTALONI 

LANA TAGLIE GRANDI 

15.000 

2.000 

LOTTO N. 13 

PANTALONI 

RENNA FRANCESE 

18.000 

2.000 

LOTTO N. H 

PANTALONI 

JEANS LANA PESANTE 

12.000 

2.000 

1.000.000 

CAMICIE CINIGLIA 

10.000 

2.000 

50.000 

CAPI MAGLIERIA TUTTE LE CASE 

9.000 

2.000 

10.000 

CAMICETTE 

DONNA ALTA MODA 

8.500 

2.000 

15.000 

GONNE LANA LEBOLE 

12.000 

2.000 


Tutte le confezioni Uomo - Donna - Bambino LIRE 2.000 

Si esclude la vendita alVingrosso 
CEDESI STIGLI E ATTREZZATURA 
ROMA - VIA SANNIO, 57 fronte mercato 


MAGAZZINI PRINCIPE 


PIAZZA VITTORIO, 71 

VIA ACQUA BULLICANTE, 209 

VIA PRINCIPE EUGENIO. 84 - 86 - 88 

CONTINUA LA 


LIQUIDAZIONE 

A BENEFICIO DELLE MASSE OPERAIE DI TUTTE LE MERCI IN 


CONFEZIONI - MAGLIERIA 
ABBIGLIAMENTO - BIANCHERIA 


delle migliori marche per uomo, donna e bambino a prezzi di 


PERIZIA 


ALCUNI ESEMPI 


Collant donna ........ 

190 

Gonna donna . 


2.900 

Calza uomo lunga. 

190 

Pantal. o camicia uomo donna jeans 

2.950 

Scarpina neonati lana. 

300 

Camicia uomo gran moda . . 


3.500 

Grembiutinl cucina misto lino . . 

450 

Giacca a vento ragazzi .... 


3.900 

Cravatte uomo. 

500 

Pigiama uomo donna. 


3 500 

Maglieria interna ragazzi man. ragia 

890 

Vestito donna lana. 


3.900 

Giacobini bimbi leacrlt. 

990 

Giubbino lana uomo donna . . . 


4.900 

Maglieria interna donna pura lana 

1.200 

Tuta ginnica lana per ragazzi . 


4.900 

Pigiama bimbi. 

1.450 

Giubbino jeans. 


5.900 

Tovagliato puro cotone. 

1.450 

Completo pelusce bimbi . . . 


à.9C3 

Pantaloni ragazzo pura lana . . . 

1.450 

Giaccone donna pura lana . . . 


6,900 

Vestitino bimba. 

1.450 

Giacca uomo. 


6.90 0 

Lenzuolo puro cotone 1 posto . . . 

1.900 

Coperta lana 2 posti. 


8.900 

Pantaloni uomo donna. 

1.900 

Vestito uomo pura lana .... 


9.900 

Completo lana neonati. 

2.500 

Copriletto 2 posti misto lino . . 


9.0C0 

Jeans ragazzo .. 

2.500 

Coperta abruzzese. 


11.500 

Plaid pura lana. 

2.900 

Paltò donna pura lana .... 


15.000 

Parure 1 posto cotone fantasia . . 

2.900 

Giacconi uomo pura tana . . . 


18.900 


ASSORTIMENTO DI TAGLIE FORTI PER UOMO - DONNA 
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Preziosi pezzi, imballati al museo civico, non possono essere ammirati dal pubblico 

Viterbo: chiusi in scantinati 
migliaia di reperti etruschi 

In moltissimi centri della provincia venute alla luce testimonianze del passato • Un immenso patri¬ 
monio archeologico è troppo spesso abbandonato alle razzie dei ladri di tombe - I furti di piatti e 
vasellame di porcellana - Il PCI propone l’istituzione di una facoltà archeologica nella nuova università 



R*»tl di un centro villanoviano di tremila anni fa sono stati scoperti nel giorni scorsi nella zona di Capranlca: é II 
piu recente del ritrovamenti che in questi anni hanno portato alla luce numerose testimonianze preziose della civiltà 
etrusco e romana Non solo Tarquinia, famosa per le sue tombe e II tuo museo, ma quasi tutti I centri del Viterbese 

sono ricchi di storia, di reperti che andrebbero conosciuti o studiati Tuscama con le sue necropoli delle quali fa parte 
la ttomba della resina», Vulci. il pili importante centin di scultura arcaica etnisca le necropoli di Norcia. Bleta e 
S. Giuliano, Bolsena, cito fa un centro morale lelisioso politico desìi etruschi la stessa Viterbo con P'oiento e la 
_ necropoli rupestre di Castel 


Prova dell’anello 
por Giuseppe Pelosi 

La tanto attesa prova per 
accertare se l'anello di Giu¬ 
seppe Pelosi trovato accanto 
al cadavere di Pasolini andas¬ 
se effettivamente largo a. di 
to del ragu/uo reo confesso U 
stata finalmente compiuta 
Ieri mattina al carcere d' Ca 
sai di Marmo La prova, tutt 
tavla. a quanto si è potuto 
apprendere dalle scarse Indi¬ 
screzioni, non avrebbe dato 
risultati decisivi' l’anello. In 
sostanza, non andrebbe nè lar¬ 
go ni stretto. 

Il giovane ha sempre di¬ 
chiarato di averlo portato al 
dito mignolo Sembra sia sta¬ 
to accertato che da quel dito 
non scivola giù da solo, ma 
neppure è molto difficile sfi¬ 
larlo 

All'Interrogatorio d! Ieri 
mattina di terzo), era pre¬ 
dente l'avvocato- difensore 
Mangia 


Interrogati i due 
« nobili » arrestati 

Sono stati Interrogati Ieri 
1 due personaggi della « Ro¬ 
ma bene» finiti in carcere 
sotto l'accusa di circonven¬ 
zione d'incapace ed appro 
pria/lone indebita per ave 
re costictto i sboisaie al 
cune centinaia di milioni 
alla figlia ventunenne di un 
Industriale, mediante alcu 
ne promesse fatte mostran¬ 
do le carte che « Indicano 11 
futuro ». Barbara Rascheela, 
seconda moglie dell'ex am¬ 
basciatore Italiano In Thai¬ 
landia. c Rosario Pasquale 
Vassallo, barone e finanzie¬ 
re. hanno negato ogni ad¬ 
debito davanti al giudice. Il 
sostituto procuratore della 
Repubblica Paolino Dell'An 
no Hanno sostenuto. In so 
stanza, di non avere Influi¬ 
to minimamente sulle deci¬ 
sioni della ragazza 


fil partito' 
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SEZIONI SCUOLA — Domimi 
In Federazione elle ore 17.30 re- 
aponsebili «cuoia delle ione della 
città e della provincia (Corrado 
Morale). 

SEZIONE PUBBLICA AMMINI¬ 
STRAZIONE — Domani In Federe- 
sione alle ore 17 attivo del segre¬ 
tari delle cellule del parastato (Fio¬ 
ritilo) , 

SEZIONE AGRICOLTURA E 
CBTI MEDI E FORME ASSOCIA¬ 
TIVE — Domani In federazione 
allo ore 9 riunione per l proble¬ 
mi della gestione dei mercati ge¬ 
nerali. Devono partecipare I com¬ 
pagni dirigenti dalle organiisailonl 
di massa intaressate e i compagni 
della commissione commercio del 
Comune (lembo e Strufaldl). 

COMIZIO — Oggi a CASTEL* 
MADAMA alle ore 11 (Cesaroni). 

ASSEMBLEA DI ORGANIZZA¬ 
ZIONE) VITINIA — Oggi alle ore 

9.30 (Marini). 

ASSEMBLEE — Oggi a PORTO- 
NACCIO alle ore 17,30 sulla at¬ 
tuazione politica e tessaramanto 
(Raparelll)i ACIDA alle ore 10 
CASETTB PATER (Signorini)} FI¬ 
NOCCHIO elle 16,30 cellula PAN¬ 
TANO sul tesseramento (Costan¬ 
tini) t CASALMORENA alle ore 

16.30 situazione politica e tesse¬ 
ramento (Mammucari)i TORRE 
MAURA alle ora 16,30 proiasio¬ 
ne del film « Uccellacci uccellini » 
e dibattito) PALOMBARA-CRETO- 
NE alta ora 17 euiragrkoltura 
(Montino)i VILLANOVA alla ore 
10 attivo operalo (Madarchl)i al¬ 
le ore 17 assemblea popolare al 
circolo operaio (Laonettl)j (Doma¬ 
ni) BORGO SANTA MARIA alla 
ore 19,30 assemblea (Maderchi)i 
CIVITAVICCHIA-«D'ONOFRIO» el¬ 
le ore 10 assemblea portuali (Cer¬ 
vi a Fioritilo)) CIVITAVECCHIA- 
« CURIEL » alla ora 19 sull'antl- 
facciamo e l’ordine democratico 
(Rosi) i MACERE alla ore 18 ai- 
tu Baione politica (Barletta). 

COMITATI DIRETTIVI — (Og¬ 
gi) PALESTRINA alla ora 15 (Bar¬ 
letta) i (Domani) SETTbLAMINI 
ella ore 18 (Aletta)) CAMPO 
MARZIO alla ore 19 (Cruclanl)t 
TUFILLO alle ore 18,30 (Mazza)) 
ALESSANDRINA alla ore 19 30 
(Cenci) ; NINO FRANCHELLUCI 
•Ile ore 18,30t ANZIO alle ore 
18 gruppo consiliare) MONTERÒ- 
TONDO alle ore 20 con la com¬ 
missiona femminile (A. Corciulo)t 
VALMONTONE alte ore 19,30 
con II gruppo consiliare (Bordin). 

CELLULE AZIENDALI — (Do¬ 
mani) CONI alle ore 17,30 In 
sede assemblea sul programma re¬ 
gionale (Dalnotto e Lombardi)) 
SAN CAMILLO elle ore 12,30 as¬ 
semblee sul tesseramento (lembo); 
FIORENTINI alle ore 9 alla ae- 
vlone Gramsci, assemblea (Trova¬ 
to)) PIRELLI-TIVOLI a Tivoli al¬ 
le ore 17 assemblea (Mlcucci). 

CORSI E SEMINARI TEORICO 
POLITICI — (Domani) a MACAO 
elle ore 17, 4) « Le municipali¬ 
tà ». Relatore II compagno Ugo 
Votare. 

CIRCOSCRIZIONI — ( Oflfji ) a 
OSTIA ANTICA ale ore 9,30 at¬ 
tivo della XIII circoscrizione (Boz¬ 
zetto « Santini) 

ZONE • « OVEST > — (Oggi) 
a PORTOFLUVIALE alle ore IO 
riunione di coordinamento della 
XV clrcoscrlz’onn suH'urbenlaMca 
e scuota fGlor* ,, -I»ele) (Domonl) 
a FIUMICINO ALESI alle ore 18 
attivo delle XIII * XIV «Wo-rri- 
itone sul problemi *«nP | *‘-l (Fu 
sco) i a DONNA OLIMPIA alle 
ere 19 attivo XVI cìrcosMrinn* 
■ulta reno’* devono p^rtec n»re I 
dlrolttvl delle ser'onl 1 cincin *eri 
« nlt n*|tr q , V» (Marini 

a GAPnATCLLA ulte «un 18 «t 
tlvo XV < r<*f>q-- » nn* suUn »< «• 
fa devino partac I ** 0 I 

di »*-l*>ne » r—in 1 * nU e «■* 

tt nel'a «r <o- < NO^O « "1«- ' 

• TRIONFA* * «»'* or» « 30 re 
mttnto tllr'***! o dt *onn <* •’’**» *■ 
♦eri di sortone (Morrlon-); In 
riunione prosegue domani elle ore 


19 sempre a Trionfale con il di¬ 
battito tulle relazione e le con¬ 
clusioni) « CASTELLI » (Domani) 
a MARINO alle ore 20 comitato 
comunale sulla scuola (Colombini); 
« CIVITAVECCHIA » (Domani) al¬ 
la sezione « Curlel » alle ore 18 
segreteria di zona (Cervi). 

FGCI — Caaala: ore 16,30, con¬ 
gresso (Mele); Trionfale ore 
9,30, congresso (Ssppino), Rovln- 
noi ore 16, assemblea precongres¬ 
suale (Arauio)t Vetcovio: ore 9,30, 
congresso (Adornato)j Cantocolle: 
ore 9, congresso (Veltroni) t Tra¬ 
stevere: ore 9, congresso (Roda¬ 
no): Macao: oro 16, congresso (Cl¬ 
angila)) Cinecittà congresso (Bot¬ 
tini)) Donna Olimpia: ora 16,30, 
congresso (Leoni); Creterossat oro 
17, congresso (Tobia); L. Metro- 
nlo: ore 10, congreeso (Giordano): 
Caetelverde: ore 9, assemblea pre¬ 
congressuale (Pompei) | Paleatrlna: 
ore 9,30, congreeso (Anderlini): 
B. Prati: oro 9, congresso (Mlcuc- 
ci); Torplgnattara: oro 10, con¬ 
gresso (Bonglorno) ; Ponte Mam¬ 
molo: ore 9,30, congresao (Giro) i 
Migliano! ore 9.30, manifestazione 
di circoscrizione ■ I giovani % il 
socialismo» (Papero); Campitali): 
oro 9,30, congresso; Tor do’ Schia¬ 
vi! oro 9, congresso: Alberonct ore 
10, dibattito sulla drogai M. Verde 
Vecchio; ore 10,30, assembleo pre¬ 
congressuale) S. Basitioi ore 9,30, 
congresso (Borgne); Monte Cucco: 
ore 18,30, congresso (Marconi)i 
Nettuno: ore 17, congresao (To¬ 
bia)) Italia: ore 17, assemblea pre¬ 
congressuale « FGCI e 1 movimenti 
di masse» (Bottini)j Forte Aure¬ 
lio Brevetta: ore 17,30 assemblai 
precongressuale) P. Villini: ore 17, 
aseemblea precongressuale eul do¬ 
cumento della FGCI) Pietraie»-! as¬ 
semblea precongressuale (Citro)j 
Appio Nuovo: ore 17, assemblea 
precongressuale « Crisi economica 
a occupazione); Villanovar ore 18. 
assemblea precongressuale) Castel 
Giubileo) ore 20, congresso (Pom¬ 
pili)) S. Angelo Romano: ore 17, 
assemblea precongressuale (Culli) ì 
In Federazione: ore 15,30, riunione 
delle compagne deile scuole femmi¬ 
nili (Rodano, Picchioli). 

fin breve") 

CASA DELLA CULTURA — 
Martedì alle 21, alla Casa della 
cultura (Largo Arenula 26), Ge¬ 
rardo Chlaromonta, Fabrizio Cic¬ 
chilo, Bettino Craxi, Alfredo 
Relchlln, introdurranno un dibat¬ 
tito sul temei « Il revisionismo 
socialista ». L'incontro prende 
spunto dalie pubblicazione di una 
antologia d] testi dol 1955 al 
1962 (edito da Quaderni di Mon¬ 
do Operalo aul tema). Saranno 
Inoltre presenti Federico Coon di¬ 
rettore di Mondo Operalo e Giam¬ 
piero Mughfnf, curatore dell’ope¬ 
ra. Dirigerà li dibattito Ludo VII- 
larl 


D Asso non sono che degli 
esempi 

Olb che è venuto alla luce 
è poi soltanto una parte del 
l’enorme patrimonio che è an 
cora nascosto sotto terra Re 
centi sondaggi, ad esemplo 
hanno rivelato l’esistenza di 
un teatro a base circolare e 
a tri insediamenti urbani net 
plessi di Ferento Ma ,e I. 
coi che non vengono 1 manzi a 
tc e non esiste neanche un 
plano organico per gli scavi 
tanto è vero che gran parte 
delle scoperte più recenti si 
debbono al defunto re Gustavo 
di Svezia. all'Istituto svedese 
che ha continuato le ricerche 
dopo la sua morte, «d inizia 
Mve private come la fondarlo 
ne Lerlct che opera a Tarqui 
quinta ad organizzazioni dt 
cittadini appassionati, come 
la Pro Perento di Viterbo o 
quella aorta a Bolsena. che, 
però, -riescono a fare ben 
poco. , 

In questa situazione trova¬ 
no spazio e prosperano gli 
scavatori clandestini, contro 
l quali non valgono la reprcs 
slonc c le « operazioni brinan¬ 
ti » della Guardia di Finanza 
Qualche anno fa un ragazzo 
mori fulminato dalla corrente 
elettrica si disse allora che 
-stava scavando con un amico 
In una cantina del centro sto¬ 
rico di Viterbo Un fatto 
drammatico che fece parlate 
di una realtà estesa, quella 
della ricerca del «butti», 
piatti e altro vasellame di 
porcellana medloevah e lina» 
sotmentall che erano stati se¬ 
polti In pozzi, situati vicino 
le abitazioni cittadine, nel pe- 
i --il di pestilenza e epide¬ 
mia 

Insieme a! « tombaroli », fi- 
re ormai tipiche del viter¬ 
bese che scoprono e depre¬ 
dano le tombe etnische, pro¬ 
vocando spesso danni Irrepa¬ 
rabili e facendo sparire un 
patrimonio archeologico di 
inestimabile valore, l « butta- 
roll » ormai moltipllcano Le 
case del ricchi Italiani e stra¬ 
nieri si abbelliscono di buc¬ 
cheri e vasi, mentre 1 musei 
di conseguenza ospitano sol¬ 
tanto una plccol sslma parte 
del patrimonio ritrovato E' 
di quest’estate la notizia del¬ 
la scoocrta di numerose cas¬ 
se contenenti materiale ar 
cheologlco custodite nella ca¬ 
sa di un medico di Monte- 
flasconc. qualche mese fa 1 
noltre furono fermati due 
belgi che asportavano dal la 
go di Bolsena reperti archeo¬ 
logici. 

SI seno trovate testimonian¬ 
ze interessanti Infatti anche 
nel fondo del laghi di Bolsena 
e Mezzano una piccola con 
ca nel territorio di Valenta- 
no dove archeologhl famosi 
localizzano I! Fanum Voltum- 
nae (Il piu grande santuario 
etrusco non ancora scoperto), 
e sono stati rintracciati due 
Insediamenti d! palafitte 
Quello della provincia di VI 
terbo Insomma, è un pa-rl. 
monlo che si deteriora e spa¬ 
risce e viene sottratto alla 
collettività e agli stuslosl 

Del resto, dove colloca 
re tanti reperti? Gli scant* 
nati de' museo civico di VI 
terbo traboccano di casse 
contenenti migliala di pez/l 
che testimoniano la vita de 
g' 1 etiuschl portati alla luce 
dagli svedesi nella località 
« Acoua rossa » a Viterbo In 
quella zona vicina al teatio 
temano di F-rento sono stati 
ritrovati due Insediamenti ut 
bsnl In Svezia sono famosi, 
a Viterbo, invece sono ben po¬ 


chi n conoscerli. In questo 
contesto, oulndl la proposta 
avsn/sta dal PCf di Istttu're 
ne'l'-'mblto defila nuova uni¬ 
versità una facoltà d! archeo¬ 
logia appare quanto ma! giu¬ 
sta 

Ve’lq stesso terrine è ne-'es 

sor'o «\nleere Ub'flz’One che 
► T rie*’ 

lo froctiniv» rii nn*«.M h f » r » 1 otri 
tornii le nmm'nMra-^onl co 
mimiti 

'<om a mminl'ri untori — d 1 - 
r* *» romnseno Dac-a <rinrin*n 
d* Tarquinia — «nno coirmi»- 
tornante tastati fuori e trat¬ 
tati da •incomD*t«*"fi da Un fio- 
v^ot^ndema deh’Ktrur** me¬ 
ridionale «11* ourI* tutto fa. 
o dovrebbe fare car>n » 

E Intanto t turisti che si 
recano n visitare le tombe 
etnische ae r*» vanno Inaodril 
»'attl cerchi pftt fi p#rm*«tao 
di veder* b*n poco T,n ma<r 
crlor narte delle tombe infat 
tl rimangono chiuse porche 
manca, tl personale sostiene 
oualcuno, perché aperte et 
ricf*rlornno «estorcono altri 
Due motivazioni *he sooo en- 
rnfrnmbl vere *slstouo hi ef 
Tetti pocb* ^utde turistiche e 
eli affreschi r’scbtano di 
«comparse sotto Va^on* d*« 
l'aria carica ri» saldine Ma 
fi mal potabile che l’uosa 
soluetou* a questi probVml 
reali d*bba essere soltanto 
ciueMp rii chiudere 3e tombe 
al pubblico? 

E che riire ancora di tanti 
altri luoghi interessanti eh* 
rimangono sconosciuti perché 
abbandonati e ricoperti dalia 
ve?e+ azione? I comunisti di 
Canino net toro programma 
elettorale hanno previsto la 
valoriz7a«ton* di Vulci e del 
suo museo naziona’e* fi qual¬ 
cosa che non deve rimanere 
sulla carta ma servire di 
esempio anche per gli altri 
comuni. E’ soltanto con un 
serio coordinato e decentra¬ 
to intervento pubblico che si 
possono scoraggiare 1 « tom¬ 
baroli ». e si può creare un 
Interesse tra j giovani e tut¬ 
ti 1 cittadini, contribuendo ad 
una maggiore conoscenza del 
la nostra stor'a 

G«»mrna Piacentini 
NELLA FOTO: il («afro ro- 
mano di Ferento 


A tuffi gli utenti di energia elettrica 

Ing. Bruno Giacomo Vanezlim 

LE NUOVE TARIFFE ELETTRICHE 

Dopo il provvedimento CIP n 1 dsl 16 genne o 1975 

• COME STIPULARE O RINNOVARE UN BUON CONTRATTOl 

• COME RISPARMIARE NEI CONSUMI DI ENERGIAI 

Il va urne ho lo scopo d portare a conoscenza dai pubb iCO, nel 
n ■'do pu sempt ca e comprcns vo, le tariffe per le torn ture d 
r 3 » alatane* 

Perì Abitazioni femlllerl, Uffici, Alberghi, Negozi, Officine. Laboratori, 
CI n che Cantieri Edili, Attività Industriali con potenze fino e 100 Kw. 

LIBRERIA ITALIANA EDITRICE 


In edicole e librerie 


Si conclude domani 
l’attivo degli 
aeroportuali comunisti 


SI concluderà domini, in fe¬ 
derazione, fattivo dei comunisti 
degli aeroporti romeni. Le con¬ 
clusioni saranno svolte dai com¬ 
pagno Luigi Petrose!Il, segreti- 
rio delle Federazione. 

L’ettlvo, che he per teme 
«L'Iniziativa del comunisti per 
scelte qualificete nel trasporto 
aereo, nel quadro delle bette- 
glia per II rleanemento ed il 
rinnovamento del Paese», è 
stato aperto martedì scorso de 
una reiezione del compagno An¬ 
gelo Fredde, dei comitato diret¬ 
tivo della Federazione. Nel di¬ 
battito sono Intervenuti I com¬ 
pagni Canulto, segretario della 
Camera dal lavoro, Berruce, 
Cerri, Monaco, Menti, Valeri, 
Romagnoli, Palermi, Losrdi e 
Rossetti. 


Capranichetta 

IN ESCLUSIVA 


Avete mal applaudito un 
film a scena aperta? Lo fa¬ 
rete con «BENIAMINO». 



E' UN FILM PER TUTTE 
LE FAMIGLIE 



ANNIVERSARIO 

Domani ricorre* un anno dalla 
scomparsa di 

MAURO CICCARELLO 

Vera Gianfranco Loietta e i 
genitori Lo rlcoidano Insieme 
a tutti quanti lo stimarono c 
gli vollero bene 

Firenze, 10 novembre 1975 


RO 

l dinaro erte st^ie cercando 

uno «ritiro Decidilo n i jr^f Ce n 


PAOLUCCI liquori 


SORA Viale S DOMbNlCO lei 81101 


IL //ESTERE Q W-GSATE 

MEETINGS 
E VIAGGI D) STUDIO 


FAMOUS 



LA CARTA 
DA GIOCO 
GARANZIA 
DI DURATA 

ORA 
ANCHE 
IN ITALIA 

distribuzione 
OTO SpA ROMA 


Automobili 

DAF 

Cambio automatico 
Frizione automatica 

CONCESSIONARIA 

CIOTTA 


Vie Raffaele Balestre, 46-50 
(quartiere Monteverdenuovo) 
Telefono 53.85 59 


Vie Ruggero Settimo, 21 
Telefono 52.69 642 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


AVVISI SANITARI 



Studio e Gsbinerro Medico per le 
diagnosi e cure dalie « sole » disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origine 
nervose, psichica, endocrina. 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
alle sessuologie (neuresfenie sessuali, 
deficienze senilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienze virile. 
Impotenze) Innesti In loco. 
ROMA • Vie Viminale, 38 
(Termini, di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni: ore 8-13 e 14 19 
Tel 47 51 110/47 56 980 
Per Informazioni gratuite scrivere 
(Non si curino veneree, pelle ecc.) 
A. Com. Roma 16012 • 22-11-1956 


4) AUTO MOTO CICLI L SO 

AUTONOLEGGIO 

RIVIERA 

ROMA 

Aeroporto Naz. Tel. 4687/3560 
Aeroporto Interri. Tel 691.521 
Air Terminal Tel. 475.036.7 
Roma' T. 420912-425624-420310 
Offerta spedala mentile 
Valida dal 1. ottobre 1974 
(Gg. 30 comprati km. 1.100 da 
parcorrare) 


FIAT 500/F 
FIAT 500 Lutto 
FIAT 500/F Glard. 
FIAT 850 Special 
FIAT 127 
FIAT 127 3 Porte 
FIAT 128 

ESCLUSA 


68.000 
77.000 
78.000 
97.000 
L. 135 000 
L 143 000 
L 145 000 
VA 


L. 

L. 

L. 

L. 


Da applicare sul totale lordo 
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ACQUISTI E VENDITE 
APPART. - LOCALI 


AFFITTASI negozio via Tusco 
lana centro, avanti entrata 
metropolitana, mq 110. Tele¬ 
fonare 945289. ore 9-11 


LETTI D’OTTONE 

E FERRO BATTUTO 

VII0CCIA 

VLA LABICANA, 118-122 
VIA TIBURTINA, 512 


Trasporti Funebri internazionali 

760.760 

_Soc. S I.A.P. a.r.l._ 


ATTENZIONE!!! OFFERTA SPECIALE 

Ditta PIRRO 

A PREZZI DI COSTO 

Merce franco ns. Magazzino - IVA compresa 


TV Rex 12’ corr bel» 4 cenell. 

TV Sonovox 12’ corr bsit 4 cenali .... 

TV Rex 24 ’ 5 cenali . . 

Giradischi stereo 8+ 8 watt c box. 

Autoradio con mangianastri . 

Registratore a cassette giapponese . 

Registratore a cassetta Philips . 

Reglstrstore e cassetta Philips corr bstf . . 

Radio registratore OM corr bali mlcrof Incorp . 
Radio registrar OM e FM corr. batt. mlcrof. Incorp 

Cassette Baxter c 60 . . 

Cassette Boxter c 90 . . . 

Radio sveglia OM FM . ....... 

Radio sveglia OM FM lusso. . 

Radio transistor g apponesc ....... 

Radio transistor Philips . 

Radio transistor giapponese corr. bett, . . , 

Proiettore sonoro Super 8 ...... . 

Bilancio pesapersone .... 

Lucidatrice aspirante 9 spazzole cromata . 
Bettltsppeto per moquette efficientissimo . ■ . 

Aspirapolvere Hoover .. 

Affottstrlce elettrica tedesca. 

Asciugacapelli induzione . 

Ferro da stiro a vapore . .. 

Tostapane 2 posti cromato. 

Scaldabagno 80 It tlangiato 

Lavello inox per lavastoviglie con sotto 120 cm 
Lavastoviglie 8 persone inox ...... 

Lavatrice lupereutomatico Indesit ...... 

Frigorifero c/ trltzer 230 It bianco .... 

Mobili cucina I n formica sportello pensile . . . 

Mobili cucina in formica sportello base . . . 

CALCOLATRICI ELETTRONICHE 


87 000 
69 900 
89 000 
49 000 
34 900 
19 900 
24 900 
33 900 
29 900 

33 000 
490 
690 

21 000 
27 900 

2 900 
4 900 
8 900 

49 900 

3 900 
19 900 

34 900 
24 900 

24 900 
3 950 
7 900 
3 900 

25 000 
73 000 

108 000 
85 000 
115 000 
6 900 
10 900 


15 900 
25 900 
22 900 


Texas c/ percentuale . . 

Lloy ds c memoria e percentuale corr bett 
Micro scientifica mlni-caslo . . 

TV colore Pal-Secem migliori merche Brlonvege, Grund g, Philips, 
Siemens etc «tc prezzi eccezionali 
Vesto essortimento piccoli elettrodomestici, giradischi, stereo, fri¬ 
goriferi levatrici eie etc 

Tuffa la merce è munlfa di regolare garanzia 

DITTA PIRRO - Via Tasso 39, ini. 3 - Roma 
DITTA PIRRO - Via Padre Semeria, 59 


^iyTOiPiiy‘ 



e Pronta consegna 

• Rateazioni fino a 36 mesi 
senza cambiali 

• Magazzino Ricambi originali 

• Centro Assistenza 
Diagnosi Elettronica 

• Automercato Occasione 



RENAULT 


VIA PRATI FISCALI, 200 tei. 8105300-8105990 


AUTOCOLOSSEO 


CONCESSIONARIA 



SII CAUTO 

DELL'ACQUISTO 

S\MCAUTO , 

colosseo/ 



SINICA 

CHRYSLER 


Vendila - Assistenza - Ricambi * Carrozzeria 
Diagnostica 

• Vie della Maaliena, 224 - Tel. 5262391 5260700 

• Via Labi cane, 88 - Tel. 7579440 

• Circonvallazione Ostiense, 126-128 - Tel. 5139740 

• Vie Volturno 36-38 • Tel 4751605 

LE NUOVE FAVOLOSE SINICA 1307 - 1308 


Fino a 42 mesi senza cambiali 


a VIA TUSCOLANA m A 


n vesti* 3 P®, r ^otoòi e » 


zm lie , . 
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GRAN BAZAAR 

VIA GERMANICO, 136-138 - 50 mt. da V. Ottaviano 

GRANDE SVENDITA 

PER RINNOVO LOCALI 

a prezzi di realizzo 

PALETOT PURA LANA L. 4.000 


DONNA 

GONNA pura lana 
PANTALONI lana 
GIACCHE sportiva 
GIACCONI lana 
IMPERMEABILI SIRE’ 
JEANS velluto 
GIACCONI \m parmea bl11 
COMPLETI cachemlretto 
GONNE gabardine 
ABITI lana ultima moda 
GIACCONI con pallicela 
GIUBBINI pallicela 


L. 


500 
1.000 
2 000 
6 000 
4 000 
3.000 
4 000 
6000 
4000 
6000 
6000 
6000 


UOMO 

MAGLIONI ciclista lana L. 1000 

PANTALONI lana e 1.500 

CAMICIE lana » 1500 

JEANS velluto » 3 000 

IMPERMEABILI » 4 000 

IMPERMEABILI bambino » 4 000 

PULLOVER cacheml retto » 3 000 

GIUBBINI gabardine » 4 000 

SCARPE eportlve e claaalche • 4 000 

CANADESI caccia tutt In pelle » 7 000 


E migliaia di altri articoli da L. 500 a L. 2000 
! ! ! SOLO PER POCHI GIORNI ! ! ! 


I MAGAZZINI 


«BIG SUORE 

ANNUNCIANO 


UNA GRANDIOSA VENDITA D'INIZIO STAGIONE 

A PREZZI ECCEZIONALI 


UOMO 

cravatte 

calzim 

slip 

pantaloni velluto 
maglia intima lana 
maglioni 
camicie marca 
jeans 

vestiti lana 
giacconi pelliccia 
cappotti 


DONNA 


33D 
330 
33L 
1 000 
1500 


collant 
slip 

leggisem 
gonne 

puntaloii velluto 
1 500 maglia intima lana 

1 900 maglioni 

2 900 gonne velluto 
9 900 vestiti 

9 900 giace t c ins 
9 900 g acca gib t'dme 


Ki5 

*30 

no 

500 

1 ooo 

1 suo 

1 500 

1 900 

2 900 

3 000 
9 91X1 


BAMBINO A 

sl,p 

magia lana 

maglione 

Pantalone 

gonna 

camini 

camicie 

v r 

mantelle 
g acche vento 
montoni pelhccia 


330 
900 
500 
1 500 
500 
330 

1 O00 

2 900 
1 500 
4 800 
9 900 


LA VENDITA CONTINUERÀ’ FINO AD ESAURIMENTO MERCE 


VIA CONCA D ORO, 354-372 (Prati Fiscali) 
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l'Unità / domenica 16 novembre 1975 


Totale chiusura degli agrari di fronte alla piattaforma contrattuale 

Braccianti: rotte le trattative 
Gli edili si fermano mercoledì 

Decisa una serie di iniziative di lotta — 1 lavoratori delle costruzioni sciopereranno per il contratto in tutta 
la regione — Giovedì a Cotleferro manifestazione dei chimici — Astensione di un' ora domani nelle cartiere 


pappurrtr 


J 


Nozze 

Si sposano oggi Maria Grazia 
Lilla o Antonio Marchìone, Alla 
«oppia gli affettuosi auguri dai co* 
munisti di Sora c dell’» Unità ». 

Si sposano questa mattina i com¬ 
pagni Elena Forchini e Giovanni 
Cataldo. Alio coppia giungano 1 
migliori auguri doli'» Unità ». 

Compleanno 

Il compogno Sante Brutti de!* 
* In Sezione Settecomini ha com¬ 
piuto nel giorni scorsi 70 anni. 
Al compogno Sante gli auguri del¬ 
la sezione e dell’Unità. 


Mostra 


ì" Martedì alle ore 18,30 nel lo¬ 
cali del centro culturale « Alzaia», 
In via Minerva 5, si Inaugurerò una 
r rassegna di arte grafica bulgaro. 

All'iniziativa interverranno l'ombe- 
• sciatore di Bulgaria e il senatore 
Umberto Terracini, presidente deI- 
’ l'Associazione Italia-Bulgaria. 

Giovedì 20 e 27, alla galleria 
i ■ La salita », In via Garibaldi 86, 
Ci terrò una esposizione di audio¬ 
visivi di Giorgio Fabrettl. Le prole* 
sioni si terranno alla ore 19 a 
20,30. 


Diffide 


* Il compagno Robarto Rizza della 
fazione di Cinecittà ha smarrito la 
. tessera dal PCI del ‘75 n. 0893313. 
* Lo presente vele anche come dlf- 
1 fida. 

• * * 

| Il compagno Statano Bocconett! 

della sezione di Borgo - Preti ha 
1 smarrito la tassare del PCI e della 
1 FGCI del ’75. La presente vaio en* 
: che come diffide. 


Lutto 


E’ morta nei giorni scorsi la 
madre dot compogno Maurizio 
Gallo, della cellula poligrafico Sa¬ 
lario. Al compagno Maurizio • ai 
familiari te condoglianze della 
cellula, della sezione Vescovlo, 
dello zona Est e dell'Unitò. 

Farmacie 

• Acida • Forni : Largo C. da 
Montesarchlo, 11. 

• Appio Planatali! ■ IV Mi¬ 
glio • Forza: via Squtllace, 23. 

• Ardaatlno• Fiori: p.zza Na¬ 
vigatori. 12/13: Vitale: via A. 
Leonorl. 27. 

• Boccoa - Bovara: via Aure- 
Ila. 413: Clchi: via E. Bonlfa- 
zi. 12-a 12-b. 

• Borgo.Aurelio - Mannuccl 
Globo: via Gregorio VII, 129: 
San Pietro: via a Pio X. 15. 

• Caealbertone - Stocchi: via 

C. Ricotti. 42. 

• Caaal Morena Romanina • 

E. Gallo: via Belllccl. 52. ang. 
via Trebelll, 69. 

• Callo - Strame! Catello: via 
Celimontana, 9. 

• Centocefle-Preneatino Alto 
- Marchetti: piazza del Mirti, 
n. 1: Venezta Giulia: via del¬ 
la Serenissima, 68: Marini: 
via Tor de - Schiavi, 281; «Nel¬ 
lo Liberati»: v.le Alessandri¬ 
no. 387: Del Ciclamini: via 
del Ciclamini. 91-97: Vallati: 
via Dino Pennazzato, 83/A: 
DI Leo: Via Giorgio Pltacco, 
17/19; Castelforte della dr.ssa 
R. Celli: via Castelforte. 29/31 
ang. via Rovlano, 2. 

• Collatlno • Di Palma: via 
del Badile. 5d. 

• Dalla Vittoria - Panza: via 
Broffcrlo, 55: Nlccolinl: viale 
Angelico. 86-c; Polese: via 
Monte Zeblo, 34. 

• Eaqullino - Vr.tentlnl: via 
Cavour. 83: Ferrovieri: Gal¬ 


leria di testa Stazione Ter¬ 
mini: Angelini Francesco: 
piazza Vittorio Emanuele, 
118/118: Allo Statuto: via del¬ 
lo Statuto, 35-a: S. Teresa: 
via Emanuele Filiberto, 145. 

• E U R e Cecchlgnola Im- 
besi: v.le Europa, 70: Fran¬ 
tone: via V. Cerulll, 10-18-20. 

• Fiumicino - Isola Sacra: 
via Giorgio Glorgls, 34/36. 

• Flaminio ■ Montcmagglorl: 
viale del Vlgnola. 99-b: Vil¬ 
laggio Olimpico: piazza Gre¬ 
cia. 11. 

• Giani colente - Careddu: 
Circonvallazione Glanicolen- 
se, 188: Romanelli: via Giu¬ 
seppe Ghlslcrl, 21-23; Focac¬ 
cia: via Giovanni Calvi, 12; 
Pctlto: via della Pisana 508; 
D'Alessandro: via del Mala- 
testa. 5: S. Calepodl: via 
S. Calepodlo, 39. 

• Magliana-Trullo: DI Leo¬ 
ne: piazza Madonna di Pom¬ 
pei. 11. 

• Medaglie d'oro - Squarcia: 
via Duccio Galimberti. 21; Ce¬ 
rulll: via Balduina. 132. 

• Monte Mario - Bonura: via 
Trionfale, 3291. 

0 Monta Sacro • Zelll: via 
Valmelalna. 151: Stracuzzl: 
viale Adriatico. 107: Badolato: 
via Pantelleria. 13: Mustl: 
p.zza Conca d’Oro. 35; Miglio¬ 
rino: via Val di Non. 10; Fa- 
brlzl Giuliano: via Clmone, 
119/A: Filippi: Piazza Fllat- 
tlera. 6. 

• Monte Sacro Alto - Scrlen- 
ga: via Ettore Romagnoli, 
78-78: Carocci: via Ugo OJet- 
tl. 104: Bonannl: via della Bu- 
falotta. 13/D. 

• Monte Verde Vecchio - Ma¬ 
riani: via G. Carini. 44; Mi¬ 
lani: via Barrili, 7; Polverini: 
via F. Torre. 27. 

• Monti - Savellt: via Urba¬ 
na. 11: Bratto: via Naziona¬ 
le, 245: Enel: via del Serpen¬ 
ti. 177. 

• Nomantano - Plebanl: via 
G.B. Morgagni. 30: Sbarlgla: 
piazzale delle Province. 8; 
Mancini: vialeXXI Aprilo.31: 
Corsetti: via Livorno, 27/B; 
Beta: via Val di Fassa. 40/42. 

• Ostia Udo • Glaqulnto: 
piazza della Rovere 2; Di 
Carlo: via A. OUvlerl. ang. 
via Capo Passero: Banfi: 
via Vasco de Gama 137: Ban¬ 
fi: via delle Baleniere 117. 

• Ottieni# - De Martini: via 
L. Fincati. 14; Scaffidl: via 
Filippi. 11: Magallnl: via 
Ostiense. 168: Palmerio: via 
di Villa In Lueina. 53: Galop¬ 
pi: via F. O. da Pennabllli 4. 
0 Ottavia - La Giuitlnlana - 
La Storta • Itola Farnese - 
Angelettl: via Casal di Mar¬ 
mo. 122: Iurlo: via dell'Isola 
Farnese 4,'D. 

0 Parloll - Tre Madonne: via 
Chellni. 34. 

0 Ponte Mllvio • Balsamo: via 
della Farnesina, 145. 

• Portonaeclo - Torri: via Eu¬ 
genio Checchi. 57-59; Procac¬ 
cini: via Giuseppe Donati, 
44/48: L. Rlzzuto: via Vacu- 
na 37/39. 

• Portuente - Saponaio: via 
G. Marconi. 180: Tencrclll: 
via Leopoldo Ruspoll, 57; Di 
Leone: piazza Madonna di 
Pompei, il; Branchinl: via 
Portuense 718 a/b/c/d ang. 
via Fanella. 

• Prati • Trionfale • Mannuc¬ 
cl: via Andrea Dorla. 31; Bla- 
si Luciano: via Sclploni, 57- 


CASSIA 

EURO COSTRUZIONI — VENDE 
panoramici appartamenti ed attici 

2*3 camere - salone • doppi servizi 
armadimuro • acqua calda centra¬ 
lizzala - posto macchina - cantina 
da 30.000.000 

MUTUO 50% VENTENNALE 
Via Valle della Storta • Via Itola Farnese • Tel. 69.90.706 


61; Giannini: via Tibullo, 4; 
Magnanimi: via Marianna 
Dionigi, 33; Ricci: piazza Co¬ 
la di Rienzo, 31; Sofia: via 
Angelo Emo. 100, 

• Prenestlno * Labicano • 
Torpignattara • Prencstc: lar¬ 
go Prencste, 22; Del Pignolo: 
via del Pignolo 77-b; Tarronl: 
via Casillna, 401; Cagnoll: via 
Ettore Giovenale. 10. 10-a. 
10 b; Fioretti: via V. Coroncl- 
li, 46; Morelli: via Prenestlna, 
135. 

• Primavalle - Suburbio Au¬ 
relio - Cresctmanno: via Fe¬ 
derico Borromeo, 13-15; Ma¬ 
gnanimi: via del Millesimo, 
25; Cipolla; via della Pineta 
Sacchetti, 412; D'Elia: via 
Ferrante Ruiz. 9/11/13; Cuc¬ 
chiaioni: via Cornelia. 48. 

• Quadraro • Cinecittà • La 
Torre: viale Aniclo Gallo, 
152/154: Settimi: via G. Sai- 
violi, 5; Provenzano Vito; via 

1 Tuscolana, 1258; Bardella: via 
Tuscolana, 699: Dei Consoli: 
piazza del Consoli 15. 15-a: 
Stllicone dr.sa Mastraccl Ida: 
via Flavio Stllicone, 253/255/ 
257. 

• Quartlcciolo - Piccoli: piaz¬ 
zale Quarticclolo, li. 

• Regola - Campiteli! - Co¬ 
lonna • Giordani: piazza Far¬ 
nese. 42: Cortesi: via Pie' di 
Marmo. 38: S. Maria de! Pian¬ 
to: via S. Maria del Pianto, 
3: Tor Milllna: via Tor Mu¬ 
lina. 6. 

• Salarlo - Girotti: via Ales¬ 
sandria. 121; Salarla: via Sa¬ 
larla, 2 88. 

• Sali ustiono • Castro Preto¬ 
rio - Ludovitl • Doriceli!: via 
XX Settembre. 47: Montever¬ 
de: via Castelfldardo. 39; In¬ 
ternazionale: piazza Barberi¬ 
ni. 49; Martino: via Po. l e e 
1-f; Ferrari: via Lombardia. 
23; Martino: piazza S. Marti¬ 
no della Battaglia, 8/10. 

• S. Basilio - Ponte Mammo¬ 
lo • Ponte Mammolo: via 
Francesco Scimi, 1; Crescenzi 
via Casale S. Basilio, 205. 

• S. Eustacchto: Uroda: piaz¬ 
za Capr&nlca, 96. 

• Testacelo • S. Saba - Mar¬ 
chetti: piazza Testacelo, 48; 
Marco Polo: via Cadamosto, 
3-5-7. 

• Tlburino - Sbarlgla: via TI- 
burtlna, 40, 

0 Tor di Quinto - Vigna Cla¬ 
ra - Grana: via Gallanl. 11: 
Fleming: via Bevagna, 130. 

• Torre Spaccarla • Torre 
Gale • D'Ansclml: via degli 
Albatri. 1; Sansoni: via Torre 
Gala. 5: Minore: via Giacomo 
Magnollno. 1. 

• Borgata Tor Sapienza e La 
Rustica ■ Rotclllnl: via di Tor 
Sapienza, 9. 

• Trattevara . Antica San 
Francesco: via S. Francesco 
a Ripa, 131; Tusslelll: piazza 
In Plsclnula. I8a. 

• Travi • Campo Marzio Co¬ 
lonna - Rlpetta: via Rlpettn, 
24: Laura: via della Croce. 
10; Ganzlna: via Tomacelll, 1: 
Antica Farmacia Pesci: piaz¬ 
za Trevi, 89; Dell'Urbe: via 
Tritone, 18. 

• Trieste - Istria: piazza 
Istria, 8: Romagnoli: via Tri¬ 
poli, 2; Natale: Corso Trieste, 
8: S. Agnese: viale Eritrea, 
32: Bolto: viale Somalia, 233/ 
235, 

• Tuacolano • Appio Latino • 

La Martire: via Noccra Um¬ 
bra. 135. ang. via Otricoli 58; 
S. Marco: via Taranto, 50: 
Bnrtuli Alfredo: via Appla 
1 Nuova, 405: Amba Aradam: 
via Amba Aradam, 23: Cave: 
via Numitore, 17: Fantasia 
Valentino: via Amedeo Cri- 
velluce!, 39/41: Ragusa: piaz¬ 
za Ragusa. 14: Serantonl-SI- 
clllano: via Gino Capponi, 
ang. V, G. Manno: Matalonl 
Filippo: via Marco Decurtilo, 
20: Loprlorc: via Elrurla, 13 
lang. via Saiunto): De Bella 
Antonino: via Brltannla. 4; 
Milltello DI Marco: via Mario 
Bcrtolonl. 5; Caroselli: via 
Tabarrlnl, 2/E • 2/D. 

• Tomba di Nerone • La 
Storta - Marzocca: via Cas¬ 
sia, Gatti: via Fosso del Pog¬ 
gio 9'A. 


A ROMA - COMUNICATO - DA DOMANI A PREZZI DI 

FALLIMENTO 

100.000 VESTITI « GRAND! MARCHE » 


FINO AD ESAURIMENTO 


VESTITI MARZOTTO 

da 

L. 

36,500 

a 

L. 

12.500 

VESTITI PETTINATI 

da 

L, 

35,000 

a 

L. 

12.500 

VESTITI GRANDI MARCHE 

da 

L. 

39.000 

a 

L. 

12.500 

VESTITI PURA LANA CHEVIOTT 

da 

L. 

35.000 

a 

L. 

12.500 

GIACCHE S. REMO 

da 

L. 

34.000 

a 

L. 

5,000 

GIACCHE LANA TAGLIE FORTI 

da 

L. 

25,000 

a 

L. 

5.000 

GIUBBETTI IN PELLE 

da 

L. 

25.000 

a 

L. 

5.000 

GIACCHE VELLUTO SPORT 

da 

1. 

28.000 

a 

L. 

5.000 

GIACCHE SCAMOSCIATE 

da 

1. 

29.000 

a 

L. 

5.000 

GIACCHE GABARDINE 

da 

L. 

32.000 

a 

L. 

5.000 

GIACCHE SPORTIVE QUADRI 

da 

L. 

35.000 

a 

L. 

5.000 

CAPPOTTI BAMBINI LANA 

da 

L. 

29.000 

a 

L. 

5,000 

GIACCHE BAMBINI SPORTIVE 

da 

L. 

25.000 

a 

L. 

5.000 

CAPPOTTI VIL-PELLE BAMBINI 

da 

t. 

22.000 

a 

L. 

5.000 


SI ESCLUDE LA VENDITA ALL'INGROSSO 


ROMA - VIA G. AMENDOLA, 15 

CAPOLINEA TRAM STEFER - STAZIONE TERMINI 


[ Le trattative per il nuovo 
] contratto provinciale dei 37 
! mila braccianti agricoli sono 
I state rotte, al termine del- 
I l'ultimo Incontro svoltosi 
j l'altro Ieri, a causa della po¬ 
sizione di netta chiusura de- 
I gli agrari di fronte a tutti i 
: punti qualificanti dclln piai- 
! ca forma dei lavoratori. In 
particolare gli agrari hanno 
risposto in maniera del tutto 
negativa alle richieste avan¬ 
zate dalle organizzazioni sin¬ 
dacali In merito al temi del¬ 
l’occupazione, della ai fesa 
della salute, dei diritti sin¬ 
dacali. della discussione del 
pumi di coltivazione. 

Questa serie di « no >* ha 
costretto le organizzazioni 
dei braccianti ad abbandona¬ 
re, dopo numerosi tentativi 
andati a vuoto. Il tavolo del¬ 
le trattative. Posizioni diver¬ 
se nel corso dell'incontro 
avevano espresso invece la 
Coldiretti e l’Alleanza con¬ 
tadini, le due organizzazioni 
del piccoli e medi contadini. 
I braccianti di tutta la pro¬ 
vincia scenderanno in lotta 
per costringere gli agrari ad 
una trattativa seria che pos¬ 
sa portare a risultati positi¬ 
vi. Una prima giornata di 
sciopero è stata indetta per 
il 24 novembre, altri due gior¬ 
ni di astensione dal lavoro 
sono In calendario nelle di¬ 
verse zone. Per il 19 dicem¬ 
bre, infine, è stata Indetta 
una nuova giornata di lotta 
e una manifestazione. 

EDILI — Gli ottantamila 
edili della regione si ferme¬ 
ranno mercoledì per tutta 
la giornata: l’azione di lotta 
è stata indetta nell’anjbno 
dello sciopero nazionale, ar¬ 
ticolato regione per regione, 
deciso dalla Federazione de! 
lavoratori delle costruzioni 
per il rinnovo del contratto. 
Al centro della iniziativa so¬ 
no gl! obiettivi dell’occupa¬ 
zione. di nuovi Investimenti 
del rilancio dell’edilizia eco¬ 
nomica e popolare, di un nuo¬ 
vo modello di sviluppo. 

CHIMICI — Dopo la rot¬ 
tura delle trattative per 11 
contratto dei chimici si la 
più forte e serrata la lotta 
dei lavoratori. Scioperi arti¬ 
colati. manifestazioni assem¬ 
blee e volantinaggi sono in 
programma In questi giorni 
nelle fabbriche della città e 
delia provincia. Questa inten¬ 
sa mobilitazione troverà un 
momento unificante giovedì 
in una manifestazione a Col- 
lefcrro alla quale partecipe¬ 
ranno l rappresentanti sinda 
cali provinciali c nazionali, 
i consigli di fabbrica, le for¬ 
ze politiche e gli amministra¬ 
tori locali. 

CARTIERE — Un’ora di 
sciopero in tutte te cartiere 
è stata fissata per domani 
dalle 9 alle 10. L’astensione 
è stata decisa per protestare 
contro l’ennesimo omicidio 
bianco avvenuto nel giorni 
scorsi airtnterno delia car¬ 
tiera Marziale di Tivoli. Un 
operaio è rimasto ucciso allo 
interno dello stabilimento 
schiacciato da una pesante 
bobina di carta, che stava 
sollevando con un carrello 
elevatore. 


Affollata assemblea 
dei lavoratori 
del Policlinico 

Il ruolo che i lavoratori del 
Policlinico dovranno svolgere 
per garantire l’attuazione del¬ 
la riforma sanitaria e ospe¬ 
daliera; i problemi posti dal¬ 
l’esigenza di ristrutturazione 
del complesso convenzionato: 
il bilancio di oltre un anno 
di battaglie, condotte dalle 
forze sindacali e politiche de¬ 
mocratiche per porre fine 
alla drammatica situazione 
di caos e di «dlsammlni- 
strazione ». alimentata dal¬ 
l’atteggiamento irresponsabile 
assunto dalle forze baronali: 
questi gli argomenti che sono 
stati posti al centro del di¬ 
battito. nel corso di una af¬ 
follatissima assemblea di la¬ 
voratori che si è svolta ieri 
mattina nella aula magna 
della clinica medica dell’Uni¬ 
versità. La riunione era sta¬ 
ta convoca tu dalla federazio¬ 
ne provinciale CGIL-CISL- 
UIL. Erano presenti Vettrai- 
no. Poma c Di Napoli, della 
segreteria, e alcune delega¬ 
zioni di metalmeccanici, edi¬ 
li, bancari e lavoratori del 
commercio, 

A poco più di un anno dal¬ 
l’entrata In vigore della con¬ 
venzione fra Pio Istituto e 
Università — ha detto Vct- 
traino — da quando cioè ha 
Iniziato ad operare il nuovo 
comitato direttivo dell’ospe¬ 
dale. sebbene rimangano gua¬ 
sti e scompensi sono stati fat¬ 
ti Importanti passi avanti: 1 
posti-letto sono stati triplica¬ 
ti (dalle 21 mila presenze 
mensili del ’74, alle quasi 65 
mila attuali), mentre si è 
ristabilito un clima politico 
e di lavoro nel quale è pos¬ 
sibile affrontare con serietà 
l problemi dell’assistenza e 
delle condizioni di lavoro del 
personale. Sono state supera 
te le resistenze tenaci oppo 
ste. ad un processo di rinno 
vamento c di risanamento 
della gestione del Policlinico, 
da quelle componenti baro¬ 
nali che hanno visto ridi 
mensionato il proprio potere, 

Ora, al lavoratori e alle for¬ 
ze democratiche dell’ospedale, 
spettano nuove e più gn-atr 
di rcs pori.subii ita. Si tratta di 
fare emergere dal Policlinico 
una forte spinta per la ri¬ 
strutturazione e il risanamen- 
I to del complesso, da rcallz- 
j zarsi nel quadro dell’attua¬ 
zione della riforma ospeda* 
| Uera e della creazione in tut- 
i to il territorio della citta e 
della provincia, delle unità 
1 sanitarie locali. 


Una grande offerta da una grande Organizzazbne 

5 AMBIENTI DI PRESTIGIO 

offerti al pubblico a scopo promozionale solo fino al 20 Dicembre p.v. a 

PREZZI SBALORDITIVI 

(... e nulla di simile potrete trovare a questi prezzi!) 



SOGGIORNO PALISSANDRO COMPONIBILE 4 ELEMENTI + TERMINALE 
CURVO COMPLETO TAVOLO SEI SEDIE 


L. 398.000 


VENITE A VEDERE: 

i nostri prezzi 
sono sempre i 

m BASSI 

le nostre offerte 
sempre 

ECCEZIONALI! 


Per far conoscere a tutti la validità* e 
la convenienza delle nostre offerte 
esclusive 

IMBORSIAMO 
LE SPESE DI VIAGGIO 

i 

ai visitatori residenti fuori Roma 




RIFINITISSIMA CAMERA LETTO MODERNA PALISSANDRO COMPLETA DI: 
ARMADIO 12 ANTE (stagionale), GRANDE COMO' 4 CASSETTI; SPORTELLO E 
SPECCHIO, LETTO CON LUCI INCORPORATE, 2 COMODINI, POLTRONCINA 

L. 495.000 

ATTENZIONE!!! 
conviene comprare oggi: 

GRATIS 

magazzinaggio nei nostri depositi 

GRATIS 

montaggio mobili ©seguito da nostro personal# 
specializzato 

RISPARMIATE IL 


STUPENDO SALOTTO LETTO MODERNO TESSUTI PREGIATI A SCELTA 
MODELLO DEP. DESIGN ESCLUSIVO 


L. 178.000 




BELLISSIMO SOGGIORNO, LINEA MODERNA, CRISTALLI CAMERA LETTO MODERNA COMPOSTA DA: ARMADIO 10 
AZZURRATI, CON COMODI CASSETTI E RIPOSTIGLI DI ANTE STAGIONALE, COMO', LETTO CON CONTENITORE, 2 
GRANDE CAPACITA' — TAVOLO ROTONDO ALLUNGABILE COMODINI — COLORI: Noce, Sabbia, Turchese. - (A richie- 
E SEI SEDIE sta ARMADI da due a sei ANTE STAGIONALI o SUPER) 

L. 375.000 


L. 278.000 


Abbiamo ineltre un COLOSSALE ASSORTIMENTO di: 

CAMERE DA LETTO • SALE DA PRANZO • SOGGIORNI STUDI 9 SALOTTI 
CAMERETTE# ARMADI E ARMADIONI • INGRESSI • CUCINE # LAMPA¬ 
DARI • POLTRONE RELAX • E MIGLIAIA DI MOBILI DI ABBINAMENTO 


INDUSTRIA ROMANA ARRED 



LA - VIA COLA di RIENZO, iri-156abcde 

DEL MOBILE R0A1A -VIA B0CCEA 4. Km. ESATTO (Autobus 146 da Piazza Irnerio) 
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* CANTI DI LOTTA 

1 AL TEATRO DEL PAVONE 

T Una serata dedicata a canti po- 
jf polari e di lotta, coordinati e 
| presentati da Sergio Soldini, si 
£ terrà domani lunedi alle ore 21 
f al Teatro del Pavone di via Pa- 
1 lermo 28. ad ingresso libero, pri- 
\ ma di una sene di manifestazioni 
£ promosse dot sindacato CGIL 
t Commercio Estero e la Coopera- 
fiva del Pavone 

| CONCERTI 

f ACCADEMIA S. CECILIA (Via 
A dalle Conclliealono» 4 • Teleto- 

* no 65.41.044) 

* Oggi elle 17,30, e domani alle 
21.15 concerto diretto de Mas- 

C almo Predella, pianista Marisa 

*. Candeloro, concerto fuori ebb. 

! In programma Ciolkowsky. 81- 

f ghetti in vendite et bott. del- 

^ l’Auditorio dalle 9 alle 13 e 

M dalle 17 alle 20. domenica dal- 

le 16,30 in poi. lunedi delle 17 
, in poi. Proni ridotti del 2596 

i per Iscritti ARCI-UISP, ENAL. 

ENARS-ACLI, ENDAS e del 50 
r per cento per giovani al di >ot- 

* to di 26 anni e pensionati. 

| PROSA - RIVISTA 

J A.R.C.A.R. (Via F. P. Tosti 16-e 
> Viale Somelia) 

. Alle 17,30 II Teatro Minimo 

*' dei Pupi Siciliani dei fratelli Pa¬ 
squalino pres : * Quella notte 

d’amore tre volte lungo » di 
Fortunato Pasqualino. Prem 
adulti L. 2 000; ridotti L. 

1 000. Prenotanonl ed Infor¬ 
mazioni, -dell* 17 «Ile 21 tele¬ 
fono^ «M9.7*7. 

CENTRALE <V 1 e Cela* 4 • Telo- 

tono 667.270) 

Allo ore 17 « Non oa- 

renio ^’La Morelli-Stoppa" me...» 
con Cristiano e Isabella. Piu un 
terzo tempo con Fausto Cigliano. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - 
Tel. 47.6S.68) 

Mercoladl ella 21 Prima. Il Tea- 
i tro Popolare dì Roma preien- 
te « Riccardo II », di W. Sha- 
. ketpeere Con; P Micol Prod. 

; Teatro di Roma. Continua la 

* campagna abbonamenti. 


VIETATISSIMO al 

NUOVO 

.. Va’ da' sé, data la 'trama 
od 11 nome delle interpreti, 
che 11 film Bla soprattutto 
un tripudio di membra fem¬ 
minili sempre abbondante¬ 
mente esposte. Feml Benus- 
si. Pascale Petit. Orchidea 
De Santls e Patrizia Gorl 
sono Impegnatissime non 
solo a svestirsi ma anche In 
scene alquanto audaci. Impc- 
roll, tra l'altro, è riuscito a 
far spogliare (crediamo per 
la prima volta» perfino una 
attrice come Marisa Merli- 
ni. Azzeccassimo >1 nonno 
anarchico di Mario Maran- 
zana. 

(Il Resto del Carlino) 


DEI SATIRI (Piuu di Grott.pln- 
l«. 19 - Tel. 656.33 52) 

All* ore 18 la Cooperativa 

Teatrale dell Atto presenta ■ An* 
tigone di Solode ■ «'adorazione 
o ragia di Mando Boggio 5c#n* 
• costumi di 8runo Garofalo 

DELLE MUSE (Via Forli 43 ■ Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 18 Anno Mnz- 

zomauro l Vieneilo. N 

RIviC in « Far tarlali* » di 

Castaido • Torti Musich* ori¬ 
ginali di B. Lauzi. Coreografi* 
Mano Dani Scene e costumi 
Mimmo Scavi*. Al piano Franco 
Di Gennaro. 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 
- Tel. 679.51.30) 

Alle or* 17 30 la Com¬ 
pagnia di Proso o* Servi pres i 

m 11 diario di Anna Frank », 
di Goodrich a Hacker con R 
Lupi, P. Martelli, M. Novella, 
M. Serdone, 5 Altieri, rogia 

Franco Ambrogltnl. 

ELISEO (Vi* Nazionale 183 • Te¬ 
lefono 462.114) 

All* ora 17,30 Alberto Lionello 
e Carle Gravina In « Giochi di 
notte • novità di F. D. Gtlroy. 

PARIOLI (Via G. Dorsi 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

All* 17,15 Paolo • Lucia Poli 
in • Femminilità ». 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 183 • Tei. 46.S0.9S) 

All* ore 17,30 la Comp 
Comica di Silvio Spaccasi con 
la partecipazione straordinaria dì 
Giusi Raspenl Dandolo presenta 
la novità assoluta di Angelo 
Gangarosse « 3 mariti e porto 
1 », con G. Celano, F. Ceralit, 
S Di Giulio, G. Don- 
nini, A. Ferrari, W. Moser, E. 
Ricca, scene di Toni ArchJlettl. 

ROSSINI (Piazze 8. China 14 • 
Tal. 634.27.70) 

All* or* 17 15 XXVI Sta¬ 
gione Stabile Prosa Romana di 
Chicco « Anita Durante con L. 
Ducei, Sanmartin. Pezzinga, Rai¬ 
mondi, Pozzi nel successo comi¬ 
co ■ Le torch* caudine », di 
Pelmtrint. Regia C. Durante. 

SISTINA (Via Sietlne 129) 

Alla 17 * 21.15 la ITA 3 pre¬ 
senta: A. Noschese, E. Pen¬ 
doni A. Stani in « Lo stivale 
del miei atlveti ». commedia mu¬ 
sicalo In due tempi di Dino 
Verde. 


2“ SETTIMANA 
al 

Modernetta 


DELIZIOSA, 
SIMPATICA 
SENZA VELI 


TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 • Tel. 589.48 75) 

Allo ore 17,30 lo Cooperativa 
T Canzona Adriana Martino In 
« Signor Brecht, lei che è un 
tecnico, ci dica il suo parare...». 
Musiche 8. Brecht « H. Eisier 
Testi di B. Brecht II 23 no¬ 
vembre si chiude la campagna 
abbonamenti 

TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Vìa Ganocchi • 
Colombo-INAM, tal, SI .39.405) 
Alle ore 17, concerto di 
chitarra classica con Riccardo 
Fiori e recital di Garcta Lor:a 
a New York a lamento per 
Ignazio. Con G. Mongiov’iio 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zta Argentina • 
Tel. 654.46.01) 

Alle ore 17 « Corlolano », di 
Shakespeare Trad ed adattamen¬ 
to Paolo Chiarini Regi* P En¬ 
riquez Prod Teatro di Roma 
Continua la campagna abbona¬ 
menti 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
E. FLAJANO (Via S. Stefano 
del Cacco 16 - Tei. 688.369) 

Allo ore 17,15 Anna Pro¬ 
clamar In ■ La signorina 
Margherita », di Roberto Athey- 
da. Versiono Italiana e regia di 
G Aibertazzi. 


CABARET POLITICO 

di DARIO FO 

TEATRO DEL PAVONE 


TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo, 28) 

Alla 17,30 cabaret politico di 
Darlo Fc presentato ■ digli in¬ 
quilini del piano di sotto » (M 
Falsinl, G. Mazzoli. R Rinaldi) 
« Su cantiam... ridendo a cin¬ 
tando qualcosa ti Po... ». Regio 
di Arturo Corso. Realizzazione 
Giancarlo Trovato. 

TEATRO GOLDONI (V.l* dei Sol¬ 
dati • Tel. 561.1 56) 

Alle 17,30 « L'importanza di 

chiamarsi Emetto », di Oscar 
Wiide 

TEATRO QUIRINO- E.T.I. (Via 
M. Minghottt 1 • T. 6794565) 
Alle ore 17 lo Compagnia 


3* SETTIMANA al 

TIFFAMV 

EDWIGE FENECH 

Nuda, bella 
e sensuale 
come non l’avete 
mai vista 
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TWMKR 
I RABBASSINO 


t Severamente vietato j severamente vietato 
SEVERAMENTE VIETATO t ai minori di 18 anni { Al MINORI DI 18 ANNI 
Al MINORI DI 18 ANNI J { 


3" SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 
AI CINEMA 

QUIRINALE - VITTORIA 

LE CRITICHE 

... Da ciò un senso di erotismo, un impeto di ricerca vitale che solo un 
amore vissuto totalmente nelle sue componenti riesce a supplire. 

... Bellissima e provocante la scena del ballo dei due amanti nudi . . 

... Incalzante requisitoria che niente ha da invidiare al migliore « Argento » 
e « Hitchcock » 

FRANCO NERO - JENNIFER 0'NEILL - JAMES MAS0N 


CARLO PONTI prillata 

JENNIFER 

FRANCO 0’NEILL JAMES 
NERO MASON 


GENTE 

- DI RISPETTO 

[dal roounio omonimo di GIUSEPPE FAVA 
•dito In Itali! daVilentino Sommami 

L’opera di LUIGI ZAMPA che il pubblico ammira 
come il più bel film dell’anno ! 



di Tino Buazzelll» pres «Morie 
di un commetto viaggiatore », di 

Arthur Miller. Con T. Buazzelii, 
G. Giacobbe, T. Bianchi, M De 
Francovich, R. Paoletti. Regio 
Edmo Fenoglio. 

TEATRO SANGENESIO (VI* 
Poddgora 1 • Tel. 31.53.73) 
Alle or* 18 le Compagnia del 
Sangenesio pres • ■ La pupilla », 
di C. Goldoni Regia A. Zucchi 

TORDI NONA (Via Acquetparte 16 
■ Tal. 657.206) 

Alla ora 18 le UCAI pres 

• Teodora » (La notte di Blaan- 
zio), di L. Quadrucci dalla ito- 
ri* tegreta di Proeopio. Con 
Ghiglia, Giubati!. Scena A. Ca¬ 
nevari, Regia A. Camllleri. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lungotevere dei MeUi- 
ni 33-e - Tel. 360.47.05) 

Alle 18 « 21,30 il laboratorio di 
Teatro Vitti Opera diretto do 
Francetco Franci e Carlo Mltiano 
pret. « Maag ». Ultime 2 re¬ 
pliche. 

CIRCOLO CATERINA MARTINEL¬ 
LI ARCI (Via Sante Bargelli, 
ni 23 - Via Tiburtlna) 

Alle 18 la Comp del Pantano 
preienta l’atto unico « La guer¬ 
ra apiegata ai poveri ». Soci 
ARCI L 800 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
L£ ARCI (Vi* Carpineto 27) 
Alle ore 17.30 «Abballati 
Femmine », di Cecilia Calvi Pre¬ 
sentato dal Gruppo Teatro Po¬ 
litico. 

CIRCOLO G. BOSIO (Via degli 
Aurunci 40) 

Alla 18 il Gr della Valnerina, 
canzoni popolari operoie c por* 
tigiene dell’Umbria meridiona¬ 
le con Donte Bnrtolinl, Pompilio 
Piltri e Luigi Matteucci 

D.L.F.-ARCI (Via Flavio Stili- 
con* 69) 

Alle 17,30 la Coop. Gruppo Tea¬ 
tro pres. « Frantoio e latte ma¬ 
terno », di M. Sembati 

INCONTRO (Via della Scala, 67 

• Tel. 589.51.72) 

Alla ore 17 30 iamiliaie e 
alle ore 21,45 Aiche Nana, 
Maurizio Reti. Doriano Modem- 
nl, Dada Verità in « Perversità 
e violenza », di D Modtnim 

LA MADDALENA (Via dell* Stel¬ 
letta 18 • Tal. 656.924) 

All* or* 17,30 « Nonostan¬ 

te Gramsci », del Colletti¬ 
vo lo Moddoleno Con Carololi, 
Flerro, Romanelli, Sabtl, Zlnny. 
Ultimo replica 

LA SCACCHIERA (Via Novi 15 • 
Angolo Via Mondovi) 

Alle or* 17,30 « Allegoria » di 
Simonolta Jovino da « Dialoghi 
con Leucò » di Cesare Paveso 

SAVERIO CLUB ALLA GARBA- 
TELLA (Via G. Rho. 4) 

Alla 17,30 ■ Roma che non ab¬ 
bozza ». 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V. 
Galvani • Testacelo) 

Alle 16,30 « Evviva Mata >■ del 
Collettivo Spaziozero con attori 
pupazzi gigoi)t) e strumenti mu¬ 
sicali. 


CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 • Tal. 312.283) 
Dalle 15 alle 23 « La notte del¬ 
la lunga paura », di W Ciaxton 


cine club TEVERE 

FINO AL ? GENNAIO 1A76 


fantascienza 


OGGI 

« I CONIGLIONI » 

Conigli giganteschi che 
divorano la gente come 
se fossero carote, In 

LA NOTTE DELLA 
LUNGA PAURA 

Apertura ore 15 • ultimo ore 23 


CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via Vestirti 8> 

« Cronaca familiare », di V 
Zurlm. e « Alle toglie della vi¬ 
ta », di I Bergman 
MLMSTUDIO ’70 
Studio 1 alla 17-19-21-23 «Me- 
cunaimi ». 

Studio 2 alle 18-22 « Anna ». 
OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Vie 
del Mattonalo) 

Saa A « Il sole sorgerà anco¬ 
ra » (ore 17-19-21-23 1.00) 

Sala B. « Le avventure di Haji 
Boba» (Mettine* ore 11) 
PICCOLA ANTOLOGIA 
Oie 18.30-20,30-22.30 «I vi¬ 
telloni ». 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 

(Riposo) 

POLITECNICO CINEMA (Via TI*- 
polo 13-A • Tel. 360.56.06) 
Allo 17-19-21-23 «Mickey one». 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Perché si uccide un magistrato, 
con F Nero, e rivista di spo¬ 
gliarello DR * 

VOLTURNO 

Amore amaro, con L Costoni, 
e rivista di spogliarello 

(VM 18) DR * 


BELSITO (Tel. 340.887) 

Funny Lady, con B. Slrelsand 
M « 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il medaglione Insanguinato, con 
R. Johnson (VM 18) DR * 
BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

La pantera rose colpisca ancora, 
con P. Sellerà SA * 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Di che segno sei7, con A. Sordi 
(VM 14) C 99 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellerà SA 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Beniamino, con P. Breck S 9 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Son tornate a fiorire le rose, 
con W. Chiari C 9 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Ultime grida dalla savana 

(VM 18) DO * 
DIANA (Tel. 780.146) 

Roma violenta, con M Merli 
(VM 14) DR 9 

OUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Par favor* non toccate le vec¬ 
chiette. con Z. Moslel C £ 

EDEN (Tel. 380.188) 

Qui comincia l'avventura, con 
Vitti Cardinale SA 9 

EMBASSY (Tel. 670.245) 

Una romantica donna inglese, 
con G Jackson (VM 18) S £ 9 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il padrino parte II, con Al Pa> 
cmo DR £ 

ETOILE (Tel. 887.556) 

Mean Straats, con R. De Niro 
(VM 14) DR 999 
EURCINE (Piazza Halle. 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

Una romantica donna Inglese, 
con G. Jackson (VM 18) S S* 
EUROPA (Tel. 865.736) 
L’incorreggibile, con J. P. Bei¬ 
mondo C 99 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Divina creatura, con T Stomp 
(VM 14) DR -4» 
FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 
Fate la rivoluzione senza di noi, 
con 0 Sulherland SA 4 * 

GALLERIA (Tei. 67.93.267) 
Chiuso per restauro 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Maria R. e gli angeli di Tra¬ 
stevere, con 8. Betti (VM 18) 
DR * 

GIARDINO (Tei. 694.946) 

Ultime grida dalla Bevane 

(VM 18) DO * 
GIOIELLO D’ESSAI (T. 864.149) 
Il prigioniero della seconde stra¬ 
da. con J Lemmon SA A# 

GOLDEN (Tal. 755.002) 
W.H.I.F.P.S. la guerra esilarante 
del soldato Frappar, con E 
Gould c 4 


CABARET 


CIRCOLO BIRRERIA ARCI 

Alle 21 poi la nuovo canzono I 
Giorgio Lo Coscio 

FOLK STUDIO (Via G. Secchi 13 

- Tal. 589.23.74) 

Alle 17,30 Folk Studio Giovani 
programmo di Folk Happening 
con la partecipazione di nume- 
rosi ospiti 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tale- 
fono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle ore 22,30 « Il compro¬ 
messo stitico », di Amendo¬ 
la e Corbuccl Con- L. Fiorini, , 

D. Dalberti, O. Di Nardo, Rai 
Luca Musiche A. Zenga esegui¬ 
te da Franco De Motteo. Fabio 
allo chitarra 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 • Tel. 654.47.83- 
Alle ore 22 « Ma elio c’è 

Fregoli? », di Sergio D'Ottavi 
e Gustavo Verde. Con C Ce- 
mlnito, R. Garrone, L. Gullotta, 

Y. Harlow, a terzo *empo con 
C. Croccolo. Al piano Ennio 
Chiti. 

LA CLEF (Via March* 13 • Tele¬ 
fono 475.60.49 • 489.388) 

Alt# 21,30 Los Angeles Pera- 
guaios e J Marchese 
PENA DEL TRAUCO ARCI (Via 
Font# dell’Olio 5 • 5. Maria in 
Trastevere) 

Alle 21,30, Alex flauto e per¬ 
cussione, Dakar lolkloriste pe¬ 
ruviano, Diano * Bruno Noli in 
canti antichi o moderni della 
Sardegne 

PI PER (Via Tagliamento 9 ■ Tele¬ 
fono 854.459) 

Allo 20 Dmer Spettacolo: elle 
22,30 # 0,30 G. Bornigio pre¬ 
sento « Festa! ■ nuova rivista 
con Nico Fidenco Reqla C. Ni- 
stri. Coreografie di Leon Grieg. 
Ore 2.30 Vedette* Internazionali 
dello Streep-tease 
SUBURRA CABARET (Via dol 
Capocci 14 - Tel. 475.48.18) 
Alle 21,30 « Adottarla della 

Suburra c’ò... festa a) rione 
Monti » con la gente del rione, 
Marco Rinelduzzi chitarra o pia¬ 
no Pino er pnsticcere *en*oie 
popolar*. E tutte le sere ospiti 
diversi. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dell* 
Farnesina 79 • Tel. 39.46.96) 
Dalle ore 16 olle 21 complesso 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

musico-teatrale anglo-americano 
« The Uncle Deve s tlsh camp • 
Rock end Roll show. 

BURATTINI LA SCATOLA ALLA 
RINGHIERA (Via dei Riari, 82 

- Tal. 656.87.11) 

Alia ore 16 l’Opera dei 
Burattini la Scatola pres. « L’ar¬ 
ca di cioè • di S. Agosti e M 
L. Volpiceli). Con la partecipa¬ 
zione del bambini. 

IL GRUPPO DSL SOLE (L.flO Spar¬ 
taco 1 3 • T. 7615387-7884586) 

« Visitando Roma »: incontro 
con i bambini * 1 genitori del 
laboratorio. 

IL TORCHIO (Via E. Moroslnl 16 
Trastavara • Tal. 582.049) 

Alle 16.30 riprese di « Mario 
o il drago • di A. Giovonnetti. 
Con D Palatieilo P. Merletta. 

L Sanhhppo C Soltalamacchua, 
e la partecipazione degli spet¬ 
tatori. 

LUNEUR (Via delle Tro Fontane, 

E. U.R, - Tel. 591.06.08) 
Metropolitana • 93 - 123 - 97 
Aperto lutti i giorni. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Bealo Angelico 32 - Tele¬ 
fono 8101887 • 832254) 

Alle ore 16,30. le Mario- ! 
nette degli Accettello con 
« Pimpinella » fiaba musicale d< 
Icaro e Bruno Accettclla Regio 
degli autori. Musiche di Manuel 
De Sica. Con il burattino Gu- 
stavo e la partecipanono dei , 
bambini 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
Ot OVADA PRESSO STUDIO 
NAZIONALE DANZA AlCS 
(V.le dette Medaglie d’oro 49 • 
Tol. 38.37.29) 

Ali* or* 16,30 spettacolo 
per bambini « Un papà dal 
naso rosso con le scarpe 
a Peperino », di G. Tallone con 
il Clown Tate di Ovad* * la 
partteipazion* del bambini. 


I GRANDI SUCCESSI PRESENTATI DALLA {uffl 


3 SETTIMANA DI STREPITOSO SUCCESSO 

Al CINEMA 

EUROPA - GREGORY 
VIGNA CLARA 

E’ il miglior film dell’anno 
e anche il più divertente ! ! ! 



■ni. «PHILIPPE DE DROGA 

IL FILM NON E' VIETATO 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tal. 325.153) 

Detective Harper acqua ella go¬ 
la, con P. Newmon DR * è 
AIRONB (Tal. 727.193) 

L’Isola sul tatto dal mondo, con | 
D. Harlmon A s 

ALFIERI (Tal. 290.251) 

Due cuori una cappella, con R 
Pozzetto C A 

AMBASSADE (Tel. 54.08.901) 

Frau Marlene, con P Noirct 
(VM 18) DR 4 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Due cuori una cappella, con R 
Pozzetto C A 

ANTARES (T*l. 890.947) 

Perché si uccide un magistrato, 
con F. Nero DR 4 

APPIO (Tal. 779.638) 

L’importante è amare, con R 
5chn«lder (VM 18) S 9 , 

ARCHIMEDE D’ESSAI (87S.S67) , 
Andrai Rubllov, di A Ter- j 
kovskl DR A 4 tr tt 

ARISTON (Tal, 353.230) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA 99 i 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) I 
Shampoo, con W. Beotty 

(VM 18) SA A * 
ASTOR (Tei. 62.20.409) 

Paolo Barca maestro «lamentare 
praticamente nudista, con R 
Pozzetto (VM 14) SA A 

ASTORI A (Tel. 51.15.105) 

Stringi I denti a vai, con G i 
Hockmon DR 4 e 1 

ASTRA (Viale Ionio, 225 • Tele- i 
tono 886.209) 

Son tornate a fiorire 1* rose, 
con W Chiari C # 

ATLANTIC (Tal. 76.10.656) 
Fantozzl, con P Villeggio C 9 9 
AUREO (Tol. 880.606) 

Detective Harper acqua olla go¬ 
la, con P Newman DR 5)# 

AUSONIA (Tel. 426.160) 

Funny Lady, con B Strelsond 
M A 

AVENTINO (Tot. 572.137) 
L’Importante e amore, con R. 
Schneider (VM 18) 5 A 

BALOUINA (Tel. 347.392) 

Pippo Pluto Paperino alla ri¬ 
scossa DA * * 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Frau Marlene, con P. Noiret 
(VM 18) DR # 


GREGORY (Tel. 638.06.00) 

L’Incorragglbile, con J. P. Bei¬ 
mondo C £ A 

HOLIDAY (Tal. 858.326) 

Amici miei, con P. Noiret 

(VM 14) SA ti 
KING (Tal. 831.95.51) 

Una romantica donna Ingioi*, 
con G. Jackson (VM 18) S A A 
INDUNO (Tel. 582.495) 

L’isola sul tetto del mondo, con 
D. HortmBn A £ 

LE GINESTRE (Tel. 60.93.638) 

Il mistero delle 12 aedle, con 
F Lagella SA £ A 

LUXOR (Tel. 62.70.352) 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Son tornate a liorire le rose, 
con W. Chiari C A 

MAJESTIC (Tol. 679.49.08) 

Baby Sittar, con M Schneidar 

(VM 14) G 9 

MERCURY (Tel. 561.767) 

Ultime grida dalla Savana 

(VM 18) DO * 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Noi non slamo angeli, con P 

Smith C e 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Per le antiche scale, con M. 
Mosfroionni (VM 14) DR ai 
MIGNON D'ESSAI (T. 869.493) 
Totò al Giro d’Italia C A a 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Una vergine in lamigha, con F. 
Benussi (VM 18) 5 £ 

MODERNO (Tel. 460.2B5) 

Son tornate a fiorir* le rose, 
con W Chiari C a 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Il padrino porte II, con Al Po 
cino OR A 

NUOVO STAR (Vie Michele Ama¬ 
ri, 18 • Tel. 789.242) 

Le dolci zie, con M Maronzana 
(VM 18) C A 

OLIMPICO (Tel. 39S.635) 

La pantera rosa colpisce ancora, 
con P. Sellerò SA A 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

I racconti di Canterbury, di P P 
Pasolini (VM 18) DR A A e A 
PARIS (Tel. 754.368) 

Baby Sittar, con M Schneider 

(VM 14) G 9 

PASQUINO (Tel. 58.03.622) 

The return of thè Plnk Panther 
(in Inglese) 

PRENESTE (Tel. 290.177) 

Mario R, a gli angeli di Tra- 
alevar*, con B. Batti (VM 18) 


QUATTRO FONTANE (Telefono 
480.119) 

L'isola sul tatto del mondo, con 
D Hertman A A 

QUIRINALE (Tol. 462,653) 

Gente di rispetto, con J. Ò’Nelll 

DR * 

QUIRINETTA (Tal. §79.00.12) 
Scena da un matrimonio, con 

L. Ullmann (VM 18) DR *** 
RADIO CITY (Tel. 464.103) 

L*nny, con D. Hoffman 

(VM 18) DR $$$ 
REALE (Tal. 581.02.34) 

DI eh* segno tei?, con A. Sordi 
(VM 14) C 99 
REX (Tel. 864.165) 

Per favor* non toccato le vec¬ 
chiette. con Z. Mostei C £ 
R1TZ (Tel. 837.481) 

Di che sogno sol7, con A. Sordi 
(VM 14) C 

RIVOLI (Tol. 460.883) 

Amoro o guerra, con W Atlon 
SA $-* 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Baby Sltter, con M Schneider 

(VM 14) G + 
ROXY (Tol. 870.504) 

Stringi i denti e vai, con G. 
Hnckman DR 9$ 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

DI cho segno sei?, con A. Sordi 
(VM 14) C 99 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

File Story, con A Delon DR £ 
SMERALDO (T*l. 351.581) 

Los Angeles 5. distretto poli¬ 
zia, con W. Holden DR 9 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Stringi I denti • vai, con G. 
Hackman DR 9* 

TIFFANY (Via A. Dapretit - Tele¬ 
fono 462.390) 

Nud* par l’asaaaalno, con E Fa- 
nech (VM 18) DR 96 

TREVI (Tel. 689.619) 

Rollarball, con J Caan (VM 14) 
DR *# 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Fantozzi, con P. Villaggio C ** 

ULISSE 

L’importante è amare, con R 
Schneider (VM 18) 5 è 

UNIVERSAL (Tel. 856.030) 
Chiuso per restauro 
VIGNA CLARA (Tal. 320.3S9) 
L’incorreggibil*. con J. P. Bei¬ 
mondo C 9 A 

VITTORIA (Tal. S71.3S7) 

Gante di rispetto, con J. O'Neill 
DR * 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Piange il telefono, con 
D Modugno S e 

ADAMi Simone e Matteo un gio¬ 
co da ragazzi, con P Smith 
C * 

AFRICA: L’Insognante, con E. Fa 
nech (VM 18) C * 

ALASKAt Mark il poliziotto, con 
F Gaiparri G ♦ 

ALBAi Ispottore Brannigan la 
morta aague la tua ombra, con 
J Wayne A e 

ALCE: Terremoto, con C. Heston 
DR Sre, 

ALCYONEi Roma violenta, con 

M. Morii (VM 14) DR A 
AMBASCIATORI) Amor* vuol dir 

gelosia, con E. Montesano 

(VM 18) C e 
AMBRA JOVINELLI: Perché si 
uccido un magistrato, con F 
Nero, * rivista DR 9 

ANIENEi Roma violenta, con M 
Merli (VM 14) DR è 

APOLLOt Ultimo tango a Parigi, 
con M. Brando 

(VM 18) DR 99* * 
AQUILA: Frankenataln Junior, con 
G Wildar SA * * 

ARALDO! Ultime grida dalla Sa¬ 
vana (VM 18) DO * 

ARGO: 5 inatti in mezzo ai guai 
ARIEL, Il seme dal tamarindo, 
con J Andrews S * 

AUGUSTUS: Mendlngo, con P 
King (VM' 18) DR * 

AURORA! L'Inferno di cristallo, 
con P. Newmen DR + 

AVORIO D’ESSAI! L’arle di ar- 
ranglarsi, con A. Sordi SA ** 
BOITO: Quelmeds, con M Brando 
DR * * * 

BRASILI Prima pagina, con J. 

Lemmon SA 9 99 

BRISTOLt La pollila accusa II 
servizio segreto uccido, con L 
Merendo DR * 

BROADWAYi Qui comincia l'av¬ 
ventura, con Vitti-Cardinale 

SA * 

CALIFORNIA: Roma violenta, con 
M Merli (VM 14) DR * 
CASSIO: Frankenstein Junior, con 
G Wilder SA * * 

CLODIO: L’Insegnante, con E Fe 
nech (VM 18) C * 

COLORADOi Le malizie di Ve¬ 
nera, con L Antonelll 

(VM 18) DR * 
COLOSSEO: Il seme dal tamarin¬ 
do, con J Andrews S * 

CORALLO: Simone o Matteo un 
gioco da ragazzi, con P. Smith 
C è 

CRISTALLO: L’infarno di cristal¬ 
lo, con P Newman DR 9 
DELLE MIMOSE: Simone e Mat¬ 
teo un gioco da ragazzi, con P 
Smith C <*■ 

DELLE RONDINI: Ispettore Bran- 
nlgan la morte segue la tua 
ombra, con J Wayne A * 
DIAMANTE: L’ero* delle strada, 
con C. Bronson DR * * 

DORIA: Amor* vuol dir gelosia, 
con E. Monteseno (VM 18) 
C * 

EDELWEISS: Mandingo, con P 
King (VM 1B) DR * 

ELDORADO: Scusi si potrebbe 
evitare il servizio militare? No! 
ESPERIA: Profondo rosso, con D 
Hemmings (VM 14) G * 


ESPEROt Terremoto, con C Eston 

DR * * 

FARNESE D'ESSAI Simon nel de¬ 
serto, di L Bunuel DR * * * 
Il treno lantesme, di A Horvey 
DR *★* 

FARO: Mark II poliziotto, con F 
Gasparn G « 

GIULIO CESARE: Roma violenta, 
con M Merli (VM 14) DR * 
HARLEM: La polizia interviene 
ordine di uccidere, con L Menu 
DR « 

HOLLYWOOD: Il mistero delle 12 
sedie, con F Lagella SA «re 
JOLLY i L’Inaegnante, con E Pe- 
nech (VM 18) C * 

LEBLON: 5 matti in corca di guai 
MACRYS: Il seme del tamarindo, 
con J Andrews S * 

MADISON: Ultimo tango a Pari- 
gi, con M Brondo (L 700) 
(VM 18) DR * * * * 
NEVADA: La pollila interviene 
ordine di uccidere, con L Menn 
DR * 

NIAGARA: 5 metti vanno in guer¬ 
ra, con i Chorlots C * 

NUOVO: L’Insegnante, con E Fe- 
ncch (VM 18) C * 

NUOVO FIDENE: Profumo di don¬ 
na, con V Gasimeli DR * 
NUOVO OLIMPIA: Per favore 
non mordermi aul collo, con 
R Polanslu 5A 4 * 

PALLADIUMi Mandingo, con P 
King (VM 18) DR * 

PLANETARIO: Cli uomini che 

mascalzoni, con V Da Sica 

S * * 

PRIMA PORTAI Mark il poliziot¬ 
to, con F Gasparri G ♦ 

RENOi 11 poliziotto delia brigala 
criminale, con J P Be,mondo 

A * 

RIALTO: Il fanlaama del palco- 
scenico, con P Williams 

(VM 14) SA * 4 
RUBINO D'ESSAI: L’inferno di 
cristallo, con P Newman 

DR 4 

SALA UMBERTO: Trastevere, con 

N Montredi (VM 14) DR 4 
SPLENDID: Mezzogiorno e mezzo 
di fuoco, con G Wildet SA 4 
TRI ANON i Frankenstein Junior, 
con G Wilder SA «r * 

VERSANO: Amore vuol dir ge¬ 
losia, con C Mon lesone 

(VM 18) C * 
VOLTURNO: Amore amaro, con L 
Costoni (VM 18) DR 4 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Tom e Jerry nemici 
per la pelle DA * » 

NOVOCINEt Ispettore Brannigan 
la morte segue ia lui ombro, 

con J. Wayne A 4 

ODEON: Carnalità, con E Schurcr 
(VM 18' DR » 

ACILIA 

DEL MARE: L’avvonturtero del 7 
mari, con R Haimsloil A 4 


CUCCIOLO: Rollorball, con J 

Caan (VM 74) DR ** 


FIUMICINO 

TRAJANO: L'insegnante, con E 
Fenech (VM 18) C * . 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Il sergente Rompi- 
gtloni diventa caporale, con F 
rranchi C 9 

AVI LA: Come si distrugge la re¬ 
putazione dei piu grande agento 
segreto del mondo, con J P 
Beimondo SA * 

BELLARMINO: Who?, con J. Bo\u 
DR 4 « 

BELLE ARTI: LINI # il vagabondo 
DA ★ e 

CASALETTO: La gang dei Dobar- 
man, con B Mobe 

(VM 14) A * 
CINEFIORELLI: Operazione Costa 
Bravo, con T. Curtis A 9 
CINE SAVIO: Sandokan 
COLOMBO: Porgi l'altra guancia, 
con B Spencer A * * 

COLUMBUS: Dov’o Imita la 7. 
compagnia?, con P. Mondy 

SA * 

CRISOCONO: Sacco e Vanzelti, 
con G M Volontà DR * * 4 * 
DEGLI SCIPIONI (T. 3581094) • 
Un uomo chiamato cavallo, con 
R Harris DR » * # 

DELLE PROVINCE: Operazione 
Costa Brava, con T. Curtis 

A ★ 

DON BOSCO: Zorro, con A Delon 

A 4 

DUE MACELLI: I racconti della 
giungla 

ERITREA: Il giuramento di Zorro 
EUCLIDE: Il fantasma del Pirata 
Barbanera, con P Uslinov A e 
FARNESINA: Preparati la bara, 
con T Hill A 4 

CERINI: Serplco, con A Poctno 
DR 4 «r 

GIOV. TRASTEVERE: Ullise, con 

K Douglas A •* * 

GUADALUPE: Zorro, con A De¬ 
lon A * 

LIBIA: Coma divertirsi con Pape¬ 
rino e Co. DA 4 * 

MONTFORT: Viaggio al settimo 
pianeta, con J Ager A 4- 

MONTE OPPIO: Altrimenti d ar¬ 
rabbiamo, con T Hill C * 
MONTE ZEBIOt Ransom stalo di 
emergenza per un ripimonto, 
con S Connery DR * 

NATIVITÀ’: Il gronde Jalie, con 
J. Wayne A 4 


NOMENTANO: C'era uno volta 
Hollywood M 4*4 

NUOVO DONNA OLIMPIAi Por¬ 
gi l'altra guancia, con B Spen 
cer A 4 

ORIONE Carambole f I tolto tutti 
in buco, con M Coby A * 

PANFILO: Jugyerneut, con R 
Hai rii DR 

PIO X Celavamo tonto am*tl, 
con N Moni iodi SA * **4 
REDENTORE Airport 75, con l< 

B.ock DR * 

RIPOSO* La pazienza ha un limi¬ 
te noi no, con S Boujese C 4 
SACRO CUORE, Airport 75. con 
K Black DR 4 

SALA S. SATURNINO: Porgi l'al¬ 
tra guancia, con B Spencer 

A ** 

SALA VICNOLI. Di Tresette ce 
n'è uno tutti gli altri son nes¬ 
suno, con G H 1 Itoli A 9 

S. MARIA AUSI LI ATR ICE* Non 
par soldi ma per dollaro 
SESSORIANA 1 Piodono a Hong 
Kong, con B Spencer SA 9 

STATUARIO- Tic Tic Tic esplo¬ 
de la violenza, con J Brown 
DR 9 

TIBUR- Il venditore di palloncini, 
con R Cestie S • 

TIZIANO- Il figlio della oepolt* 
viva, con T Robshen DR 4 

TRASPONTINA: Il colpo alia m«- 
tropolitana, con W Motthiu 
C 4- » 4 

TRASTEVERE II bianco, il giallo, 
il nero, con G Gemma A ♦ 

TRIONFALE) LIMI e il vagabonde 
DA *>.« 

VIRTUS: Tedeum, con J Palane» 

A « 


TEATRO DELLE ART! 


« 


IL FILM PIU' DIVERTENTE DELL'ANNO al 

Maestoso - Cola di Rienzo 
Moderno-Astra 

NON E' ANCORA FINITA L'ECO DELLE RISATE DI 

«Amore mio non farmi male» che 
WALTER CHIARI e LUCIANO SALCE 

VI INVITANO PER FARVI DIVERTIRE ANCORA 
DI PIU' CON IL FILM DI VITTORIO SINDONI 


.m.» VITTORIO SINDONI 



son TORnme p fiorire’ le rose 



WALien CHIARI VALENTINA CORTES r 
I LUCIANO SALCI MACHA MERIL 


teatro 
popolare 
di roma 


E' UN FILM PER TUTTI 


Do mercoledì 19 novembre 
ore 21 

RICCARDO I! 

di W Shaltcspeaie 

con PINO MICOL 
regia Maurizio SCAPARRO 

(1 spettacolo in abbonamento) 

Domani 17 novembio 
ore 17 30 c 21 30 

« Festa del T.P.R. » 

2 spettacoli straordinari delle 
COMPAGNIA DEL CANTO 
POPOLARE TOSCANO 

CATERINA BUENO 
RICCARDO MARASCO 


TEATRO BELLI 

Piazza 5. Apollonia, 11-A 
(S. Mari* in Trastevere) 
Tot. 58.94.875 


ADRIANA MARTINO 

presento 

«SIGNOR BRECHT, 

LEI CHE E' UN TECNICO, 
CI DICA IL SUO PARERE...» 

Musiche di B. Brecht e H. Eialer 
Testi di B. Brecht 
Arrangiamenti c realizzazione di 
B. Ghiglia 

Oggi unico spettacolo ore 17,30< 

Lunedi nposo 

do mot tedi oie 21,30 « 

pnnio spettacolo m obbonamento 
(abbonamenti 5 spctt L 6 500) 

P^enolozioni ed mlormoz ©ni Te¬ 
lefono 58 94 875 Piazza 5 Apol¬ 
lonia, 11-A - O 10 10 30-12,30 e 
10-20 


TEATRO G. BELLI ; 

Piazze S. Apollonia, 11-A * Roma 
Tel. 58.94.875 

ABBONAMENTO 
STAGIONE 1975 '76 

COOP TEATRO CANZONE , 
ADRIANA MARTINO 

« Signor Brecht, : 
lei che è un tecnico , 1 
ci dica il suo parere... » '• 

Mus clic di B Biechi e H. Eiiier 
COOP AZIONE TEATRALE 5 

«IL BERRETTO A SONAGLI» 

di Lu gì P.randello > 

Reg a di V.liorio Mei orn 

COOP PROPOSTA 
PER UN TEATRO VENETO 
TEATRO DEGLI INDIPENDENTI 

TINCELTANGEL [ 
ovvero > 
CAFFÈ* CONCERTO 

di Karl Valentin 
Reg.B di Marco Parod 

COOP LA SERENISSIMA 

COLLOQUIA FAMILIARE 

di PB Bertoli 

do Eresino Da Rotlerdom « 
Regia di Jose Quaglio , 

COOP TEATRALE G BELLI . 

OPERA 

d Roberto Lene. 


1 5 spettacoli in abbonarci. L. G500, 

' Agii abbonati riduzioni del 40^4 
| su tutti gli spettacoli luon abbo- 
| namento o concerti del lunedi. 

Prenotazione e vendita Piazza 

S Apollonio 11-A, tei 5894875, 
' delle oio 10 alle 12 30 e da le 
[ ore 16 arie 20 e in Via Maro 
I Adela de 1-A teletono 310642. 

































>AG. 16 / 


l'Unità / domenica 16 novembre 1975 


Domani Un'impressionante testimonianza j Domani si apre il Festival^ in temazionale le prime 


la protesta 
contro 
la censura 


Domani alle ore 18 si svol- 
srà in Piazza Campo de’ 
Lori la manliestasrione popo- 
re di protesta contro la cen¬ 
tra In seguito alla bocciatu- 
l di Salò o le 120 giornate 
Sodo?na. l’ultimo film di 
ier Paolo Pasolini. 
L’Iniziativa, che è stata pre- 
l dall’Associazione nazionale 
egli autori cinematografici 
\NAC unitaria) In collabo* 
tzlone con il Sindacato na- 
onale degli scrittori, si inse- 
sce nell’attuale e piu vasta 
attaglia delle torre politiche 
culturali per la riforma del- 
Informazione e della RAI- 


Sequestrato il 
, film di Nasca 

Vergine e di nome Maria, 
pera seconda del giovane re* 
lata Sergio Nasca (autore 
el Sapròflta), continua ad 
laere al centro di un com- 
lesso e clamoroso caso di 
ensura giudiziaria. Prima so* 
o stati sequestrati 1 mani* 
osti ritenuti « audaci ». poi 
stato denunciato il titolo 
erché qualcuno vi ha rav* 
laato un «contenuto blasle- 
io» e. nello stesso tempo, il 
eri noto procuratore gene- 
ale di Catanzaro ha affer¬ 
mato che se il film fosse com¬ 
parso In Calabria egli avrebbe 
>rovveduto a sequestrarlo lm- 
ncdlatamente. Ora si dà 11 
aso, assai grottesco, che U 
llm sla stato sequestrato sul 
erlo dal Procuratore di Ca- 
anla, città nella quale Ver- 
ine e di nome Maria era 
tacito in «prima», per pochi 
’loml, nel settembre scorso. 
1 magistrato catanese ha col- 
rito il film con l accusa di 
vilipendio della religione» 
;ià escogitata per il titolo e 


La persecuzione 
dello spettacolo 
nel Cile oppresso 

In un incontro a Roma l’attore Marcelo Romo de¬ 
nuncia la soppressione fisica di artisti del cine¬ 
ma, del teatro, della musica e chiede solidarietà 

Marcelo Romo, l'attore cl- > Carnieri Buono (Interprete, 


Parigi: tutto cinema per 
le ambizioni di Giscard 

Una rassegna di cui non si sentiva la necessità, ma che offre mo¬ 
tivi di interesse - L'Italia presente, tra l'altro con il « Salò » di 
Pasolini, « Il sospetto » di Maselii e l'ultimo film di Lorenzini 

n.l ™,ntnnnJpnt, glonl di lu - stl '° ch « per effet- Festival (cioè la rassegna ve- 

Dal nostro corrispondente uva esigenza culturale. Posi 1 ra e propria) che, Uà 11 Palata 
I tivl cerche, tutto sommato, de Challlot e una decina dl 


leno che gli spettatori italia¬ 
ni conoscono quale protago¬ 
nista del film Non basta piu 
pregare, teallzzato dal regista 
Aldo Plancia durante 11 go¬ 
verno dl Unldid Popular, è 
giunto in Italia. Arrestato do- 


fra l'altro, della Tierra pro- 
meticia dl Miguel Llttlni. Ana 
Maria Puga. Hugo Araya, Ale* 
tandro de la Barra (attori dl 
cinema e teatro) Dl un altro 
attore, Hugo Muller, non si 
hanno più notizie. Sono inol- 


l tre stati uccisi lo scrittole 
po il golpe, è rimasto a lun- | Maxlmo Gedd a c \\ famoso 

go In prigione. Liberato ed musicista Victor Jara. Anche 


go In prigione. Liberato ed 
espulso, è ora Impegnato a 
denunciare, attraverso la sua 
esperienza diretta, l crimini 
fascisti e a sollecitare la so¬ 
lidarietà Internazionale con 
il popolo cileno. 

L’ANAC unitaria, l’associa¬ 
zione degli autori cinemato¬ 
grafici. ha organizzato a Ro¬ 
ma l'altro ieri una proiezione 
dl Non basta piu pregare , 
alla quale ha assistito anche 
l’attore; questi, alla fine, ha 
preso la parola anzitutto per 


la stampa — ha detto Romo 
— ha avuto le sue vittime 
Gtadys Diaz, che tu premia¬ 
ta nel 12 come migliore gior¬ 
nalista. e Jose Gomez Lopez ». 

L’attore ha poi sottolinea¬ 
to come Pìnochet abbia per¬ 
seguito in questo periodo l’in¬ 
tento dl distruggere qualsia¬ 
si legame tra ie organizzazio¬ 
ni studentesche e quelle dei 
lavoratori, cosi come ha fat¬ 
to terra bruciata dei centri 
culturali cui aderivano operai. 


preso ih parola anzitutto per 1 -. Ir, j r jT V 

ringraziare le organizzazioni j contadini, madri di famiglia 


dei lavoratori Italiani, la clas¬ 
se operala, le associazioni cul¬ 
turali e le personalità del 
mondo artistico e culturale 
nostrano che si sono battuti 
e si battono per la liberazione 
degli attori, musicisti, cinea¬ 
sti Incarcerati e torturati in 
Cile 

«Da quando Pìnochet ha 
preso il potere — ha detto 
Marcelo Romo —, cioè in 
poco piu di due anni, venti 
attori sono stati imprigiona¬ 
ti, e si può dire che ogni 
espressione artistica — cine¬ 
ma. teatro, musica — ha già 


ie ha ordinato II sequestro. [ avuto 1 suol morti. Essi sono 1 

'er il contratto delle maestranze tecniche 

I Martedì sciopero: 

I bloccati venti film 


>' Sari bloccata per tutta la ! 
giornata dl martedì la lavo- > 
razione dl almeno venti film, 
tra cui quelli dl Feìltnl, Mo- 
nlcelll, Bellocchio. Mlnnelll, 
Scola. Lizzani e visconti, per 
uno sciopero del tecnici, delle 
maestranze e del collabora¬ 
tori addetti alla produzione 
cinematografica, proclamato 
dalla Federazione del lavora¬ 
tori spettacolo FILS. FULS, 
UILS « per sostenere la ver¬ 
tenza dl rinnovo del contrat¬ 
to della categoria apertasi nel 
luglio scorso e ancora lon¬ 
tana dalla possibile soluzio¬ 
ne». 

Un comunicato della Fede¬ 
razione ricorda che le orga¬ 
nizzazioni sindacali «si sono 
adoperate costantemente per 
evitare 11 ricorso alla lotta, 
coscienti del danni e delle 
difficoltà che tati Iniziative 
possono provocare sulle fra¬ 
gili strutture della cinemato¬ 
grafia nazionale » e sottoli¬ 
nea che l’azione dl lotta — 
che precede dl 24 ore l'Incon¬ 
tro delle delegazioni sinda¬ 
cale e padronale, fissato per 
mercoledì mattina presso la 
associazione del produttori. 
ANICA — « è tesa a sollecita¬ 
re svolte radicali nella tratta¬ 
tiva ed a spingere la contro¬ 
parte a dimostrare una mag¬ 
giore sensibilità verso 1 pro¬ 
blemi posti dal lavoratori ». 
- Le questioni più salienti po- 
. sto dal sindacati — precisa 11 


-Film d'animazione 
[svizzeri al Piccolo 

t Da dopodomani al 21 no¬ 
vembre, Il « Piccolo Club d’es- 
sai» di Villa Borghese pre¬ 
senterà In anteprima a Roma 
■i-un collage dl film d’anima- 
alone svizzeri mostrati dl re¬ 
cente al Festival di Lucca, 
m due ore di proiezione, sfl- 

* leranno sullo schermo ben di- 
- olotto titoli, tra 1 quali flgu- 
, rano quelli compresi In una 

personale dedicata ai dlse- 
1 gnatorl Glsèlc e Ernest An* 
sorge* Les corbeaux, Fanta¬ 
sma f/c, Alunissons c Le chat 

* Camelon. 


comunicato — riguardano sia 
l’organizzazione del lavoro 
(orari, tempi e occupazione) 
sla la difesa della categoria 
permanentemente ricattata 
da uno stato dl insicurezza e 
instabilità 

Martedì mattina — aggiun¬ 
ge Il comunicato al Cine¬ 
ma Planetario di Roma i sin¬ 
dacati terranno l’assemblea 
generale della categoria « per 
fare il punto della situazione 
e per decidere sul prosieguo 
della vertenza». 


cittadini. Tutti i vincoli tra 
cultura e lavoratori sono sta¬ 
ti spezzati, e ogni manifesta¬ 
zione artistica vive oggi pra¬ 
ticamente neinilegalttà. 

Romo ha quindi ricordato 
l’azione che. a partire dal 
maggio-giugno dl quest’anno, 
la Giunta militare sta condu¬ 
cendo contro la Chiesa, e 
specialmente contro il comi¬ 
tato Pro-pacc Porto qui — ha 
aggiunto Romo — una testi¬ 
monianza personale. La Pro¬ 
pace lavora aH’lnterno delle 
prtgionl. la sua attività va dal 
procurare avvocati per gli in¬ 
carcerati al fornire aiuti ma¬ 
teriali e medici. Essa cerca 
pure dl ottenere lavoro per 1 
prigionieri che vengono li¬ 
berati. 

L’attore ha domandato al 
nostro paese nuovi atti di so¬ 
lidarietà concreta. Si deve 
chiedere al governo Italiano 
la rottura immediata dl tutte 
le relazioni culturali e arti¬ 
stiche con 11 Cile, e in primo 
luogo l’abolizione dell’inter¬ 
scambio a livello universitario 
E’ un sistema, questo, attra¬ 
verso il quale il governo di 
Pinochet vuole infiltrare in 
Italia e in Europa agenti pro¬ 
vocatori. Si deve Inoltre far 
pressioni sul Vaticano onde 
intervenga perche i rifugiati 
nella Nunziatura apostolica 
dl Santiago possano ottenere 
un salvacondotto e lasciare il 
Cile; stimolare lì boicottaggio 
economico alla Giunta. A que¬ 
sto proposito Romo ha rin¬ 
graziato per quanto è stato 
e viene fatto dalle Federazio¬ 
ni del lavoratori metalmec¬ 
canici, chimici e portuali. 

m. ac. 


i PARIGI, 1) 

Dal 17 al 24 novembre an- 
I che Pailgi avra il suo Festival 
cinematografico internarlo 
ì naie Se ne sentiva la man 
I canza? Probabilmente no. Ma 
Parigi, che cerca di ritrova 
1 re — per ora senza riuscirci 
I a nostro uvvìso — l’antico 
I prestigio di capitale all avan 
t guardia della cultura europea 
| e mondiale, non poteva pn- 
I varsl di un festival clnemato 
1 gralico tutto suo, nel quadro 
: delle grandi ambizioni guar¬ 
diane e dopo il fallimento dl 
| analoghe ambizioni golUste 
Organizzare un Festival, 
per di piu « diverso dagli al¬ 
tri », nelle strutture e nelle 
finalità (nè commerciale nè 
competitivo), evitare di por¬ 
lo in concorrenza col Festival 
di Cannes o con la « Qulnzal- 
ne des realizateurs» senza 
tuttavia ridurlo a una sterile 
parata o ad un altrettanto 
sterile esercizio di prestigio, 
non era cosa facile 
i Ne è uscito, cl sembra, un 
j grosso compromesso che, co- 


, uva esigenza culturale, itum ra e w.» ** .*. 

' tlvi perche, tutto sommato, de Chaillot e una decina dl 
i critici e pubblico avranno la ( sale cinematograllche della 
occasione dl vedere qualche capitale aperte al pubblico, 

! un»,.. 111 rt-, ai In nvorill/ione oar 


Musica 

Mariolina 
De Robertis a 
Santa Cecilia 

L altra sera, in via de’ Gre 
ci, Mariolina De Robertis ha 
innalzato un monumento alla 
sua alte clavicembalistica 
sdipanando con interno ter- 
vore e con suprema maestria 
le trenta Variazioni di Bach 
che il destino, non a caso, 
tramandò con il nome di 
Goldberg (montagna doroj. 
Bach le ricavò cu una mu 
sica che un suo allievo, Jo 
liann Gottlieb Goldbeig, ave 
\ a composto per distrarre 


_reai $_ 

controcanale 


occasione dl vedere qualche capitale aperte ai pubblico, t dull lnb0 nma un nobile per- 
buon iilm e dl rendersi conto | presenterà la produzione par , sonji r K10 Non c’erano « li- 
, h» il /.inare, I 1 In man ern Ulflc a ’ fr. _ .... 


che il cinema non è poi cosi 
mal ridotto come si potrebbe 
credere in base all'enorme 
campagna diletta c indiretta 
che si fa atto! no uil’invasJo 
ne pornografica. 

Diremo, a questo proposito, 
che II Festival di Parigi cade 
in un periodo non certo edi- 
I Beante dei rapporti tra Gi¬ 
scard d’Estaing e il mondo cl- 
| nematogratlco, che oggi rim- 


tecipante in maniera uificla 
le alla man 11 «stazione 
E qui troviamo alcune ope¬ 
re In prima mondiale come 
Salo o le 120 gtornate di 
Sodoma di Pasolini, One fleto 
over cuckoo’s nest dl Mllos 
Forman, Quant’è bello lu mu • 
j rire ucciso dl Lorenzini, In¬ 
serti dl John Bay rum. Piove 
su Santiago dl Hclvio Boto, o 
film già noti altrove come le 


nematogriiucu. cric ugg* imi- , mui — -*- 

proverà al presidente della pellicole di Jacques Demy (/( 
Repubblica una certa dop- pifferaio magico di Hamelin), 
plezza nella sua azione cultu- 1 dl Werner Fassbinder (Mani- 


bertà dl espressione attraver¬ 
so quella legge Foyer che, se 
approvata dalla Camera, im- 


sonaggio Non c’erano « li¬ 
bri gialli », ma un « giallo » 
si svolge nelle avventure che 
Bach la compiere all 1 'aria che 
apre e conclude le Vaviazioni 
E’ stata straordinaria l'abi¬ 
lita del l’interprete dì entrare 
nel labirinto del suoni, tra 
siormando la suspense in una 
ebbrezza trionfante 
Nella seconda parte, tacen¬ 
do un passo indietro nel 
confronti di Baoh, la De Ro¬ 
bertis ha In realtà dischiuso 
una Imprevedibile modernità 
a una Toccata dl Frescobaldl 
e alle Partite sopra Rugiero, 
brevi e brillanti, pressoché 
aiortatlche (in otto minuti 
sono state smaltite tutte le 
dodici che compongono la se- 


- -- -- , approvata aaija camera, nu¬ 
me tutti l compromessi, ha 1 p£ rrebbe una tassa del 50', 
suol aspetti negativi e posi- su tutti 1 film proibiti ai mi- 
n,,i M/irrn » (vi nono- Hi l« unni frnvrp d'arte 


tivl Negativi perché, nono¬ 
stante gli sforzi degli orga 
n Izza tori, questo Festival non 
riesce a nascondere certi 
aspetti dl fiera delle vanita 
che sono propri della società 
giscardiana, con in più i li¬ 
miti delle case improvvisate 
e messe in piedi più per ra- 


«Animazione dopo» 
di Passatore 
a Primavalle 

Nell'àmbito del « precetto 
speciale dl animazione» che 
Il Teatro Scuola del Teatro 


uviin awa apivnv mi _ . - —- , . _ a una Toccala ai rrcscuoniui 

ia!e SI fa notare, in effetti, 1 ma Kuster va in paradiso) e alle partite sopra Rugiero. 
da parte di cineasti, sceneg- ! di Bolognini (Per le antiche brevl e brillanti, pressoché 
glatori, produttori e noleggia- scaie). aiortatlche (in otto minuti 

tori indipendenti, che se Gl- Al nostro cinema c rLser- statc smaltIte tutte le 

scard d’Estaing cerca dl ma- vata poi una sezione speciale dodici che compongono la se- 
nlfestarsi come protettore del- intitolata « Presenza del ci- „ p rescoba idi ( più che 

la settima arte promuovendo nema italiano », che annovera * h ha reso poJ poss it>ii e 
questo Festival con mezzi con- | tra l’altro J guappi di Squ.- | ^ sal ' tQ nel nos t ro tempo con 

slderevoli, dietro le quinte tieri, Irene Irene di Dal Mon- Tre prc j u ^ Camillo To 

colpisce duramente la crea- ' te, Tutto in comune eh Albe _ nuovi nei concerti dl 

/ione cinematografica e la li- rani. Faccia di spia di Glusep- 1 Santa cecilia — celebranti 

bertà dl espressione attraver- pc Ferrara, un «omaggio a r i spc ttl va mente una elegan- 

so quella legge Foyer che, se Comcncinl» composto di Q u at- 1 de li’arpeggio, una elegan- 

approvata dalla Camera, im- tro dei suol film. Fascista d . j trillo e una eleganza 

porrebbe una tassa del 50'r Naldini e 1 g'à citati film di . t j mbro nonché con un 
su tutti 1 film proibiti ai mi- Maselii e Lorenzini. Continuum dl Gvórgy Ligeti 

norl di 18 anni (opere d’arte Tutto ciò che può servire 1 anch’esso — svolto 


norl di 18 anni (opere d’arte Tutto ciò che può servire 
comprese), e ciò col pretesto I ad avvicinare o riavvicinare 


di combattere il cinema por- 
nog**afico 


il grande pubblico al cinema 
soprattutto in un periodo in 


nogreflco soprattutto in un penoao u , mente variati 

Detto questo, veniamo al | cui si tende. -JJuzfo Come Baci 

Festival o alla ^ua organiz- , certo mondo della produzlo . Vo „ n f/o 


zazionc. Gli aspetti Veristici, 
lo visto, non man¬ 

cano. anche se la presenza 


ne, a farne uno strumento 
esclusivo dl profitto, è il ben¬ 
venuto: sia dunque benvenu- 


cano. ancne se in presenza , .T' n Y >„ r 

del presidente della Repub- | to anche dde^to Festival, fer 


Il 1CUWU PbUUin v»v- ‘ VW4* wM.ii, 

dl Roma sta per varare. Il , e cosi via. 

cinlnnri Prnnrf» PjLSSfttOre , rtnontA 


: blica alla prima g'ornata vor- 1 
1 rebbe dare alla mani restazio- | 

I ne quel marchio di solennità 
j e autorevolezza che a nostro 
I parere può venire soltanto | 
dalla qualità e tra gli aspet* j 
ti fieristici <cl scuserà l’illu- 
1 stre LangloLs) collochiamo la ' 
«Foto dl lamiglla» del clne- 
I ma francese, il contestabile 1 
«Limone» formato dalle mi- 1 
! gliori sequenze di ottant’anni ( 
di cinematograila lrancese. 0 | 
' la grande nottata del cinema j 
con balli, balletti, arte varia 


me restando le nostre Inizia¬ 
li riserve. Con l’aggiunta del 
la nostra profonda convinzio¬ 
ne che non è con manifesta 
/ioni dl ripiego o dl Imita¬ 
zione. o facendo sfilare sulla 
poi ve rasa passerella del ricor¬ 
do vecchi attori come Charles 
Vanel e Arletty, che Parigi 
tornerà ad essere Parigi 

Augusto Pancaldi 


g n i — nuovi nei concerti dl 
Santa Cecilia — celebranti 
rispettivamente una elegan¬ 
za dell’arpeggio, una elegan¬ 
za del trillo e una eleganza 
del timbro, nonché con un 
Continuum di Gyòrgy Ligeti 
— novità anch’esso —- svolto 
in una continuità dl trilli, 
armonicamente e timbrica¬ 
mente variati 

Come Bach, nelle Gola- 
berg ■ Vanationcn, riconduce 
Vexploit della fantasia e del¬ 
la sapienza nella semplicità 
dell 'aria iniziale, cosi la De 
Robertis. dopo aver malizio¬ 
samente unito il più antico 
al più moderno, è ritornata 
a Bach II Concerto nello sti¬ 
le italiano, in fa maggiore, 
ha concluso la preziosa se¬ 
rata, avvolgendo la felle.tà 
interpretativa della clavicem¬ 
balista in un continuum di 
applausi. 


STASERA INTERVISTE — | . 
/ tre servizi di G7, l altra 1 
sera, consistei ano soltanto, 0 ' 
quasi, di internate L proprio , 
grazie a questo tl numero era ' 
complessivamente migliore , 
del solito 

Nel scrnzio sui preannun , 
ciati aumenti del prezzo della 
benzina, Ferdinando Ancedda 1 
st e rivolto ai dirigenti della \ 
fisso e dell’ENI discutendo | 
anche e contestando — final¬ 
mente — le risposte che ve¬ 
nivano date alle sue doman¬ 
de, e analizzando lui stesso 
le (Incìse componenti dei co- 
sf» e, ni Questo modo, le con I 
traddiziom sulle quali in que- I 
sfi giorni si va s? olgendo un | 
confi unto fia 1 tecnici del 
CIP e 1 ministri sono emerse 
con sufficiente chiarezza, si è 
capito anche come le multi- 1 
nazionali del petrolio si muo¬ 
vono per lucrare enorvn prò- I 
fitti, favai ite dall'atteggw- * 
mento subalterno dei govcr , 
nanti italiani Certo, sarebbe | 
stato possibile andare più rn 1 
profondità chiamare anche 1 
responsabili ministeriali a 
confronto, svolgere una ri- 1 
cerca alle fonti per chiarire j 
meglio i dati tad esempio sa- 1 
rebbe stato utile andare a j 
interrogare il ministro del ( 
petrolio dell'Arabia Saudita, 
che ha rilasciato recentemen¬ 
te dichiarazioni precise sugli \ 
sconti ottenuti dai petrolieri j 
sul greggio) Ma l’iniziativa in > 
Questi ras/ no?j è il forte di 1 
G7 

Lo è invece, in altri, si veda 
il secondo servizio sulla situa¬ 
zione cecoslovacca e sulle que¬ 
stioni sollevate dalla lettera 
dell’ex ministro degli Esteri 
ceco Andahni è andato a in¬ 
tervistare IJeizler e Janouch l 
in Svezia c con il primo ha I 
condotto un colloquio molto 
ampio e approfondito, cosi, il I 
servizio ha assunto, al di là I 
dell'in formazione e dei giudi¬ 


zi fornati, il tutore dt una ie 
ra c propria iniziatila poh 
fica 

Anche il terzo scivz>o di 
Ebek òsscr, sulla s funzione 
dell’Innocenti Lcvland e sul¬ 
la lotta degli operai contro 1 
licenziamenti c per una solu¬ 
zione positiva delta disi, aie- 
va come scopo principale quel¬ 
lo di mettere a con/ro?ifo le 
consideiazioni e i giudizi del 
consiglio di fabbrica r quc’h 
del dirigente dell’azienda Di 
Marco, ferito in questi giorni 
da provocatori criminali che 
1 laiorutori hanno ovvi amen 
te condannato. C'è da chie¬ 
dersi, tuttavia se un sjmtfe 
servizio non avrebbe potuto 
e dovuto essere costruito e 
mandato in onda prima di 
questo episodio (che Osser 
ha definito correttamente, 
a estraneo alta vertenza »). vi¬ 
sto che da tempo la stampa 
e l’opinione pubblica milane¬ 
se e italiana si inferessano a 
questa lotta per molti versi 
esemplare E cV anche da di¬ 
re che, particolarmente in 
questo caso, sarebbe stato uti¬ 
le andare al di là delie inter¬ 
viste, per metterci m grado 
di vivere, insieme con 1 lavo¬ 
ratori. la situazione e la lot¬ 
ta. anche m termini di vita 
quotidiana, e mostrare diret¬ 
tamente 1 fatti nel corso del 
loro svolgimento Questo, in 
realtà, dovi ebbe essere il com¬ 
pito autentico della TV: se 
cogliesse gli avvenimenti dal 
viro e in contemporanea, se 
costruisse J’m/ormaciorte in¬ 
sieme con i protagonisti delle 
situazioni, cs<a potrebbe fi¬ 
nalmente smetterla con i ser¬ 
vizi composti da un ~ com- 
mento 0 cncrtco o prefabbri¬ 
cato e da mimag'ni « di sfon¬ 
do » Ma perché questo di¬ 
venti un metodo, molte cose 
debbono cambiare 


I gruppo dl Franco Passatore 
« Animazione dopo » proporrà 
due seminari uno. dal 9 al 13 
dicembre, per insegnanti di 
scuole medie « Animazione e 
linguaggi espressivi»; l’altro, 
dal 15 al 19 dicembre, per ope¬ 
ratori culturali. «Linguaggi 
espressivi ; per l’animazione 
del sociale». - - - . 

« Animazione dopo » * di 
Franco Passatore agirà per 
un periodo di otto mesi alla 
XIX Circoscrizione (Prima- 
valle) e alla XV Crlcoscrl- 
zlone (Magliana). 

Per partecipare al due se¬ 
minari (di cinquanta posti 
ciascuno) si accettano preno- 
1 tazloni entro 11 5 dicembre 
! (Teatro Scuola del Teatro dl 
Roma. Via del Barbieri. 21; 

I oppure telefonando alla segre 


Quanto al programma, sap- 1 
piamo che il Festival si divi- | 
de in tre sezioni: 1) una se¬ 
zione Informativa, compren- 
dente film di ogni paese, ine- I 
diti in Francia anche se prò- j 
dotti da qualche anno. In que- I 
sta sezione figurano il Casa- I 
nova di Comencini, Pascal dt I 
Roberto Rosselllnl, L’ordine J 
regna nel paese del tedesco 1 
occidentale LUlenthal. Il so- j 
spetto di Francesco Macelli. \ 
ecc : 2) una sezione « incunu- j 
boli» dedicata a lilm rari o ! 
dimenticati come La nuova \ 
Babilonia del sovietici Kosln- , 
zev e Trauberg, con esecuzio- | 
ne in prima assoluta dello 1 
spartito dì Sciostakovic, La | 
vocazione dl André Correi di I 
Jean Choux, il montaggio ori¬ 
ginale della Sete del male di i 


uin berto mn/TRomnni 


la scelta della liberiti 


oggi vedremo 

LE CITTA’ DEL MONDO (1°, ore 20,30) 

Elio Vittorini scrisse il romanzo Le città del mondo dui 1953 
al '60. senza riuscire a portarlo a termine: il regista Nolo Risi 
— coadiuvato in sede dl sceneggiatura d» Fabio Carp' — ha 
trasferito sul teleschermi la vicenda del povero ciabatt.no sic! 
llano deciso a « rompere » con la sua misera ncg'etta esisten 
za per Intraprendere un lungo viaggio senza meta accentuan 
do la chiave poetica e simbolica del racconto alla luce d. 
quello che e. In sostanza. 11 ritratto dl un conllitlo tra due 

RCI prèscntato con successo alla scorsa edi/ one del « Premio 
Italia», Le citta del mondo si avvale dell'interpretazione di 
Francisco Rabal. Roberto Tartavtnl, Valeria Fabrlzi. Paola 
Tanzlnnl e Dora Callndrl. 

-----, 

programmi I 


sculture nello citici TV nazionale 


oppure teicronanao aua segre \ ginaie urna ocm 

terla telefonica 057350'857390). Orson Welles, 3) una sezione 


Al Festival del jazz di Bologna 


Mingus mette a tacere i contestatori 

Originale esibizione scenico-sonora del « Center of thè World » di Wright 


Nostro servizio 

BOLOGNA, 15 
Un numero piu che doppio 
dl spettatori, rispetto al due¬ 
mila dl giovedì, è intervenuto, 
Ieri, pur senza esaurire 11 Pa¬ 
lasport. alla seconda serata 
del Festival del Jazz dl Bolo¬ 
gna, serata che ha puntual¬ 
mente registrato l'entuslastl- 
ca unanimità dl consensi per 
la musica dl Charles Mingus. 

La navigazione del Festival, 
Ieri, ha tuttavia conosciuto, 
per la seconda volta, momen¬ 
ti perigliosi per una frangia 
ridotta ma assai sonora del 
pubblico II trio del pianista 
Gaetano Llguorl, In apertura, 
è uscito non solo indenne, ma 
acclamatlssimo. Diversa sorte 
' à toccata all'altro trio Italia¬ 
no. quello del trombettista 
Guido Mazzon, 11 quale si è 
visto costretto a « non annun¬ 
ciare Il titolo dell'ultimo pez- 
| zo. perché dt sinistra» Non 
che le snervanti ostilità fos¬ 
sero effettivamente e politi¬ 
camente fasciste' certo tali 
suonavano, però, culturalmen¬ 


te. gli sfoghi fisiologici da 
processi Inibitori, gratuita¬ 
mente formalizzati In bestem¬ 
mie corali calate sul Pala¬ 
sport sulla scia degli ormai 
abttudlnall aerei dl carta che 
anche Ieri, In attesa del « via » 
musicale, hanno compiuto fa¬ 
stidiose picchiate In platea, 
Riappacificazione, Invece, 
come si è detto, per Mingus, 
con bis conclusivo Undici an¬ 
ni fa. in questo stesso Pala¬ 
sport. Mingus con 11 suo quar- 
I tetto, che comprendeva lo 
1 scomparso Eric Dolphy. fu 
uno stupefacente ciclone e 
segnò una radicale svolta nel 
rapporti tra Jazz e pubblico, 
A undici anni dl distanza, 
la musica dl Mingus ha cer¬ 
to perduto quella carica dl 
tensione che aveva conquista¬ 
to 11 Palasport 1 conserva, tut¬ 
tavia un’Immediata suggestio¬ 
ne. 

Molto più sconvolgente e to¬ 
tale cl è parsa la musica del 
« Center of thè World », 11 
quartetto cooperativo per la 
occasione sotto il nome del 
sassofonista Frank Wright, 


singolarissimo personaggio dl 
taglio afro-islamico. La musi¬ 
ca inizia già con 1 preparativi, 
un campanacclo viene suona¬ 
to rivolto al pubblico, come 
un segnale, Il cornetto-sirena 
del contrabbassista Alan Sil¬ 
va avverte che la « recita » è 
Incominciata, mentre Wright 
agita e spalanca lo spartito- 
Corano, oggetto di mistero e 
per nulla guida sonora. 11 sax- 
tenore esplode In suoni, non 
Il ricerca' gli fa eco, talora, 
il suono umano della voce di 
Silva, la percussione dl Mu- 
hammad AU Invade Implaca¬ 
bile lo spazio sonoro, Bobby 
1 Few e l’altro accumulatore 
i sonoro sul pianoforte. 

La musica dl Wright è una 
1 radlcalizzazlone del /ree, abo- 
i lisce ogni prima e ogni dopo, 

I 11 corpo e musica (Wright 
salta In aria tutt'uno con 11 
l sax), la musica. Insomma è 
! tutta e solo ciò che avviene 
o magari, a volte, non avvle- 
1 ne In quell'istante perfino 
nella divertente marcetta fi- 
I naie 1 quattro non rispettano 
i nessuna cerimonia 


E’ questa dimensione « reli- i 
giosa » d’Identlflcazlone sce- 
nlco-sonora che differenzia 11 
quartetto dl Wright da un i 
Art Ensemble, sempre dlssa- t 
oratorio e autolronlco. In sala j 
c'è un senso dl stranezza, la | 
impressione dl avere assistito j 
a un rito straniero, magari 
con un risvolto dl mistifica¬ 
zione: è nello stesso tempo la 
nostra corazza culturale a 
1 porre 11 contine ed è una cul¬ 
tura che si è posta davvero | 
. come «altra» E' facile com¬ 
prendere come una musica 
1 cosi possa non entrare tutta 1 
, nella registrazione su disco 1 
. anche quelli più recenti dl 
i Wright sembravano proporre 
' una musica piu latente che 
avverata. Ieri è stato ben di¬ 
verso, Ecco l’accusa alle «pi- 
1 grlzie » dei compilatori di 
! Festival' Wright, Silva, Few 
I e All vivono da tempo In 
Francia, ma solo adesso, lor- 
, se per assenza d’altri, hanno 
potuto suonare In Italia, 

Daniele Ionio 


Altre pubblicazioni della Magma Editrice: 

Man Ray: Les Heures Hcreuseus 
Andy Warhol: Viaggio In Italia 
C. Cagli: La notte del Cristalli 

U. Maatrolannl: Dall'Esodo all’Apocalisse 
G. Piemonti: Il potere al bambini 

F. Carrlto: La non-storla 

V. Malevltch : Gli scritti 

M. Plator: La mesoterapla: Una sfida terapeutica 

CITTA' E PROGETTO: 

COLLANA Dl ARCHITETTURA 

DIRETTA DA FRANCESCO MOSCHINI 

C. Dardi: Teoria e progetto 
V. Da Feo: Progetti 

F. Moachlnl: L'architettura del silenzio 

AA.W.: Architettura come enigma' La ricerca del G.R.A U 
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11,00 Messa 
12.00 Rubrica rellqloso 
12.15 A come agricoltura 
12,55 Anteprima dl * Un 
colpo dl fortuna • 
13,35 Telegiornale 
14,00 L'ospite delle due 

« L'alpinismo Ce¬ 
sare Maestri » 

14.40 Giocando a golf, una 
mattina 

Replica della quinta 
puntata 

16,05 La TV del ragazzi 

« I circhi piu grandi 
del mondo » 

17,00 Telegiornale 
17,10 Prossimamente 
17,20 Notizie sportive 

17.40 Un colpo dl fortuna 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Oro 8. 
13, 15, 19, 21 • 23» 6» Mat¬ 
tutino muficalo» 6,25» Almanac¬ 
co; 8,30: Vita n«i campi; 9: 
Musica per archi; 9,30» Molta; 
lO.ISt Salvo, ragazzili 11,15: 
In dirotta da...t 12: Dischi cal¬ 
di; 13.20: Kitsch» 14,30: Ora¬ 
zio» 15,30» Tutto il calcio mi¬ 
nuto por minuto; 16,30: Ve¬ 
trina di Hit Parade; 16,50: DI 
a da In con tu por tra fra; 
18» Voci In filigrana» 19,15: 
Aecolta, al fa aera» 19,20: 
Batto quattro; 20.20: Andata 
a ritorno - 5cra aport; 21,15: 
Lo apecchio magico; 22: Lo 
noatro orchestre dl muaica leg¬ 
gera; 22,30: Settimane musice¬ 
li di Vienna 1975. 

Radio 2° 

CIORNALE RADIO - Ora 7,30, 

8.30, 9,30. 10,30, 12,30, 

13.30, 16,25, 18,30, 19,30, 
22,30; 6: II mattiniere» 7,30i 
Buon viaggio; 7,40: Buonglor* 
no con» 8,40: Dieci ma non 
M dimostra, 9,35: Gran va¬ 
riati; 11: Alto gradimento» 12: 
Anteprima aport» 12,15: film 


19,00 Campionato italiano 
dì calcio 

20,00 Teleqiornale 

20.30 Le citta del mondo 
22.00 Lo domenica sportiva 
23,00 Telegiornale 

TV secondo 

15.00 Sport 

18,15 Campionato Italiano 
dl calcio 

19,00 Dan August 

« Un uomo In ma 
re » Telefilm 
19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 

20.30 Teleqiornale 

21,00 Quello della porta 
accanto 

«Libera professione». 
22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 


jockey; 13: Il gambaro; 13,35: 
Un giro dl Walter» 14: Sup¬ 
plementi dl vita ragionale» 
14,30: Su di giri; 15: La cor¬ 
rida; 15,35» Su»>ersonic; 16,30: 
Domenica sport» 17,45: Radio- 
discoteca» 19,55» P. Soprano» 
Opera *75» 21: La vedova è 
som pre allegra?; 21,25: Il gl- 
raaketchee; 22» I giornali Ita¬ 
liani dal Risorgimento; 22,50: 
Buonanotte Europa. 

Radio 3” 

ORE 8,30: B. Walter dirige 
l’orchestra sinfonica Columbia; 
10,05» La vita aalvaggla dal 
vacchio; 10,35: La danza - Mu¬ 
sica di C.W. Gluck; 11,35: Pa¬ 
gina organistiche; 12,20: Mu¬ 
siche per film, 13: Intermez¬ 
zo» 14» Folklore; 14,25: Con¬ 
certo del quertatto Novak» 
15,30» La tragedia spagnola» 
17,35: Pagine clavicembalisti¬ 
che» 18,05: L’utopia delle fan- 
t aletter stura; 18,35» Musica 
leggera; 18,55: Il francobollo; 
19,15: Concorto dalla aera» 
20,15: Passato a prosante; 
20,45: Poesia nel mondo» 21 : 
Giornale del Terzo - Sette arti» 
21,30: Musica club; 22,45: 
Musica fuori schema. 
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l’Unità / domenica 16 novembre 1975 


Tre incontri di cartello infiamman o la ses t a giornata del massimo camp i onato di calcio (ore 14,30) 

Lazio-Roma: o la va o la spacca 

(ma la paura è tanta...) 




Chi perde potrebbe piombare nella crisi, mentre Corsini rischia il posto - Non 
giocano Wilson, Martini e forse Pierino Prati (un milione di multa per le 
critiche) - Il Napoli a Torino con prudenza? - Milan-Juve: P« ora della verità » 


HINAGLIA (a sinistra) e ROCCA: duo protagonisti dal derby Lailo-Roma 



LAZIO-ROMA 


LAZIO: Pullcl» Ammoniaci, Martini (Pet rei- 
li)» Polente*, Ghedin, Re Cecconli Garlaachelll, 
Brltinenl, Chinatila, Badimi, Giordano, (12 Mo¬ 
risti, 13 Manfredonia, 14 D'Amico). 

ROMA: ContI» Peccanlni, Rocca] Cordova, San* 
tarlnl, Batlatonl) Boni, Morlnl, Petrini, De Slttl, 
Spadoni. (12 Meola, 13 Negrliolo, 14 Casaroli). 

ARBITRO: Gonalla. 

PRECEDENTI 1974-73. Rome-Leilo 1-0| La- 
ilo-Roma 0-1. 

MILAN- JUVENTUS 

MILANi Alberto*!) Anqulliettl, Maldera: Bet, 
Turone, Scala, Gorin, Bonetti, Biaon, Rivera, 
Vincenti. (12 Tancredi, 13 Blaslolo, 14 Celioni). 

JUVENTUS: Zoftj Gentile, Tardellti Furino, 
Morlnl, Sdreei Causlo, Cori, Anaata*], Capello, 
Bottega. (12 AloMandrolll. 13 Damiani, 14 
Spino*!). 

ARBITROi Mantcuccl. 

PRICEDBNTI 1974-73i Juventui-Mllen 2-1 1 
Milan-Juventua 1-2. 

TORINO-NAPOLI 

TORINO: Castellimi Moiilnl, Salvadorli ' P. 
Saio, Sentln, Caporale] C. Sala, Peccl, Oratimi, 
Zaccaralll, Pullcl. (12 Cattanlga, 13 Lombardo, 
14 Gerritano). 

NAPOLI i Carmlgnanl] Bruacolottl, Pogllanai 
Burgnich, La Palma, Orlandlnli Matte, Jullano, 
Sevoldi, Boccollnl, Briglia. (12 Fiore, 13) Pun- 
alano, 14 Sperotto). 

ARBITRO! Serafini. 

PRECEDENTI 1974-73i Torlno-Napoll 1-1» 
Napoli-Tori no 1-0. 

VERONA - ASCOLI 

VERONA: Ginuiri» Nanni, Sirena; Bueatta, Ca- 
lellani, Maddèi Frantoi, Mescattl, Luppi, Moro, 
Zigoni. (12 Porrino, 13 Macchi, 14 Bachlech- 
nar). 

ASCOLI: Grassi: Lo Cono, Perico» Scorsa, Ca- 
aloidi. Morello] Mlnlguttl, Ghetti, Silva, Gole. 
Vivani (bandoli). (12 Racchi, 13 Mancini, 14 
Seivorl). 

ARBITRO. Guseoni. 

PRECEDENTI 1974-73. Il Verona era In m- 
rle e ■ a. 


CAGLIARI - BOLOGNA 

CAGLIARI: Copperonlj Mantovani, Longobuc- 
CO) Gragori, Velari, Roffij Brugnere, Butti, Vir- 
dls. Viola, Riva. (12 Buso, 13 Marchesi, 14 
Lamagni). 

BOLOGNA: Mancini» Rovorei, Crete:, Cereier. 
Bellugl, Nanni; Trevitanello, Msselli, Clerici, 

Rampanti. Bertuizo. (12 Adani, 13 Valmaasorl, 
14 Grop). 

ARBITRO: R. Lattanti. 

PRECEDENTI 1974-73: Bologna-Ceglieri 2-0» 

Cegliari-Bologne 1-1. 

CESENA - PERUGIA 

CESENA: Borangai Ceccerelli, Oddi) Zuccheri, 
Danova, Cera, Blttolo, Frustslupi, Bartarelll, Ro¬ 
gnoni, Urban. (12 Bardln, 13 Petrlnl, 14 Ze- 
niboni o De Ponti), 

PERUGIA: Marconcinl) Raffaeli, Lanrl) Amen¬ 
ta, Barn!, Frosloi Scarpe, Curi, Novellino, Van¬ 
nini, Palllzzero (Ckcotalll). (12 Pinti o Ma- 

lillà, 13 Nappi, 14 Plcella). 

ARBITRO: Mescali 

PRECEDENTI 1974-73: II Perugia era in *e- 
ria « B ». 

COMO - INTER 

COMO: Rigemontlj Melgratl, Mutili Boldlnl, 
Fontolen, Garbarlni» iachini. Correnti, Scentlani, 
Torri*!, Cappellini (12 Tortora, 13 Roasl pri¬ 
mo, 14 Rosai ascondo o Martinelli), 

INTERI Viari) Clubertonl, Fedele» Berlini, St¬ 
ili, Fecchettl» Pavone, Marini, Bonlneegne, Me*- 
iole, Orlali. (12 Bordon o Pagani, 13 Cerili!, 
14 Rosetlt o Cesati), 

ARBITRO! Levrero. 

PRECEDENTI 1974-75i II Como era in ca¬ 
rie « B ». 

FIORENTINA - SAMPDORIA 

FIORENTINA! Superchl» Galdlolo, Roggi) Bea¬ 
trice, Della Mertlra, Pellegrini» Caao, Merlo 
(Guerini), Cesarea, AntognonI, Spaggiorln (ire- 
adani). (12 Maltollnl, 13) Guerini, 14 Bre¬ 
sciani) . 

SAMPDORIAi Cacciatori; Arnuzzo, Lel|» Va¬ 
lente, Zecchini, Rosalnallij Tuttino, Badln, Ma- 
Bictrelli, Orlandi, Saitutti. (12 DI Vincenzo, 13 
Niccoilnl, 14 Maraschi). 

ARBITRO» Benedetti. 

PRECEDENTI 1974-73i Fiorenttna-Sampdorla 
0-2» Sampdoria-Florantlna 3-4. 


La - sasta » dal massimo cam 
pionato di calcio porta alla ribalto 
tre incontri caldi, due de: qual: 
interessano I# vetta dolla classl- 
lica come Torlno-Napob e Mllan 
Juve e I altro. Il « derby » Lazio 
Roma il cui risultato potrebbe 
decretare la ci is: di una dei e due 
squadra romana Ma non c è dub 
bio cha I tre incontri hanno un 
comun danomlnotore le paura E 
ci spieghiamo 

Il « derby » Lazio-Roma non 
poteva capitare in un momento 
piu delicato Quanti rimpianti, 
quante nostalgio questo « derby » 
102 si trascina con so Son pas¬ 
sati l vecchi tempi del « Testac¬ 
elo », l'acqua del Tevere ha con¬ 
tinuato a scorrere sotto i ponti, 
me 1 problemi delle due aocietò 
continuano a macinare inesorabili 
illusioni condita di speranze II 
terzo posto delle Noma della scor¬ 
sa stagione non è ancora slato 
onorato dagl) uomini di Lledholm 
fuori dalla Coppa Italia cantrata 
la Coppa UEFA (vedremo poi quol 
che si sapra fare in seguito), de¬ 
ludenti In campionato i risultati 
con Cagliari. Cesena, Como e Mi 
Jan, salvo II successo sul Ve¬ 
rona Lo tifoserie schiuma di mal¬ 
contento per l cinquo punti in 
ciassitica, consolandosi platonica¬ 
mente col giocattolo del punticino 
In piu rispetto ai decaduti * cu¬ 
gini » Sull'altro fronte la Lazio 
si crogiola al fuoco dal passato, 
ma sconta i suoi peccati sull al¬ 
tare del pressappochismo di una 
società bollata da piu parti di 
inettitudine c dell'umore instatilo 
di un personaggio come Giorgio 
Chinagiia 

Il « derby » non c'è dubbio, 
è all'Insegna del « o la va o lo 
spacca • ma con tonta paura 
Già, perchè la sconfitta della La¬ 
zio decreterebbe la cacciata di 
Giulio Corsini, osteggierò co) sa¬ 
pore della pravanziona fin dal 
suo ingrasso In via Col di Lana, 
Ingresso che il bergamasco ave¬ 
va compiuto in punto di piedi, 
sapendo di dover sostituire un 
uomo come Tommaso Meestrelli 
Le campagna acquisti era stata 
condotta all’lnstgna della « fuga » 
di Chinagiia, poi tornato Long 
John 1 conti non hanno più qua¬ 
drato e per Corsini ha avuto Ini¬ 
zio il ■ calvario » L infermeria 
che è andate a mano a mano af¬ 
follandoti, ha avuto sicuramente 
un peso determinante sul « delti- 


Nell « open » di Baires 
Panatta in finale 

BUENOS AIRES, 15 
L'Italiano Adriano Panat¬ 
ta si è qualificato per la fi¬ 
nale del torneo Internaziona¬ 
le open di tennis argentino, 
battendo stasera In cinque 
set 11 cileno Jaime Fillol 8 2, 
8-3, 4-8, 8 7, 8-3 11 punteggio 
a favore del campione di 
Italia 

Adriano Panatta Incontre¬ 
rà in finale l'argentino Guil- 
lermo Vllas 11 quale, nella 
seconda semifinale, ha battu¬ 
to il suo connazionale Rlcar- 
do Cano per 8-2, 7-6, 6 3. 


L'ottavo turno del campionato di serie B 


Atalanta a Marassi per «misurare» il Genoa 


jll torneo di basket 

f IPB a Varese 
: disco rosso ? 

Oggi seconda giornata del 
girone di ritorno del torneo 
; eliminatorio del campiona¬ 
to di pallacanestro. Il cartel- 
r Ione presenta i seguenti ln- 
| contri • Chlnamartlnl-Porst : 
> Synudlne-Jolll Colombanl; 
i Brina Rieti - Mobllquattro. 
; Mobllglrgl-IBP Roma, Brlll 
Cagllari-Saporl Siena: Cln- 
zano-Snatdero 

Particolarmente Impegnati- 
f vo 11 compito della IBP che 
a Varese, almeno sulla car¬ 
ta, dovrebbe trovare disco 
i rosso considerato che dovrà 
affrontare la più forte squa- 
i dra Italiana (con la Forst). 
, La Brina, ultima In classili' 
; ca spera nel successo men¬ 
tre 11 Sapori può sperare In 
una trasferta positiva a Ca¬ 
gliari. 


Oggi al Flaminio 

Rugby: l'Algido 
con il Petrarca 

Oggi a Roma, stadio Fla¬ 
minio, la sesta giornata del 
campionato di rugby propo¬ 
ne una partita da torneo In¬ 
temazionale I romani del¬ 
l’Algida tenteranno niente¬ 
meno che di arrestare la 
marcia (5 vittorie in 5 match) 
del Petrarca Padova Come 
può essere definito un con¬ 
fronto similo? Diciamo che 
dovrebbe essere tipico del no¬ 
stro campionato, nel senso 
che due opponenti di casa 
nostra in ogni match dovreb¬ 
bero riconoscersi o nel Pe¬ 
trarca o nell'Algida (ma po¬ 
tremmo dire, indifferentemen¬ 
te — la matrice è sempre 
quella del gioco — Rovigo e 
l’Aquila ). 


Dopo le scoppola di Catania H 
Genoa torna a Meraul par in¬ 
contrarvi l’Atalonta cha, nonostan- 
te l'alterno rendimento nello scor¬ 
cio Iniziale del torneo (tre vit¬ 
torie, un pareggio, tre sconfitte) 
resta pur sempre, per le sua con¬ 
sistenza tecnici, una dalle sque- 
dre papabili par la seria « A ». 
Par l'occasiona I liguri ricupere¬ 
ranno Catania e, torse, Pruzzo. 
Vedremo se le lezione Impartite 
dal siciliani ai rossoblu sarà ser¬ 
vita a cha cosa sarà capaca di 
fara I! « grltona » contro una 
compagine, quetle «talentine ep- 
punto, che ha I suol punti di 
forza nalla difesa a nel centro¬ 
campo, me che comunque, vuole 
battere per andare avanti. 

A Gonoa-Atalanta, senza dub¬ 
bio « clou » dall’ottava giornata 
dat campionato di strie B, fanno 
riscontro altre partite I cui risul¬ 
tati dovrebbero contribuire a de¬ 
finire meglio la situazione di clas¬ 
sifica In testa ai gruppo SI tratta 
di Pascore-Catanzaro, Varese-Reg- 
glena Taranto-Foggio Palermo- 
Bratcla e Modena-Brlndlsi 

A Pescore H Catanzaro trove¬ 
rà una squadra, che sembra aver 
Imboccata la stroda giuste dopo 
la incertezze Iniziali e che può 
contare su un portiera l'ex Ju¬ 
ventino Piloni, il quale elmeno 
sino ed ora ai è imposto coma 
il migliore della cadetterla Com¬ 
pito non facile quindi par l ca- 


Organizzata dall'UISP 


Oggi ad Acilia 
«corri per il verde» 
alla terza tappa 


Stamani le centinaia di amatori di tutte 
le età che partecipano alle gare di «corri 
per 11 verde » al ritroveranno alle ore 9 alla 
Stazione STEFER di Acllla per prendere 
parto alla terza tappa della manifestazione 
Questo appuntamento se lo sono dato ad 
Acllla perche ad Adii» c'è un terreno di 
dieci ettari già espropriato dal Comune c 
destinato a verde attrezzato, ma sul quale 
le attrezzature tardano ad arrivare Centi¬ 
naia e centinaia di ragazzi della borgata 
organizzati col Dopolavoro dell’Italcable sa 
ranno Idealmente in prima fila stamani, vi¬ 
sto che per loio l’attrezzatura di quel ter¬ 
reno significherebbe avere un Impianto di 
base, elementare ma funzionale, per prati¬ 
care lo sport e per Invitarci a praticarlo 
anche gli altri ragazzi di Acllla e dèi a zona 
Naturalmente come nelle occasioni pre 
cedenti 1 partecipanti correranno in tre ga¬ 
re distinte una per gli «esordienti» o g:o 
vanissimi, una per gli allievi, quindi una 
per gli « amatori », 


Alle Capannelle 


Contestazioni 
a conclusione 
del Premio Roma 


Due cavalli In parità, almeno questo è 11 
giudizio del giudice d'arrivo, sul traguardo 
del Premio Roma (lire 40 milioni, m 2500) 
ultimo grande confronto internazionale del¬ 
la stagione di galoppo l’Italiano Duke of 
Marmalade e 11 francese Henry Le Balafrè. 
si sono divisi 11 picmlo stante il fatto che 
la fotografia del serrato arrivo non è rlu 
scita e il giudice sul palo ha visto una pa 
rltà che gian patte del campo non aveva 
visto Era stata Infatti Impressione generale 
che avesse vinto l’italiano Duke of Marma 
tade, sia pure di sttettissima mlsuta c 11 so 
spetto che si sia voluto risolvere salomoni¬ 
camente una giornata in cui gli incidenti 
(per colpa della giuria) non erano mancati 
ha fatto si che buona parte del pubblico 
reagisse in modo violento Peccato perchè 
la corsa era stata molto bella e 11 finale 
assai avvincente 

Le altre corse sono state vinte da Vedo 
vina, Bahadir, Praia a Maie, Boccancgra, 
Amerusa. 



• CORSINI 


• LIEDHOLM 


tabresi al quali, forsa, un par! 
andrebba benissimo 

Grosso duallo tra Varasa a 
Reggiana, due compagini assai di¬ 
verta par Impostazione tecnica ma 
antrembe di ottimo livello e In 
grado di dar vita ad un incontro 
Intaressanta Visto il tipo di gio¬ 
co, tutt'altro cha rinunciatario, 
che esse applicano Tipica partita 
da 0-0 

Taranto-Foggia (a parta II tuo 
carottar# di « derby ») dovrebbe, 
finalmente, dare la misura della 
possibilità dei daunl che. nelle 
prime sette giornate tono ap¬ 
parsi piuttosto Incolori e, comun¬ 
que, lontani dall’esprlmtre tutto 
il loro potenziale Ora a Taranto 
o li Foggia viene fuori oppure 
correrà li rischio di dover essere 
ridimensionato 

Il Brescia vo a Palermo fidu¬ 
cioso La aquadra siciliana non 
br:tle certo per alto rendimento 
E II Brescia 6 squadra giovane, 
volitivo, anche ambiziosa Ma, at¬ 
tenzione, sul « terribile » campo 
di Catanzaro domenica scorsa 11 
Palermo t'è mostrato pugnace a 
deciso piu del previsto. E sta 
cercando la sua giornata I bre¬ 
sciani dovranno tare quindi mol¬ 
ta attenzione 

Grosso impegno par II Mo¬ 
dena, cha ospita II Brindisi I 
pugliesi non meritano la classifi¬ 
ca che hanno, dovrebbero essere 
situati assai piu In alto, sono 
reduci dall indiscutibile successo 
sul Piacenza Per 1 « canarini » 

aarà dura anche sa il Modena 
punta ovviamente alla vittoria 

I! resto del cartellone offre 
Avelllno-Placenza. Novara-Cetanla, 
Sambonodettese-Vicenza e Ternana- 
5pa1 E colpisco il fatto che, al- 
l'ottavo turno du# reduci dalla A 
Vicenza o Ternana, siano già 
compresa nall elenco delle parti¬ 
te « minori » Me la classifica a 
quella cha è anche se In B ba¬ 
stano due vittorie di seguito per 
balzare In alto mentre due scon¬ 
fitte consecutive possono far ro¬ 
tolare nei bassifondi dalla gra¬ 
duatoria dato il grande livellamen¬ 
to di valori 

L'Avelllno, contro un Piacenza 
che non è certo avversario di 
grande rango ha l’occasione per 
cominciare a rifarsi dopo la delu¬ 
sioni Iniziali (due vittorie un 
pareggio e quattro sconfitte) Ma 
dovrò mettercela davvero tutta 

Novara-Catan a offre ad entram¬ 
be un'occasione al piemontesi 
quelle di rifarsi dai recenti smac¬ 
chi al siciliani quella di dimo¬ 
strare che lo vittoria sul Genoa 
è state fa prova di una maturità 
tecnica, che al Catania non si ri¬ 
conoscevo 

Ottima opportunità per II Vi¬ 
cenza dì dimostrare a 5 Bene¬ 
detto che II successo sulla Ter¬ 
nana non é stato che un primo 
passo verso I ■ escalation » della 
classifica La Ternane g oca al 
* Liberati » con le Spai O vince 
o a la crisi perchè la compagine 
umbro non può « non davo vi- 
vocchiare coma ha fatto sinora 
pena il votorsl ad un campionato 
senza Infamia e senza lode (e con 
molti pericol ) non certo rispon¬ 
dente olle possibilità e alle am¬ 
bizioni dello società 

Carlo Giuliani 


no • del giovane tromer, ma qui 

10 società ho scoperto il suo vuo 
to di potere lasciando che il tec¬ 
nico voluto do Lenzlni venisse 
impunemente « discusso » e de¬ 
stra o o monca L ultimo sottio 
demolitore i venuto sicuramente 
da Giorgio Chinagiia che ha rite¬ 
nuto di « punire » Corsini per 
avergli Imposto la « disciplina », 
dapprima ponendo a Lenzlni un 
« ultimatum » O Corsini o Chi¬ 
nagli» »), quindi rovesciando il 
suo malcontento sull incolpevole 
dirigente accompagnatore delia 
squadra 

E un « darby » nato sotto cat¬ 
tiva stalla, me non soltanto pwr 
la parte biancezzurra ma anche 
per quella giallorossa Infatti ol- 
I accusa di Chinagiia per il ridotto 
passo dai suol compagni di cen¬ 
trocampo, ha fatto Immediatamen¬ 
te eco Pierino Prati cha al a ri¬ 
fiutato di continuerà a < fare il 
paio » in area di rigore, col ri¬ 
sultato di raccogliere una mossa 
di calci negli stinchi 11 « Pierino 
la peste », per chi non lo sapes¬ 
se si è beccuto la multa di un 
milione, por di piu ha avuto lo 
scorno di ozzopparsl proprio allo 
vigilia del derby, lovorondo cosi 
I laziali anche so dopo li riposo 
la caviglia si è sgonfiata a si deci¬ 
derà all ultima ora sa recuperarlo. 
Ma anche I « cugini » non il pre¬ 
sentano « leggeri » Wilson salta 

11 suo primo derby e così Martini 
Chi vincerà? Abbozzare una pre¬ 
visione a da mentecatti I piu 
sostengono che lo paura potrebbe 
generar* it ■ mostro » dal pari 
Sarà Ovvio cha chi vivrà vedrà 
e . crepi l'astrologo 

Il Napoli affronta 11 tuo esa¬ 
me piu varo contro gli uomini di 
Radica, perchè finora il suo cam¬ 
mino è stato abbattente In pia¬ 
no Como, Fiorentina, Cesena, Ve¬ 
rona e Cagliari. Neppure • farlo 
apposta il « duello » di oggi ai 
arricchisca di un motivo In più 
con II confronto Pullci Savoldi, cho 
oltre ad aver segnato duo reti 
o testa nell'allenamento delia Na¬ 
zionale, sono I capocannonlari del 
complonoto con cinque gol cia¬ 
scuno In queste occasiona torso 
Vinicio non se la sentirà di con¬ 
tinuare a vivere pericolosamente, 
in virtù dell'assioma che la mi¬ 
gliore difesa è I attacco, anche 
perchè la macchina da gol gra¬ 
nata è quasi alla pari con quella 
partenopea o In difesa le reti 
aublte (una) si equivalgono, Ec¬ 
co, potrebbe essere per I napo¬ 
letani il match dello prudanza, ma 
chissà che II risultato dal primo 
tempo di Milan-Juve non li co¬ 
stringe a risfoderare l'arma d as¬ 
salto con però tutti 1 rischi che 
ciò comporto, le sorti della par¬ 
tite di domenica scorsa col Ca¬ 
gliari si sono decise nella ripresa, 
allorché Riva li mandò negli spo¬ 
gliatoi con una rata al passivo. 
Ovvio che alle piu brutte al trat¬ 
terò del responso di un solo In¬ 
contro che torso non farò nep¬ 
pure testo me è chiaro che 11 
morata o l'entusiasmo della trup¬ 
pa di Vinicio ne riceverebbe un 
colpo Ma il campionato è lungo 
e I partenopei avranno tutte le 
probabilità di recuperare Una 
cosa è carta: o il Napoli vinca 
il campionato quest’anno oppure 
mai più. 

Il discorso su Mllen-Juve ne¬ 
cessita di un serio, anche se ra¬ 
pido, approfondimento L'incontro 
cade In un momento delicato del¬ 
le due squadre, non tanto perchè 

I bianconeri di Parola sono fin 
qui andati avanti altalenando, fa¬ 
voriti anche da alcuna « sviate » 
arbitrati, quanto perchè 1 rosso¬ 
neri hanno nuovamente In squa¬ 
dra il « presidente » Rlvera A 
Roma, domenica scorsa, al à no¬ 
tata la rilevante dose di mo¬ 
destia dal nuovo « padrona » dal 
Milan, il quale non ha mal con¬ 
dizionato Il gioco dai suo fedele 
« scudiero » Bonetti e delia squa¬ 
dra tutta 11 passo lento del giti* 
lorossl ha sicuramente giovato al¬ 
la ripreso di Rlvera che anziché 
giocare soltanto 43', he profuso 

II suo sforzo per tutto l’arco dal¬ 
la partite Molti ai sono annoiati 
del rallentatore pedatorlo, ma le 


prudenza della Roma è stata cri¬ 
ticata force oltre quanto tossa 
giusto Nella tra occasioni in cui 
i giallorossi hanno di piu osato, 
ò mancato poco che non vanis¬ 
sero infilati come tordi allo spie¬ 
do E stato bravo Conti nelle 
uscite, ma l'inesperienza dalla gio¬ 
vane speranza Vincenzi ha avuto 
Il suo peso, anche sa alla chia¬ 
mata della nazionale Under 23 
Il giovanotto ha risposto con due 
belle reti 

Ora la riprova dal valore del 
giovane la s! avrà proprio oggi 
e proprio contro quella Juva cha 
è tanto ■ chiacchierata » quanto 
fortunata Nella scorsa stagione 
l’Incontro fu probabilmente falsa¬ 
to dall arbitro Barbaresco (nome 
che riporta alla mente strane re¬ 
miniscenze scolastiche), allorquan¬ 
do sull 1-1 decretò 11 rigore a 
favore della Juva per fallo di 
Sabadlnl nel confronti di Da¬ 
miani A stabilire come l'arbitro 
avesse « visto » storto fu la mo¬ 
viola, cha sanzionò come il fallo 
fossa stato commesso fuori dal¬ 
l’area e, quindi coma si trattas¬ 
se di una punizione dal limite. 

I tifosi di San Siro reagirono, ma 
la maggioranza ars costituita da 
toppisti organizzati San Babilini 
per intenderci che lanciarono pe¬ 
tardi a razzi In campo uno dei 
quali colpi Anastasl cha venne 
portato fuori In barella in stato 
di incoscienza San Siro vanne 
squalificato per due giornate e 
la Juve ebbe partita vinta a tavo¬ 
lino per 2-0 La CAF poi la 
ridusse a una rifilando però una 
multa di 30 milioni alla società 
rossonera 

Ma anche In casa rossonere le 
acque non sono tranquille « Pe- 
ron » Rocco pare essere In con¬ 
trasto con Trspattoni II primo 
sostiene che ci vuole una vittoria 
sulla Juva e sul Napoli per scuo¬ 
tere l'ambiente mentre il secondo 
non disdegna un peri con le due 
concorrenti alle luce del fatto 


Il derby 
in cifre 


I DERBY DEL CAMPIONATO 


Partita giocate 



76 

Vittorie della Roma 



30 

Vittorie dalle Lezio 



21 

Pareggi .... 



23 

Reti delle Rome . 



93 

Reti delle Lazio 



69 

1 DERBY DI COPPA 

ITALIA 

Partite giocate 



11 

Vittorie dalle Roma 



6 

Vittorie della Lazio 



3 

Pareggi .... 



2 

Rati della Roma 



1» 

Reti della Lazio . 



12 

1 DERBY DI OCCASIONI VARIB 

Partite giocate 



14 

Vittoria dalla Roma 



5 

Vittorie delie Lazio 



7 

Pareggi .... 



3 

Rati dalla Roma 



20 

Rati della Lazio . 



22 

1 DERBY IN 

TOTALE 


Partita itocele 



101 

Vittoria dalia Roma 



41 

Vittoria della Lazio 



31 

Paraggi .... 



30 

Reti della Roma . 



133 

Reti della Lazio . 



103 


Disposizioni 
per l’Olimpico 

La partita avrà Inizio alle 
ore 14,30 I cancelli saranno 
aperti alle ore 12,30 Alle ore 9 
apriranno 1 botteghini, sono 
ancora disponibili In buon nu¬ 
mero le Curve e Tevere non 
numerata Anche della Tri¬ 
buna Montemarlo sono dispo¬ 
nibili alcuni biglietti. 


INDUSTRIA CASE MOBILI 




ANTINCENDIO, IN ACCIAIO-CEMENTO 
INSTALLABILI 

SENZA LICENZA 
SU QUALSIASI TERRENO 
anche NON EDIFICARLE 

PER ABITAZIONI, CAMPING, VILLAGGI 
TURISTICI, SCUOLE MOBILI, ecc. 
RIFINITURE LUSSUOSE 

Minimi anticipi - Dilazioni 
ES: Mod. M 236/47 

2 Camere 
Soggiorno - Pranzo 
Cucina 
ingresso 
Bagno 

Veranda coperta 
e altri 25 modelli 

a partire da L. 2.700.000 

ROMA * Via Tuscolana, 1373 - Tel. (06) 6131030/7664039 
BOLOGNA - Pillale . Tel. (051) 450672/361502 



che le possibilità dei Mllan re¬ 
sterebbero Intatte • che Rlvera 
avrebbe modo di tornare al me¬ 
glio della condizione Rivara nel 
frattempo si è aumentato lo sti¬ 
pendio di 10 milioni ma al ten¬ 
tativo di diminuire i premi I suoi 
compagni si sono ribellati men¬ 
tre il premio partita In ceso di 
vittoria sulle Juvo è stato portato 
a un milione e mezzo a testa 
aita faccio Ma slmili sciocchez- 
zuoie il tifoso le dimentica pre¬ 
sto, mentre guarda al confronto 
con la Juve come eli « ora della 
verità », e quasi fosse un torero 
nell'erario 

Giuliano Antognoli 


STAGIONE 1974-75 j 

STAGIONE 1975-76 

tfedla 

:ngl. 

Società 

p 

Reti Media 

F S insl 

Società 

p 

Reti : 
F S 

Juventus 

7 

10 

4 

0 

Napoli 

9 

11 

4 

+ 1 

Lazio 

7 

9 

5 

— 1 

Juventua 

9 

11 

5 

+ 1 

Napoli 

7 

7 

3 

0 

Milan 

7 

6 

1 

0 

Bologna 

7 

6 

3 

1 

Inter 

6 

6 

3 

— 2 

Fiorentina 

7 

5 

3 

0 

Torino 

6 

6 

3 

— 1 

Intar 

6 

7 

5 

— 1 

Bologna 

5 

4 

4 

— 3 

Torino 

6 

5 

3 

— 2 

Catena 

5 

3 

3 

— 2 

Milan 

6 

4 

3 

— 2 

Roma 

5 

3 

3 

— 3 

Vare»* 

5 

3 

2 

— 3 

Perugia 

5 

5 

6 

— 3 

Catena 

4 

4 

6 

— 3 

Atcoli 

5 

2 

5 

— 3 

Cagliari 

4 

4 

7 

— 3 

Fiorentina 4 

7 

8 

— 3 

Sampdoria 4 

3 

7 

—-4 

Sampdoria 4 

2 

3 

— 4 

Vicenza 

3 

2 

5 

— 4 

Lazio 

4 

3 

6 

— 6 

Ascoll 

3 

2 

8 

— 5 

Cagliari 

2 

2 

6 

— 5 

Roma 

2 

0 

3 

— 5 

Como 

2 

2 

6 

— 5 

Tornano 

2 

3 

7 

— 6 

Verona 

2 

4 

11 

— 5 


URANIA 0 : 
l'Olio Fiat 

che conosce 
fin dalla nascita 

il vostro 
motore Diesel 
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PAG. 18 / echi e notizie 


Tre giornate di dibattito alle Frattocchie 

Educazione sessuale 


dall’età dei 


primi «perché» 
alla vita di coppia 


Si è ulteriormente deteriorata la crisi in Portogallo 

S0ARES Si TRASFERISCE A 0P0RT0 
SITUAZIONE MOLTO TESA A LISBONA 

Il segretario del PSP ha lasciato in segreto la capitale — dove oggi si svolgerà una manifestazione dei fornitati operai — insie¬ 
me con altri esponenti politici e numerosi deputati dell’Assemblea costituente - Voci contrastanti sugli spostamenti di Azevedo 


Per adeguarla alla nuova realtà internazionale 

Bucarest propone 
un aggiornamento 
della Carta delle 
Nazioni Unite 

Sottolineali i princìpi della sovranità e della non ingerenza 


I complessi temi affrontati al seminario del PCI 
L'attuazione dei consultori familiari e la proposta 
di legge comunista per l'insegnamento nelle scuole 


Un mare di Informazioni, 
di idee, di spunti per la ri' 
flessione: questo è stato il 
seminarlo — tre giornate pie¬ 
ne di studio e di dibattito 
tra dirigenti femminili, spe¬ 
cialisti. amministratori — te¬ 
nuto all’Istituto di studi co¬ 
munisti « P. Togliatti » sulla 
educazione sessuale. Ma la 
grande ricchezza di argomen¬ 
tazioni e l’ampia [-‘cognizione 
— dal punto di vista storico. 
Ideologico, politico, sociale, 
culturale, morale — di una 
materia cosi complessa, non 
ha offuscato i due obiettivi 
della ricerca: da un lato l’at¬ 
tuazione della legge, già va¬ 
rata con il concorso di tutte 
le forze democratiche, per i 
consultori familiari; dall’al¬ 
tro l’avvio di un dibattito di 
. massa e del cammino parla¬ 
mentare della proposta di 
legge, di cui primo firmatario 
è il compagno on. Giorgio Bi¬ 
ni. che U PCI ha presentato 
sull’educazione sessuale nelle 
scuole. 

Sono queste Infatti due Ini¬ 
ziative — e due momenti di 
azione politica — che posso¬ 
no dare una risposta concre¬ 
ta da parte della società alle 
esigenze sempre più diffuse 
tra gli Italiani, definiti una 
volta «analfabeti del sesso* 
e oggi orientati a Impadro¬ 
nirsi della cultura anche In 
questo campo. E sono Inizia¬ 
tive. che portano In pubblico 
un problema rimasto nell’om¬ 
bra. affrontandolo scientifica¬ 
mente dall’età del primi 
«perchè» alla vita di coppia, 
di fronte alle responsabilità 
di fare un figlio non per ca¬ 
so ma per libera scelta. 

Perchè questo Interesse e 
questo Impegno del PCI idi 
tutto il Partito, si è detto, 
senza lasciarne la delega al¬ 
le donne) su temi rimasti al 
margini o offuscati nella sua 
tradizione di lotte? Perchè 
sono temi — ha detto Gio¬ 
vanni Berlinguer, e ha poi 
ribadito Luciano Gruppi — 
ohe Irrompono, nel bene e nel 
male, nelle vicende politiche 
; segnalando la profondità del¬ 
la crisi che sconvolge l’eco- 
' nomla ma anche tutto l’insie¬ 
me del comportamenti umani 
1 In Italia e nel mondo capita- 
, llstlco. Ecco allora la necessi- 
, tà. per un partito che fa po¬ 
litica su ogni aspetto della 
. vita sociale, di dare una ri- 
, sposta In positivo alla crisi 
, di valori, su basi teoriche e 
politiche e con una lotta di 
massa. Oggi vi è tnfattl la 
, possibilità di « rlfondazlone » 
>; del rapporti umani, attraver¬ 
so un processo di liberazlo- 
" ne dell’uomo e della donna 
1 che valichi 1 confini politice¬ 
li' economici (confini propri di 
, una concezione restrittiva del 
marxismo)'. 


? La condizione 
della donna 


r Ecco allora snodarsi, nel 
dibatti!», 1 nomi — e le idee 
1 — da Marx a Gramsci, da 
S Freud a Marcuse fino alle 
i recenti acquisizioni della 
1 scuola americana e alle Im¬ 
postazioni del movimento 
p femminista per trarre — co- 
I me ha detto 11 compagno Bl- 
i ni — 1 contributi validi, seri- 
n za per questo essere nè freu¬ 
diani nè reichlanl nè marcu- 
' slanl. Ed ecco ripercorrere le 
'! tappe del pensiero e delia 
> tradizione cattolica sul prò- 
i< blema della sessualità e sul- 

* la condizione della donna. 

, E’ ovvio che in un dibatti- 
" to di questo tipo venisse In 
r primo plano li discorso della 
- emancipazione femminile, del 
■' ruolo della donna «ttraver- 
N so 1 suol condizionamenti sto- 
t rlcl, dei valori da affermare 
come autonomi e distinti del- 
: la sessualità e della mater- 
4 mtà (le donne stesse, con le 
[I lotte, lo hanno portato clamo- 
U rasamente alla ribalta). In 
it particolare, la distinzione tra 
V sessualità e riproduzione è 
ij- stata posta dal compagno 
; Marino Peruzza. docente del¬ 
la scuola superiore di servi- 

* zio sociale a Venezia, In ri- 
, ferimento alla condizione de- 
>- gli anziani. Ed è stata rlpre- 
» za In un’ampia comunlcazlo- 
i. ne di Riccardo Venturini, tl- 
f tolare della cattedra di pslco- 
[ logia fisiologica deli’unlversl- 
l tà di Roma. 11 quale ha fatta 
« 11 punto sugli aspetti sdentiti- 
[ el della « nuova seesualltà » 
;r e ha indicato la necessità di 
t una ricomposizione della vi¬ 
ta pubblica con quella priva- 

< ta. «un nuovo e fondamenta- 
le terreno di lotta, che non 
può non ripercuotersi e mo¬ 
dificare il modo stesso di fa- 
l ve politica». 

Riferimenti precisi non so- 

* no mancati anche al diritto di 
v famiglia, la recente conqui¬ 
sta unitaria delle donne- se 

f ai vuole che esso non sia va- 
, nlflcato. per esemplo, sul 
ì punto delia maggiore età (e 
j maggiore responsabilità) ne- 
: cessarla per sposarsi, l’edu- 
■ eazlone sessuale diventa indi- 
" spensabile. Il numero di mi- 
’ norennl che chiedono al tribù- 
i nali l’autorizzazione alle noz 
, ze è un indice preciso Da 
; qui si è sviluppato l’argomen- 
1 to degli adolescenti e quello 
della famiglia e de'la scuo’a 
« latitanti » «u questi proble- 
! mi. mentre la « permissività 
t repressiva» dell’attuale so¬ 
cietà consente che gli esempi 
offerti siano la mercificarlo- 
t ne del sesso, la pornografia. 
SE' la violenza. 

Da qui. In logica coricate- 
nazione, racconto posto sulla 
1 pedagogia. sull’educazione 
$ Mauale nell’ambito dell’edu- 
, dazione globale da svolgersi 


nella scuola sollecitando la 
iamlglla a superare preglu 
dlzl e silenzi. Ne hanno par¬ 
lato, con contributi di « taglio 
diverso» e sulla base delie 
proprie esperienze, il compa¬ 
gno Bini c docenti come Rosa 
Rossi, Mara Mattesini, Lui¬ 
gia Rizzo Pagnln. Ne è emer¬ 
so Il collegamento anche con 
la riforma della scuola secon¬ 
darla superiore, con la neces¬ 
sità di una scuola « nuova » 
in tutte ic sue strutture per 
adeguarsi alle esigenze del 
giovani. 


Una visione 
serena 

Ne è emersa anche — lo 
ha posto In rilievo il compa¬ 
gno Bini — l’urgenza di una 
iniziativa scolastica che « non 
imponga nessuna giustifica¬ 
zione o motivazione ideologi¬ 
ca o religiosa all’informa- 
zlone scientifica e punti a 
favorire nel giovani una vi¬ 
sione serena della vita c at¬ 
teggiamenti responsabili », 
che « insista sul rispetto del¬ 
le persone, sulla lotta all’uso 
del sesso come merce, sulla 
uguaglianza del sessi ». Una 
Iniziativa «sulla quale possa¬ 
no concordare le forze inter¬ 
ne ed esterne alla scuola, di 
Ispirazione marxista, laico- 
democratica e liberale, cat¬ 
tolica». Si tratta di trovare 
un accordo politico, ma già 
da adesso si può lavorare 
nella scuola perchè l’Informa¬ 
zione non sla bandita, con¬ 
tando sugli insegnanti, sul ge¬ 
nitori, sulle forze democrati¬ 
che Interessate a far avanza¬ 
re conoscenza e coscienza. 

La compagna Cerchia, del 
comitato federale di Napoli, 
ha parlato della «domanda 
di cambiamento » che avan¬ 
zano le masse femminili de! 
Mezzogiorno, con contenuti 
articolati e precisi. Tra que¬ 
sti, vi è la richiesta di af¬ 
frontare i problemi sessuali e 
familiari, intorno al quali co¬ 
me difesa delia disgregazione 
e come conseguenza della so¬ 
litudine imposta dalla socie¬ 
tà. si è sviluppata una gran¬ 
de solidarietà tra le donne. 
Non c’è dunque un diafram¬ 
ma che impedisca di affron¬ 
tare la questione del consul¬ 
tori (per 1 quali è In prepa¬ 
razione la legge regionale di 
attuazione), recuperando lo 
aspetto positivo della condi¬ 
zione della donna meridiona¬ 
le (disponibilità al discorso 
e solidarietà) e collocandolo 
nell’ambito sociale. 

Nelle condizioni della cit¬ 
tà e della regione campana, 
dove vi è il tasso più aito di 
mortalità infantile e di mor¬ 
talità di donne sul numero di 
aborti denunciati. Il nuovo 
servizio può rappresentare 
non solo il modo di attuare 
una corretta contraccezione, 
ma anche una tutela della 
gravidanza e del bambino. In 
questo intervento, come in 
molti altri, si è affrontato 11 
problema della formazione 
del personale specializzato 
per 1 consultori, un problema 
tutto ancora aperto e deter¬ 
minante per avviare nel mo¬ 
do migliore l’attuazione della 
legge. Lo aveva trattato am¬ 
piamente nella sua relazione 
Antonio Faggtoll. direttore del 
servizi sanitari de! Comune 
di Bologna, che ha impastato 
il tema della salute sessua’e 
nell’ambito di quello più ge¬ 
nerale di tutela della salute 
Egli ha riferito tra l’altro su 
alcune esperienze compiute 
dall’amministrazione bologne¬ 
se (analoghe a que'le di Gros¬ 
seto. di cui ha trattato Ivan 
Cavicchi), oer sottolineare 
quante implicazioni abbia un 
«servizio di assistenza al’» 
famiglia e alla maternità » 
come viene definito dallo log 
ge II compagno Faggloll ha 
posto In luce 1 comnltl delle 
Regioni; la necessità del col- 
legamento con servizi san'ta- 
ri e sociali terrltorla'l in vi¬ 
sta della riformo sanitari' e 
si è soffermato sul valore 
della prevenzione <sotto'l-iea- 
to da tutti gli Interventi) an¬ 
che in questo settore. 


Una legge 
da applicare 

Prevenz'one, per ridurre 11 
drammatico ricorso all'abor 
to; per ridurre la mortalità 
della madre e del bambino, 
prevenzione delle malattie 
ereditarle per rendere la 
coppia consapevole anche del 
possibili rischi di malforma¬ 
zione del figlio. Questo punto 
è stato preso In esame cta 
due soeclallste, Laura Conti 
e Adriana De Capua con co¬ 
municazioni scientifiche di 
grande interesse. 

« Educazione sessuale » è 
dunque un termine che ne 
evoca mille altri e Impegna 
alla ricerca ',a discussione 
continua, ha detto la compa¬ 
gna Aida Tlso concludendo l 
lavori del seminario In ef 
fettl si sposta In altre sedi, 
in tutto 11 partito e tra la 
gent- (non sono Questi oroble- 
mi di tutti?), tra le donne, 
avendo come punti di riferi¬ 
mento una legge da aonllca- 
re e una proposta da far di¬ 
ventare legge Non sono stru¬ 
menti estranei alla battaglia 
democratica che si conduce 
per quel cambiamento dì In¬ 
dirizzi e di valori della so¬ 
cietà sollecitato d.a masse 
sempre più vaste e sempre 
più consapevoli. 

Luisa Melograni 


LISBONA 15 

Il segretario del Partito 
socialista portoghese, Mario 
Soares, e il segretario del 
Partito popolare democrati¬ 
co (socialdemocratico), Fran¬ 
cisco Sa Carnei ro, hanno 
lasciato questa sera Lisbona 
(« precipitosamente » e « in 
segreto » affermano le agen¬ 
zie di stampa), dopo che il 
PSP aveva fatto appello ai 
propri militanti e sostenitori 
perchè si mobilitassero con¬ 
tro il pericolo Imminente 
a di un colpo di stato della 
sinistra ». La direzione socia 
lista ha ordinato la mobili¬ 
tazione del suoi sostenitori In 
vista della manifestazione or¬ 
ganizzata per domani a Li 
sbona dal « Segretariato prov 
visorio dei comitati operai 
della cintura industriale di 
Lisbona ». Secondo quanto ri 
feriscono ic agenzie di 
stampa avrebbero già lasciato 
Lisbona per Oporto anche 
numerosf deputati all'Assem¬ 
blea Costituente « in numero 
sufficiente — precisano - - da 
raggiungere il « quorum » 
necessario per una seduta. 

Queste improvvise partenze 
vengono messe in relazione 
alle voci che attribuiscono a 
forze di sinistra l’intenzione 
di attuare un « colpo di 
stato » e che erano state dif¬ 
fuse nel giorni scorsi dagli 
stessi ambienti (socialisti, so¬ 
cialdemocratici e centristi, 
nonché militari c membri del 
governo vicini a questi par¬ 
titi) subito dopo l’assedio de¬ 
gli edili al palazzo di Sao 
Bento e mentre squadre di 
teppisti assaltavano sedi di 


organizzazioni sindacali e del 
PCP nella città di Oporto 
Oporto. del resto, è conside 
rata una citta « conserva 
trlce» e viene contrapposta 
a Lisbona dove c'è una forte 
presenza operala. E’ difficile 
dire quali siano gli scopi 
della manovra in atto, quali 
giochi politici nascondano e 
quali timori intendano ri¬ 
velare. Essi sono In ogni mo¬ 
do il sintomo Inequivocabile 
di una crisi profonda che il 
paese sta attraversando e che 
il governo de Azevedo è in¬ 
capace di controllare e di 
superare. Le stesse agenzie 
di stampa diffondono di¬ 
spacci contraddittori come 
quelli relativi al primo mi¬ 
nistro che secondo alcuni sa¬ 
rebbe In procinto di abban 
donare « precipitosamente » 
la capitale, per altri si tro¬ 
verebbe invece a letto per 
disturbi cardiaci, per altri 
ancora partirebbe per Viseu 
dove è In programma un suo 
comizio 

Il segretario generale del 
PCP Alvaro Cunhal che si 
trova attualmente a Buda¬ 
pest rispondendo alle accuse 
più o meno dirette al so¬ 
cialisti, socialdemocratici e 
centristi, ha precisato, In un 
intervento alla radio unghe¬ 
rese che i comunisti porto¬ 
ghesi non vogliono Impadro¬ 
nirsi del potere con un colpo 
di stato o con l’uso della 
forza, cd ha aggiunto: «Noi 
vogliamo difendere le nostre 
libertà e vogliamo stabilire 
un sistema democratico in 
Portogallo. Non vogliamo il 
potere del monopoli, voglia¬ 


mo un Portogallo democratico 
che progredisca verso 11 so¬ 
cialismo» Cunhal ha poi 
detto che «nonostante le 
azioni terroristiche noi sla 
mo abbastanza forti, grane 
ai soldati rivoluzionari e al 
popolo, per difendere la h 
bertà e ampliare l’alleanza 

La «Pravda 
di Leone 

MOSCA, 15 

(cb) • Alla prossima visi¬ 
ta del presidente Leone nel 
l'URSS sono dedicati tre am¬ 
pi articoli apparsi sulla «Prav¬ 
da » e sulle riviste « Tempi 
nuovi » e « Vita internaziona¬ 
le ». L’organo del PCUS, con 
una corrispondenza da Roma 
di Progioghin, sottolinea in 
particolare le « prospettive di 
collaborazione » esistenti in 
vari campi e ricorda anche 
tutta una serie di contatti 
economici -- in particolare 
con l’ENI e la Montedison — 
avviati con successo già da 
anni. Il giornale, occupandosi 
poi della situazione politica 
e della attività portata avan¬ 
ti dal PCI, rileva che le for¬ 
ze democratiche del nostro 
paese operano attivamente 
per accelerare il processo di 
distensione Internazionale, 

Denunciata la campagna 
antisovietica di «determina¬ 
ti organi di stampa» («si 
tratta di Interventi — seri- 


delie forze progressiste» 
Dopo aver deplorato la divi- 
i sione intervenuta in seno al 
le forze democratiche, Cunhal 
ha detto che « la nostra rivo 
luzione sta attualmente at- 
] traversando una profonda 
1 crisi e seri pericoli minac¬ 
ciano la nostra libertà » 

» sul viaggio 
a Mosca 

ve la "Pravda” — rhe con¬ 
traddicono le dichiarazioni 
dei circoli ufficiali»), il gior¬ 
nale conclude auspicando 
maggiori e piu vasti contatti 
ed accordi tra URSS e Ita¬ 
lia Ai temi politico-diploma¬ 
tici della visita di Leone è 
poi dedicato un commento di 
« Tempi nuovi » La rivista 
nota che il viaggio del pre¬ 
sidente « sarà un nuovo ed 
importante passo avanti nel 
quadro dello sviluppo del rap¬ 
porti sovietico-italiani » e 
contribuirà, tra l’altro, « ad 
elevare 11 livello delle rela¬ 
zioni non solo nel campo del¬ 
l’economia e della cultura, 
ma anche nel campo del rap¬ 
porti politici ». Anche su « Vi¬ 
ta Internazionale» si auspica 
che la visita di Leone con¬ 
ti ibulsca a rafforzare l lega¬ 
mi di amicizia tra 1 due pae¬ 
si per far compiere ai buoni 
rapporti già In atto un salto 
di qualità « In una atmosfe¬ 
ra di maggiore fiducia e com¬ 
prensione reciproca ». 


Nuovi attentati si registra 
no Intanto ad Oporto. la piu 
grande città del nord conser 
vatore del Portogallo, già 
teatro delle piu gravi violen¬ 
ze anticomuniste. Due bom 
be sono esplose a poca di¬ 
stanza runa dall’altra prò 
vocando danni considerevoli 
ma. per fortuna, nessuna vit¬ 
tima 11 primo ordigno ha 
distrutto l'auto di un diri¬ 
gente locale del partito co¬ 
munista, il secondo un bar 
di Matoslnho. quartiere ope¬ 
ralo di Oporto. 

Secondo informazioni non 
ufficiali, avrebbe avuto luo¬ 
go la scorsa notte a Lisbo¬ 
na, e precisamente a Palaz¬ 
zo Belem. una riunione, ter¬ 
minata all’alba, di alcuni uf¬ 
ficiali del Consiglio della ri¬ 
voluzione nel corso della qua¬ 
le il presidente della Repub¬ 
blica. generale Costa Gomes 
e alcuni ufficiali dell’avia¬ 
zione e dell’esercito avrebbe¬ 
ro proposto la promozione 
del generale Otelo Sara iva 
de Carvalho a vice capo di 
Stato maggiore e quella del 
capitano Vasco Lourenco (che 
verrebbe promosso a generale 
di brigata) a comandante 
della regione militare di Li¬ 
sbona, carica che attualmen¬ 
te ricopre lo stesso de Car¬ 
valho Secondo «Radio Clu- 
be Portugues » sulla base di 
una Informazione di «fonte 
militare », de Carvalho avreb- 
beo tuttavia rifiutato la pro¬ 
mozione, che viene general¬ 
mente considerata come una 
esautorazione, perché deside¬ 
roso di restare alla testa del 
Copcon. 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 15 

La stampa romena dà lar¬ 
ga diffusione al testo integra 
le di un documento presenta¬ 
to all’Assemblea generale del- 
l’ONU »ulla posizione del’a 
Romania circa « il migliora¬ 
mento e la democratizzazio¬ 
ne della attività dell'organlz 
zazione delle Nazioni Unito, 
11 potenziamento del suo ruo 

10 nella realizzazione de”a 
collaborazione tra tutti gli 
Stati al di fuori del loro 
orientamento sociale, per un 
mondo migliore e piu giusto, 
per una pace durevole » 

SI tratta del terzo docu¬ 
mento presentato dalla dele¬ 
gazione romena nel corso di 
questa sessione deld’ONU I 
due precedenti si riferiscono 
alla « istaurazlone di un nuo¬ 
vo ordine economico interna 
zionale » e ai « problemi del 
disarmo ». 

L’organo del PCR « Scinte- 
in ». commentando l’Iniziativa, 
scrive che i tre documenti 
si completano l’un l’altro in 
un insieme unitario ed espri¬ 
mono « la concezione fonda- 
mentale del partito e dello 
Stato romeni circa la neces¬ 
sità di abolire in modo defi¬ 
nitivo la pratica della politi¬ 
ca di forza, di dominazione 
e dt diktat e la necessità che 
le relazioni tra gli Stati sia¬ 
no poste su basi nuove di 
giustizia, di legalità ». 

Secondo il documento ro¬ 
meno. nell’attività dell'ONU si 
è riflesso in maniera negati¬ 
va il fatto che l'organizzazJo- 
ne « non tiene il passo con 

11 ritmo vigoroso dei muta¬ 


menti avvenuti nel mondo » 
la struttura dell'ONU non ri 
flette pienamente le nuove 
rea'tà socio-politiche del mon¬ 
do contemporaneo come ad 
esempio il fatto che alla <*ua 
costituzione nel 1945, gli sta¬ 
ti membri erano 53. mentre 
oggi sono saliti a 142. 

La Corta delle Nazioni Uni 
te venne elaborata trenta an¬ 
ni orsono. quando nel mon 
do esistevano decine di pae¬ 
si sotto dominazione colo 
nlale. Partendo da questo 
stato di cose osserva il docu¬ 
mento « la Carte comprende 
lormulaziom nelle quali si 
giunge all’accettazione e al ri¬ 
conoscimento del diritto di a. 
cu al Stati a dominarne altri, 
ad avere colonie e a tenere 
sotto tutela altri popoli e .1 
loro territorio » 

Il documento propone 
quindi la delinizlone di un 
« codice di condotta » da «tdot 
tarsi dall’ONU, nel quale ^ia 
no riaffermati j dirgli fonda 
mentali degli Stati e, tra que 
stl. in primo luogo. « il d 
ritto Inalienabile di ciascun 
popolo a decidere liberamen 
te del proprio sistema poli 
tlco. economico, sociale, in 
maniera corrispondente atta 
propria volontà e ai propri 
interessi, al di fuori da inge 
renze esterne, ad esercitare 
la propria sovranità compV 
ta sulle proprie risorse, sul 
l’obb’igo degli altri Stati a 
non interferi re. in nessuna 
forma e sotto alcun pretesto 
negli affari interni ed estero, 
di altri paesi ». 

Lorenzo Maugeri 
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PAG. 19/fatti nel mondo 


Avevano combattuto per il gruppo secessionista del FNLA contro il governo angolano 


Due mercenari portoghesi catturati 
presentati ai giornalisti a Luanda 


Conferenza ad Atene di Mario Venanzi vice presidente del Senato 


La concreta solidarietà con 
gli esuli cileni in Italia 


Uno fu ingaggiato in Rhodesia come tecnico - Al suo arrivo in Ang ola gli sono state date un'arma e un'unitorme da un ufficiale del Esposto l'ampio movimento di sostegno alla Resistenza ed ai rifugiati svolto da associazioni, regioni 
sedicente «esercito di liberazione» creato dal generale Spinola - Scoperti documenti comprovanti i piani di spartizione del paese e organi governativi — La questione di alcune industrie italiane che investono e vendono in Cile 


Dal nostro inviato 

LUANDA. 16. 

Il comandante Juju respon¬ 
sabile politico delle forze 
armate angolane ha presen¬ 
tato oggi alla stampa due 
mercenari portoghesi: 11 ti¬ 
pografo Joaqulm Oomes de 
OUvelra, ventlsel anni, nato 
a Vlseu e 11 furiere Joaqulm 
Serra Castres. trentaquattro 
anni nato a Porto Aiegre. Il 
primo 0 stato arruolato a 
Sallsbury e il secondo a Jo¬ 
hannesburg. Entrambi bruni 
come arabi, neri di capelli, 
barbuti Indossavano uniformi 
verdi senza gradi. Apparivano 
aanl. ben nutriti e niente af¬ 
fatto spaventati. Catturati di 
recente sul fronte nord di 
Canto sembravano anzi ben 
contenti di averla fatta 
franca, di essere ancora vivi 
a di non dover più affron¬ 
tare 11 fuoco. Davanti a de¬ 
cine di microfoni, macchine 
fotografiche e camere tele¬ 
visive, nell’elegante salone 
crema e oro del palazzo di 
governo, pieno di stucchi mar¬ 
mi e velluti hanno raccon¬ 
tato con abbondanza di det¬ 
tagli e con molta loquacità 
le loro avventure parallele. 

Basterà riferirne una sola, 
quella del tipografo. Ingag¬ 
giato come tecnico con 11 
falso scopo di contribuire al¬ 
lo sviluppo dell’Angola 6 sta¬ 
to portato prima In Kenla e 
poi a Klnshasa dove gli 
uomini di Rolden gli hanno 
tolto tutti 1 documenti per 
Impedirgli di tagliare la cor¬ 
da. A questo punto ha comin¬ 
ciato a sentirsi In trappola 
ma è stato costretto a pie¬ 
garsi alla volontà del nuovi 
padroni. Trasferito ad Am¬ 
bita sulla costa atlantica an¬ 


golana ha ricevuto un’arma 
e una uniforme. 

Il colonnello Santos e 
Castro capo del sedicente 
esercito di liberazione porto¬ 
ghese diretto da Spinola lo 
ha personalmente interrogato 
per accertarne le capacità mi¬ 
litari e lo ha poi assegnato 
ad un’accademia come Istrut¬ 
tore del cadetti di Holden. 
Questi però parlavano solo 
francese essendo tutti zalrotl 
mentre Joaqulm parla solo 
la sua lingua. Le lezioni sono 
state perciò un completo 
fallimento. Poi 11 giovane 
mercenario è stato assegna¬ 
to a un carro armato come 
meccanico elettricista. Ha 
meditato più volte la diser¬ 
zione senza però mal riu¬ 
scirvi. Il suo morale era bas¬ 
sissimo come del resto quel¬ 
lo di tuttt 1 mercenari porto¬ 
ghesi arruolati nelle file di 
Holden. Anche gli zalrotl 
spediti con l’Inganno o con 
la forza In Angola da Mo- 
butu erano spaventati e an¬ 
siosi solo di fuggire al più 
presto. Prima di subire il 
battesimo del fuoco Joaqulm 
è stato derubato di mille dol¬ 
lari rhodesiani, di una mac¬ 
china fotografica e di altri 
oggetti di valore. Inviato in¬ 
fine al fronte ha profittato 
della prima occasione oppor¬ 
tuna per arrendersi alle 
truppe del MPLA. 

Il comandante Juju ha 
Inoltre esposto al giornalisti 
1 plani del complotto per tra¬ 
sformare tutta l'Angola o 
almeno una larga parte di 
essa In una specie di Rho- 
desia, cioè In un paese a 
supremazia bianca. Ha Indi¬ 
cato 1 nomi del cospiratori 
sostenuti dal Sud Africa. dal¬ 
l’America attraverso lo Zaire 
e la CIA e dalla reazione 


portoghese. Nuno Cardoso 
da Silva monarchico, Ve- 
ceslao Pompilio da Cruz, am¬ 
bigua figura di politicante 
antlsalazarlsta passato dalla 
sinistra alla estrema destra 
razzista, Monterl Montelro o 
Mourelra agente dello spio¬ 
naggio militare portoghese. 
Toni Rodrlgues un’altra spia 
ed Infine Eduardo Beltrao ex 
Interprete di Costa Come* e 
In tale veste a conoscenza di 
vari segreti fra cui gli ac- 
cordi segreti stipulati fra 11 
Portogallo e 11 Sud Africa. 

Juju ha detto che molti e 
importanti documenti trovati 
In casa di Rodrlguez a Luan¬ 
da e comprovanti tutte le 
ramificazioni del complotto 
sono ora nelle mani del go¬ 
verno angolano. Fra essi vi 
è la minuta di un patto se¬ 
greto fra 11 governo porto¬ 
ghese e Holden Roberto stt- 


A Milano il ministro 
angolano Martins 


MILANO, 16 

Il governo Italiano non ha 
alcun rapporto con 11 MPLA 
e non ha ancora intenzione 
di riconoscere la Repubblica 
popolare dell'Angola. Esso si 
riferisce, per giustificare 
questa posizione, al criteri 
• classici» della diplomazia, 
ohe riguardano il controllo 
del territorio e della popola¬ 
zione. Intanto la duplice ag¬ 
giuntone dello Zaire e del 
Sud Africa razzista conti¬ 
nua, ponendo 11 MPLA di 
fronte al compito ecceziona¬ 
le di una resistenza, che è 
reta possibile dalla mobili¬ 
tazione totale delle energie 
popolari. 

Questo è stato uno degli 
argomenti toccati stamane a 
Milano dal ministro dell'In- 
formaslone del governo an¬ 
golano. Joao Felipe Martins, 
in una conferenza stampa 
tenuta poco prima di ripar¬ 
tire per Luanda e subito do¬ 
po aver raccolto Impegni di 
eoltdarletà. In comune, l’as- 
coesore Baccallnl aveva 


espresso a nome della Giun¬ 
ta e del sindaco Anlasl 11 
pieno sostegno al MPLA, e 
l'Impegno a fare tutto 11 pos¬ 
sibile per far si che 11 gover¬ 
no Italiano gli dia 11 euo ri¬ 
conoscimento. Inoltre, Bao- 
callnl aveva prospettato al 
ministro Martins la possibi¬ 
lità di un contributo alla for¬ 
mazione di quadri tecnici an¬ 
golani. c di quadri sanitari 
di tipo secondarlo (Infer¬ 
mieri, ecc.). Eguale sostegno 
Martins aveva raccolto ad 
una riunione dei quadri del¬ 
la CISL (Federchlmlcl), e al¬ 
l'assemblea della FLM. 

Nella conferenza stampa 
11 ministro ha sottolineato 
che la guerra potrà essere 
lunga, perchè 1 nemici del- 
l'Angola — paese straordina¬ 
riamente ricco di risorse na¬ 
turali — sono potenti. Egli 
ha auspicato che anche la 
Cina popolare, che fu 11 pri¬ 
mo paese a riconoscere 11 
MPLA all’atto della sua co¬ 
stituzione. cessi ogni aiuto 
allo Zaire 
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PER ZONE 
LIBERE 


pulato a bordo del panfilo di 
Mobutu sul fiume Congo. Il 
plano In sostanza mira a 
restaurare II colonialismo o 
comunque la supremazia 
bianca In tutta l’Angola o se 
ciò risulterà Impossibile nel¬ 
le province meridionali del 
paese grosso modo a sud del 
quattordicesimo parallelo. Qui 
tutti 1 coloni bianchi dovreb¬ 
bero raggrupparsi prendendo 
nelle loro mani tutto 11 po¬ 
tere e assumendo la doppia 
cittadinanza angolana e por¬ 
toghese. Questo è l'obiettivo 
strategico della colonna por¬ 
toghese e sudafricana al co¬ 
mando del colonnello Santos 
e Castro che avanza verso 
nord lungo la costa. 

Il portavoce del governo 
Luis Almelda dal canto suo 
ha annunciato la sospensio¬ 
ne delle attività della «Reu- 
ter» accusando l'agenzia bri¬ 


tannica di aver diffuso no¬ 
tizie false e tendenziose fra 
cui quella che 11 presidente 
Neto fosse scampato ad un 
attentato 11 giorno della pro¬ 
clamazione della Indipen¬ 
denza. Almelda ha poi smen¬ 
tito la notizia circa la pre¬ 
senza di quattrocento sovie¬ 
tici in Angola diffusa dalla 
UFI ed ha detto che un’in¬ 
chiesta è in corso per sco¬ 
prire la fonte di tale men¬ 
zogna. Infine ha deplorato 
severamente l’atteggiamento 
ostile all'Angola della « Emls- 
sora Naclonal» e dell'agenzia 
ufficiale del Portogallo ed ha 
esortato I giornalisti stra¬ 
nieri a dire soltanto la ve¬ 
rità ammonendo che la pa¬ 
zienza delle autorità angolane 
sottoposte ad una violenta 
campagna di denigrazione 
ha un limite. 

Arminio Savioli 


Dal nottro inviato 

ATENE, 15 

L'attività svolta in Italia a 
sostegno dei patrioti cileni è 
stata illustrata oggi alla con¬ 
ferenza Internazionale dal 
compagno Mario Venanzi, vi¬ 
ce presidente del Senato, nel 
< forum » dei rappresentanti, 
cui partecipano parlamentari 
e amministratori locali del¬ 
le cinquantasette delegazioni 
straniere. Questa mattina il 
sindaco di Atene Giovanni 
Papateodoru (la capitale è go¬ 
vernata da una maggioranza 
di sinistra) ha ricevuto in mu¬ 
nicipio, in un clima di calda 
amicizia, alla presenza di 
Hortensia Allende e della si¬ 
gnora Papandreu, 1 rappre¬ 
sentanti delle regioni, delle 
province e dei comuni italiani. 


I lavori della conferenza si 
sono svolti oggi nei vari fo¬ 
rum, quello dei rappresentan¬ 
ti, quello delle donne, quello 
del giovani, quello dei giuri¬ 
sti, quello degli esponenti sin¬ 
dacali. Gli italiani sono inter¬ 
venuti illustrando l'esperienza 
compiuta In ciascun settore 
nella lotta di solidarietà con 
il Cile. Venanzi ha esordito 
dicendo che il popolo e la re¬ 
pubblica italiana forniscono ai 
quasi duemila rifugiati poli¬ 
tici cileni nel nostro paese 
una concreta assistenza che 
spesso consiste anche in una 
occupazione. Il movimento si 
è sviluppato a tutti 1 livelli: 
nelle associazioni democrati¬ 
che e antifasciste, nei partiti, 
e nelle istituzioni dai comuni 
alle province, alle regioni, agli 


organi dello Stato. Il parla¬ 
mentare ha ricordato la po¬ 
sizione assunta dal governo 
italiano, il quale non rico¬ 
nosce la giunta di Pinochet 
e presso il Club di Parigi ha 
bloccato, a nome di tutta l'Eu¬ 
ropa comunitaria, il rifinan¬ 
ziamento della giunta stessa; 
il rappresentante italiano nel¬ 
la commissione per i diritti 
civili dell’ONU ha approva¬ 
to, proprio in questi giorni, la 
risoluzione di condanna. 

Quale iniziativa tipicamen¬ 
te operaia e popolare va sot¬ 
tolineato il boicottaggio eser¬ 
citato dai lavoratori dei por¬ 
ti. che si rifiutano di scari¬ 
care rame cileno. Questa 
azione tuttavia non può svol¬ 
gersi ancora secondo un pia¬ 
no organico in quanto il Cile 
aderisce al consorzio CIPEC 


del quale sono membri an¬ 
che lo Zambia, lo Zaire, il 
Perù, e pertanto si considera 
che l'azione stessa potrebbe 
configurare boicottaggio an¬ 
che contro questi paesi. 

Vi sono problemi aperti. Al¬ 
cune nostre industrie priva¬ 
te investono in Cile: l'Olivet- 
ti si è impegnata con ingen¬ 
ti somme. Vi sono banche an¬ 
che non private che finanzia¬ 
no la giunta: la Banca Com¬ 
merciale ha concesso un pre¬ 
stito di 50 milioni di dollari, 
e quella del Lavoro di 10 mi¬ 
lioni. Una azienda come la 
OTO-Melara fornisce ai gol¬ 
pisti addirittura armi, e par¬ 
ticolarmente cannoni. 

La conferenza si concluderà 
domani 

Angelo Matacchiera 
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PAG. 20 / fatti nel mondo 


Si delinea negli Stati Uniti un nuovo scontro costituzionale 

Ford interviene per impedire 
Fincriminazione di Kissinger 

Il segretario di Stato accusato di « oltraggio al Congresso» per il suo rifiuto di con¬ 
segnare documenti segreti sulla CIA — Rockefeller non esclude una sua candidatura 


Sussulti nel triangolo 


Ford si recherà in visita 
a Pechino dal 1“ al 5 dicem¬ 
bre. E’ invece da escludere 
che la visita di Breznev ne¬ 
gli Stati Uniti possa avveni¬ 
re, come inizialmente previ¬ 
sto, a fine d’anno, dal mo¬ 
mento che i negoziati sovie- 
tico-smericani sulla limita¬ 
zione degli armamenti stra¬ 
tegici non hanno dato luogo 
. agli auspicati progressi e 
< che. pertanto, l’accordo non 
sarà pronto per la firma da 
parte del presidente ameri- 
1 cano e del leader sovietico, 
a quella data. 

Tra 1 due annunci — uffi¬ 
ciale il primo, previsione 
concorde di Ford e di Kis- 
slnger il secondo — non è 
esagerato supporre una con¬ 
nessione, anche se la Casa 
Bianca e il Dipartimento di 
Stato hanno evitato con cu¬ 
ra di stabilirla. L’ultima vi¬ 
sita di Kissinger a Pechino, 
ohe doveva preparare quella 
del presidente, aveva messo 
in evidenza un raffredda¬ 
mento delle relazioni cino- 
americane, fondamentalmen¬ 
te riconducibile all’irritazio¬ 
ne dei dirigenti cinesi per 
gii impegni di Washington 
con Mosca, e, in particolare, 
per il vertice di Helsinki. Il 
siluramento del segretario 
americano alla difesa, Schle* 
singer, le cui riserve net 
[• confronti del processo di dl- 
; stensione sovietico-america- 
t no erano note, ha suscitato 
t ulteriori critiche e le assi- 
evirazioni date dal presiden- 
l te americano, secondo le qua- 
| Il gli Stati Uniti « manter- 
■> ranno una solida difesa » e 
non concluderanno accordi 
. « affrettati » con l’URSS in 
| materia di disarmo, non so- 
» no valsi a dissipare il malu¬ 
si more di Pechino. 

I E’ a questo punto che 
: Ford prima e Kissinger poi 
hanno parlato pubblicamen- 
!■ tc di intoppi sorti nella trat¬ 
ti tativa sulle armi strategiche 
' (SALT).-che rendono im- 
- probabile la visita di Brez- 
j nev alla data stabilita. Ford 
ha richiamato la « compies¬ 
ti sità » del problema, preve- 
‘ dendo che la trattativa con- 
' tlnuerà « nell’interesse di en- 
trambe le parti ». Kissinger 
ha fatto dipendere lo sbloc- 


FORD — Missione in 
Asia 

co da una • proposta concre¬ 
ta » sovietica (contraddicen¬ 
do cosi le dichiarazioni fatte 
a suo tempo, secondo le qua¬ 
li, dopo le « concessioni » 
fatte dai sovietici a Vladi¬ 
vostok, la parola era agli 
Stati Uniti), e non ha man¬ 
cato di riprendere, a propo¬ 
sito della visita di Ford, il 
tema della resistenza ai 
« tentativi egemonici ». 

Ma non è soltanto l’immi¬ 
nenza del viaggio di Ford 
in Asia (dopo Pechino, il 
presidente americano visite¬ 
rà l’Indonesia) a consigliare 
ai dirigenti americani un 
rallentamento nei tempi del 
« dialogo » con Mosca. Nella 
stessa direzione li spingono 
anche altre considerazioni, 
attinenti sia alla situazione 
interna degli Stati Uniti e 
alla congiuntura pie-eletto¬ 
rale, sia al corso complessivo 
delle relazioni sovtetico-ame- 
ricane, dentro e fuori della 
area coperta dall’accordo di 
Helsinki. 

Se i sovietici condividono 
le considerazioni di Ford sul 
« comune interesse » delle 
duo parti a un progresso 
della trattativa missilistica, 
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le posizioni delle due grandi 
potenze sono invece diver¬ 
genti, addirittura in con¬ 
flitto, in altri settori, E’ il 
caso dell’Angola, dove il eia- 
| more americano attorno al 
tema dell’» aiuto » 'sovietico 
al governo di Luanda do¬ 
vrebbe coprire la realtà di 
un impegno americano a so¬ 
stegno di' Holden Roberto 
datato dal lontano 1961. E’ il 
caso, anche, del Medio Orien¬ 
te, dove lo scontro sul sio¬ 
nismo in sede di Assemblea 
generale dell’ONU dà risal¬ 
to a una crescente contrap¬ 
posizione (e, nonostante il 
formale successo dell’URSS 
e dei « non allineati », l'ini¬ 
ziativa resta all’America). 

Per quanto riguarda, in¬ 
fine, l’Europa, l’accordo di 
Helsinki è oggetto di diver¬ 
genti interpretazioni da par¬ 
te delle maggiori potenze 
firmatarie. L’UHSS pone lo 
accento sulla sanzione, che 
eeso~ ha dato, dell'assetto 
uscito dall’ultima guerra, e 
sul suo valore distensivo. Gli 
Stati Uniti non rinunciano 
a sfruttare il successo otte¬ 
nuto con gli impegni sovie¬ 
tici in tema di • liberalizza¬ 
zione ». Diversi episodi (tra 
gii ultimi, il rifiuto sovietico 
di concedere al fisico Sacha- 
rov il visto necessario per 
recarsi a ritirare il Premio 
Nobel e la reazione Intransi¬ 
gente delle autorità di Pra¬ 
ga ai fermenti suscitati dal 
«dopo Helsinki») conforta¬ 
no il loro calcolo di porre i 
dirigenti sovietici sulla di¬ 
fensiva. 

Sarebbe certo erroneo in¬ 
terpretare le dichiarazioni 
che hanno preceduto l’an¬ 
nuncio della visita di Ford 
e di Kissinger a Pechino co¬ 
me una netta scelta a favore 
di quest'ultima nella • diplo¬ 
mazia triangolare »; non si 
esclude, a questo proposito, 
che il viaggio di Breznev 
possa aver luogo in gennaio, 
un mese prima del congres¬ 
so del PCUS. Esse confer¬ 
mano tuttavia, quanto meno, 
l’aprirsi di una fase confusa 
e aperta al più diversi svi¬ 
luppi nelle relazioni tra le 
maggiori potenze. 

Ennio Polito 


WASHINGTON. 15. 

Il presidente Ford in per- 
.sona è intervenuto nel ten¬ 
tativo di evitare che 11 se¬ 
gretario di Stato, Kissinger. 
venga citato per « oltraggio 
al Congresso », In relazione 
con il suo rifiuto di conse¬ 
gnare documenti segreti su 
otto operazioni clandestine 
portate a termine dalla CIA. 
a partire dal gennaio 1961, 
su richiesta del Dipartimen¬ 
to di Stato. Ford ha rivendi¬ 
cato. come già Nlxon nel 
« caso Watcrgate », il cosid¬ 
detto privilegio deU’esccutivo, 
aprendo cosi la via alla pos¬ 
sibilità di uno scontro costi¬ 
tuzionale tra la Casa Bianca 
e il Congresso. 

L’iniziativa di Ford è ve¬ 
nuta in risposta alla decisio¬ 
ne che la commissione della 
Camera per i servizi segreti 
ha preso ieri, con dieci voti 
contro due, di sollecitare dal¬ 
la Camera stessa una cita¬ 
zione di Kissinger per «ol¬ 
traggio al Congresso ». Il pre¬ 
sidente della commissione, 
Otls Pike. ha dichiarato di 
essere stato costretto al gra¬ 
ve passo avendo esaurito 
ogni altro mezzo per farsi 
consegnare 1 documenti, ne¬ 
cessari nel quadro dell’Inchie¬ 
sta parlamentare sulla CIA. 

Ford, in una lettera a Pike, 
dichiara di avere avocato a 
sè la responsabilità di deci¬ 
dere sull’eventuale consegna 
del documenti e fa presente 
che nessun segretario di Sta¬ 
to è mai stato citato per 
oltraggio al Congresso. In un 
discorso, pronunciato durante 
una manifestazione repubbli- 
na ad Atlanta. Ford ha detto 
d’altra parte che non assi¬ 
sterà senza reazione a un at¬ 
tacco contro la crA. 

Non è chiaro se tra i do¬ 
cumenti chiesti dalla com¬ 
missione rientrino i plani per 
l'assassinio di capi di Stato 
stranieri che la CIA ha pre¬ 
parato e In alcuni casi man¬ 
dato ad effetto e la cui di¬ 
vulgazione, secondo recenti 
dichiarazioni di Ford, com¬ 
prometterebbe diplomatici 
tuttora in servizio 
Se la Camera approverà le 
richieste della commissione, 
la citazione di Kissinger per 
« oltraggio », sarà trasmessa 
alla procura e il segretario 
di Stato potrà essere condan¬ 
nato a una pena massima di 
un anno di carcere e mille 
dollari di multa. 

Mentre le relazioni tra la 
amministrazione Ford e il 
Congresso, che è a maggio¬ 
ranza democratica, tendono 
a complicarsi, altre nuvole si 
addensano sull’orizzonte elet¬ 
torale del presidente. Il vice- 
presidente Rockefeller, par¬ 
lando ieri a Kansas City, ha 
dichiarato che è «pura fan¬ 
tasia » pensare che egli possa 
concorrere alla candidatura 
repubblicana contro Ford, og¬ 
gi, ma non ha escluso di po¬ 
terlo fare in avvenire. «Non 
so quale sarà la situazione 
tra un anno » ha detto Rocke¬ 
feller. «Chi può dire quali 


Digiuno 
collettivo 
in Brasile 
in difesa 
dei diritti 
dell'uomo 


RIO DE JANEIRO, 15 

I catiol.ct di San Paolo, la 
più grande citta del Braille, 
hanno dato inizio a venti- 
quattro ore di digiuno, in di¬ 
fesa dei diritti umani prote¬ 
stando per gli episodi di tor¬ 
tura e di uccisione di dete¬ 
nuti politici di cui 1 brasilia¬ 
ni sono venuti a conoscenza 
nelle ultime settimane. Il di¬ 
giuno risponde a un appello 
lanciato la scorsa settimana 
dai vescovi della metropoli 
che deploravano « la flagran¬ 
te mancanza di rispetto della 
persona umana da parte di 
chi dice di basarsi sui prin¬ 
cipi cristiani». In una funzio¬ 
ne speciale tenuta nella cat¬ 
tedrale di San Paolo in occa¬ 
sione dell’odierno digiuno, il 
cardinale Paolo Evarlsto 
Arns ha dichiarato: «Diamo 
inizio a un movimento per 
la non violenza. Nessuno può 
resistere alla voce del popo¬ 
lo». Il cardinale Arns è l’arci¬ 
vescovo dell’immensa città di 
sette milioni e 693 mila abi¬ 
tanti. 

La più diretta causa della 
giornata di digiuno e di pre¬ 
ghiera 6 stata la morte, nella 
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Spagna 


zurra », 1 r eque té*, i veterani, 
ecc. — nel momento della 


lo che « il carattere miormale 
della riunione ci consentirà di 


fisicamente, ogni forma di op¬ 
posizione c quindi personali¬ 
tà note, come sono gli arre¬ 
stati, avrebbero potuto cor¬ 
rere rischi che non correreb¬ 
bero nelle ben protette car- ; 
ceri madrilene. 

In realtà alcuni degli stes¬ 
si arrestati, nonché 1 lami¬ 
nari dei detenuti politici, in 
questi giorni, continuavano a 
insistere perché la stampa 
di tutto il mondo denuncias¬ 
se i pericoli che corrono i 
prigionieri polìtici, raggrup¬ 
pati nelle carceri, lontani da¬ 
gli occhi di tutti, impossi¬ 
bilitati a ogni forma di di¬ 
fesa: un obiettivo facilissi¬ 
mo. identificabilissimo e vul¬ 
nerabilissimo. come si vide 
quando — in occasione del 
funerali delle tre « guardias 
civiles » uccise dopo le esecu¬ 
zioni di settembre — una 
parte del presenti tentò un 
assalto al carcere di Cara- 
banchel. Il tentativo fu con¬ 
tenuto. ma si trattava di un 
esperimento, di un piccolo 
gruppo senza importanza che 
tuttavia riusci ad entrare nel¬ 
le carceri prima di essere fer¬ 
mato; un'operazione che fos¬ 
se invece compiuta « scienti¬ 
ficamente» potrebbe riuscire, 
specie se si considera che tra 
poco a Carabanchel assieme 
a Marcelino Camacho. a Ni¬ 
cola Sartorius, al militanti 
baschi, catalani, galiziani, 
asturiani. si troveranno an¬ 
che Simón Sànchez Monterò. 
Armando López Sallnas, Vic¬ 
tor, Cardlel, Salvador Rulz 
Soler. Narciso Gonzàles, Pe- 
dro Ruiz, Timòteo Ruiz San- 
chez, un bersaglio prezioso 
per la perpetuazione del re¬ 
gime, concentrato in pochi 


morte di Franco. Una pre- j considerare con grande liber- 
senza non dettata dall'aifet- ! tà di giudizio 1 piu seri pro¬ 


cella di un carcere militare, metri quadrati. E’ conside- 


del giornalista Vladimir Her- 
zog a seguito di un interroga¬ 
torio della polizia politica. 

Funzioni analoghe a quella 
della cattedrale sono state te- 


rando questo che le forze del¬ 
l’opposizione democratica spa¬ 
gnola rivolgono un appello 
— oltre che alle forze inter¬ 
ne del paese — anche all’opi- 


nute in cinquecento chiese nione pubblica europea per 


delTarcldiocesl. Nel documen¬ 
to che ha indetto il digiuno 
i vescovi dicono: «Ci tro¬ 
viamo di fronte a gesti di fla¬ 
grante mancanza di rispetto 


una mobilitazione che difen¬ 
da la vita, oltre che i diritti, 
di questi rappresentanti del¬ 
la Spagna del futuro. 

Si potrebbe perfino dar ere- 


per la persona umana, lm- dito, a questo punto, alla ver- 


magine di Dio, con incarcera¬ 
zioni arbitrarie che general¬ 
mente assumono la forma di 
autentici sequestri di perso¬ 
na. Questi atti sono caratte¬ 
rizzati dal ritorno della tor¬ 
tura. accompagnata perfino 
da decessi, c alcuni di questi 
episodi giungono a conoscen¬ 
za del pubblico», 

Da anni la dittatura brasi¬ 
liana ricorre alla tortura e 
aH’assassinlo nel confronti de¬ 
gli oppositori. 

Il comando militare ha an¬ 
nunciato che sono state ar¬ 
restate nello stato di Paranà, 
nel Brasile meridionale, ses- 
santasette persone, in relazio¬ 
ne con attività del partito co¬ 
munista, costretto alla clan¬ 
destinità. Dall’Inizio dell’an¬ 
no sono state tratte In arre¬ 
sto nel paese oltre 1.500 per¬ 
sone accusate di attività co¬ 
munista. Gli arresti ora an¬ 
nunciati. dice l’esercito, han¬ 
no avuto inizio In settembre. 
Fra le persone arrestate ci 
sono diversi avvocati. Gli ar¬ 
restati sono accusati di rico¬ 
stituzione nel Paranà del par- 
; tito comunista, 
i L'altro giorno 1 familiari del 
giornalista Orlando Bonfim 
hanno annunciato che egli è 
stato arrestato, e hanno ag¬ 
giunto di ignorare dove ora 
si trovi. Bonfim è di Rio e 
scriveva un tempo per «No- 
vos Rumos », una pubblica¬ 
zione di sinistra vietata nel 
1968. 


sione fatta circolare dal re¬ 
gime: che si è trattato di 
una misura protettiva. Le si 
potrebbe dar credito e tutta¬ 
via non cambierebbe nulla: 
questo regime che agonizza 
col suo fondatore — se la 
versione fosse sincera — a- 
vrebbe confessato cosi la sua 
scarsa capacità di controllare 
il proprio stesso futuro, ma 
questo — considerata l’effi¬ 
cienza della sua macchina re¬ 
pressiva — non è credibile: 
è più lecito pensare, come si 
diceva all’inizio, che la «ope- 
radòn lacero» stia entran¬ 
do nelle fasi finali e che l'ala 
destra del sistema stia crean¬ 
do le linee di difesa della 
propria sopravvivenza come 
forza egemone senza incon¬ 
trare opposizioni apprezzabili. 

Non si può dimenticare, sot- 
to questo profilo, quanto ha 
detto Blas Pittar nel suo di¬ 
scorso di Saragozza di cui 
abbiamo parlato nei giorni 
scorsi e nel quale ammoniva 
Juan Carlos ad essere il 
« continuatore » del franchi¬ 
smo: non si può dimenticare 
che il più assiduo frequenta¬ 
tore dell’anticamera di mor¬ 
te di Franco non sono né 
Arias Navarro, né il principe 
Juan Carlos, né gli stessi fa¬ 
miliari del v. caudtllo»: è Gl- 
rón, l’uomo del regime, co¬ 
lui che dovrebbe dirigere la 
calata su Madrid di tutte le 
forze più reazionarie — la 
« falange », la « divisione az¬ 


to ma dalla necessità di es¬ 
sere tempestivi, dalla neces¬ 
sita di presidiare la capitale 
prima che la presidino altri. 

Nessuno dubita. Infatti, che 
la morte di Franco .sarà no¬ 
ta al paese almeno qualche 
ora dopo che sj sarà verifi¬ 
cata, Invece la destra falan¬ 
gista ha bisogno di conoscer¬ 
la subito per poter agire con 
tempestività. E questa mor¬ 
te è imminente, anche se il 
termine può apparire quasi 
grottesco dopo che da un 
mese si paria di morte immi¬ 
nente: il fatto e che oggi lun¬ 
go la strada che collega la 
città medica La Paz col Par¬ 
do sono stati istituiti posti di 
blocco collegati per radio te¬ 
lefono con la cllnica, in mo¬ 
do che in pochi secondi il 
traffico di fine settimana 
— Immutato nonostante gli 
avvenimenti — possa essere 
fermato consentendo all’au¬ 
toambulanza che trasportasse 
il caudino morto o morente 
al suo castello di coprire la 
distanza in pochi minuti. 

Gli arresti di stanotte di¬ 
cono che Franco, adesso, può 
anche morire, la sua soprav¬ 
vivenza ha consentito al si¬ 
stema di prendere le prime 
misure di sicurezza. Non ser¬ 
viranno forse a niente, ma il 
sistema doveva tentarle. 

Espulso l’inviato 
del «Messaggero» 

MADRID. 15 

Il giornalista Italiano Lui¬ 
gi Sommaruga, inviato spe¬ 
ciale del quotidiano romano 
« Il Messaggero », è stato 
espulso dalla Spagna. 

Sommaruga, che alloggiava 
all'Hotel Palace di Madrid, è 
stato fermato questo pome¬ 
riggio da funzionari della 
squadra politica della polizia 
e accompagnato in macchina 
alla frontiera con la Fran¬ 
cia. 

Il provvedimento, secondo 
le autorità franchiste, è sta¬ 
to deciso a causa della viola¬ 
zione da parte di Sommaru¬ 
ga delle norme nell’accredito 
dei giornalisti stranieri. «Il 
Messaggero», in un comuni¬ 
cato, ha però reso noto che 
Sommaruga aveva espletato 
tutti* i passi necessari per 
ottenere l'accredito, rispet¬ 
tando le norme vigenti. 


Parigi 


nuto a sottolineare, in una 
recente intervista, che si 
tratta di un « incontro » e 
non di una «conferenza», 
cioè di un’occasione di di¬ 
scussione e di confronto li¬ 
mitato ai problemi economi¬ 
ci e monetari e senza pos¬ 
sibilità decisionali. Il porta¬ 
voce della Casa Bianca, Ron 
Nessen, dal canto suo ha pre¬ 
cisato, senza mezzi termini, 
che 11 vertice di Rambouillet 
« dovrebbe contribuire alla 
ripresa dell’economia ameri¬ 
cana». E’ sotto questo aspet¬ 
to pratico che il presidente 
Ford lo considera. « L’idea 
centrale è che 1 sei dirigen¬ 
ti delle grandi democrazie 
industriali scambino 1 loro 
punti di vista sulla crisi del¬ 
l’economia mondiale » e che 
gii Stati Uniti ne traggano il 
massimo beneficio in campo 
commerciale, energetico, e 
nella lotta contro l’inflazio¬ 
ne. Da parte sua il presiden- 


bleml che rendono oggi ovun 
que difficile lo sviluppo della 
vita sociale cd economica re 
cessione, inllazione, rapporti 
monetar) e commerciali, ener¬ 
gia e materie prime ». Premes 
so che « non ci sono decisioni 
da prendere, perche queste 
vanno assunte nelle sedi com \ 
petenti » ,1’on. Moro ha cobi 
proseguito « Vi e però da ap¬ 
profondire le comprensione re¬ 
ciproca tra i governi del mon¬ 
do industrializzato che porta- | 
no le responsabilità quantita¬ 
tivamente maggiori. Ed occor¬ 
re anche conlermare alle no¬ 
stre opinioni pubbliche il 
principio della solidarietà at¬ 
tiva sul plano internazionale. 
Una solidarietà naturale, ma 
da rendere maggiormente ope¬ 
rante tra paesi quali i nostri, 
uniti da vincoli diretti che 
— se vogliamo consolidare ve¬ 
dove però manifestarsi anche 
ramente la pace — in gene¬ 
rale Ira tutti ì popoli che si 
propongono mete di elevazio¬ 
ne umana e civile, sempre piu 
universalmente sentite ». 

I temi, come è noto, so¬ 
no inizialmente e uifidai- 
mente sei, ed ognuno di essi 
ha un suo relatore: Ford per 
l’energia, Giscard d’Estalng 
per i problemi monetari, Wil¬ 
son per i rapporti tra paesi 
Industrializzati e terzo mon¬ 
do, Schmidt sullo stato at¬ 
tuale dell’economia mondia¬ 
le, Takeo Miki sui rapporti 
commerciali mondiali e Aldo 
Moro sui rapporti est-ovest. 

li dibattito di domani do¬ 
vrebbe poi concretarsi, secon¬ 
do una fonte americana, sul¬ 
la formulazione dei rimedi 
alla crisi attuale, e precisa- 
mente: come armonizzare le 
politiche monetarie contrad¬ 
dittorie senza nuocere ai 
programmi nazionali di ri¬ 
lancio economico: come ri¬ 
durre la disoccupazione sen¬ 
za cadere nel protezionismo; 
come far fronte ai problemi 
sociali e politici se la disoc¬ 
cupazione continua a resta¬ 
re elevata e l’Inflazione trop¬ 
po forte nonostante i ri¬ 
medi. 

La stampa francese espri¬ 
me assai bene, nei suol ti¬ 
toli. le difficoltà ma anche 
i pericoli di questo incontro 
che precede di un mese la 
apertura della conferenza 
nord-sud fra i paesi alta¬ 
mente Industrializzati e quel¬ 
li in via di sviluppo: «Ap¬ 
puntamento della paura » 
(Nouvel Observateur), «Spet¬ 
tacolo a porte chiuse» (Le 
quotidien de Paris), «La stra¬ 
tegia dell'austerità riunita a 
Rambouillet» (L’Humanlté) 
«Sei personaggi in cerca di 
una strategia comune» (Fi¬ 
garo) e «Vertice difficile» 
(Le Monde). 

Stamattina il primo mini¬ 
stro olandese ha vigorosamen¬ 
te protestato per l’esclusione 
del Benelux e ha detto che il 
vertice « mina la Comunità 
europea » c potrebbe definiti¬ 
vamente affossarla se venis¬ 
se accettata la proposta di 
Kissinger di farne uno stru¬ 
mento istituzionalizzato e dun¬ 
que periodico. 

Il « piano » 

fiscale e sul grosso problema 
delle evasioni, spostare l’asse, 
invece, suH’andamento della 
politica salariale significa cer¬ 
tamente rendere meno agevo¬ 
le Il confronto tra governo e 
[ sindacati e la corretta defini¬ 


zione di una valida strategia 
di ripresa produttiva. La Mal¬ 
ia ha parlato di « r*t endice- 
stoni contenute nei limiti 
compatibili con il programma 
u medio termine che si inten¬ 
de predisporre »; ma sta d) 
latto che si chiede una « com- 
patibilita » con un program¬ 
ma quando in realtà questo 
programma non esiste. An¬ 
cora non e stata dei inita una 
politica industriale 

Il segretario della CGIL. 
Lama lo ha ripetuto anche a 
Milano nel corso della confe¬ 
renza della FLM 1 1 sindacati, 
ncli’incontro con il governo 
si sono trovati di ironte non 
un piano, ma un elenco di 
spesa e la stessa proposta 
avanzata da La Malfa (e ieri 
ricordata dal vice presidente 
del consiglio nella sua rela¬ 
zione alla direzione del PRI> 
di predisporre subito legisla¬ 
tivamente tutte le provviden¬ 
ze concernenti la industria 
cosi da presentarle in Parla¬ 
mento insieme al programma 
a medio termine ha trovato 
« attenzione cd interesse » nei 
sindacati, ma è ancora tutta 
da definire, da verificare, da 
approfondire. E ancora da de 
Unire sono le parti, larga 
mente carenti, del program 
ma del governo relative alla 
agricoltura, ai trasporti, alla 
edilizia. Sul problema dei con 
tenuti il discorso tra sindacat 
e governo resta tutt’ora com 
pletamente aperto. 

La Malfa ha aggiunto chi 
è « prematuro » criticare 
priori le linee del program 
ma che « è aperto a tutti g' 
apporti costruttivi » ma h: 
aggiunto che la sua attuab 
lita » dipende « non solo da 
governo » ma anche dal gra 
do di coerenza dello forze 
politiche e sociali. 

Nel corso della prossima 
settimana comunque le que 
stioni connesse al program 
ma a medio termine saranno 
portate in Parlamento. Gio¬ 
vedì il vice presidente de’ 
consiglio La Malfa ed i mi¬ 
nistri Colombo ed Andreotti 
illustreranno infatti nella 
commissione bilancio della 
Camera le linee del documen 
to governativo. Dopo una set¬ 
timana dedicata dal governo 
alle consultazioni con i par 
titi della maggioranza e con 
la Federazione sindacale uni¬ 
taria. il confronto sulla gra 
vltà della crisi economica e 
sulle misure per uscirne en¬ 
tra, così, in una fase più rav¬ 
vicinata ed incalzante perché 
si estende alle altre forze 
politiche e nella sede del Par¬ 
lamento e quindi assumerà 
in ogni caso un significato 
che va al di là della « consul¬ 
tazione ». 

Al programma a medio ter¬ 
mine sono dedicate alcune 
interviste di esponenti poli¬ 
tici ed esperti economici ri¬ 
portate sul prossimo numero 
della Lettera finanziaria. Tra 
gli Intervistati è il compagno 
Peggio segretario del Cespe il 
quale afferma, tra l’altro, cne 
« se é impossibile varare a 
distanza ravvicinata un piano 
economico generale si posso¬ 
no invece elaborare alcuni 
piani settoriali. Questi ultimi 
pero devono essere coerenti: 
bisogna evitare scelte contrad¬ 
dittorie con il puntare alla 
industrializzazione del Sud e 
il seguire contemporaneamen¬ 
te pohttche economiche come 
quella della legge tessile. 1 
piani settoriali devono essere 
coordinati tra loro». 

Sul piano a medio termine 
ha chiesto a La Malfa di es¬ 
sere consultata anche 1* Al 
leanza dei contadini. 


i te del Consiglio Moro ha det- l sindacati e la corretta aenm- , ìeanza aci wnwunu. 
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